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lOTRODliZIONE 



2 ^Èt^B|é^vanli di dare una raccolu di falli riguardami la questione d'Orienle. 

nereasario richiamare alla mente, e con la più possibile brevite quali 
‘ Russia al dirillo che essa pretenderà, d'immi- 

schlarsi cioè , nei rapporti del sultano con i suoi sudditi di rito grero. 
>i'i numerosi trattali conclusi fra la Porta e la Russia nello spazio di 
cento cinquanta anni, vi è stato sempre delle concessioni e Irsnrhigie 
dettate d.i quest' ultima potenza. 

Oiammai 6no al 1853 si era parlalo di protettorato russo pei Greci 
r «^sottoposti al sultano, e solamente in quell'anno lo Czar reclamò quei di- 
** ritti , non .sanciti però da nissun trattalo. 

I luoghi santi sono le chiese costruite sui luoghi medesimi ove si sono rompili 
gli arvenimenti i più rimarchevoli della vita di Gesù Cristo: queste chiese sono, o 
per meglio dire . erano dodici , quella della Samaritana a Sichem , costruita da 
.sant'Elena non esiste più. Delle altro undici, tre, cioè quelle della Presentazione, 
nel recinto del tempio ; quella degli Apostoli . .sul monte Sion : e quella dell'Ascen- 
sione . sul monte degli Olivi sono stale teasformate in moschee, nell' una delle quali 
i musulmani ammettono i Latini ad ufliziare , ed ultimamente hanno conceduto simile 



facoitù ai Greci. Quattro di questi luoghi santi: la grolla e la chiesa dell'Annunzia- 
zione a Nazaret: la chiesa ove S. Pietro ricevè i suoi poteri da Gesù Cristo a Ti- 
beriade : quella della Flagellazione , sul luogo ove era il palazzo di Piloto a Gerusa- 
lemme: e la grotta dell'Agonìa a Gelhesmani appartengono esclusivamente ai Latini, 
fina . la chiesa costruita a Cana sul luogo ove Cristo cambiò l' acqua in vino è in 
potere de' Greci. Tre finalmente son comuni ai differenti riti cristiani. Ialini, greci, 
armeni, siriaci, cophti ed abissini; e queste sono: quelle del santo Sepolcro a Ge- 
rusalemme ; quella della Nativitù , a Belhelem e quella dove è il sepolcro della Ver- 
gine , a Gerusalemme , nella quale si trova anco un altare musulmano , o , per parlare 
più esattamente , la nicchia destinata a indicare ai musulmani in preghiera la direzione 
della Mecca. Alcuni viaggiatori comprendono tei luoghi santi altre due chiese sotto 
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r invocazione di S. Giovan Baliala, l'una ufTiziata da cattolici c l’altra ridotta a 
moschea. 

Oltre alla comunità dei dilTerenti culti cui son destinate queste chiese , si trovano 
in esse diversi luoghi e santuari distinti , posseduti in proprio da una od altra na- 
zione, possesso constatato per gli atti del culto e di conservazione compiti esclusi- 
vamente dai ministri di uno di que'riti. 

La prima r.apitolazione che garantiva ai religiosi Latini il possesso de' santuari 
trovavasi ab atU^uc , fino cioè dal 1 555 per un trattato concluso da Solimano 
con Francesco I suo alleato. Il rinnuovo di questa capitolazione fu accordato alla 
Francia nel 1740, con le antiche clausole relative ai luoghi santi e al libero eser- 
cizio del culto per parte dei vescovi e religiosi dipendenti , detto l’ art. 82 , dell'im- 
|>eratore di Francia. 

Ora è d'uopo osservare che questi trattati non sono mai stati stipulali pei cri- 
stiani sudditi del sultano , ma solamente per i religiosi Craachi , qualunque fosse la 
loro nazione , stahiliti nella Palestina e considerati come sudditi della Francia. ,4nco 
la proiezione a loro promessa , non doveva tutelarli che fino essi si fossero mantenuti 
nei limiti della loro professione. Cosi la sovranità del Sultano era riservata , e quanto 
ai suoi sudditi , tranne queste capitolazioni , lo era completamente ; ed in quanto ai 
sudditi della Francia non erano protetti che solamente nell' esercizio del loro culto 
0 del loro conunercio. 

Vennero però omessi di designare alla conclusione di queste convenzioni i santuari 
appartenenti ai Latini ; di là adunque le frequenti dispute fra i cattolici e i Greci 
della Terra santa circa il posses.so esclusivo o comune di ogni chiesa o santuario. 
Liti che sovente terminavano con scandalo c aumentavano il disprezzo dei musulmani 
ai santi luoghi. 

La disparizione, nel 1847, d' una stella d'argento con iscrizione latina che decorava 
l'e.stemo della grotta della natività a Bethelem, posseduta un tempo dai Latini che accu- 
savano i Greci, interessati a fare sparire una prova della loro usurpazione, venne a rav- 
vivare queste contese poste in campo già da due secoli. La lite fu portala a Costantinopoli, 
e la Francia, sollecitata dal clero francese e dalla corte di Roma, intcnenne con la 
risoluzione di mettere, se fosse stato possibile un termine a questo stato di lotta, 
ottenendo una decisione definitiva che determinasse i diritti di ambedue le parti. 

Nel maggio 1851, una nota rimessa dal marchese de l>avalette, portò al Divano 
questa questione : • se egli riconosceva il trattato del 1 740 ? • Sopra la sua risposta 
affermativa, la legazione francese chiese che fosse formata una commis.sione mista, 
incaricata di esaminare i titoli e i documenti che ciascun culto metteva avanti per 
appoggiare le sue pretensioni. Questa commissione, composta di un funzionario turco, 
di due addetti alla legazione francese e d' un dignitario greco, patrocinando la causa 
dei loro correligionari, era sul punto di cominciare ì .suoi lavori, quando l' impera- 
tore di Russia ponendosi come difensore naturale dei sudditi greci della Porta. 
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pretese intervenire in questo aOare. Il dibattimento si trattava Gno allora fra interes- 
sati legali e regolari: la Francia, da una parte, prendeva a petto la causa dei reli- 
giosi latini suoi sudditi, e reclamava l’ osservazione d’ antichi trattati liberamente con- 
sentiti ; la Porta, dall' altra, naturalmente incaricala degli interes.si dei Greci, suoi 
sudditi , pronunziava come arbitra e come sovrana. La Russia , al contrario , non 
aveva nè trattato da invocare nè diritto d'intervenire fra il sultano e i suoi governati: 
essa si presentava perchè provava il bisogno di mantenere ed anzi di aumentare la 
sua influenza sui royo, e coglieva la circostanza onde fare in favor loro una dimo- 
strazione scoperta che ne provasse il protettorato si da lungo tempo ambito. 

Indipendentemente dal non esservi un interesse legale per mischiarsi in questo at 
fare , lo Czar mise da parte gli usi abituabnente ammessi circa ai rapporti di potenza 
a potenza. In luogo di far rimettere al Divano per mezzo del suo ministro le rappre- 
sentazioni giudicate convenevoli, Niccolò, fedele al sistema da lui da gran tempo 
adottato, di trattare cioè direttamente col sultano , gl' inviò una lettera autografa per 
mezzo d' un suo aiutante di campo. Un tal modo di comunicazione aveva , rispetto 
ai correligionari dell' imperatore, l’apparenza d'una ingiunzione significata da un 
superiore , anziché quella di un negozialo fra due gabinetti , nel quale i sovrani do- 
vevano essere impassibili , onde impedire che la discussione prendesse il carattere 
d' una questione personale. Questa lettera era inoltre scritta con molla asprezza : con- 
teneva essa una denunzia al sultano contro la condotta de’ suoi ministri , accusali 
con durezza di non aver riconosciuto un trattato formale, confermato da convenzioni, 
che l'ultima delle quali datava fino dal 1858; e si fingeva di credere il sultano in- 
consapevole degli atti emanali dai suoi ministri, per avere l' occasione d’ essere più 
acerbo e più virulento nei nmproveri diretti alla politica del Divano. 

La Porla non aveva con la Russia ne.ssun obbligo, c poteva rigorosamente non 
accettar questa lettera; nonostante per rispetto del suo potente vicino, e per non 
essere sospettala di parzialità in favore de' Latini, rimpiazzò la commi.ssione mista da 
un' altra composta esclusivamente d’ ulemi e di funzionari ottomani disinteres.sati 
nella questione; e i ministri si vivamente attaccali in colai lettera s'astennero di 
prender parte alle deliberazioni di questa commissione. 

Nel tempo .stesso, la Russia operava presso il governo francese per condurlo a 
una discussione diretta della questione agitala , proponendo d' imporre alla Porta 
l’adempimento della decisione presa in comune, riguardante solamente i sudditi dal 
sultano. 

Questo tentativo andò a vuoto; la Francia dichiarò di non riconoscere veruna po- 
tenza interessata in tale quislione , facendo osservare che la Porla discuteva a nome 
de’ suoi sudditi i reclami presentati dall' ambasciatore francese a nome de' suoi na- 
zionali ; frattanto si credè in dovere di far conoscere al sultano il modo di procedere 
della Russia. 

La nuova commissione, dopo una lunga e minuziosa ricerca , presentò un rapporto 
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facendo in esso poco conto delle dimande de' Latini ; le quali reclamavano il possesso 
esclusivo de' sette santuari a loro appartenuti , in seguito usurpati ^ Greci che gli 
avevano restaurati o ricostruiti , promettendo i Latini medesimi di fare alle altre co- 
munioni delle concessioni amichevoli da rinnuovarsi ogni anno. 

La commissione partiva dai principj della giurisprudenza musulmana , che fanno 
derivare la proprietà dal fatto della ricostruzione o riparazione; essa ammetteva che 
i cattolici non dovevano essere esclusi dal luogo d' adorazione , comune a tutti i 
cristiani; e rendeva loro, per conseguenza, il diritto d'ufliziare o in un santuario 
particolare nelle chiese ove essi non erano che tollerati , o in quelli dalle quali erano 
totalmente esclusi : accordò pure a loro una chiave della porta della chiesa del Santo 
Sepolcro, c due chiavi dell'altare sotto di cui trovasi la grotta della Natività, dove 
l'accesso di questo santuario era stato l'occasione di deplorabili querele. Ordinò 
pure , onde prevenire altri conflitti , che una nuova stella fatta per cura del go- 
verno rimpiazzasse quella che era stata tolta, e mantenne del resto lo tlalu quo in 
ciò che concerneva gli altri santuari reclamati. In cambio dei pochi vantaggi ottenuti 
dai cattolici , la commissione , nel medesimo spirito di equità e di tolleranza . accor- 
dava ai Greci il diritto d’ uflìziare nel santuario dell' Ascensione , moschea da dove 
essi erano stati fino allora esclusi. 

Queste conclusioni piene d' una moderazione e d' una imparzialità riamarchevoli . e 
del resto piuttosto favorevoli ai Greci che ai Latini . furono approvate dalla Porta e co- 
municate alla legazione francese. I,a quale , avuto riguardo agli imbarazzi che una so- 
luzione più conforme agli antichi battati avrebbero causato alla Turchia in faccia ai 
suoi sudditi e soprattutto in faccia alla Russia , accettò la decisione . facendo però 
conoscere che si sarebbe riservata in seguito a protestare pei diritti ebe essa credeva 
avere dagli antichi trattati. 

Una rispo.sta indirizzata all’ imperatore Niccolò dal sultano . gli fece conoscere la 
ib-cisione adottata e discolpò i suoi ministri, dove il solo torlo era d'avere ricono- 
sciuto le stipulazioni concluse con un'altra potenza. La Russia, non contenta d'avere 
ottenuto la partecipazione officiale d' un atto emanato dalla Porta . interes.sante uni- 
camente i suoi sudditi e che non avevano in alcuna maniera bisogno dell'apprava- 
zione d'un sovrano straniero, dimandò la pubblicazione d'un firmano costatante que- 
sta transazione e la conservazione dello slalu quo. La Porta cede anco a questa 
esigenza , cosi poco fondata in diritto , ma destinata a presentare sotto un falso 
aspetto alle popolazioni greche i motivi determinati di queste disposizioni. Il firmano 
fu reso , e fu comunicato in copia alla legazione moscovita. 

La legazione francese aveva a dolersi con più fondamento , poiché questa nuova 
forma annientava la sua protesta e le sue riserve ; e frattanto dietro spiegazioni 
franche e leali date, dalla Porta, consentì d’ accettare quell'atto destinato a dis.sipare 
le inquietudini concepite dai Greci sulla conservazione dello slalu quo. 

Un commissario della Porta fu allora inviato a Gerusalemme per eseguire le de- 
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cisioni del sultano ; e le istruzioni di questo commissario furono presentate alle due 
legazioni di Francia e di Hussia. La quale non fece che una sola obiezione relativa 
alla chiave della chiesa di Bethelem , che non voleva fosse rimessa ai Latini : 
era questa in realtà la sola concessione accordata a quest’ ultimi, e i documenti 
stessi prodotti da Greci ne mostravano a tal riguardo il loro diritto. 

Un'altra diflìcoltà si ventilò a Gerusalemme dalla medesima potenza: quando fu 
rimesso il firmano al patriarca di Costantinopoli, capo della chiesa greca in Turchia, 
tanto esso che i capi laici della sua comunione avevano promesso di non dimandare 
la lettura solenne del firmano, e che sarebbe solamente registralo nella cancelleria 
del tribunale locale e conservato per gl’ interessati. 

Volevasi evitare . con tanto apparato , di ferire la siiscellibilità della legazione fran- 
cese, che aveva fatte già tante concessioni ; ma il patriarca di Gerusalemme ed il 
console rus-so in quella città insisterono perchè la lettura avesse luogo avanti a tulle 
le comunità riunite. Ciò era il colpo che volevano, e forse un conflitto facile a pre- 
vedersi, nello stato d' irritazione ove si Uuvavano gli animi. 

Il commissario ne riferì al Divano ; l' incaricato d’ aflari di Russia , prevenuto per 
parte del suo console, portò le sue querele non al ministro delle relazioni estere, 
ma al gran visir, dichiarando che l’incertezza del commissario ottomano era una vio- 
lazione deir obbligo assunto personalmente dal sultano in faccia all’ imperatore , e che 
s'indirizzava a lui non come gran visir ma come cognato di .\bdul Medjid. 

Malgrado la promes.sa fatta al marchese de l.avalette, la Porta consenti che la 
lettura del firmano si effettuas.se con le formalità usate, cioè nel gran consiglio di 
Gerusalemme in presenza del governatore e dei rapi delle differenti comunioni. La 
Francia, dietro quest'atto poteva, e ne aveva il diritto di chiamarsi offesa, nono- 
stante accettò gli schiarimenti datigli dalla Porta: non cosi la Ru.ssia, che lagnan- 
dosi , tentò inoltrare una nuova pretensione onde eternare le differenze che ella aveva 
bisogno di tenere vive colla Turchia. 

Il clero greco di Gerusalemme a istigazione evidente del console russo , pretendeva 
che la chiave da rimettersi ai Latini fosse quella d'iina porta laterale, che essi già 
possedevano, e non quella dell' ingresso principale. Tal questione fu nuovamente ap- 
pellata a Costantinopoli, ove il ministro degli affari esteri sottoniisela al consiglio, il 
quale fu d’avviso, dopo un nuovo esame, che la decisione della commissiunefns.se 
mantenuta in tutte le sue parti. Il sultano . sopra questo rapporta . ordinò al commis- 
sario di terminare l' affare rimettendone la chiave specificata e facendo rimettere la 
stella che era stata tolki. 

Cosi la Russia , senza diritto nè interesse se non che la sua influenzai a immischiarsi 
in tal questione, aveva ottenuto di subito la surroga della commissione nominala , da 
un'altra supposta più favorevole ai suoi correligionari; e nel tempo stesso aveva vo- 
luta una comunicazione officiale della decisione adottata, servendosene come mezzo 
per stabilire il suo diritto d' intervento. Aveva inoltre ottenuto che in luogo di fare 
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effettuare questa decisione per semplice ordinala del sultano , essa fosse accompagnala 
da un firmano che la consolidasse dcfinilivamente, e senza alcun riguardo alle riserve 
della legazione francese : essa aveva voluto che questo firmano , conirario alle prò* 
messe fatte rii' una delle parti interessate, fosse pubblicato con un apparecchio in* 
suUanle a questa parte ; finalmente , per via di raggiri voleva impedire V esecu- 
zione della sola concessione accordata ai Latini. La Francia comprendendo la situa- 
zione della Porla, aveva, per riguardo ad essa, fatto concessioni sopra conces.sioni. 
La Porta aveva ceduto su tutti i punti , salvo un solo , e lo czar non poteva alle- 
gare altro soggetto di querela o di rifiuto onde dar luogo ai di lui reclami o a quelli 
do'fìreci. tranne il solo della chiave della gran porta, invece di quella della porta 
laterale da darsi ai Latini. 

Per ottenere riparazione a questo torlo , per vendicare le sue convinzioni reli- 
^ose, lese con questa sostituzione, T imperatore Niccolò concentrava delle truppe 
nella Itessarabia ed inviava a Co.slanlinopoli un'imbasciata straordinaria. Fu per ri- 
spondere a questa offesa che il prìncipe MentchikofT sbarcava con un'armata d'aiu- 
Unti di campo, di generali, di oflìcialì d'ogni anna , e con un modo insultante, 
ohe pareva piuttosto un generale che prendesse possesso d’ una provincia conqui- 
stata, che un diplomatico incarìf^to di una missione conciliante. 

La nota oflìciale rimessa dall’ ambasciata moscovita era per le sue espressioni e 
il suo contenuto al pari del marino incaricalo a trasmetterla. Questa dichiarava che 
i ministri del sultano lungi di confermarsi agli obblighi resultanti dalla sua lettera 
air imperatore . avevano preso delle decisioni contrarie e che essi avevano ferito le 
di lui convinzioni religiose e mancalo ai riguardi dovuti alla sua persona. Il princi|>e 
si diceva in conseguenza , incaricato di dimandare non solamente la rellifìcazione di 
queste rimostranze, ma anco la conclusione d'un accomodamento che ponesse ter- 
mine al malcontento dei (ìreci sudditi della Porta , dando loro per T avvenire sicure 
c inviolabili guarentigie. 
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> Sua Eccellenza il nuovo ministro delle relazioni cslcrc nel prendere il corso de- 
gli alTari avrà avuto conoscenza delle negoziazioni che sono inoltrale , c la aimuUnione 
de* suoi predecessori: egli deve esser persuaso di quanto hanno mancalo ai riguardi 
dovuti all'imperatore di Russia, e quanto è grande la di lui magnanimità, olTrendo 
alla Porta i mezzi d'uscire dagli imbarazzi ne’ quali l'hanno posta i suoi ministri colla 
loro cattiva fede. Essi hanno abusato della fede del loro sovrano , mettendolo in op- 
posizione con le sue parole , e ponendolo verso il suo alleato e suo amico in una 
posizione che non potevano ammettere né le alte convenienze né la dignità sovrana 
• Tutto però egli ha oblialo, e non esige per riparazione che il rinvio di un mini- 
stero fallace . e T esecuzione pulente delle promesse solenni , altrimenti l' imperatore 
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si troverebbe obbligato a dimandare garanzie solide per l' avvenire : egli le vuole for- 
mali , positive e assicuranti l'inviolabilità del culto professato dal maggior numero 
dei sudditi cristiani , tanto della sublime Porta che della Russia , e finalmente per 
r imperatore ste-sso. 

» Esso non desidera altro se non che queste vengano segnate in un atto , o in 
un trattato ed esplicite con chiarezza da non aver bisogno delle interpretazioni 
di un mandatario male avvisato e poco coscenzinso. 

• L’indugio che si è posto fin qui a prendere una decisione finale sulle propo- 
sizioni dell'imperatore di Russia, l' obbligano a dimandare alla Porta una risposta 
categorica, e che non potrebbe attendere più lungo tempo. Egli dimanda per con- 
seguenza. 

■ 1° Un firmano, la redazione del quale sarà convenuta, concernente la chiave 
della chiesa di Bethelehm, e la stella d'argento posta sopra l'altare della Natività 
nel sotterraneo di quel medesimo santuario ; 

> Il posse.sso della grotta di Uetlisemani ai Greci, con l'ammissione dei Latini a 
esercitarvi il loro culto, ma conservandone tutta la precedenza agli ortodossi, e la 
lor priorità per la celebrazione del servizio divino in questo santuario ; 

> Finalmente il posscs.so comune dei Greci con i Latini dei Giardini di He- 
thlehem ; 

• Il tutto dietro le basi discusse fra Sua Eccellenza Rifaat-Pascià e l'amba- 
sciatore ; 

• 2" Un ordine supremo dal governo ottomano per la riparazione immediata della 
cupola del tempio del Santo Sepolcro , con la partecipazione al patriarca greco . 
senza l' ingerenza d’ un delegato appartenente ad altro culto ; 

> Per la chiusura immediata delle finestre che danno in questo santuario, e per la 
demolizione degli harem se il bi.sogno di questa demolizione fosse provato ; 

> L’ambasciatore è incaricata di attenere sopra di questi punti una certezza e una 
notificazione formale; 

■ 3“ Un tened , o convenzione , per la guarentigia dello slatu quo sirello dei privi- 
legi del culto cattolico greco-russo , della chiesa d’ Occidente , e dei santuari che sono 
in possesso di questa culto esclusivamente, o in partecipazione con altrì riti a Ge- 
rusalemme. 

• L’ambasciatore deve ripeter qui a Sua Eccellenza il miniato delle relazioni este- 
re , ciò che egli ha già altre volle detto , cioè , che la Russia in questo raso non 
dimanda alla Porla concessioni politiche ; ma il suo desiderio è di caltnan^ le ro- 
scenze religiose colla certezza del mantenimento di ciò che è e di ciù che è sempre 
stato praticato fino ai nostri tempi. 

> Ciò è in seguito alle tendenze ostili che si son manifestate da qualehe anno 
verso tutto quanta appartiene alla Russia, se essa reclama nell’ interesse delle co- 
munità religiose del culto ortodosso, un atto dichiarativo e positivo per le garanzie. 
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atto che non imp(e!nioD<!rebbe in nulla né gli alili culti, né le relazioni della Porla 
coir altre poterne. 

• Il gabinetto ottomano penserà bene nella sua saggezza , la gravità dell' olTesa ■ 
commessa , comparandola alla moderazione delle dimando di riparazione e di garan- 
zia che il sentimento di legittima difesa sarebbe potuto cadere in un senso più esteso 
e più perentorio. 

• La risposta del Signor ministro delle relazioni estere indicherà all' ambasciatore 
gli ulteriori doveri che avrà a compire , e che non potrebbero essere che conformi 
al mantenimento della dignità del governo che rappresenta e della religione che pro- 
fessa il suo imperatore. 

• Segnalo MesTCMKOPF >. 

Il ministro degli affari esteri Rifaat-Pascia indirizzò qualche giorno dopo al principe 
Nentchikolf la nota seguente in risporta di quella rimessa del principe : 



• SuMme Poru 



• La Porta é costantemente animata dal desiderio di fortificare i legami di pace e 
di buona armonia che esistono fra essa e la Russia : e il sultano non ha il più gran 
desiderio che quello di stringere maggiormente i legami d'amicizia c d'alleanza che 
attaccamo la di lui persona all'imperatore di Russia. Disposta la Porta ad accogliere 
favorevolmente le dimando del principe Mentchikoff, quando non mettano in periglio la 
sua dignità e la .sua indipendenza , è pronta a accordare , dopo negoziazioni complete 
a questo subietto coll' .ambasciatore nisso, l'erezione a Gerusalemme d'ima chiesa e 
un ospizio russi, riservandosi il privilegio di dare più tardi, se é necessario, una ri- 
sposta definitiva al prìncipe Mentchikolf sulle proposizioni contenute nella nota 
annessa. 

• La Porta prega pertanto il principe a porre la sua attenzione alle considera- 
zioni seguenti : i privilegi religiosi accordati dai sultani a tutte le comunità cristiane . 
SODO e rimangono in pieno vigore, e non é giammai entrato nello spirilo del sul- 
tano di cambiarli fino nelle minime cose. La Russia frallanlo pare abbia concepito 
dei dubbi su questo riguardo. 

• La Porta si alfretta a dare ogni assicuraiua , dichiarando solennemente in farcia 
al mondo intiero , che i privilegi religiosi dei sudditi ottomani cristiani , e partico- 
larmente di quelli appartenenti alla chesa greca , saranno .sempre scrupolosamente os- 
servati e garantiti da ogni oltraggio. In quanto a concludere con la Russia un trat- 
tato a questo oggetto, la Porla non potrebbe giammai consentirvi senza compro- 
mettere i prìncipj fondamentali della sua indipendenza c della sua sovranità, c qua- 
lunque sieno i legami d' amicizia che esistono fra i due governi , essa non può im- 
porre un cosi gran sacrifizin. Perciò la Porta si trova obbligata a declinare la pro- 
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posiziiini- che le è slata falla dall' imperatore di Hiissia. di concludere, cioè, con 
esso una convenzione la quale di troppo la vincolerebbe. 

• La Porla se ne rimolle all' opinione pubblica , la quale non potrebbe permettere 
una lai violazione della sua indipendenza e de’ suoi diritti nazionali, appellandosene 
alla piiislizia e alla lealtà dell' imperatore stesso. 



• Segnato nir.uT-I’AScu’ .. 

Rispose quindi alle ingiunzioni con due firmani, l’uno relativo ai restauri 
della cupola del Santo Sepolcro, e alla chiusura delle finestre che davano su 
questa Chiesa; l’altro spiegava i diritti re.spellivi dei Latini e dei Greci nella 
Chiesa di Beibclem e la tomba della Vergine con conce.ssione di nuovi van- 
taggi a quest’ tdiimi; e furono immediaUimente comunicali alle due legazioni di Francia 
e di Russia. Il principe Menlcbikoff airennó prontamente che egli non aveva nulla da 
obiettare in quanto al regolamento degli interessi della comunione greca , tali. (|iiali 
erano stabiliti da questi due atti ; ma la forma non gli sodisfaceva |Hiicbè tali «r- 
mani erano concessioni del sultano, c per con.seguenza revocabili, ed esposte 
alle interpretazioni d’iin mandatario male avvisato c poco coseenzioso. Perciò insi- 
steva per averne una promes.sa solenne che tenesse luogo di un trattalo, e univa 
alla sua dimanda il progetto del Sened del quale ne reclamava l’esecuzione nello 
spazio di cinque giorni. 

Ecco il preambulo dell’articolo 1 della convenzione che il MentchikolT pie- 
sentava : 

• .\el desiderio comune di mantenere la stabilità del cullo ortodosso greco-nisso 
. professalo dalla maggiorità dei loro sudditi cristiani, c per garantire questo culto 
. da ogni usurpazione per l’awcnire. gli imperatori degli tlllomani c di tutte le 

■ Russie hanno assegnalo ec. . , . che dopo essersi dichiaraU , son convenuti di ciò 

• che segue ; 

• Non sarà apportalo vcmn cambiamento ai diritti , privilegi c immunità che 
> hanno goduto o sono in possesso ab antiquo le chiese, le istituzioni pietose e il 

• clero ortodosso negli stati della sublime Porta, che si piace assicurar loro per 

• sempre, sulla base dello stata quo stretto esistente oggi .. 

Il 9 maggio la Porta rispondeva protestando del buon volere per i suoi sudditi 
greci , proclamando la sua ferma risoluzione di mantenere i privilegi religiosi dei quali 
essi sono in possesso, privilegi liberamente concessi dai sultani , ma si ricusava di 
garantirli nella forma richiesta. . Egli e certo — dice questa nota — che se un go- 
. verno, per una questione cosi grave quanto questa . che annullerebbe e distrugge- 

• rebbe le basi della sua indipendenza, segnasse una convenzione con un altro go- 

■ verno, farebbe un alto intieramente contrario ai diritti delle nazioni fra loro, e 

• cancellerebbe totalmente il principio della sua indipendenza ». 
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Il consiglio de ministrì rìunilo il 12 maggio, fu unanime nel concludere il rigeUo 
puro e semplice di questo uitimaium: frattanto nel desiderio di giungere a un acco- 
modamento, fu dimandalo una conferenza per il gionio do|K» tra il principe Menlchi- 
koff e tre dei ministri. Invece di portarsi al luogo destinato , ove era atteso dai mi- 
nistri, il diplomatico russo andò direttamente al palazzo del sultano, esigendo 
un’udienza da questo principe, allora ritirato ne* suoi appartamenti a cagione della 
morte di sua madre. La conferenza fu breve ; Abdul-Medjid rispondeva a tulle le dì- 
inamle dell’ ambasciatore, che egli aveva fallo conoscere la sua volontà a* suoi mini- 
stri, ed erano incaricati di Irasinetlerla nelle forme convenienti. In seguilo si ritirò 
facendone invitare il principe McntchikolT ad aspettare i ministri, chiamali al palazzo. 
Il gran visir però e il ministro degli affari esteri, offesi dal procedere dell’ ambascia- 
tore, che aveva voluto trattare quest’affare indipendentemente da toro, ricusarono di 
portarsi a questa conferenza e diedero la lon) dimissione. Erano tre i membri de] 
ministero, compreso Kuad-Effendi, obbligati a ritirarsi a motivo dell’ altitudine presa 
dal diplomatico moscovita. 

I nuovi ministri riuniti in consiglio con tutti gli alti funzionari in attività c non 
attività ricusarono di approvare la dimanda dello czar, o almeno nella forma richie- 
sta. Il principe allora, in luogo di una promessa bilaterale c sinallagmalica, dichiarò 
che si contentava di una nota segnala dalla Porta c indirizzata all’ imperatore . la 
quale riferisse lutti gli obblighi assunti nel sctted proposto , c le cauzioni le più fur- 
inali della Porla contratte verso il governo imperiale di Russia. 

Ciò era sempre, sotto un’altra forma però, la trasformazione delle concessioni fatte in 
passato ai sudditi greci dai sultani, in privilegi più o meno imposti da un sovrano 
straniero; era sempre nell’ avvenire il diritto per questo sovrano d’ìnlerponersi 
fra la Porla e i suoi sudditi, e di divenire l’arbitro nelle loro liti e nelle loro dif- 
ferenze più 0 meno reali c fondaU». I.a Porla non poteva legarsi maggiormente 
tanto sotto questa forma, quanto sotto quella già rigettata. Il Mentdiikoff assegnò 
cinque giorni al governo turco a rispondere categoricamente »|uanto avcs.se cbicsio 
a nome de! suo sovrano; e qiie.sto termine spirava il 10 maggio. 11 nuovo gabinetto 
essendo stalo costituito il 15, due giorni dopo, cioè il 15 Uecliid-Pasrià indirizzò 
la seguente lettera all’ ambasciatore straordinario dello czar: 

• La sublime Porta, ha preso conoscenza dell’ultima nota di S. A. il principe 
Mcntchikoff. La prefala Altezza sua è già stata informala tanto in persona che per 
intermediario, essere impossibile, in seguito dei cambiamenti avvenuti nel ministero, 
dare una risposta esplicita su di una questione co.si delicata quanto quella dei privi- 
legi religiosi, avanti di un accurato esame. 

> .Ma siccome la più viva sollecitudine di S. M. il Sultano è quella di mantenere 
oinichevoli relazioni colla augusta corte di Russia , la sublime Porta desidera since- 
ramente trovare un mezzo di garanzia capace a sodisfare ambedue le parti. 

• Nell’ informare S. A. il principe Mentchikoff che un ritardo di alU*i cinque giorni. 
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facendo ogni .«forzo possibile per parte nostra , basterà per arrivare a una pronta 
soluzione nella questione. Ho l’onore d’essere ce. 



» Segnalo Reciiid-Pascia’ • 

Senza laseiare al governo turco il corto spazio richiesto per deliberare, il Mcnichi- 
koff rispose il 1 8 maggio a Rechid-Pascià nei seguenti termini : 



■uctutsB. IS mamibn IB53. 



> Il sottoscritto, ambasciatore straordinario di S. M. l’imperatore di tutte le Rus- 
sie, ha avuto l’onore di ricevere la nota della subbine Porta in data del 15 mag- 
gio. Essa è lungi da rispondere alle S|niranze che gli avevano fatto concepire tanto 
la graziosa accoglienza, quanto il linguaggio di S. M. il Sultano. 

> In replica alle note consecubve che il sottoscritto ha avuto l’onore d'indiriz- 
zare al gabinetto ottomano, e che, appoggiate da spiegazioni verbali date ai mini- 
stri della sublime Porta , non hanno dovuto lasciar dubbio sulle viste disinteressate 
del suo augusto signore, egli non ha avuto clic assicurazioni evasive c illusorie; e 
i due fìrmani destinati a chiuder la discussione sopra i luoghi santi di Gerusalemme, 
non potevano, di fronte agli antichi, offrire le garanzie desiderate dall’imperatore. 

> La promessa isolata di estendere ai nostri suddib i privilegi che godano a Ge- 
rusalemme i pellegrini e gli .stabilimenti d' altre nazioni, non fa che confermare un 
diritto incontestabile, il quale per essere esercitato non aveva bisogno che della san- 
zione sovrana. 

• La sublime Porta, nel rigettare con sospetto i voti in favore della fede greco- 
russa ortodossa, ha mancato di consideratezza in faccia d’un augusto e antico al- 
leata, ed ha aggiunto un nuovo torto a quelli che il soltoseritto ha l’ordine di do- 
mandante la riparazione, mentre pone in serie apprensioni il governo russo per la 
sicurtà e il mantenimento degli antichi diritti della Chic.sa d’ Oriente. L’identità del 
culto , il legame secolare confermato da bisogni e da interes.si reciproci dei due 
paesi e dalle loro posizioni geograndic , invece d' esser pegni di solida amicizia , di- 
vengono per un deplorabile traviamento d’idee, la causa di un’attitudine insultante 
per la Russia. 

> S. Eccellenza il ministro degli affari esteri si è fatto organo , prasso il sotto- 
scritto, di proposizioni con riserve annessevi impossibili ad accettarsi, essendo la ri- 
petizione di quelle precedentemente rigettale, e il progetto di separare c di classare 
nella loro forma gli atti in esse proposizioni contenute , implicherebbe evidentemente 
r idea di non rendere obbligatoria che quella concernente lo stabilimento di mio 
spedale russo a Gerusalemme. 

• S. E. Rechid-Pascià dando a intendere che una nota in replica dovrà esser di- 
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I scussa in consiglio sulla base delle medesime proposizioni, e declinando nel mede- 

! simo tempo di precisarne i termini , il sottoscritto non vede in questo che un nuovo 

tiiezzo dilatorio che non può in nessuna maniera modiricare la determinazione già 
I presa. L’insieme delle comunicazioni della sublime Porta avendo convinto il sotto- 

scritto della futilità dc’suoi sforzi per aspettare una .soluzione sodisfacente ai suoi 
reclami, conforme alla dignità del suo augusto Signore, si trova obbligato a dichia- 
rare che considera la sua missione come terminata; 

> Che la corte imperiale di Russia non potrebbe , senzj derogare alla sua dignità 
e senza esponersi a nuovi insulti, continuare a tenere una legazione a Costantino- 
poli , e seguitare sull’ antico sistema le relazioni politiche col governo turco ; 

> In conseguenza , e in virtù dei pieni poteri dei quali è investito il sottoscritto , 
lascerà Costantinopoli , portando seco lutto il personale della legazione imperiale . 
tranne il direttore della cancelleria di commercio , che , unitamente ai suoi impiegati 
continuerà ad amministrare gli alfari del commercio e della navigazione , e proteg- 
gerà gl'interessi de’, sudditi russi e de'loro marini mercantili: 

> Che egli è dolente d' e.sser costretto di premiere qiie.sta determinazione; ma che 

dopo aver fedelmente eseguiti gli ordini dell’ im|wratore , sottomettendo alle delibera- 
zioni della sublime Porta le proposizioni le più concilianti , le più eipie e le più con- 
fonni ai veri interessi dell’ impero ottomano, ed avendo avuto la dispiacente con- 
vinzione che il gabinetto di S. M. il sultano, non è disposto a riconoscerle e a ri- 
spondervi, egli crede francarsi di no ultimo dovere, quello cioè di respingere tutta 

■ la res|>onsabihtà e le conseguenze che potrebbero resultare, sul gabinetto ottomano . 

, che sembra aver per oggetto di [Kirre una seria dis.sensionc tra i due imperi : 

■ Cosicché ogni tentativo contro lo xlnlti i/iin della Chiesa d’ Oriente e la sua in- 
tegrità .sarà riguardato dairinipei-alorc come i‘quivalente a una infranzione allo spi- 
rito e alla lettera delle stipulazioni esistenti , e come un atto di ostilità in faccia alla 
Russia, imponendo a S. M. Imperiale l'obbligo di ricorrere a mezzi che nella sua 

costante sollecitudine per la stabilità dell’ impero oltoniano, e pi'l seguito ilella sua 

sincera amicizia per S. M. il Sultano . e di quella che essa portava al suo augusto 
fratello, l’imperatore ha sempre avuto a cuore d'evitare. 

• Il sottoscritto ha l’ onore ec. 

• Segnalo .Mestchikoff • . 

' La partenza del principe .MentchikolT da Costantinopoli era stata seguita dalla oc- 

cupazione, delle provincie moldo-vallache dai Russi, e dall’ arrivo delle (lotte anglo- 
francesi a Besika all’ entrata dei Dardanelli. 
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IL SULTANO 

ABDLL-MEDJID 




I sultano Abdul-Medjid , nato il 6 Maggio 1 8^ . dello imperatore 
nel 1850. — Prima sua cura fu il regolamento interno dell' impero, ed 
infatti, quattro mesi dopo il suo avvenimento al trono, cioè il 5 novem- 
' lire 1850, nella pianura di Gulkani^, Rcschid Pasciti ministro degli affari 
e.sieri, lesse alla presenza del Sultano, del prìncipe diJoinville. del Multi, 
dii Divano, degli alti funzionari civili e militari, degli Ambasciatori e 
.Ministri delle potenze europee, del corpo degli LIemi, dei Cazi-asker, Cadi 
e Mnllnh e dei Patriarchi delle Ire comunioni cri.stiane, un altieìcerìlTo , col 
qu.ale nuova forma si dava all' amminisiraziane , basandosi principalmente sopra 
I He punti seguenti cioè: 

1” Le guarentigie, che assicurino agli Otiomanni una perfetta sicurtà sia alla loro 
vita, all' onore e alle fortune loro; 

2" Una regola per istabilire e prelevare le imposizioni; 

5° Regolare il servizio militare c la sua durala. 

Ordinò pure la sospensione delle ostilità contro Mchemct-.AIi , e sarebbegli riuscito 
quietare l'Egitto, se l'odio portalo dal comandante della flotta, contro Khosrew Pascià 
non glie ne avesse attraversale le vie. Il trattalo del 15 Luglio 1840 concluso fra 
r Austria , la Russia , la Prussia e l' Inghilterra pose fine alla questione Turco-Egiziana. 

La supremazia d' uflìziare nella Cappella del Santo Sepolcro e negli altri santuari 
di Gerusalemme passò per diversi trattali dai Latini ai Greci , e da questi a quelli. 
Nel 1808 un incendio avendo consumata la gran cupola del Santo Sepolcro, i Greci 
ottennero un firmano per ripararla ; c sopra di questo firmano si batsarono le loro 
pretensioni di esclusivo dominio. Si opponeva la Francia a tali pretese , che fino 
dal 1555 per un trattalo concluso da Francesco I e Solimano II nc godeva il pro- 
tettorato pei Latini , e spediva nelle acque di Salamina una flotta per sostenere, al bi- 
sogno , le sue proteste. 

Lo Czar inviava a Constantinopoli il prìncipe HentcbikoIT ambasciatore straordina- 
rio per reclamare i suoi diritti come capo dei Greci, cd intanto concentrava un 
corpo di truppe nella Bessarabia. Il Mcnlchikofl', avendo la sua missione sortilo un 
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esito contrario alle proposte ddio Ciar, lasciava Costantinopoli dopo qualche tempo, 
ed un esercito russo occupava la Moldavia e la Vallacchia. A queste minacdanti 
misure la Porta affidava ad Omer Pascià il comando delle sue truppe di terra, ed 
ordinava per il 25 settembre il gran consiglio. É questo composto di dugento membri 
scelti fra le notabilità civib e religiose dell' impero, le quali dopo maturo esame, e 
tutti unanimi dichiararonsi per la guerra, quando le truppe russe non si fossero 
ritirate al di là del Prutb. Questa decisione fu confermata da un fetea del Cheik-ublslam 
e cominciaronsi le ostilità con più o meno successo da ambe le parli. 

Le flotte Anglo-Francesi entrarono nel Bosforo e gettarono l'àncora a Belcos, 
proteggendo così Costantinopoli da un colpo di mano della marina russa. Nonostante 
tanto apparalo guerresco, quattro poterne entrarono mediatrici trattando sempre 
di appianare la questione per via diplomatica , quando la distruzione della squadra 
turca a Sìnope pose termine ad ogni negoziato , c cessò pure quella neutralità mi- 
nacciantc delle due potenze alleate le quali resero nota al gabinetto dì San Pietro- 
but^o la risoluzione di difendere la bandiera e il territorio otiomanno da ogni ag- 
gressione. 

Dopo una crociera senza resultalo nel mar Nero , la cattiva stagione obbligò alle 
flotte una sospensione d'anni che prolungossi Ano agli ultimi dì marzo. Durante questa 
tregua , la Francia, l' Inghilterra e la Turchìa negoziarono un trattato di alleanza 
offensiva e difensiva; e nel 30 aprile 1854 le flotte alleate rientrarono nel Ponto 
Bussino dichiarando formalmente guerra alla Russia. 




Digitized by Coogle 




1 tMpMvihirc 









(-(1 i]r 



II. 

hll>r I.' 



Ku.t;«iC 



Digitized by Google 





ipe- 
a ai 
aolo 

0 il 

lOVO 

fu 

t’iVa 

mio 

1 f*d 
rido 
^le 
'atto 
3 da 
ippa 
Pie- 
•ipio 

una 

so- 



czar 

dal 

ni- 

uni* 

ad 

Iella 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



ALESSANDRO II 



IMPERATORE E AUTOCRATE M TUTTE LE RUSSIE 




eir autunno del 1^25 moriva a Taganrog, sul mare d' Azof, l'impe- 
I ratore Alessandro I , ed il suo testamento , in virtù d' una renunzia al 
^ trono per parte del granduca Costantino secondo figlio di Paolo 
‘c fino allora tenuta segreta, chiamava alla successione imperiale il 
! fratello minore Niccolò. Il 26 Dicembre 1825 era destinato dal nuovo 
Czar per ricevere il giuramento dell' armata ; ed al Patriarca russo fu 
commesso prevenire colla sua autorità c reprimere alcune voci di viva 
Cosi aniino che sediziosamente il popolo faceva echeggiare. 

La ccremonia fu solenne : ed appena il Patriarca si fu assicurato del giuramento 
di fedeltà d’ alcuni cavalieri della guardia, d'uno o due battaglioni di granatieri ed 
una batteria d' artiglieria pertossi a felicitare lo Czar. Al saluto imperiale , un grido 
confuso di viva Costantino fecesi intendere ovunque; allora l'Imperatore voltatosi verso le 
truppe gridò loro ; giacché questi insensati non ascoltano né il loro Metropolitano 
né il loro Imperatore starà al cannone a parlare ad essi. Quest' ordine, accompagnato da 
un gesto supremo , sorte tutto il suo effetto ; il cannone tuona a mitraglia sulla truppa 
insorta e sul popolo inobbediente ; e la sera , l' ordine era pienamente ristabilito a Pie- 
troburgo. Il nuovo Czar rientrando tutto commosso nel suo palazzo diceva ; qual principio 
di regnai 

Uomo di coraggio personale e di grandi intraprese, governò i suoi stati con una 
rettitudine ammirabile per ventinove anni proteggendo Parti e le scienze, e so- 
prattutto mirando sempre alla prosperità dell'impero. 

Per la dì lui repentina morte accaduta il 2 marzo 1855 salì sul trono degli czar 
Alessandro suo figUo. Nacque il 29 aprile 1818 e nell’età di cinque anni fu dal 
padre mandato in Finlandia , parte la più culla dell’ impero , onde apprendesse i ru- 
dimenti della civiltà europea. Divenne in seguito CanceUiere supremo di quella uni- 
versità; e questo titolo collegò fra lui ed i Finlandesi i più saldi nodi, dovuti ad 
una scambievole stima, che rendevansi ogni di maggiormente indissolubili. 

AmmogUato ad una principessa alemanna, fu dal padre posto al comando della 
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guardia imperiale ed ammesso ai consigli , per cui di buon’ ora cominciò ad inter- 
narsi nella carriera del governo. Desideroso di conoscere i suoi sudditi fece Crequentì 
viaggi nell’ interno del suo vasto impero : visitò più volte la Finlandia , e Gno la Si- 
beria accolse nelle sue solitudini il giovane principe. 

Nel 1850 visitò NicolaelT, SebastopoU ed Odessa; ed alla testa di un corpo di 
soldati russi spinsesi da Tillis contro i montanari di Schamyl, i quali furono da lui 
vinti , e ne ebbe io ricompensa l’ insegne dell' ordine militare di San Oiorgin di 
quarta classe. 

Ferveva la guerra colla Turchia quando egli ascese sul Uono, ed i rovesci tott- 
cati alle anni rosse a Kalafat, a Giurgewo, Oltewitza e Turtukai imposero al nuovo 
imperatore per la dignitò del suo esercito a continuarne le ostilità. 
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PASSAGGIO DEL DANLBIO A TlIRTllRAI 



LE TRUPPE RUSSE SONO ROVESCIATE DALI/ ARTIGLIERIA TURCA. 




^ eliberata dal Sultano la guerra e confermata dallo Schik-ul-lslam 
(capo supremo de’ sacerdoti) col suo fetva , se ne recò l' annunzio 
alle truppe accampate sulle rive del Danubio ed ai confini dell' Asia. 

La mattina del 9 Ottobre Omer Pascià fatte sfilar le sue truppe le 

j>assaTa in rassegna, e leggeva loro l'alUscerilTu di guerra, ingiungendo 
doversi prestare il ginramento alle bandiere. La solennità di questa festa , 
|MT la prima volta praticata, il proclama del generale supremo letto ai sol- 
w dilli, le ceremonie del gran Muffi , unite alle armonie marziali prepararono gli 
Dsm.oidi a varcare il Danubio, ed assalire i Russi. 

Dividesi questo fiume in tre regioni, cioè; l’alto Danubio, da Orsowa a Vid- 
dino; il medio Danubio, da Viddino a Rutschuk e Silistria ; c basso Danubio da quest’ ul- 
tima al mare. Turtukai, giacente in faccia ad Oltenitza, fu nelle altre guerre il 

punto di passaggio alle armate Russe , mediante un ponte di barche facibssimo a 
costruirsi per l’ adattata conformazione del terreno. 

Per questa parte adunque decise il generalissimo turco attaccare il nemico , divi- 
dendo il suo esercito in quattro corpi. Il primo formalo di cinquanta mila uomini 
e da lui comandato stava a Sciumla; a Babadag, nella Dobruiska, accampò il se- 
condo , forte di ventidnquemila uomini sotto il comando di Selim Pascià ; il teno . 
guidato da Hustafà Pascià , di trentamila uomini, si estendeva da Sistowa a Rutschuk . 
mentre altri quarantamila uomini comandati da Ismaele Pascià distcndevansi sulla linea 
del Danubio, da Sistowa a Viddino e da Bergoriza a Chinka sul mezzogiorno del fiume. 

Un altro corpo di trenlacinquemila uomini stava a difesa di Vanta , Pravardino e Trinova, 
mentre Risaat Pascià riuniva un esercito di riserva in Sofia: formavano in tutto un 
totale di dugentocinquantamila uomini, ventisettemila di cavalleria e trecentoventi 
cannoni. 

II 19 ottobre l’avanguardia ottomana valicava il Danubio; e dopo avere occupato 
Kalafat posero il campo presso Oltenitza e Turtukai. L’ ala sinistra spie^vasi lungo 
il fiume Argis, mentre la destra estendevasi fino al Danubio. Sostenevano i due 



fianchi ; quello di destra , una batterìa di quaranta cannoni posta al di là del Danu- 
bio , largo solamente in questo punto poco più di dugento tese ; e l’ ala sinistra era 
protetta da alquante batterìe erette in un' isoletta del fiume che fino dal 27 ottobre 
i turchi averano occupata. Comindaronsi le ostilità ed erasi combattuto per circa 
sette ore con eguale valentia da ambe le parti ; e se la battaglia si decise in fa- 
vore di dodici mila turchi , fugando trentamila Russi, devesi alla buona scelta del 
terreno ed all’ accanita difesa di Haliscb Pasdà che insegui e sbaragliò colla sua 
artigUerìa l' esercito Russo. 
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SEBASTOPOLI 




' ebastopoli , dopo un lungo assedio ed un' ostinala difesa cadde in 
( potere degli Anglo-Francesi I' 8 Settembre 1 855. Questa città deve 
' a Caterina II la sua fondazione : fu in seguilo dagli Czar forlificala 
per fame una fortezza ed un porto militare di prini’ ordine. 

Il porto , visto dalla sua imboccatura , presenta un aspetto formi- 
_ dabilc. Principiando dal capo Costantino , al nord-est , il sistema di di- 

f(!S.i è composto di batterìe fìsse ed altre opere di fortificazione, cioè: 
una prima batterìa di 17 cannoni sopra una piattaforma a barbetta; il 
forte Costantino di 1 04 cannoni ; due altre batterìe , costruite a barbetta 
portano una 75 e l'altra 54 cannoni; il forte San Niccola che guarda a 
sinistra l’ingresso del porto, i gueraito di 192 bocche da fuoco; il forte Ales.san- 
dro, conta 84 cannoni; vi è quindi una batterìa di 114 cannoni, dove 64 .sono 
in una batterìa a barbetta ; finalmente la batterìa a barbetta della Quarantina . forte 
di 51 cannoni. Il numero delle bocche da fuoco , tutte comprese , .nscende .-i 
circa 2000. 

Quanto all' utilità di tante bocche da fuoco in uno spazio cosi ristretto , viene 
dagli intendenti messa in dubbio, sia per la buona direzione de’ fuochi, .sia sulla 
possibilità di dirigere con vantaggio questo immenso materiale da guerra. 

Dubitafii inoltre che mal reggerebbero i fabbricati, per la loro struttura, alle 
scosse violente ed al rombo prodotto dalle esplosioni di tanti pezzi d'artiglierìa ; 
ed è stato osservato che rendonsi inservibili, per difetto di costmzione de' forti, dopo po- 
che scariche a motivo dell' immensa quantità di fumo, e perciò resta imposìsibUe il punttirli. 
Queste fortificazioni tanto costose non hanno altro oggetto che l’ imponenza. Supponendo 
pure che una massa si enonne di cannoni rendano dalla parte di mare il porlo 
inespugnabile, non è cosi da quella di terra, giacché queste immense fortificazioni 
non le sono di verun soccorso. 

Un viaggiatore inglese che esplorava la Crimea nell’ autunno del 1851 riferiva a que- 
st' epoca che la piazza era intieramente scoperta dalla parte di terra ; e soggiungeva che 
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se un corpo d' armala fosse sbarcato in una delle numerose baie cbe tagliano la costa 
al sud, poche migba distanti dalla cilU, potrebbe questa con la maggior fociliU 
esser messa a sacco. 

Tali sono i mezzi di difesa cbe proteggono la piazza di Sebastopoli dal mare, ed 
è uopo aggiungere esser l' ingresso del porto cosi ristretto da non dar passaggio 
che ad un solo vascello alla volta; e quando questo passaggio fosse tentato, il le- 
gno che si avventurasse a ciò , lo farebbe sotto il fuoco incrocialo di quallroccnlo 
cannoni. 

Il maggiore inconveniente per i legni che sono nel porto, è la bruma o verme 
di mare {taredo navaUt). Questo verme penetrando nelle carene de' bastimenti , le 
intarla e le distrugge in brevissimo tempo , quando non si abbia la cura di fode- 
rarle di rame. 
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IL CANNONE D'ALLARME 

A KALAFAT 



ppena l’ annata oUomanna metteva piede sulla sponda »nistra del 
^ Danubio , movendo da Viddino , entrava senza ostacolo sul territorio di 
Kalafat all'opposta riva. La città contiene circa seimila abitanti, ed 
è posta sull’estremo confine della Vallaccbia, verso la Servia, do- 
niinando la strada cbe conduce a quest’ultimo paese. 

Il Danubio, più gran fiume dell’Europa, sorte dalle montagne del 
Wurtemberg, traversa la Baviera, l’Austria e rUngheria; e giunto a 
3n^ lìi'lgrado separa la Sevia dagli stati Austriaci e , cominciando da Orsowa , 
scorre sul territorio turco , partendo la Bulgaria dalla Vallaccbia. 

Da Orsowa al mar Nero, ove il Danubio fa termine , percorre circa trecento le- 
ghe; sulla sua riva destra, appartenente alla Turchia, vi sono vari porli e città, 
fra le quali primeggiano Orsowa , Viddino , Rabowa, Nicopoli , Sistowa , Rulscbuk , 
Silistria, Rassowia ec, 

Possedevano i Turchi, sulla sinistra riva del fiume, Ismail nella Bessarabia, c 



Brailoff nella Moldavia; nonché della piccola città di Giurgewo nella Vallaccbia la 
quale faceva testa alla gran fortezza di Rulscbuk, ma col trattato del 18^ que- 
ste tre fortezze appartennero ai Russi. 

Si affrettarono gli Osmanli ad erigere a Kalafat trincee e ripari ed a munire 
le valli con formidabili artiglierie. Queste opere di difesa prolungavansi oltre due 
leghe , ed Omer Pascià concentrava in .esse un corpo di venUcinquemila uomini 
unito ad un’altra legione che fece venire dalle truppe di riserva stanziate in Sofia; 
Kalafat era la base delle operazioni strategiche che portarono i successi di Ollenitza e 
Giurgewo, quindi le minacce contro Buckarest. 

L’accortezza del comandante turco fece indovinare il piano di campagna stabi- 
lito dal generalissimo russo : intendeva questo di inoltrarsi per la Vallaccbia nella Ser- 
via, e quindi per Sofia a CoslantinopoU, evitando così gli scontri di Silistria, di 
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Rutschnk , il campo di Sciumla , le gole dei Balkani , e sfuggirà tulli gli nsla- 
roli trovali dalle truppe russe nelle passate guerre colla Turchia. Omer Pascià col 
fortificarsi stabilmente a Kalafat atlrarersara i nuovi piani de’ Russi , costringeva loro 
ad appigliarsi all' antica tattica , e preparava al suo esercito la gloria di Citate e le 
vittorie di Silistrìa. 

I due eserciti russo e turco erano accampati sul Danubio : il primo , sparso per 
la Vallacchia, occupava tutta la lìnea sinistra del fiume , meno Kalafat ed il Villag- 
gio di Ciaper-Ceni. Omer Pascià possedeva tutta la linea destra; c quantunque oc- 
cupasse la linea strategica di Kalafat non era potuto riuscire ad allargare i suoi 
movimenti. I Russi eransi impadroniti di alcune isoletlc, vi avevano piantalo delle 
batterie che molestavano le operazioni del nemico , ed erano inoltre provvisti di una 
flottiglia di barche cannoniere, che rimorchiale da alcuni piroscafi, apparivano cele- 
rcmenle su diversi punti, e bombardavano le rive e le fortezze. 

II generale Gortschakoff dirìgeva le operazioni dell'annata russa , e decise pren- 
dere T offensiva, varcando if Danubio onde assalire il campo turco , affidando al ge- 
nerale Schilder del genio, le cure di tal passaggio, e ciò elfettuavasi il 20 marzo 1854. 
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ISCITA DELLA CAVALLERIA TIRCA DA KALAFAT 





Il nuova campagna del 1854 era iiiaugiii’ala dai generali russi col 
disegno di valicare il Daniihiu «id avviarsi dirrttamenle verso (ioslan- 
Unopoli. LVscrcilo sommava ad oltre dugentomila umiiiiii, ed il 
generale supremo GorlschakolT elTelluù il passaggio del fiume su 
'tre punti, ciot': rimo al disopra del confluenle del Prulh e del Dauii- 
^ hio in farcia a Drailow; l'altro pres.so Ismail; ed il terzo a (ialatz. iuler- 
iiieilio Ira Ismail e nmilovv. 

l.’esi'rrito turco aveva rivalicalo il Ilanubio ed crasi fortificalo a Sciiinila 
'ove poiievasi il ijuartier generale, e l'ala .sinistra dislendevasi da Viddino a 
Kalafal , ove da quest' ultimo luogo , il generalis.siino turco fece partire liilla la 
cavalleria. Quindicimila uomini occupavano Matrhin; ed il generale GorlschakolT per 
dividere le forze nemiche , spiegava le sue legioni verso questa città ed occupava le 
isole adiacenti. 

ITschakolT disponeva le sue truppe vicino a Ismail in faccia alla riva opposta ili 
Toiillcha, allorché il generale Lùders . forte di ventiquattro hattaglioni , otto .squadroni, 
.sci solnias di cosacchi e sessanlaquallro pezzi d'artiglieria tentava il passo di Galalz. 
Il generale Sebilder preparava un secondo ponte; e quando Lùders avesse attraver- 
sato il fiume, doveva prendere la via di Garvan. ed assalire Matchin, mentre il generale 
Uschakoff con circa quattordici battaglioni, sedici squadroni, .sei sofnins di cosacchi, 
e quarantaquattro cannoni, forze eguali a quelle restate sotto il comando del gein- 
ralissimo GorlschakolT, aveva ordine di cooperare agli allarghi dei due capitani che 
avrebbero assalito Toullcha e Isalscha. 

Il 22 marzo, i tre corpi disponevansi al passaggio: Lùders crasi accampato nella 
penisola formata dal Sereth c dal Pmth ; UschakolT disponeva le sue legioni , fra 
ilue paduli a diritta e manca, di fronte alla riva opposta di Toullcha. Il colonnello 
ZarofT, con alquante migliaia di uomini assaliva llirsona , città situala |iorhe leghe 
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lontano da Malchin. I ponti erano già stati lanciali la notte su tre punti, e col far 
del giorno mossero i Russi per varcare il fìimie . ma furono gagliardamente respinti 
e combattuti dai Turchi. Il passaggio del generale liOders fu compiuto con pieno sur* 
cesso; e quello del generale Uschakoff incontrò molti ostacoli, essendo forzato a coni* 
battere tutta la intera giornata, coi Turchi, avendo perduto in questo conflitto 
quasi per intiero un reggimento. 

Sei giorni furono impiegali nel passaggio (hd fiume , e non prima del finire di 
marzo, Gortschakoff potè riunire i suoi battaglioni presso Malchin. 

I Russi attaccarono con energia le fortificazioni inalzale a Pnt*Ilachi »m 1 a Matchin, 
ed imo decloro reggimenti spinto di subito contro la posizione di Tclialal-Burnu fu 
intieramente distnitto. Due battaglioni fallivi marciare in si>guito ehliero h sies.sa 
di.'ifatla, e fu d'uopo inviani quindici battaglioni per assaltare i Irinreramenti. Le 
Iruppt* russi' comandate all' assalto di Pot-Racbi furono tn* volle respinte colla baio- 
netta, lasciando oltre mille uomini sul terreno; la batteria turca smontò tre pe/xi 
di cannone dei Russi; ma il fuoco continualo della riva impedi agli Osmanli 
di trasportarli, c restarono fino alla sera sul campo di battaglia. I Turchi combat- 
terono per (|uarantolto ore senza posa, esposti al fuoco delle scialuppe cannoniere, 
di venlicìnque pezzi di grosso calibro, e di due mortai posti siilf isola e sulla riva 
opposta, e rìlirarniisi dopo aver bruciato fino airiiltima cartuc.4’ia. trasportando i loro 
cannoni, e ripiegandosi sopra Garasou. 
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DIFESA DI SILISTRIA 




‘ I combaltimeiito dei Russi a Bazarajik, abbenchè non riuscisse di alcun 
buon successo, pure fu (ale da tenere occupato l'esercito ottomanno, e per 
. modo che l’ altra |>arte dei Russi comandati da KrulolT incominciasse 
' r assedio di Silistria. Di già Ano dai primi d’ aprile il dello generale 
coslruiva sulla riva manca del Danubio parecchie ballerie per fui- 
minare la citlà e dìsiruggere nel lempo stesso la flottiglia turca anco* 
rata a Slopa. 

All'esercito del KrulolT si unirono altre truppe. Ed il 13 dello stessa 
mese duemila volonlaij guidali dal maggior Korolenga. varcarono il Danu- 
bio, e coadiuvali dal generale del genio Schiidcr presero le due isole di 
Slopa e Galy, dove eressero nuove batterie per cannoneggiare più da vicino la città. 

Silistria {Odoresto), città, della Bulgaria , è posta sulla riva destra del Danubio alle 
falde di una montagna ; è circondata da paludi e da precipiz). La popolazione che 
vi si accoglie , oltrepassa i cinquantamila abitanti dediti all' industria e al commercio. 

In tutte le guerre che i Russi mossero alla T urchia , Silistria fu sempre tolta di 
mira nelle operazioni de’ primi, e presa soventi volle. Memorabile è l'assedio e la 
presa che se ne fece nel 1829: la qual cosa giudichiamo pregio dell’ opera qui riferire, 
giusta le parole di un cronista. 

• Silistria impediva le operazioni ulteriori de' Russi nella Bulgaria : il conte Diebilsch 
si vide costretto di aprire la nuova campagna (del 1829) con un assedio che avrebbe 
dovuto essere sUto compito l' anno avanti. Silistria aveva un’ assai forte guarnigione, 
e stava nel fianco . distante soltanto due marce da ogni possibile linea d' operazione 
contro i Balkani. L'assedio cominciò il 17 maggio. 

• I Turchi avevano eretto alcune opere provvisorie avanti la fronte orientale di 

Stamboul-Tabia c la porta occidentale di Rasgrad fino dall'anno antecedente, allor- 
ché i Russi avevano levato l'assedio; ma queste non erano che deboli opere di terra 
atte semplicemente alla difesa della spianata estendeiitesi avanti la fortezza , né erosi 
fatto alcun lavoro di qualche riUevo 
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• Il 20 giugno <820 i Russi diedero (iioco a due mine che fecero cinque grandi 
aperture nel muro principale di cinta, e a forza d’un virUsimo fuoco di mitraglia 
impedirono che fossero chiuse. Nel momento in cui colevano dar fuoco alla terza 
comparvero deputati dalla fortezza onde trattare la oapitolazione. Venne quindi sospeso 
il fuoco di mitraglia , ma si continuarono i lavori per l' attacco. 

• I deputati tiravano in lungo a bella posta la trattativa per dar tempo agli as- 
sediati di erigere nuove opere fortilìcatorie dietro le mura già per metà distrutte. I 
Russi però , o che si fossero accorti dell' astuzia turca o che non volessero attendere 
più oltre, intimarono una pronta accettazione od una pronta ripulsa delle condizioni 
fatte da bella prima. Allo ore 9 di sera venne quindi lirmato dai plenipotenziari del 
Pascià un protocollo di capitolazione , nel quale la guarnigione dichiaravasi prigioniera 
di guerra. Alle ore <0 i T urdù costrinsero Sert Mehemet Pa.scià a recarsi nel rampo 
russo quale ostaggio per il compimento della capitolazione. Il giorno seguente venti- 
mila uomini , tra ì quali tre reggimenti d' infanteria regolare, deposero le armi. 

> I Turchi presso Silistria dimostrarono un valore ed un accanimento nella difesa 
di piazze forti degni d'ogni encomio, ma contemporaneamente molta imperizia ed 
inesperienza. I.a fortezza , fino al totale pagamento di undici milioni e mezzo di du- 
cati pel risarcimento delle spese di guerra , rimase in potere dei Russi . e appena 
alla line del 1853 venne restituita ai Turchi. • 

Da quell'epoca la città non soflerse altre vicende di guerra, fine alla campagna del 
1834. Il <5 maggio furono spediti 2000 uomini di cavalleria irregolare sulla 
via della Dobrutscha. Al ponte di RiiLsciuck incontrarono l'avanguardia russa, la 
caricarono c la respinsero dapprima, ma quindi furono respinti es.si con qualche 
perdita. Un vivo fuoco d'artiglieria cominciò della città contro le isole del Danu- 
bio; ed i Russi intanto, dopo alcune scaramucce, presero possesso delle allure in 
faccia ad .Arab-Tabia. 

L' Arab-Tabia è posta sulla sommità dell' altipiano che soprastà a Silistria : la sua si- 
tuazione è importantissima, inquantochè dominando Lunette , Jelauli e la piazza, ren- 
de agli assedianli agevole l’attacco della cilté. 

Fino dal 25 maggio gli assediati di Silistria fecero un consiglio di guerra presieduto da 
Moussa Pascià quivi governatore , e ciò per concertare i mezzi di difesa , tanto per la 
città quanto pei due forti di Jelauli ed Arab-Tabia, l' una e gli altri assediati da nume- 
rosissime forze russe ; fu dopo molle e savie considerazioni deeiso di conservare le posi- 
zioni fino al ricevere nuovi ordini da Omer Pascià. Il primo giugno l' assedio con- 
tro la città proseguiva alacremente , sostenuto da un vivo fuoco ; Omer Pascià cor- 
reva al soccorso con ventotto battaglioni , sessanta cannoni e ragguardevoi numero 
di c.'ivalleria. Tolghiamo dalle relazioni del colonnello Covone il seguilo di questo assedio. 

• Il 2. egli dice, fuoco d'artiglieria tutto il giorno. Alcuni ragazzi dai nove ai 
dieci anni cercano le palle dei Russi che vanno ribalzando ; vi corrono dietro come 
se fossero trastulli , avendo il Pascià promesso loro 20 parà (1 0 centesimi per ogni 
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proiettile. — Ci giunge la notizia che Moussa Pascià è caduto ucciso presso la 
porta di Stamboul; assiso fuori della sua abitazione era stato colpito da una scheg- 
gia di granata scoppiala verso di lui. — La ferita fu alle reni ; non soprarvis.se che 
dodici minuti: questo avveiuie ad un'ora dopo mezzodì, mentre riceveva l'annunzio 
che un corriere d' Omer Pascià gli aveva recalo la decorazione di Medgidiè di seconda 
classe. Era un buon uomo, e sì sentì vivamente la sua perdita. 

• La sera il nemico faceva scoppiare contro la faccia a sinistra d'Arab-Tabia. 
fra una pioggia dì granate , una mina , che pure mancò . e si scaricò contro le bat- 
terie del nemico appunto nelle sue colonne d’ attacco , facendo in es.se grave danno. 
Sì vedevano varie persone sull' ossenatorio del principe Paskiewilch per osservarne 
il resultato. Mebanetj*a8cià che giunse questa mattina con cinquemila uomini dì 
cavalleria irregolare {baicMotoitks), restò presso il forte Medgidiè. 

• Il 5 segue il cannoneggiamento giorno e notte. Circa un'ara dopo il mezzo- 
giorno il nemico fa scoppiare una seconda mina contro Arab-Tabia, che ebbe un 
risultato simile al precedente e si volse contro gii assalitori. — A nove ore dì sera 
ci recammo ad esaminare un luogo nell’ interno dd secondo bastione, sotto il quale 
sì sospettava che il nemico facesse una mina. Dopo avere ascoltato qualche tempo . 
ci persuademmo che si lavorava, dìiattì, ad una mina alla distanza di sei passi dalla 
base della scarpa della panchina, e ad otto passi dall'angolo interno del bastione 
del centro. 

> Fatto rapporto dì tale circotanza, ad Hussein Pascià che aveva assunto il co- 
mando. si tenne consiglio. Due ufilcialì superiori vennero inviati coll' incarico di fare 
CIÒ che era meglio, dopo aver ritirato i cannoni, le munizioni ed i soldati dal luogo sospetto. 

> Cadeva una pioggia a rovescio. I lampi e i tuoni impaurivano i cavalli e ren- 
devano difCcile la marcia in una notte cosi oscura e disastrosa. Con grande dilhcoltà 
si giunse ad Arab-Tabia. Doveasi misurare il terreno del nuovo trinceramento, trac- 
ciarlo , collocando uomini per indicarne la linea, dando l' ordine di trasportare indie- 
tro i cannoni e le munizioni. ■ 

I lavori furano eseguiti con una solerzia degna delle truppe guidate da tanti bravi. 
La guarnigione che prima dell’ attacco era di dieci battaglioni di fanteria, fu quindi 
portata a dodici e rinforzata in appressa di alcune migliaia d'irregolari a piedi, uo- 
mini pieni di coraggio, e tali da distinguersi sempre i primi nella difesa. I difensori dì 
Sìlistria , valorosi nei micidiali scontri del 29 maggio, lo furono parimente nei suc- 
cessivi del 5, 9 c 13 giugno: alle mine degli assedianti opponevano le contromine. 
I he scoppiando sotto i passi de' nemici nc distruggevano gl' intieri battaglioni. Circa 
al combattimento del 20 maggio , riporteremo quel che ne fu detto nell' Imalido 
Russo, foglio oflìciale di San Pietroburgo. 

• Molti cacciatori del reggimento Alexiopol, guidati dal principe Ourousotf, erano 
entrati per una tronicra nel forte , ma nell' impossibilità di spingersi innanzi, furono 
costretti ad uscirne e ritirarsi con le colonne d'attacco. 
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> Questo colpo di mano eseguilo col favor della nodo ma senza disposizioni pre- 
liminari, non solo non riuscì a malgrado dell'abnegazione dei capi e dei soldati, ma 
cosi!) gravissime perdile. 

• Ascendevano i morti infatti a 260, i feriti sommavano a 548. e fra essi anno- 
reransi diciannove ufficiali superiori. Il tenente generale Seivane comandante in 
capo dell'attacco, e i colonnelli Kostanda e Gladysch, dell' artiglierìa a cavallo, pe- 
rirono nella mischia; il maggiore generale Papotf ed il conte OrlotT aiutante di 
rampo dell'imperatore, furono tra i feriti. • 

Paskiewilch volle tentare un colpo decisivo con molla soldatesca strettamente rac- 
colta: al (|ual fine riuni laddove la città era più stretta d'assedio, pressoché cento- 
mila uomini ed una formidabile artiglierìa. Ma infrìitluosi gli riuscirono gli sforzi ; e 
le sue Inippe . oltre l'essere stale decimate dai Turchi, furono pure vittima dell' in- 
salubre clima della Pobriitscha. 

Nelle solitudini di questa penisola , il suolo ; poiché è tutto areno^ : é mancante 
d' acque : ond' è che i soldati furono costretti a servirsi di quelle che poterono at- 
tìngere da pochi pozzi per mezzo di scorze d'albero foggiate a modo di brocca. Ve- 
nin’ ombra li difendeva dai raggi di un sole ardente: il colèra, la peste, il tifo e 
le febbri che allora invasero , fecero nell' armala russa fierissime stragi , senza che 
qiicHa ottenesse verun miglioramento irella sua po.sizione. La quale invece divenne 
sempre più critica , per la ragione che Hali Hassan Pascià mandava nella piazza 
sempre nuovi rinforzi. Sei reggimenti di cavallerìa e Ire batterìe d' artiglierìa sorti- 
rono da Schumla per riunirsi agli assediati. Dacché il grido nel campo moscovita 
si sparse che gli Anglo-Francesi si avvicinavano , i Russi abbandonarono nel 28 giu- 
gno con animo trepidante l'assedio d'una città, davanti la quale perdevano quindi- 
cimila uomini . e nel tempo stesso lasciavano precipitosamente la riva sinistra del 
Danubio. Cosi Silistria sostenendo vittoriosamente l'assalto, vide mes.so in fuga l'eser- 
cito moscovita ; ma vide pure in un tempo il paese che la circonda , interamente 
distrutto : talché oggi non ne rimangon che avanzi. I cadaveri con ogni sorta d' im- 
mondizia si gettarono nelle fosse e nelle ci.steme per corromperne le acque. 

Oltre le pèrdite qui sopra acccnatc, altre assai e irreparabili ne incontrarono i 
Russi : imperocché rimase ferito il duce supremo Paskiewilch e vi morì il generale 
Schilder , capo degl' ingegneri , prode in battaglia c rinomato nell' esercito per avere 
nel i828 espugnala quella stessa Silistria che oggi da'suoi spaldi gl' inviava la 
morte. 

Per questo avvenimento si facevano feste a Costantinopoli, dove s'inalzava alla 
memoria dì Mous.sa Pascià un monumento , ed il Sultano assegnava annualmente 
trentamila piastre alla vedova ed a sei figli, che quel prode morendo lasciava nella 
miseria. 
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ASSALTO E PRESA DI MALAKOFF 




'iluardo di Sebastopoli era il rialto c la torre di MalakolT; e gli alleati 
compresa la necessità di occupare questa posizione per quindi domi- 
' Ilare la città , eransi data tutta la cura onde impadronirsi tanto della 
toiTe quanto del Rodati del Caienaggio. 

I Russi sul rialto della torre avevano formato un ridotto . armato di ses- 
I saiiladue cannoni . lungo trecento cinquanta metri e largo centocinquanta, 
suo parapetto cingeva la torre, la quale era stata demolita Qno all’ al- 
‘As e 'czza del suo primo piano di cascmatte. Il parapetto alto circa sei metri . 
aveva avanti di se un fosso della larghezza di sette metri e della profondità 
di sei; avanti a questo fosso eravi un seeondo parapetto, più basso però, 
e da lasciare libero il fuoco del primo: un fosso di minori dimensioni dell’altro 
circondava queste fortiOcazioni. Molte traverse con travate a prova di bombe, e a 
due piani, tenevano al sicura circa tremila uomini. 

Il Redan del Carenaggio , il quale non era dapprima che un semplice dente, venne 
trasformalo in un ridotto fortemente armato. Una cortina giicrnita di sedici cannoni 

10 univa al davanti del ridotto di MalakolT; un fosso, che la roccia in diversi 
luoghi non aveva permesso d’approfondare convenientemente, riparava tanto il Redan 
che la Torre; rmalmcntc una seconda cinta, non del tutto compita, e armala in 
parte ìnnalzavasi presso la prima linea di queste opere. 

Le disposizioni erano prese perché un fuoco ben sostenuto fosse aperto il 17 
agosto contro Malakotf ed il Redan: cominciò la mattina ed ebbe elTetti quasiché 
immediati. Dopo il mezzo giorno, una bomba lanciala da una delle batterie dei mor- 
tai , produsse l’ esplosione di un gran numero di bombe in una delle batterie 
russe. 

Il principe GorlscliakolT nei suoi rapporti offre ciò che passò dal 17 a tutto 

11 24 agosto. 

> Il fuoco d’artiglieria rafforzato, egU dice, e il bombardamento contro Sebasto- 
poli aperto dal nemico il 1 7 agosto , ha conlinnalo con alquante sospensioni fino 
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al '21 , e da questo f^orno Ano al 23, il cannone ha diniinuilo progrcsiiivamcnle . 
ma il bombardamento si è mantenuto con assai violenza. 

■ Durante questo spazio di tempo, gli a.ssedianti eseguivano nel giorno, come 
per il passato , un fuoco dei più violenti contro il borgo Karabeinaìa e l' opere che 
lo difendono. Nella notte il nemico lanciava una gran quantità di bombe e di razzi 
contro la piazza e nella rada. 

• La guerra delle mine cbe nei giorni seguenti era stala spinta con tanta attività, 
ha quasiché cessalo. In quanto ai lavori, Tassediantc, occupato a riparare le gravi 
avarie sofferte nelle sue batterie, non ba pensato ad avvicinarsi maggiormente. — 
Eccone i dettagli dell’assedio. 

• Il 18 agosto. — Un fuoco, il più violento da una parte e dall’altra, non e mai 
stato indebolito in tutta la giornata e la notte; i bastioni Komiloff ed il num. ,’1 son 
quelli cbe hanno il più sofferto dalle batterie nemiche. 

• Durante la notte del 18 al II) questi due bastioni sono stali bastantemente ri- 
parati , m.-dgrado la concentrazione del tiro dei nemici contro queste fortificazioni , 
ed allo spuntare del giorno, erano queste in grado di rispondere colla stessa viv,i- 
cilà agli assedianli i quali avevano passala tutta la notte a riparare le loro batterìe 
danneggiale dal nostro fuoco. 

• Il 19 agosto. — Il cannoneggiamento degli assedianli, che crasi sostenuto 
senza interruzione fino al mezzo di cominciò un poco ad indebolirsi. Il suo tiro dare 
neggiava le opere di fianco sinistro della nostra linea di difesa ; ma le cannoniere 
distrutte erano immediatamente riparale, soprattutto nella notte, in giii.sa che il 
nuovo giorno tutte le nostre opere potevano aprire nuovamente il loro fuoco ; vi si 
costruì inoltre alcune traverse indi-spensabili. 

• Il 20 agosto. — Dall’ alba al mezzo di il fuoco fu estremamente vivo . verso 
quest' ora cominciò a indebolire , ma a cinque ore fu ripreso vivissimo , e particolar- 
mente contro il bastione num. 4. Dalla nostra parte i bastioni num. 3 e 4 e le 
due opere contigue risposero al nemico con tanta aggiustatezza, che le sue batterie 
furono ridotte al silenzio: altre due cioè una di 4 e I’ altra di 7 pezzi poste sul 
mamellone verde furono smontate, ed alla batterìa inglese di 13 pezzi, il fuoco in- 
cendiò i gabbioni, che bruciarono fino ad otto ore di sera, fine del cannoneggia- 
mento, per r impossibilità in cui il nemico si trovava, onde estinguere un tale incendio. 

■ Il 21 agosto. — Il cannoneggiamento e il bombardamento, particolarmente 
contro il subborgo Karabeinaìa , furono più deboli che il giorno avanti. — A nove 
ore di sera i posti avanzati si erano rincontrati avanti il bastione num. 2 : vi ebbe 
un falso allarme, in seguito della quale lo stesso bastione aprì un vivo cannoneggia- 
mento che si estese fino all’estremità sinistra della nostra linea di difesa, e fu so- 
stenuto dall' una e l'altra parte per più d' un' ora. Durante la notte gli ,issedianti 
aprirono avanti a questo bastione una trincea semi-ovale. 

• Il 22 agosto. — Il fuoco nemico fu assai vivo; noi vi rispondemmo conegual 
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successo. A quattro ore del mattino si elTcttuó dalle nostre gallerie delle mine, in 
avanti al ridotto Schwartz una forte esplosione che danneggiò una parte della trin- 
cea degli assedienti. Il nemico tentò di spingere due approcci della sua trincera 
ovale avanti al bastione num. 2 ma fu ritenuto dall' aggiustatezza del nostro tiro: 
tutti i danni dei nostri trinceramenti furano possibilmente riparati. 

• Il 25 agosto. — Il nemica tirò più debolmente degli altri giuriti, e mercé del 
nostro fuooo ben diretto , i suoi lavori eontro il bastione num. 2 c KtimiIntV non 
fecero molti progressi. 

■ II 24 agosto. — A cinque ore del mattino il bastione Komiloff e i suoi lavori 
vicini aprirono un fuoco concentrato contro la batteria di dieci pezzi posta dal ne- 
mico al disopra della vecchia lunetta Kamchatka. e dopo tre ore di fuoco questa batteria 
fu ridotta in silenzio. Sul nostro banco sinistro il nemico spinse la sua catena avan- 
zala nella direzione d’ Ouzenbaschik , d'Ourkousta e di Ragha; due de' suoi battaglioni 
e quattordici a sedici squadroni si sono stabiliti nella vallata di Raldar non lontano 
da Ourkousta. • 

Finalmente il generai Pélissier dava ordine di attaccare questa posizione in tre co- 
lonne : la prima, composta del 1 ° reggimento di Zuavi e del 5° dei cacciatori a piedi, formante 
la divisione del generale Mac-Malion , doveva a sinistra impadronirsi del ridotto Malakoff e 
inantenervisi a ogni costo ; la divisione Diilac a destra doveva impadronirsi del secondo 
dente, c spingere una brigata sulla seconda cinta; quindi la divisione la Motterouge, nel 
centro, appena ell'erasi bnpadronita della cortina, doveva egualmente spingersi sulla 
seconda cinta con una brigala, e con l'altra doveva andare in socconso della divi- 
sione Mac-Mahon nel ctiso che questa non fos.se riuscita a stabilirsi debnilivamenle nel 
ridotto MalakolT. Ognuna di dette colonne doveva esser preceduta da un distaccamento di 
zappatori, con scale, materiali da ponti e alcuni strumenti da sventar mine, aprire 
il pas.so alle colonne, c agevolare il passaggio dalle artiglierie attraverso i fossati 
e i parapetti delle opere conquistate. 

Tanto il gran Redan, quanto il redan del Carenaggio dovevano essere espugnali 
dagl' Inglesi. 

L' 9 settembre fu incomincialo l'assalto: già da più giorni tutte le batterìe degli 
assedianb avevano crivellata la città coi loro proiettili. L' ora dell' assalto fu destinata, 
il segnale al mezzogiorno. Quattro attacchi simultanei minacciavano il redan del C.> 
renaggio, la torre MalakolT, il gran redan e il bastione centrale. Allo slancio dei 
soldati francesi e inglesi, i Russi oppongono una solidità immobile: sei assalti sono 
respinti; quello della taire è sostenuto; due volte le colonne francesi sono rovesciale 
dalla mitraglia, e due volle tornano alla carica con tale un’ impeluosiU da non tire 
varai esempio nelle storie degli assedj. .Animab dai loro generali , che colla vita 
pagarono tanto zelo. In vittoria è a prezzo di tante vite caramente comprata, e dopo 
tanti sacrifizi, la bandiera francese sventola sulla torre MalakolT. 

L'attacco del redan fu eseguito dagli Inglesi colle divisioni seconda e leggera 
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sotto gli ordini dei generali Markham e Codringlon , una parte della brigata del 4" 
reggimento Spencer ,e la brigala di Hom della divisione Highiand. 

Pélissier spediva a Vanta il 0 settembre a 3 ore e 33 minuti antimeridiane il 
dispaccio seguente: 

> 1/ assalto è stalo dato a mezzogiorno a MalakolT. I suoi ridotti e il redan del Ca- 
renaggio sono stati investili dai nostri bravi soldati con una rapidità ammirabile , al 
grido di viva l'imperatore. 

• Siamo pervenuti a collocarci in MalakolT : il redan del Carenaggio non ha potuto 
esser conservato davanti alla |>otcnle artiglieria che colpiva i primi occupanti di 
questa operazione: il nostro ingresso in MalakolT. non larderà a Tar cadere in nostre 
mani questa fortificazione. I nostri bravi alleali, con il consueto loro vigore, hanno 
assaltato l'angolo del gran redan, ma hanno dovuto cedere sopralTatti dalle riserve 
e dall' artiglierìa Russa. 

> Alla vista delle nostre aquile inalzale su MalakolT, il generai de Salles ha fatto 
due attacchi sul bastione centrale : sono però riusciti senza effetto , e le nostre truppe 
sono rientrale nelle loro trìnccre. 

> Le nostre perdile sono imponenti né possiamo ancora precisarle. Saranno però 
ampiamente rìcom|M;n.sale , giacché la presa di MalakolT è un fatto dal quale le con- 
.seguenze saranno immense. • 

L'ammiraglio Bruat , spediva il giorno !) a iO ore o 15 minuti del mattino ildi- 
spaccio seguente, a compimento delle operazioni delI'S. 

• L'assalto fu dato ieri a mezzogiorno alla torre MalakolT, e più lardi al gran 
redan ed al bastione centrale. L'n colpo di vento nord ha ritenuto i vascelli alla 
spiaggia. Le bombarde per essere in grado di tirare, abbiamo dovuto farle entrare 
nella baia di Streleska : esse hanno lanciato sul bastione della Quarantina ed il forte 
Alessandro, (piasi seicento bombe; le sei bombarde inglesi, egualmente ancorate nella 
suddetta baia , hanno tirato presso appoco la stessa quantità di bombe. Questa notte, 
delle violente (‘splosioni e dei vasti incendi, ci hanno fatto supporre che i Russi 
sgombrino Sebastopoli. 

• Oggi abbiamo osscnato che i vascelli Russi erano calali a fondo. Il ponte era 
coperto di truppe che si ritiravano verso nord : dopo le ore otto il ponte era già 
taglialo. Nel posto non resta che ipialche vapore ormeggiato vicino al forte Caterina. 
Questa mattina mi sono avvicinato al Brandon delle batterìe della Quarantina, e ho 
veduto che erano stale abbandonate. Nel momento che scrìvo esse saltano all' aria. 
I nostri soldati sono iLsciti dalle trìncerc e si spargono in gruppi isolali sui bastioni 
della città , la quale appare completamente abbandonata. > 

L'onore della vittoria di MalakolT devesi ai generali Bosiiuel e Mac-Mahon. 



Digilized by Googlc 



w 





Digitized by Google 




n 






“»W« 






A>H>' 






Km 






Atm 



W» 









ìrnn^f, .W ^t-U^r^xmà. >.-1 rmfru,ì.r* .)< Un 

kMP J«ft5 Ui ì^.-.:.:. dift "m-l «4Ua 

Jiw- .■. .u PM^,i. '. n*^-A.l rW8,.««.^.| R^,j,. 

Jj=k Hi ilMXiaA ntix^^I .ju’jlf (y Vfkh'rtlii fn 

^ .1, peac I„ ,i,4Sl^rort|i^>n«»,'. 

--’ mH«Tun« 'nniU .ri ..--ili? unn mllé ìi«-ijr« il rÀ 

* *W4tì*»^*i»U^|a M»«ittirca, ^ailfiin.,... rf», 

II-» •Mn»«.fki.Ti>ia^/^'ÌMÌb <• 

'■ hr Mitidinli) ùi 

™ .: .. . IV. %<fc**i*«* -n^T-urf H! «'ij(l»it!*qualiri' r-hojidl' 

fc. «A 0» fu.«-n mlin.ln di f.m.y^ili 

«•*r« r-'- «.utiHifrif pAiua r prr*«.ifl"Bwi> 

•, .4 MI ó 1^ bei .BT«ort- H.f, « 

•■yi^||ÉW_y»»^‘«ìl Saphr. Il» i silaitiii 

[ MV mI 



■•la . Wilf TVi..’ rfii . -ntrtLnl ,Ain 
»ern^thh .!i .imju,. d, -, 
iiivimr riH-. e odoarilu. H. .<,^ni- 



■-■ t ( 






• # *t ffH» liiwr ]I| IMI IMlAllhB; M^niiìff kìbH ■i«0' 
-> <**•< • «WAnd* Md-ÀsS (fi Pon 0 r 



W 

^•rfM,■i^> ur, 

^^i-i xci Iq-u.'snfi'r" 



* >• Unir 



w 



Ma n« 






d«i 



<4M>^ 



I ^fW^rajSTin aoft' i 









Vi* 






Digitized by Google 







Digitized by Coogli 







SIR CARLO NAPIER 



Carlo Napirr iiac<|uo il 6 Mampo 178G, cd ò il maggiore dei Ggli 
deir onorevole Charles Napier di Murcliiston-llall. rapilano della marina 
reale. Aveva appena quaUordici anni quando il 1 Novembre del 
volontario di prima classe, e fino al t80r> 
® bordo del Marlin, del Kenown e del Greyhound. Nel novembre dello 
'■lesso anno 1805 fu nominaalo luogotenente, e nel manto del 1807 coman- 
dante in capo del brick il Polstack. Nell'agosto del 1808 passò sul Recruil, 
brick di diciollo cannoni, col quale mise in fuga la concita francese la 
/)t/ty/fr»<c armala di venti due penti. In questo scontro restò gravemente fe- 
nto, c benché ave.ssc una gamba fracassala non volle lasciare il comando 
nè ritirarsi. Nel 1809 fu invialo alla Marlinicca, alla quale egli contribuì molto 
per la sua sottomissione. Sbarcò in quest' isola e secondalo da soli cinque de' suoi, scalò le 
mura in pieno giorno, e piantò lo stendardo inglese sul forte Odoardo, dopo aver 
ratturato il vascello francese il d’Hautpoul di setlantaqiialtro cannoni. 

Nel 1813 comandava la Ftirieiae, allorché sotto un fuoco ostinato di formidabili 



batterie, prese possesso dell'isola di Ponza. I suoi servigi prestati nella spedizione 
contro Alessandria sotto il capitano Mordon, che nei dispacci diceva non aver 
parole sufficienti onde esprimere gli obbUghi che aveva verso il Napier. lo portarono 
al comando dell’ Etirialo ed in seguila della Galalea. 

Dal 181 5] al 1829 non prestò servizio attivo ; solamente nel 1833 successe all'ammi- 
raglio Sertorius nel comando della flotta di Don Pedro, e riportando una segnalata 
vittoria sopra la flotta di Don Miguel , più numerosa della sua , fu ricompensato 
col titolo di Conte del Capo S. Vmeenzo. del quale l'ammiraglio non si é mai 
ornato. 



Nel 1839 prese il comando del PowerfuU, vascello di ottantaquattro cannoni, di- 
venendo inoltre secondo comandante dell’ ammiraglio sir Robert Stopford nelle forze 
impiegate sulle coste della Siria. 

Sbarcò il 10 settembre 1840 a Dgoumie ed elfettuò questo sbarca in maniera 
tale che lo stesso ammiraglio ne fece un grandissimo elogio. Disfece pure 
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nello stesso mese un corpo nemico a Kelbson , e il 27 bombardò e prese 
d’ assalto lon pochissimi uomini . Sidon , difesa da una fortissima cittadella e 
da quasi tremila uomini i quali restarono tutti prigionieri. Nel !) ottobre ruppe l'ar- 
mata egiziana comandata da Ibrahim Pascià die guardava una forte posizione sulle 
montagne di Beirut. Tale vittoria portò la sommissione di Beirut e dell' armala di 
Soliman Pascià. Preso parte pure all'attacco di S. (liuvanni d'Acri, dopo ebbe il 
comando della squadra che incroeiava verso Alessandria: sbarcò i|uivi e con Mehe- 
med .Ali concluse una convenzione. Tanti segnalati servigi meritavano all'eroe una 
giusta ricompensa; ed infatti il Parlamento mostrò la sua riconoscenza col ringra- 
ziarlo del suo operalo; e nel tempo stesso aveva la decorazione dell'ordine del 
Bagno: la Biissia gl' inviava pure la croce dell'ordine di S. Biorgiu, e la Prus- 
sia lo insigniva di seconda classe cavaliere dell' aquila rossa. Bilonialu dall'Oriente 
nel novembre del 1811 fu nominalo aiutante di cam)io navale della regina ; nel 
18115 fu promosso al posto di eonlrammiraglio, e nel 1855 a quello di vice 
ammiraglio. 

Mei 1851 gli fu cuididalu il comando della flotta nelle operazioni contro la Bus- 
sia. I,e forze inglesi nel Baltico si componevano allora di trcnlasetlc vascelli : dieci 
vascelli di linea a elice, cinque vascelli di linea a vele, undici fregate e corvette a 
elice , undici fregate e sloop a mote e a pale, Dueste forze in seguito furono au- 
mentale , portando a quarantanove i navigli con un insieme di 85,151 lunncllale . 
iiionlali da 22,000 uomini e armati di 2,511 cannoni. 

Le forze della flotta Russa nel Baltico, erano le seguenti: La Russia di 120 
cannoni; il Pietro I. di 120 cannoni, il S. Iliorgio , ed un altro vascello di Linea 
di 112 cannoni l'uno; l'Kmgeiten, il Krasnol. il Lunule, il Pultawa.il Prochor. 
il Vladimir, il Volga, il Viborg, (a elice) e l’ imperatrice Alessandra vascelli 
di 84 cannoni ; il Narva , la Beresina , il Brienne , il Borodino , il Smolensku . 
r.Arsis, la Finlandia, il Katzbach , l' Ezzeccliiello , l'.Audren, il Kulm . l'Inger- 
manland, il Gimofa-.Azofa , il Sisoi . il Vilagos. il Matron-Meaga , il Faro-Campa- 
nese , e il Michele di 71 cannoni ognuno. Oltre i qui sopra de.scritti vascelli di 
linea , vi erano dieci fregate a vapore , cioè ; il Kamschatka di 150 cav alli e 1 0 
connoni, il Crosachi, il Ruric , il Chabroj, il Bogatir, la Diana, e l'Èrcole, della 
forza di due a trecento cavalli, armate ognuna di sci cannoni, l’Olaf di IC can- 
noni , il Smiioì di dodici cannoni e il Crcmiaschi di G cannoni. E le fregate a vela 
r .Alessandro-Mewski di 58 cannoni il Eostantino di 51 , il Ccsarewitck di 11 . la 
Cesarewna di 11 , l' Anfitrìte , di 11 , il Castore di 11 ; finalmente l' Aiace , il Pa- 
linuro , la Parigi , il Filottete , il Principe di Varsavia , il Navarino , la Dwina . 
r Oliwutza , corvette di venti cannoni ognuna , con più quindici sconner , cinquanta 
cannoniere vecchie ed altre ottanta fabbricate appositamente. 

Napier distribui le sue fono in Ire divisioni comandale dal contrammiraglio Chads 
che montava l’ Edimburgo; il contrammiraglia Curry sul Nettuno ; ed il conlrammi- 
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raglio Pluniridge moiilava il Leopardo. La prima divisione incrociava vicino al golfo 
di Livonia ; la seconda alla vista del porlo di Riga , e la terza all' entrata del golfo 
di Finlandia , in osservazione davanti Sweaborg , ove ai trovava una parte della flotta 
lussa del Baltico. 

Il A aprile fu annunziata alla flotta la dichiarazione di guerra : il vascello aniini- 
raglio inglese il Ihicu di Wellington inalberò tutte le sue bandiere , e gli eipiipaggi 
di tutti i legni cacciarono tre fonnidabili hourras. Il loro ardore bellicoso non trovò 
■ uinpetcnza nella forza nemica, e doverono limitarsi ad operare .solamente contro le poste 
nis.sc della costa. 

Verso la line di maggio una divisione di i|ualtro fregate e due corvette, condotta 
dal coiitraminiraglio IMinnridge , incrociava nelle coste della Finlandia ; il 11 giugno 
l’ Odine le Vulture, gettarono l’àncora nella baia di (iainla-Kaiieby , e le imbarca- 
zioni erano staccale sotto gli ordini di Carlo Wyse. primo luogotenente ilei Vul- 
ture. Inalberava la bandiera parlamentare : sceso a terra indirìzzossi ad un Indigeno 
che qualificavasi come il Borgomastro , ricbiedendogli lutto ciò che apparteneva alla 
Russia; altrimenti, non consentendo a ipiesla condizione, la città e le proprietà particolari 
non Siirebbero stato rispettate. Il Borgomastro rispose di non avere istituzioni su ciò , e 
Wyse chiese allora di parlare al governatore ; ma non potendo ottener nulla . ritor- 
nava a bordo , ipiando dei soldati imboscati dire.s.sero sui legni d' imbarco un fuoco 
di mnscbelteria c di pezzi do eanifiagna. IH’ Inglesi ris|Hisi'ro immediatamente ; e sic- 
come gli assalitori erano in numero ed in posizioni bmie scelte , protetti dalle case 
e ilai boschi , il luogotenente del Vulture vedendo i suoi uomini oppressi da un fuoco 
micidiale , diede il segnale della ritirata , dtirante la quale la scialuppa a ruote ilei 
vascello fu distrutta dal fuoco nemico. Siccome non oravi clic tredici piedi d' ampia 
nella parte piò profonda della baia , fu impossibile all' Odin ed al Vulture di appros- 
simarsi a Gamla-Karleby per prender la loro rivalsa. Il Vulture ebbe un uomo morto 
ed un ferito ; e 1’ Odin tre ufliciali e tre marinari morti e ipiindici feriti. 

Felicemente il seguilo di questa crociera non corrispose il principio. A Bratcshead. 
la divisione del contrammiraglio IMiimrìdge distrusse in sei ore senza perdite né oje 
IKisizioni quattordici vascelli , una (|iiantità iminensa di legname da costruzione e die- 
cimila barili di catrame . l' incendio del quale produ.sse colonne di lìammc di due a 
trecento piedi di altezza. Da Bralesbead il contrammiraglio si portò a lileaborg, città 
di sei mila anime e capoluogo di uno dei circondari della Finlandia. Il primo liiogo- 
lenente del Leopardo con trecento cinquanta uomini solamente prese possesso della 
cittii senza colpo ferire. Una parte della po|iolazione s' era fuggita ; e gli abitanti che 
rimanevano |Hirlaruno del bove , patate ed altre provvisioni clic furono loro (lagate 
senza mercanteggiare. Il governatore russo non ricusò rispondere a quanto gli fu di- 
mandato , c consenti egli stesso di servire di guida a tre capitani che erano sbar- 
cati , c che per più d' un' ora passeggiarono insieme senza scorta e senz’ altra arme 
che le loro pistole. Malgrado la neve che impediva il progresso del fuoco , il di- 



Digitized by Coogl 




— 24 — 

sUccanenlo inglese brucio in dodici ore sedici vascelli e delle considerevoli provvi- 
sioni. La popolazione assisteva a questa devastazione come ad uno spettacolo, e le 
donne soprattutto parvero osservare con una viva cuiiosità i processi che impiega- 
vano i marinari por incendiare i bastimenti. 

Dal 5 al 1 0 giugno , il contrammiraglio Plumridge distrusse quarantasei navi tanto 
galleggianti che nei cantieri , calcolandole a circa undici mila tonnellate ; quasi cin- 
quantamila barili di pece e di cotrame, dei tavoloni, delle tavole, vele, e approvi- 
sionamenti di ogni sorte alti alla costruzione navale per il valore di quattrocento mila 
lire .sterline. Ebbe egli a lottare contro rocce e banchi di sabbia senza numero scor- 
rettamente tracciati sidle carte , e tino al 50 maggio fu sovente arrestato dai ghiacci. 

Quanto operò in seguilo la squadra inglese comandala da questo illustre marino 
lo vedremo nella prosecuzione di ijuesti Ricordi. 

Tali sono i falli principali della .sua vita mililare; restaci ora ad accennare alcun che 
della sua viLi civile. Nel 1841 fu eletto, a rappresentante del parlamento, di uno de’ più 
ini|iortanll e popolosi distretti di Londra, cioè della parrocchia di Marylebone. 
Nel parlamento , e fuori di questo , l' ammiraglio ha sempre difeso e promosso 
ciò che la pubblica utilità reclamava. K pure autore di parecchi scritti inseriti 
nel giornale V ImUed Service. Ila scritto pure sulla guerra del Portogallo fra Don 
Pedro e Don .Miguel, e su quella della Siria. 

Nel 1828 presentò all' Anuniragliato il modello di un vascello, il quale con- 
.servasi nel Museo dell' f/niied Service', e nel 184C costruivasi sotto la sua dire- 
zione la fregala a vapore il Sidone della forza di (inquecenlosessanta cavalli. 
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‘ .ialo-(ìi<in-(ìidouiiio Pt*lis.sier è naio a Maronno , vicino a Roucn, il 
I ti novcnibrc I7t)4. La sua cdacaziunc militare ebbe principia alla scuola 
>r artiglieria ili la Flecbé. e terminò a quella militare di Saint-Cvr. 
Il IS marzo 18IÓ Tu aggiunto, col grado di sotto luogotenente all'ar- 
liclieiia della casa di Luigi WIII, quindi al cinquantascttcsiniu di linea, 
elle faceva parte dell' armala riunita sul Reno ; e linalmente fu licenziato 
ilo|K> qualche mese. 

Kilurnato alla legione dipartimentale della Senna inferiore il 25 ottobre 
1 4 ^ 'l’Ilo 'tesso anno. Pélissier si preparò a subirvi un esame, i di cui resul- 
^ tali gli valsero il grado di aiutante maggiore nello stato maggiore formato 



nel 1819. 

La campagna di Spagna del 182.5 offri poca occasione ai militari francesi di 
distinguersi; nonostante Pòlissier vi si segnalò come luogotenente di stato mag- 
giore aiutante di campo del generai ('■rundler. Dal 1 824 al 1 820 disimpegnò le 
stesse funzioni presso i generali Bourkcvallin e Leone Kssarts. Contava quasi otto 
anni col grado di luogotenente, quattordici di servizio, e due campagne, quando 
fu nominato il 5 giugno 1828 capitano al corpo di stato maf^ore: le croci 
della legion d’onore e di S. Ferdinando di Spagna che ebbe nel 1823 erano 
stale fino allora la sola ricompensa, (piando, dopo le campagne della Grecia fu 
insignito dell' ordine di S. Luigi e di quello greco del Salvatore. 

Nel 1 830 Pólissier prese parte alla spedizione dell' Algeria , c la sua condotta 
gli meritò il grado d'olTiziale della Legion d'onore e di capo ballagUone di stato 
maggiore. Negli anni seguenti fu impiegalo nell’ interno come aiutante di campo 
di diversi generali, e nel 1830 ritornò in Algeria in qualità di luogotenente co- 
lonnello e capo dello stato maggiore della terza divisione delle truppe coman- 
date dal generai Schramm. Fu nominalo colonnello e sotto capo di stato mag- 
giore dell'annata d’Algeria l’8 luglio 1842 e commendatore della Legion d' onore 
il 6 agosto 1843. Ognuna di queste dignità, ognuno di questi gradi erano da 
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luì acquistali con un'azione giurìosa. giacché fin da allora mostrava queir encr* 
già e quella tenacità alle quali fu sicuramente dovuta la vittoria didl’ 8 sellenihre 
1855 e la presa di Sebastopoli. 

Il colonnello Pélissier si distinse nella spwlizione che fu diretta dal mare- 
sciallo Biigeaud nel maggio 184i contro le tribù riunite nelle montagne di Flis* 
sa. Egli é citato in un rnp)>orlo dello stesso Maresciallo, in data del 18 mag- 
gio , con onorevoi menzione , avendo n*spinto ì Kahili con gran vigore , alla 
testa del ventesimosesto reggimento ; ed alla celebre battaglia d’ Isly, il 15 agosto 
dello ste.s.so anno, comandava la colonna sinistra. 

Con un ordine reale del ‘22 aprile 18K>, Pélissier fu elevato al grado di 
maresciallo di campo , ed ignorava ancora la sua promozione quando nel 27 
aprile lasciava Moslaganem p<‘r entrare nel Sahara a rnmpletare la sottomissione 
dei Beni'Zerouel. 

Nel 1849 era ispettore generale dell* infanteria del 24 oireondario (armata d‘ Af- 
frica) c nel 1850 generai di divisione c governatore per m/mm dell* Algeria. 
L'ordine del giorno che indirizzò all* ottavo hatlnglioiie de' cacciatori a piedi , al ino- 
mento che questo battaglioni' ritornava in Francia, produsse una viva sensazione e 
riepilogò gli atti e le idee del generale. 

• UfTiciali, sotto ufl'iciali e soldati, diceva loro, voi siete richiamati in Francia, 
e fra qualche giorno lascerele l'armata d* Affrica. Benché allontanato da voi, 
il vostro generale vuol salutare la vostra partenza c indirizzani egli stesso V addio 
dei vostri compagni d’ armi della divisione d* Orano. Nove anni sono scorsi dopo 
che avete calcato per la prima volta il .suolo d* .Algeria. Eravate allora battaglioni 
di recente formali , e non presentavate in quel tempo che buone speranze ; ma que- 
sti nove anni di combattimeiili , di perigli, di fatiche e di prove , vi hanno dato il 
diritto ad un posto onorevole nei ranghi della vecchia infanteria francese. 

» All* epoca del nostro sbarco , gli Arabi ci disputavano a colpi di fucile le sab- 
bie e le rocce della costa , ed oggi voi lasciale la provincia intiera vinta , pacifica- 
ta e organizzata. 

• Eravate pertutto nei giorni della lotta: nei combattimenti interni, ai colpi di mano 
della frontiera, all’invasione del Marocco, ed alla glorinsa giornata d'Isly! voi non 
conosceste riposo. In un anno noi percorremmo le oasi d«‘i nostro Sahara, e voi so- 
steneste l'onore della divisione nella provincia di (ìostantiiia , sulle breccie degli 
/.aalchas, e nelle gole dell’ Aure. Ciò dico con swlisfazione : voi avete onoralo il 
vostro nome, ed avete acquistalo con le anni alla mano una giusta reputazione: 
ma fio che è degno d’elogio si é rlie siete stali sempre ammirabili per la 
unione. In subordinazione e la disciplina. Praticali' scrupolosamente queste virtù mi- 
litari. ti conscnateiie la religio.sa tradizione, che quello che fa potenza di un corpo 
scelto si è di attirarsi la considerazione e il rispetto. 

> Sapeva benissimo che nel combattimeDlo non potevate fallire. Il sanguinoso sa- 
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crìfizìo lii Sidi-I)rahim è là ad additare la grandezza dei vostri cuori e segnare il 
vostro dovere. Chi di voi oserebbe olTuseare (juestn pagina degli stali di servizio 
de’ vostri battaglioni? chi di voi con un siniile esempio esiterebbe a rispondere : pre- 
sente? Airap[ieÌlo della patria pericolante chi temerebbe di morire |>er lei? Ninno 
voi mi risponden’ste. Khbene la vostra buona condotta e la vostra atliliidine sìenci 
air altezza della vostra obbedienza. Forzatevi di essere fra i migliori nella pace come 
nei combattimenti. Serbate intatto il vostro spirito del corpo, c fateci onore in Fran- 
cia come voi avete saputo farlo in Algeria. l'fTiciali, sotto iifTiciali e soldati dell'H'* 
battaglione de' cacciatori a piedi . la vostra memoria starà sempre viva nelle nostre 
file e siale certi clic la riconoscenza e i voti dei vostri compagni d* armi vi segui- 
ranno per tutto ove vi condurrà la fortuna della Francia. » 

Nel novembre del 1851 il governatore generale alla testa di una colonna sotto- 
mise le tribù deir Est, c disfece Itou-Haghla, capo degli insorti. I risultali delle sue 
operazioni sono indicali in un proclama che fu invialo por suo ordine a tutte le 
tribù della confederazione degli Zuavi. « Avanti , diceva in esso, di penetrare fra i 
Maalkas, i (juecbtoulas , e i Flissa , aveva loro annunzialo che io marciava verso 
queste tribù per punirle d'essersi rivoltate contro la Francia, sotto l’ispirazione di 
un avventuriere il cui nome è divenuto I* oggetto del disprezzo e dell* orrore degli 
uomini di coraggio e di ragione, lasciava a loro disjiosizìone un mezzo di attenuare 
la mia giusta collera , e questo si era di cacciare dal loro paese questo intrigante. 
Essi non ascoltarono i miei consigli e disprezzarono i miei scritti dettati da un sen- 
timento paterno c clemente. 

• Il segiiilo di ciò voi lo sapete ; siete stali testimoni delle sventure dei vostri 
vicini ed il loro esempio non vi ha illuminati. Avete accollo fra di voi l'uomo che 
ha già portalo la rovina e la desolazione nella vallata deirOued-Sahel e nei paesi 
dei Bogbnt , e con ciò vi siete dichiarati nostri nemici. Pro>TÌdenza vi acceca , 
ed ha ritirato da voi la sua protezione. Voi toccale a un* epoca dì sventure e di 
dispiaceri sterili. 

» Le nostre marcio vi terranno ristretti , e niuna delle nostre tribù sottomesse 
(Kilrà aumentare le vostre; questo isolamento ri condunà alla mist'ria; e noi aggiun- 
geremo le nostre colonne per aumentarla se voi persistete nella vostra ostinatezza. 

• RineUel(‘ a ciò che fate. Se la saggezza rischiarerà il vostro consiglio voi lr(^ 
verele ancora il governo francese, generoso, davanti una manifestazione franca e leale. 

• Qualcuna delle vostre tribù hanno già fatto delle proposizioni; ma è la sommis- 
siune della vostra confederazione intiera che noi vogliamo: la non adesione di 
una delle vostre tribù distruggerebbe I* effetto della sommissione di tulle le altre. 

• Il comandante f^anc4^6c che ho messo a Hogbni è quello col quale potrete con- 
ferire in primo luogo, se siete decisi per la salvezza del vostro paese ». 

L* 8 dicembre il generai Pélissier fu nominato grande oflìciale della Legion 
d onore: coniava allora trentaseUe anni di servizio e diciassette campagne. 
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Con 1111 (locrolo in dato dellMI dicembre, il generale di divisione Randon fu 
chiamato al governo generale dell’Algeria e al comando (k*ir arm<ìta d’ Affrica. 

[Seir indirizzare il suo addio agli abitanti il generai Pélissier potè compiacersi 
di lasciarli in uno stato di quasi perfetta tranquillità. .\ndò allora a comandare la dÌTK 
sione d' Orano e la sua carriera militare in Affrica fu coronata nel dicembre 185^ colla 
presa di Laghouat. 

Comandava ancora la divisione d’ Orano, quando il fO gennaio 1855 fu chiamato al 
comando del 1 corpo dell’armata d' Oriente, destinato fin da allora ai lavori di 
a.ssedio, e composto delle divisioni Korey , Levaillanl, Paté e SalU*s. 

Ceco l'ordine generale pubblicalo dal Pélissier nel prendere il comando deli' ar- 
mala d’ Oriente. 

• Soldati f 

• Il nostro antico generale in caj>o vi ha fallo conoscere la volontà dell' impera- 
tore. che. per sua nomina, mi ha posto alla lesta didl’ armala d* Oriente. Nel ri- 
cevere dall' imperatore il comando di quest’armata esercitala sì lungo tempo da si 
nobili inani, son certo d'ewjere rinterpetre di tulli proclamando che il generale 
Canroherl trae seco il nostro dispiacere e h nostra riconoscenza. Ai gloriosi ricordi 
deir Alma, e d’Inkennann egli ha aggiunto il merito più grande, quello cioè, di 
aver eon.servato al nostra» sovrano ed al nostro paese in ima formidabile campagna 
d’inverno, una delle più belle armate che abbia avute la Francia. K alni che oggi 
voi siete alti a sostenerne la lotta ed a trionfarne. Si . io Io sono certo : il suc- 
e<*sso coronerii i nostri sforzi , e voi saprete unire il suo nome ai vostri canti di 
vittoria. Egli ha voluto re.siare nelle nostre tile. e benché egli avesse potuto pren- 
dere un romando più elevato . non ha voluto altro che mettersi alla testa della sua 
vecchia divisione. Io ho ap|»agato alle istanze c al desiderio di quegli che non ha 
molto era il nostro capo c sani sempre il mio amico. 

• Soldati, la mia confìdenzji è intiera in voi. Dopo tante prove e tanti sforzi ge- 
nerosi , nulla farebbe stupire il vostro coraggio. Sapete tutto ciò che attende da voi 
il vostro imperatore e le patria: quanto è stato fatto fìn qui voi lo sapete, c grazie 
alla vostra energia, e al concorso de’nostri intrepidi alleati, de’bravi marini delle 
nostre squadre, e con T aiuto di Dio noi vinceremo. 

» Dal gran quartiere generale davanti Sebastopoli, il 19 maggio 1855. 

» Pélissier. » 
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I PRINCIPATI RANIÌBLAM 



P a Moldavia e la Vallacchia per la loro posiziooe , Ir qualità dei loro 
abitanti r la ricchezza del suolo, hanno un'importanza supcriore a 
quella d’altri paesi più estesi e più popolati. Facevano questi due 
principali parte, dell'antico regno de'Daci, quando Traiano se ne 
issessà . ed il nome di llumcni . del quale vanno ancora orgogliosi i 
lo-Vallachi, resta come a ricordo di una conquista che portò una 
lificazione profonda nella popolazione ; il sangue dei vincitori non aveva 
lo a mescolarsi a quello de' vinti. 

nezzo delle inva.sioni de' Goti , degli Avari , degli Slavi e degli Arabi . 
queste due provincie riuscirono a conservare la loro nazionalità. Sotto il 
potere dell' impero greco esse ebbero dei principi qualificali indistintamente dei nomi 
di waivoda, d'ospodari (voce slava che significa tiipiori}, myrtzas, despoti o pala- 
tini. Questi principi lottarono con gloria contro gli Osmanli , che respinsero a più 
riprese al di là dei Balkani; ma in fine convenne cedere al numero. 

La Vallacchia è limitata al Nord dalla Transilvania c dalla Moldavia: all’Eist e al 
Sud. dalla Bulgaria c all'Ovest dalla Bulgaria, la Servia e le frontiere militari del- 
l’Austria. Il suo territorio s'eleva gradatamente dai bordi del Danubio fino ai monti 
Carpazi. La sua superficie è di quattromila seltecentoventicinque leghe quadrale, e 
la sua popolazione di circa tre milioni c mezzo d'abitanti; vi si contano vcntidiie 
città , dodici borghi e tremilacinquecentonovanta villaggi. La capitale, Bukarest, non 
ha meno di centomila abitanti. 



Nella maggior parte delle città moldo-vallacbe, anco le più considerabili , come 
Bukarest, Giurgewo. Brahilof, Tergowitz, Galatz, cc. , le strade sono strette, tor- 
tuose , umide e oscure ; vi si passeggia secondo la stagione : ora sopra uno strato 
grosso di polvere , o in un fango nero e viscoso , nel quale rendasi difficilissimo il 
passeggiare. Jassy è forse la sola città che ahhia dei lampioni c le strade selciate : 
ma questo selciato c talmente scabro che segna l’impronta nella pianta del piede 
come quella di un sigillo sulla cera, di maniera che rende penoso il cammino per 
la città. 
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Ciò clic distingue soprattutto le città moldo-vallachc da quelle europee, si c la 
singolare ineguaglianza delle abitazioni. Vi sono dei quartieri che non hanno altro 
che poveri casolari , o per meglio dire, luridi tuguri , i quali sono sparsi su tutta 
la superficie delle città ove altemansi con gli eleganti palazzi. Le più sordide botte- 
guccc sono appoggiate contro le più belle case ; e sortendo da una ricca abitazione 
diamo sovente in una meschina capanna di legno. Kcco jiarticolarmcntc l'aspetto 
di Jassy e di Bukaresl. 

I villaggi sono anco più miserabili delle città, nonostante i miglioramenti fattivi 
durante i venti anni di tranquillità che questi principati hanno goduto. Da una città 
all' altra non si trova sovente che pochissimi ricambi per i cavalli, appena circondati 
da qualche capanna o qualche volta totalmente isolati: aggiungasi a tutto ciò l'in- 
comodità delle corrounu o kerotUzas (sedie di posta moldo-vallache) e la monoto- 
nia del paese , che eccitano al più alto grado l' impazienza del viaggiatore il quale 
non ha altro desiderio che quello di porre termine al più presto al suo viaggio. 

Giurgeìva sul Danubio, in faccia a Routschouck , è la principale scala della riva 
vallaca. Essa è distante diciotto leghe dalla capitale, ed è una città composta da 
un'agglomerazione assai mùserabile di casupole di legno , sparpagliate e senz'ordine, 
ove la simmetria europea non è che in embrione. Un'immensa piazza circolare, nel 
centro della quale inalzasi un’alta torre e qualche bottega di caffè, presentano la 
civilizzazione. 

Dal Danubio ai Carpazi, limiti della Vallacchia. la strada da farsi è sempre a di- 
screzione del snuroudjou (postiglione). Uno di questi postiglioni traversa una praterìa , 
un altro passa per un campo di biade e tal altro pei boschi. 

Fra Giiirgewo e Rukarcst, un immenso pedule parallelo al Danubio taglia la via. 
e siamo obbligati passare sopra una lunga serie di ponti di legno , vera disperazione 
degli Europei. Delle lunghe traverse non fis.se all' estremità sopra palafitte ine- 
guali , muovonsi, si distaccano e vacillano sotto i piedi dei cavalli . dando enormi 
scosse al povero viaggiatore. Questo vasto padule è il terreno delle grandi battaglie 
date alla Vallacchia dopo Attila, cioè il campo glorioso dei Vallachi di Kolougarcni. 

Al di là di questo punto le steppe continuano fino allo montagne per la estensione di 
circa quaranta leghe, non olTrendo che dei piani deserti e nudi, di un aspetto desolante. 

Bukaresl , ove arrivasi in capo di questa pessima gita di Giurgewo , è una 
città d un’ immeiLsa superficie bagnata dal piccolo fiume Dembovitza. È di- 
visa in cinque quartieri, designati ognuno dal nome di un colore, cioè il 
quartiere giallo , rosso , verde , azzurro e nero. Veduta da lontano pre- 
senta un aspetto imponente per le sue cinquecento torri o campanili che 

vi si vedono; ma nell'intcmo la scena cambia. Vi si contano circa fiO.OOO 
abitanti, dei quali 2 o 3,000 boiardi, con le persone delle loro case, al numero 
di 5 0 0,000. Il resto è di razze e di condizioni diverse: a questo numero di abitanti sta- 
zionai] si aggiunge d’ordinario una popolazione girovaga di circa 10 o 12.000 anime. 
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Curei d' Argùeh. Era altre volte una città florida , ed ora non le resta del suo 
splendore quasi che nulla, tranne la sua metropoli, uno dei più bei templi della 
Vallacehia. 

Sìalimi sull' Aleuta, Foksc/iani e OUenitza non sono che grossi villaf^fti. Brahilof, 
presso il Danubio, è sui contini della Moldavia; essa era una fortezza turca con 4 
0 .500 abitanti, ma sotto il governo del generale Kisselef, furono demolite le for- 
tilicazioni e si trasformò in un' importante città di commercio , e oggi popolata 
da oltre 10,000 anime: li si è fatta una strada lungo la costa del Danubio con 
dei magazzini di grano. La nuova città ha .500.000 tese di superfìcie in parte co- 
perte di nuove costruzioni : la prossimità del Danubio e del mar Nero è un grande 
elemento di prosperità per Brahilof. 

La piccola Vallacehia, separata dalla gran Vallacehia, dall’ Aleuta, ha per capo- 
luogo Cralova, che i Bussi hanno evaquata. È una città regolarmente fabbricata e 
la sua popolazione ascende a circa lO.tHH) abitanti; oltre a questa piccola capitale 
non vi è altro d’interessante nella piccola Vallacehia che KalaftU, sul Danubio, in 
faccia a Viddino a cagione dell' im|iortantc posizione strategica di questa piccola 
città nella guerra attuale. 

La vista di Kalafat, circondata da alte montagne sulle quali fanno ombra le punte 
delle torricelle delle moschee, e gli eleganti bagni, è assai pittoresca. L’interno 
della città è sudicio, e non presenta all’occhio ninna sodisfazione. Le strade ne 
sono male selciate, male illuminale, e le acque dei rigagnoli vi restano stagnanti nel 
mezzo delle strade. La popolazione è molto aumentata dopo gli ultimi avvenimenti, 
e la calma dove essa pareva godere negli ultimi tempi , ha dato luogo all' agita- 
zione e ai tanti nimori della vita attiva. I diversi scontri nei quali l’armata turca, 
appoggiata a Kalafat, ha finqui respinto i Russi, danno a questa città, |)cr lo 
avanti conosciuta solamente dai geografi, ora un posto nell’istoria. 

Non lontano da Kalafat è il villaggio di Cilnle. ove gli Osmanli hanno egualmente 
ottenuto una luminosa vittoria sulle truppe del principe Gorlsrliakofr. 

Jasfy, che i Turchi chiamano Jasth, è la capitale della Moldavia. Questa città 
divisa parte sul piano e parte sul versante d’una collina, è molto più pittorica che 
la capitale vallaca. Essa è più civilizzata di Rukarest, benché contenga un terzo 
meno di popolazione. Senlesi là l' influenza dell’energia moldava. 

(ialatz sul Danubio è una città ove vedesi tutta la confusione turca. 

Nel 1 71 1 allorché Pietro I pa.ssò il Pruth alla testa di centomila uomini per mar- 
ciare su Bi.sanzin , ove diceva voler esservi sepolto , non manco di chiamarsi 
protettore dei Moldo-Vallachi, e con un trattato d’alleanza garanti la conservazione 
delle loro leggi, delle loro proprietà c dei loro usi. Ma la conquista di Costantino- 
poli falli, e Pietro dovè ritornare nei suoi stati con un’ armata demoralizzata e ridotta 
alla metà. 

Sotto Caterina II i Russi comandati dal conte di Romanzow, occuparono nel 1774 
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nuovamente i principati Danubiani , e furono in seguito restituiti alla Porla alla con- 
dizione che essa non impedirebbe in alcuna maniera il libero esercizio della religione 
cristiana. 

Il trattato definitivo concluso a Jassy il 9 gennaio 1792 ratificò puramente e sem- 
pliceolente queste disposizioni, c quindi furono rìnnuovale il 28 maggio 1812 col 
trallato di Bukarcst. 

I due paesi si dividono in distretti i quali sono suddivisi in okolet o circondari : 
in ogni distretto risiede un ùpramick o prefetto, un samicA o camarlingo, ed un 
Iribiinale civile composto di due giudici e d'un presidente. Gli ospodari sono eletti 
in un* assemblea composta del metropolitano , dì due vescovi , di sedici boiardi , di 
tredici deputati dei distretti nominati dalla borghesia e dai negozianti patentati. 

Per meglio assicurare rìnviolabililii del territorio moldavo e vallaco, la Porla si è 
obbligata a non tenere nessun punto fortificalo, e a non permettere niuno stabili- 
mento dei suoi sudditi mussulmani sulla riva sinistra del Danubio. 

II divano di ogni ospodaro è formalo dì un ministro dell' interno, del ministro delle 
finanze, del posletnick o ministro degli affari esteri, deirAefmon o mmislro della 
guerra, c del ministro della giustizia e de’ culli. 

La Porla Ottomana rìnunzió alle rendite della Vallacchia c della Moldavia, in grani, 
cavalli, montoni, derrate, e legname da costruzione, cd in vece fu nel 1 802 fissato 
con un attiscerìlfo un tribiilo annuale. 

Gli abitanti Moldo-Vallachì si dividono in categorìe distinte : la nobiltà stessa si 
suddivìde. Dopo i boiardi di prima classe vengono i neamours, dei quali la razza è 
meno antica c l' opulenza minore dei primi ; i postelnùeit (privilegiati) , nobili di re- 
cente data, ma che non sono meno esenti degli altri nelle imposizioni. Nella bor- 
gliesia , i negozianti patentati occupano il primo luogo fra le corporazioni dei boUe- 
gantì , de' fabbricanti c degli operai. Gli abitanti de' villaggi costituiscono un' altra 
classe sottomessa ad un' imposizione fissa di trenta piastre |ier testa , o costretta a 
lavorane pel mantenimento delle strade , del selciato e per la riparazione de’ ponti. 
I contadini moldo-vallachi hanno conservato il costume che portavano i loro antenati , 
come vedesi a Roma nella spirale della colonna Traiana: un lungo berretto dì pelle, 
pantaloni larghi e una tunica bianca , sulla quale gettano una pelle di montone du- 
rante r inverno ; dopo di essi ewi un’ ultima classe , quella cioè degli schiavi 
(Izigains], resti di un popolo asiatico che emigrando in massa nel medio evo spar- 
sesi nel mondo sotto le denominazioni dì zinguenes, gitani, zingari o boemi. 

Il popolo rumeno è intelligente malgrado la sua ignoranza , robusto ad onta delle 
sue privazioni ; e bellicoso per inclinazione il Rumeno ponesi raramente in viaggio, 
senza avere un fucile sulle spalle e delle palle nella sua borsa di cuoio. 
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Din 



IL MAR NERO 



g à n lin<>,i dpi monti dell' Armonia , che dopo aver raggiunto nel monte 
j Arat il suo più alto punto d' elevazione, va a ricongiungersi al Caucaso 
j fra la Georgia e l’ Imerezia. forma presso appoco il limile della Turchia 
j d' Asia e dell' impero russo. Partendo da questa frontiera c seguendone 
A* verso r Ovest la declività del mar .Nero, trovasi primieramente il porlo mer- 

riiiiiile di Hauton di una certa importanza, per dove passano le munizioni 
& eAS d‘ ugni genere ai popoli della Curia e del Caucaso limilrofi. Viene quindi il 
|Hiite di nàteli il quale altro non è che una piccola borgata di pescatori, e 
do|>o poco giungesi alla gran città marittima di Trebisonda. capitale della pro- 
vincia liltorale di Lazùian, abitala da una popolazione particolare e quari indi- 
pendente , cioè i Ixixet: parola che significa marini e che si crede d'origine bizan- 
tina. Il costume di questi popoli è al sommo pittoresco : un magnifico turbante av- 
voltato senza ricercatezza, una immensa cintura, aperta sul petto, piena d'armi di 
ogni sorta, le ghette di drappo o di cuoio ricamalo d'oro a guisa degli Arabi, li 
distingue dagli altri abitanti dell' Asia minore. I,e donne hanno un costume tutto 
differente da quello di Costantinopoli; esse inviluppansi in un pezzo di stoCTa a 
grandi quadrati bien e portano una maschera di seta nera che nasconde intera- 
mente i loro tratti. Gli iibilanti di Trebisonda sono di quella forte e bella razza 
ottomana che trovasi quasi che in tutta l'.A.sia minore. Trebisonda fondata dai Greci 
di Sinope fu la sede d' un impero formato per una branca dei Comneno , e ebe 
fini coir impero principale nel 1455. Questa città è popolala da circa (10.000 ani- 
me. eri ba un gran bazar sempre animalissimo. Le case . basse , comunicano fra 
loro per mezzo di pas.saggi segreti , origine in tempi a noi vicinissimi di vessazioni 
e di turbamenti . c per dove era possibile di prendere una fuga sovente indispensa- 
bile. Molle di queste case sono merlate e trincerate come fortezze . ed un viaggia- 
tore degno di fede narra che vi sono dei giorni ove odonsi ogni istante colpi di 
fucile tirali da una casa all'altra. La nuova amministrazione ottomana ha dovuto 
mettere un freno a questi usi rinnuovali dei più cattivi tempi del medio evo. Vi sono neL 



Digitized by Google 




— 34 — 



l'antica Tapeziu, che i Turchi chiamano Trapezoimt, molti monumenti greci, parte quasi di- 
roccati e parte trasformati all’ uso ottomano; nel numero di questi ultimi è la chiesa di 
Santa So6a, fondala al tempo di Giustiniano. Le strade sono strette e munite di marcia- 
piedi, cosa rara in Turchia. Vi sono hellissimi bagni, numerose moschee e molti 
conaenti greci o armeni nella città e nel di lei distretto. Il commercio vi è 
attivissimo, e consiste soprattutto nell’esportazione della canapa, ditele, di cordami 
e di attrezzi o accessori della marina. 

Dalla rada, che è magnifica, la città sormontata da una catena azzurra di mon- 
tagne , si presenta sotto un punto di vista incantevole. Essa forma un insieme ma- 
gnifico di bastioni merlali , di rocche e di verdura , di case rosse , di castelli , di 
moschee e di piccole torrette, che gradatamente dal mare prolungasi (|uesta veduta 
tino alle montagne ed è spe.sso inlerrolla da profondi burroni. La città è di forma bi- 
slunga ; le sue coste più lunghe vanno in una direzione parallela dal Sud al Nord, 
ed occupano un dolce declivio ha origine dalla riva del mare come a Smime. AL 
l'EsI e all’ Ovest è difesa da due profondi burroni, riuniti l’uno coll'altro per mezzo 
di un canale taglialo nella rocca : gli antichi bastioni di pietra e molto alti esten- 
doai sui cigli di questi burroni ; e sei porte doppie benissimo fortificate appog- 
giate alla rocca e munite ognuna di un ponte che traversa quei precipizi, possono 
far fronte a qualunque esercito di assalitori e pongono in grado gli assaliti di di- 
fendere palmo a palmo il terreno. Le case costmite di legno o di piccole pietre le- 
gate con smalto , son coperte di tegole , che col tempo si ricuoprono di musco di 
un colore rancialo e porporino. 

Il pascialato di Sivat limita in seguito il mar Nero all' Ovest del governo di Tre- 
bisonda , che lo separa dall’ Anatolia propriamente della. Sieat i una città di non 
molla importanza, costruita in una pianura e rammentata nell’itinerario di Xenofonte. 
Questo pascialato comprende la bella città di Aòasia sull’ antico Jhì, patria del ce- 
lebre geografo Sirabone. Le montagne che in questo punto separano il bacino pro- 
priamente detto, del Ponto Eussino e quello dell’ Eufrate, nutriscono delle orde 
nomadi e quasi selvagge. Il porto principale del pascialato di Sivas è la piccola 
città di Sonuoim (l'antica Faso), dove l’ancoraggio è buono. 

Il porto che ne segue e che forma l’estremo limile orientale dell’ Anatolia è 
Sinope. Il disastro toccato non ha molto , dove questa celebre città ne è stata il tea- 
tro e la vittima , richiama su di essa al più allo punto l’ interesse di tulli ; ed i 
nostri lettori ci sapranno grado se nella descrizione di questa città, secondo la nar- 
razione di recenti viaggiatori, ci tratterremo più dell' usato. 

La città di Sinope è al certo una delle più pittoresche del mar Nero ; essa è 
fabbricata .sopra un argine naturale, basso e streltis.simo , che congiungc l’isoloUo 
d’ Ada alla terra ferma : quest’ isololto è un masso enorme dì rocce , sovrapposte le 
une sull' altre , dì una grande elevatezza e quasi due leghe e mezzo a tre dì giro ; 
le sue coste sono dirupatissime e la maggior parte terminate a picco. Dalla parte 
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che guarda la rada e a poca distanza dalla punta Bos-Tepe (Testa di Bove ) vedesi 
tagliato presso la sommiti il villaggio che ha dato il nome a quest’ isolotto. 

Circondata da vecchie muraglie merlate , fiancheggiata da delle torri quasi in ro- 
vina , Sinope ha due parti che guardano il mare : l' una verso il Sud e l' altra 
verso il Nord. Il suo porto è una specie di rada chiusa dove l'apertura voltata verso 
r Oriente non ha oltre tre quarti di lega. Le due batterie che incrociano i loro fuochi 
sono troppo lontane Luna dall’altra per difenderne utilmente l'ingresso; e da un 
secolo in qua esse sono in cattivissimo stato. La profondità delle acque è, nel 
mezzo , di dodici a quindici braccia fino a qualche distanza della riva. Questa rada 
perfettamente coperta dai venti dell' Ovest , del Nord e del Sud . potrebbe divenire 
uno dei migliori e più sicuri ripari del mar Nero se i Turchi vi avessero fatto qual- 
che opera di difesa ; e nonostante ciò è aneh’ oggi il migliore di tutto il littorale del- 
l'Asia minore su questo mare. 

Dodici a quindici mila anime , secondo alcuni , e cinque e sei mila secondo altri , 
popolano questa infelice città a strade tortuose ed a case bianche e basse come tutte 
le città asiatiche. Le sue millecinquecento o duemila abitazioni si innalzano ad anfi- 
teatro , la più parte circondate da giardini deliziosi che olirono al viaggiatore un’ in- 
cantevole immagine in piccalo di Damasco , la regina dell’ Oriente. La città è unica- 
mente abitata dai Turchi e da qualche famiglia greca ricca. Il popolaccio greco ù 
rinchiuso in un sobborgo , al di là dei cantieri , all' estremità deH’ isolotto. 

In tutti i tempi Sinope non è stata pei Turchi che un semplice cantiere secondario da 
costruzione , del tutto modo, e per cosi dire senza magazzini , senza arsenali , senza 
cale, senza cordami, senza fucine e senza ammiragliato. 

Vista dalla sommità elevata del capo Bes-Tcpe , che termina al Nord in un istmo 
basso e stretto , Sinope si presenta fra le due rade che pare debbano ad ogni istante 
sommergerla, e specialmente quella dell' Ovest che è costantemente agitata. L’occhio 
si riposa nei numerosi spazj seminati di una vegetazione di cipressi , di bagolari , di 
lauri , di olivi c di melograni. Le cupole di stagno , le lorricclle e i tetti di tegole 
non vedonsi che ad intervalli traverso a questo paesaggio. Sulla spiaggia del porto 
ove è situalo il cantiere e in queste vicinanze solamente si presenta qualche strada 
e si manifesta molta attività. Terminata ad angolo retto dalla parte del capo, da 
una doppia linea di fosse e d’ alle mura bizantine , fiancheggiala da un gran numero 
di torri , la città è limitata e dominata dalla parte interna da un’ elevazione di terreno 
coperta da un insieme di fortificazioni disposte in quadrato irregolare dove la esten- 
sione e la ricchezza di lince di questo formidabile kalé (castello acropoli o citta- 
della) producono un effetto assai rimarchevole. 

L’origine di questa città è involto nell’ oscurità del tempo: taluni eruditi la cre- 
dono fondata dai Milesii unitamente alle altre colonie che questi popoli greci for- 
marono intorno al mar Nero. Ciò che la storia ci ha tramandalo con certezza si è 
che essa diede i natali a Diogene il cinico , e che fu per mollo tempo la capitale 
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del gran Mìlrìdale rhe l' abbandonò per porre la sua residenza a Panlìeapea sui Bo- 
sforo cimmerio. Presa da Luculìo e dalle sue legioni , essa non si rialzò dalle sue 
ruìne che per divenire colonia romana. Quindi all' uscirò della barbarie ella cadde 
in potere dei Genovesi che l' ingrandirono e vi fabbricarono un castello che vi si 
vede tuli* ora e che chiude la città dal lato di terra ferma. Dai Genovesi passò in 
seguito ai Turchi. 

È con la più gran rapidità che dobbiamo traversare (ulto il paese compreso fra 
Sinope e Trebisonda; le febbri vi sono terrìbili, c molli borghi fra i quali Fatsah. 
Ordou e le rive del Thermch , il Thennodon delle Amazzoni sono deserti nell' estate 
delle intiere popolazioni. Un carattere particolare dì queste febbri è l’ incertezza delle 
intermittenze , ed al terzo accesso raltaccalo soccombe. 

Dopo aver congiunto all’ Ovest di SInope il suo punto più settentrionale nel capo 
liidieli , la costa anatoiica gira in addietro e si taglia in mezzo cercliio fin oltre ^ 
del Bosforo; in questa cuna trovasi Inoboli, Amaslra c Frekli [Eraclea)^ porti di 
non mollo interesse e non ne resta altro che il nome. Al di là del Bìvah si termina 
la costa ed i navigli entrano nel superbo canale di Costantinopoli. 

La Crimea, appartenente alla Russia, è una penisola che ha di lunghezza t»ri2 mi- 
glia, e nella sua più gran larghezza olii. Essa è senza isole e senza scogli, tranne 
all* ingresso del distretto di Kertcli che porta nel mare di .Azof. Oltre il Danubio, 
dove le .sue bocche formano l'attuale confme del littorale russo e quello ottomano . 
il mar Nero riceve il Dniester. il DniejM*r, e all’ Oriente il Kiibaii: grandi sleppe riem- 
piono lo spazio compreso tra ì due primi fiumi. Odessa, all' imboccatura del Dniester 
ò come un oasi di queste solitudini. Essa e il primo porto mercantile della Russia 
ed il granaio del mar Nero e qualche volta di tutta V Europa. Questa città oggi po- 
|>olatìssima e vasta, benché d'origine iwenle ciioprc un teixeno elevato e a picco, 
la base del quale bagna nel mare. Odessa occupa all'Ovest uno dei punti più sellen- 
irionali del mar Nero c nella stessa latitudine e Kerson, nell' imboccatura del Dnie- 
per. Poco al disotto di qu('slo punto, I* istmo di Perecop unisce la Russia meridio- 
nale colla Crimea dove I* importantissimo porlo militare di Sebastopoli difendo al Sud 
l'estrema costa occidentale. 

Oltre Sebastopoli , che noi abbiamo descritto a pag. 7 di questi Ricordi , vi è sulla 
costa occidentale della Crimea Kaffa o Teodosia, porto di commercio ove il suo ba- 
cino é d’ un' eccellente tenuta. Un poco più al nord-est c Kertcli , comandante il di- 
.stretto di questo nome, che conduce al mar d’Azof. 

Al di là di questo distretto comincia la costa circassa. 

Dì sotto a Taman, sul distretto del lato opposto di Kerlch, si scaricali Koiiban 
ed i cosacchi di questa citta ne hanno preso il nome. Passato Taman trovasi Anapa 
porto commerciale di qualche importanza ove ha soprattutto il traffico delle donne 
c dei fanciulli circassi. Dopo questo punto fino alla frontiera ottomauna, sonovi scalati, 
ì porti di Soukoum Kalè e R<Hlmil-Kalè ed un sistema di nuin**rosi fortilizi. 
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ATTACCO DI BOMARSllIND 

(ISOLE D’ ALANO) 




1 ' imperalor Niccolò prcTcdendo che le isole d’ Altuid sarebbero siate 
I minacciale per parte degli alleati , rivolse tutta la sua attenzione 
[ su di esse onde conservarle. Queste isole formano il confine del 
territorio della Finlandia. Nel 1808 lo czar Alessandro disapprovò i 
] preliminari di pace che i suoi ufficiali avevano segnato coi generali 
iveilesi, perchè lasciavano alla Svezia le isole d’Aland. Egli non credè 
' la conquista del tutto terminata fino a che non ebbe preso possesso di 
queste isole che collegano la Finlandia alla Svezia , e son gettale là come 
! un ponte fra quest’ antica provincia svedese e il regno. 

Il successore d' Alessandro avendo compresa l' importanza che potevano 
avere in seguito i possessi d' Aland , fondò la fortezza di Bomarsund. Fino dal 
1822 essendo padrone del genio imperiale decise lo stabilimento di questa citta- 
della nel fondo della baia di Lumpar, e fn per suo ordine che si costruirono con grandi 
spese quelle doppie file di casematte . quelle mura di dugentocinquantaquattro mè- 
tri di lunghezza , della grossezza di circa due metri , quelle cannoniere di materiale 
c quelle torri di granilo le quali dovevano portarsi fino a dieci, quindi sarebbero 
state riunite da una cinta continua, e cosi avrebbesi dato a Bomarsund una po- 
tenza superiore a quella di Sweaborg e di Cronstadt. 

Nel luglio del 1854 un aiutante di campo dello czar, accompagnato da un uffi- 
ciale di marina deludendo la sorveglianza degli incrociatori inglesi c francesi, pene- 
trò nelle isole d' Aland. Di ritorno a San Pietroburgo, quell'ispettore dichiarò che la 
piazza , bene attaccata , non resisterebbe ad un assedio ben regolato, ma che le dif- 
ficoltà di navigazione erano si grandi che i bastimenti di second' ordine solamente, 
potevano avvicinarsi: e i vascelli, massime quelli a vele, non avrebbero potuto 
liberarsi dalle difficoltà che presentavano alcuni passaggi, l' idrografia dei quali era 
incognita agli alleati. Sicuri da questo rapporto , i Russi non pensarono ad aumentare 
le forze di Bomarsund le quali ascendevano a circa duemila c'mquecento soldati 
sotto gli ordini del generai Bodisco , veterano quasi ottuagenario. 
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Le floUe anglo-francesi bloccarono strettamente lutti i porti della Finlandia senza 
che le squadre moscovite uscissero da Cronstadt o da Sweaborg. Tranquillamente, 
gli alleali, sortivano c rientravano impunemente dalla baia di Ledsund, e potevano 
scandagliare e porre dei segni nei luoghi pericolosi vicino a Bomarsund. Il 30 
luglio si dà il segnale per l’attacco ai vascelli f Annibale , t Algeri, il San Fm- 
cenzo, il reai Guglielmo, e più battelli a vapore, ebe portavano il 12» leggiero, il 48» 
di linea ed il 12» battaglione de cacciatori di Vincennes, in tulli settemila uomini 
formanti la prima brigata delle truppe spedizionarie , e pubblicasi a bordo della squa- 
dra francc.se il seguente ordine del giorno ; 

l-^wnd, so luftio iiM 



UmCIALI, SOTt’ UPPICIALI E MARim DELLA SQUADRA IMPERIALE DEL BaLTICO. 

• In tre mesi appena passati dalla vostra uscita dai porti della Francia, squadra 
nata come per incanto , avete dovuto sormontare ostacoli a vincere didìcollà riser- 
vale d'ordinario alle più lunghe navigazioni. 

» Ninna fatica , niuna abnegazione è mancata al vostro zelo e al vostro dovere ; 
esercizi e lavori incessanti onde presentarci degnamente ai nostri amici ed ai no- 
stri nemici, vigilanza continua in un mare fallace, seminato di .scogli, ove ogni ite 
conveniente è un danno , influenze epidemiche oggi sormontale grazie a Dio , ma 
non senza gravi perdite, avete tutto accettato, e tutto sopportato con quella per- 
fetta disciplina, quel coraggio calmo e paziente dell’ uomo di mare, e quella mutua 
confidenza che onora la marina francese in tutti i gradi della gerarchia. 

» !■: perciò mio dovere e mia felicità il ringraziarvenc ; e tutto quello che avete fallo 
mi è arra di quanto farete nella nuova fase della nostra campagna. 

• Le flotte russe, nei loro propri mari, paiono decise a non accettare il com- 
battimento offerto dalle flotte alleate: davanti a Cronstadt i nostri lavori andavano a 
ridursi ad un blocco di cinquecento leghe di coste. 

• L’Imperatore non ha voluto dò: sua maestà ha scelto e designalo uno scopo 
più importante ai nostri sforzi e ai nostri cannoni, e sono lieto d’ annunziarvelo. 

• Il bravo generale Baraguey-d’Hilhers arriva alla testa di diecimila uomini delle 
nostre vecchie truppe. 

• L’ Imperatore invia le sue aquile a raggiungere i nostri vascelli. — La marina 
e l’armata sono da molto tempo assuefatte ad appoggiarsi l’una coll’altra non 
avendo altra rivalità che quella della gloria. 

• Sieno i nostri fratelli d’armi i benvenuti, che il nostro concorso intiero e leale gli 
attende , e tanto prima , al momento che saremo davanti al nemico , saranno i nostri 
pensieri volti alla gloria della Francia, e sia il nostro un solo grido di viva l’imperatore. 

• Il tic« unmlrkftio «wauir* coaundanie la capo la iquadn dti •aliìrv 

■ Parseval. » 
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Il 13 agosto a quattro ore del mattino fu dato l'assalto alla città; la batteria 
francese composta di quattro pezzi da sedici e da quattro mortai, apri un fuoco re- 
golatissima sulla torre dell' ovest , che domina la cittadella e la spiaggia — dopo il 
mezzo giorno fu spiegato bandiera bianca dagli assediati , ma senza alcun resultato — 
la mattina del 1 4 la torre era sorpresa dai cacciatori. La batteria de’ pezzi del .32° 
del generale Jones era terminata la sera del 13 e pronta ad aprire il fuoco ; ma 
non essendovene più bisogno, fu voltata contro la torre dell'est, e nella mattina 
del 15 cominciò il suo fuoco. Verso le sei della sera uno dei lati della torre era 
demolito ed orasi resa : — all' attacco della torre dell' ovest i cacciatori francesi armati 
delle loro carabine Miniò furono impiegati si utilmente che al nemico restò difficile 
il caricare i suoi cannoni. 

Il generale del genio Niel in un suo rapporto, ecco come descrive le operarioni 
e la presa di Bomarsund ; 

> La batteria dei mortai e quella dei pezà da 16 aprirono il loro fuoco alle 
quattro del mattino. Sul principia i Russi facendo tiri aggiustatissimi, deteriorarono 
tre dei nostri pezzi; ma bentosto la batteria perfettamente servita, prendeva l'awantag- 
gio sulla nemica. Le palle si spezzavano contro il granito, e crollavano i blocchi esteriori: 
verso la sera si videro alcune fessure agli angoli delle cannoniere. Le nostre liombe 
turbavano immensimente i difensori , i nostri bersaglieri raddoppiavano di energia . 
e eravamo tutti convinti che la torre non avrebbe resistita alle nostre batterie. A cinque ore 
la torre cessa di rispondere ed inalza bandiera bianca: il comandante dimanda una 
sospensione di fuoco di due ore per prender nuovi ordini dal governatore, lo ac- 
cordo un' ora sola e rendo conto di tutto al generale in capo. — Un' ora dopo , il 
fuoco riprende da ambe le parti ; nella notte innalzano una terza batteria , ed alla 
punta del giorno , i difensori scorgendo due nuove batterie inalzate contro di essi ; 
quella degli Inglesi e la nostra , aumentò il loro scoraggiamento , e la torre non fece 
più fuoco. 1 nostri zappori e i cacciatori si slanciano , scalano le prime fortificazio- 
ni , e prendono il comandante due ufRziali e una trentina di saldati. Abbiamo occupato 
questo punto che domina tutta la posizione di Bomarsund, ma il fuoco del nemico 
ne rende pericoloso il possesso : alle nostre bombe succedono quelle dei Russi, i fab- 
bricati e le volte minacciano seppellirci fra le loro roviius; nonostante il principale 
lavoro di Bomarsund è caduto e noi avemmo la certezza ebe i pezzi da 24 e 30 
posti a buona distanza , apriranno le opere di granito del Baltica. 

» Il 15 ago.sto a sette ore del mattino, dopo aver fatto nei giorni precedenti vari 
lavori i quali ci avvicinavano circa quattrocento metri dalla piazza , la nostra batte- 
ria di mortai c di obizzi apre il suo fuoco. La piazza e la torre del nord ci man- 
dano una immensa quantità di mitraglia c di palle ; ma le rocce ci cuoprono , ed 
i cacciatori a piedi bene imboscati , riparati da dei sacebi ripieni di terra, tirano nelle 
cannoniere e nelle barricate ove i bersaglieri finlandesi ci molestavano coi loro tiri. 

■ Più vascelli delle due flotte, specialmente i vapori inglesi tEda, il Valoroso 
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e tOdin, unirono il loro fuoco a quello dei nostri mortai e dei nostri obizzi: due 
de' nostri pezzi da campagna (cannoni di 12 dell’ Imperatore) tirano suUa piazza 
e cambiano di posizione , ritirandosi ad ogni cinque colpi. Il cannoneggiamento di- 
viene più vivo; il tiro della marina, malgrado la distanza, è eseguito con una pre- 
cisione rimarchevole; ed il Leopardo montato daU’ ammiraglio Ghads, tirava con un 
pezzo, la di cui palla di 125 libbre schiantava massi enormi di granito. 

> Nella sera la torre del nord si rende agli Inglesi che con una loro batteria di 
52 posta a settecento cinquanta metri di distanza pervennero ad aprire una breccia 
Ira i due parapetti. Di concerto con l'artiglieria si scelse il luogo per porvi una 
batteria da breccia di quattro pezzi da 50 che apra la gola del forte , a una distanza 
di quattrocento metri circa. 

> Alla punta del giorno , allorché il nemico vide questa nuova batteria vi diresse 
tutto il suo fuoco ; feri una diecina d' uomini ; ma le sue palle tirate dal basso 
in alto non potevano traversare il parapetto, ed il fuoco della nostra batteria conti- 
nuava sempre. 

• Nella notte la marina occupava l’ isola di Presto, di maniera ebe il nemico era 
frattanto serrato da tutte le parti; ed i fuochi si succedevano senza interruzione. 

> A mezzo giorno la fortezza di Bomarsund issa bandiera bianca ; il genenal Bo- 
disco , che ne è il governatore , vedendo che ogni resistenza era inutile, si rendeva 
senza condizione : la guarnigione era soprattutto stupita della batteria da breccia, 
che si rapidamente era stata inalzata la notte precedente contro la gola del forte. 

> Il numero de' prigionieri che hanno defilato davanti agli assedianti, fu di 2400 
compresi i feriti travati nella fortezza. Per questa occupazione ebbero gli alleati 159 
cannoni, compresi quattro pezzi da campagna e tre mortai, quarantasei pezzi nelle bat- 
terie, ed un grande approvisionamento di polvere, di proiettili , d'armi e di attrezzi. > 

I prigionieri russi mangiarono nel campo inglese , quindi furono condotti alle scia- 
luppe, distanti di là circa tre chilometri, sotto la guardia del capitano Suger e di 
un gran numero di soldati di marina. Il vecchio generale Bodisco mostravasi inquieto 
e preoccupato, desiderando avere un certificato ove ai attcstasse aver egli fatto il 
suo dovere , ed essersi solamente arreso . quando i mezzi di difesa erano stati per 
lui esauriti ; e questa inquietezza causava dal timore dì un rifiuto di questo certificato. 

n generai Baraguey-d’HìIliers lo rassicurò rendendogli la sua spada dicendogb; 
— lo vi felicito della bravura con la quale vi siete difeso, e della prudenza di che 
avete fatto prova non prolungando una lotta inutile. — B veterano russo accompa- 
gnato da sua moglie , da suo figlio , e da alcuni familiari fu inviato a bordo del- 
r Inflessibik. e vi fu ricevuto dall' equipaggio con tutti gli onori dovuti al suo grado. 
I.' ammiraglio Parseval s' avanzò a riceverlo, e serrandogli la mano con elfiisione, ìndiriz- 
zogli parole piene di benevolenza e dì stima. La fregata a vapore il Soffletir trasportò 
il vecchio generale in Francia, ove fissò il suo soggiorno nelle vicinanze d'Evreuz. 
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I cdoul-Kalé era considerato dai Bussi uno de' loro più importanti pos- 
I sessi del mar Nero : ma riguardalo strategicamente esso non è che 
una semplice fortezza destinata a reprìmere i montanari, ed impedir 
loro di ricevere soccorsi. K per cosi dire una posizione militare ed 
un porlo di commercio situalo sulla riva del mare. all'Imboccatura d'un 
^ gnin rmme che traversa la Mingrelia e la (ieorgia. Contiene vasti magaz- 
rini ripieni di mercanzie . che vengono (juindi trasportale da grandi 
baltclli nell' interno del paese. Un bastimento a vapore va facendo ogni anno 
' molti viaggi fra questo porto e Odessa , con la quale vi è un giro di com- 
mercio di oltre cinque milioni di franchi l' anno. Una bella strada , e ben 
mantenuta, conduce da Itedout-Kalé a Koutagich : da lutto ciò è facile intendere 
quanto i Russi tenessero a conservare un punto di tanta importanza. 

Il 18 maggio 1854 verso il mezzo giorno i vascelli incrociatori il CarUmagno . 
[ Apamennone e il Sampson partendo da Boukoum-Kaleh, riconobbero che i Russi erano oc- 
cupali a mettere il forte in stato di difesa ; videro le batterìe ai loro posti, e dall'alto 
delle alberature i marinari scuoprìrono un grosso corpo d' infanteria, nascosta dietro le 
case, dalle baionette che rilucevano ai raggi del sole, e nelle vicinanze, della cavalle- 
rìa di cosacchi e mingrelii. il tutto circa 7 a 800 uomini. Un piano di condotta 
fu immediatamente formalo a bordo dell' Agamennone dall' ammiraglio Lyons ; distrug- 
gere uno stabilimento russo alla portata del cannone, era cosa semplice e facile , ma 
siccome lo scopo cho questi incrociatori proponevansi di seguire, era quello di favo 
lire con lutti i loro mezzi la causa de' Turchi, e che se da un lato essi distrugge- 
vano la piazza, sarebbensi privali di quel possesso, fu deciso che i vascelb facessero 
vela con tutta la sollecitudine possibile a Tchourouksou presso Selim-Pascià, e chie- 
dergli la sua coopcrazione in un attacco simultaneo per terra e per mare. Il Pascià 
non essendo al campo la spedizione fu rimessa al giorno di poi. La mattina, un 
battaglione fu imbarcalo sopra Ire vapori, i quali potevano più degli altri vascelli 
avvicinarsi alla terra. Il 19 alle quattro pomeridiane, le truppe erano sul punto di 
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oiiiicre sbarcale a due miglia al sud di Redoul-Kalé col mezzo dei canoni armali 
in guerra. L’ Agamennone e il Carlomagno avevan preso posizione, senza gellar l'Un- 
rora , in faccia alle ballerie. Un parlanicnlario fu invialo a lerra per invitare il co- 
mandante ru.sso a rendersi, con l'ordine espresso di conceder soli dieci minuti di 
tempo. Esso trovo sulla spiaggia alcuni uffiziali che ris|iosero essere il comandanU- in 
rillà. un miglio distante, perciò bisognava maggiore spazio di tempo onde averne 
le necessarie istruzioni. L* ammiragbo, giusta il segnale fattogli, accordò cinque minuti 
di più. ma non essendo venula alcuna replica, il parlamentario si ritirò, e i due va- 
scelli aprirono il loro fuoco contro le batterie e .sopra di un bosco che limitava la 
spiaggia di sbarco, ove l'equipaggio aveva veduto entrare uno .squadrone di cosac- 
chi. col progetto senza dubbio, di opponersi allo sbarco. Non un colpo di fucile, né 
di cannone rispose al fuoco degli alleati : i Russi avevan preso la fuga. Cosi il porto 
mercantile più interessante di tutta la costa sud del mar Nero, il solo che i Russi avessero 
conservalo con una guarnigione di sette a ottocento uomini, è stalo rimesso in po- 
tere della Turchia, che i Moscoviti nonostante avessero il mezzo di difendersi, hanno 
preferito a iioriiia del vigore deirallacco per mare e per terra, prendere prccipito.sa- 
mente la fuga nella temenza di non poter resistere alle forze combinate , e ritirarsi 
nell' interno, tagliando il ponte che aveva servito alla loro ritirala , bruciando i 
loro magazzini c oltre trecento case. 

Il battaglione turco occupò le batterie abbandonale, come pure le caserme , i ma- 
gazzini sul mare e qiiant' altro eravi stalo lascialo dalla guarnigione; il ponte, 
antecedentemente tagliato , inipedi a questo battaglione d' inseguire i Russi. A un mi- 
glio del forte, un fumo nero inalzavasi in più direzioni: era la città la ijuale i Russi 
avevano messa in fuoco al momento della loro partenza. Buon numero di case iso- 
late restarono illese, ed il giorno dopo fu osservata dai soldati che ne avevano preso 
il possesso una gran quantità di cataste preparate per fare, accrescere l'incendio, cosa 
che per la mancanza del tempo non avevano potuto eseguire. Odi alleali lavorarono 
due giorni onde fortificare i Turchi in questa posizione, dalla parte di lerra, affin- 
ché essi potessero mantenenisi contro forze a loro superiori. Il Siimp»on vi restò 
per proteggerli, perché erano stati assicurati che i Ru.ssi avevano a una corta di- 
stanza 5600 uomini; ed i Turchi, all' occorrenza , avrebbero avuto dei rinforzi da 
Tcbouvouksou e da Tchekvitil con la massima faciliti'i perché lutto il litiorale era li- 
bero dalle truppe moscovite. 

L' intenzione degli ammiragli era di completare le loro operazioni colla presa 
de'forti Russi della costa di Circas.sia. Perciò nel 15 giugno 1855 una lloltiglia di 
vapori da guerra crasi allestita per imbarcare diciollomila uomini, e delle artiglierie; 
ma la spedizione progettata non ebbe luogo perché il nemico aveva cvaqualo suc- 
cessivamente Soudjouck-Kalé e Anapa. 

Soudjouck-Kalé , situata sulla diritta del distretto di Kertch. è un de'forti della 
frontiera meridionale della Circassia russa. Anapa è all’ estremità del coniroforle che 
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disUccandosi dal gran bacino caucasico va a prolungare i suoi filoni nel mar Nero. 
I trinceramenti inalzati dai T urdù nel 1784, furono attaccati dai Russi nel 1 7ÌI0, 
che gli presero d'assalto l’anno susseguente, dopo un assedio di tre settimane ; ma 
un trattato di pace riportò la frontiera russa alla linea del Kouban. In ciascuna delle 
guerre che ebbero luogo in seguilo fra la Russia e la Turchia, i primi pre- 
sero Anapa, che fu sempre resa fino all’ultimo grande attacco fatto contro questa 
piazza dal Principe MentchikolT e l’ammiraglio Greig, nella primavera del 1828, im- 
mediatamente dopo la dichiarazione delle ostilità. Questa spedizione si componeva di 
otto va.scelli di linea , quattro fregate e venluna corvetta aventi a bordo settemila 
uomini di truppa, polente dimostrazione della preponderanza navale della Russia nel 
mar Nero. I.a piazza fu investila, e benché vigorosamente difesa non solo dalla guar- 
nigione turca , ma ancora dalla cavalleria circassa c tartara dei piani di Kouban, si 
rese al principe Menlchikolf dopo Irenladne giorni d’as.sedio. 

Già bombardato fino dall’ 11 marzo 1853 da una flottiglia inglese sotto gli ordini 
del capitano Giorgio Gifford , il forte di Soudjonck-Kalé aveva riparato le sue brec- 
cie. Esso era armato di sei mortai e di sei pezzi di cannane, e sostcmilo dall' aiu- 
tante di campo generale Khomoutoff comandante in capo il territorio de' Cosacchi del 
mar Nero. Egli sottomise a un consiglio di guerra riunito in tutta fn'tta, la que- 
stione: se era indispensabile di continuare l’occupazione d’ Anapa. prendendo in con- 
siderazione la debolezza delle opere di difesa della fortezza, la diflìeoltà di trattcner- 
vici una guarnigione considerevole a motivo della mancanza di buona acqua , la 
necessità che vi avrebbe di organizzare una riserva mobile per mantenere la comu- 
nicazione con questo punto distaccato, e in fine i vantaggi che possono venirne man- 
tenendo la .sua occupazione. Il consìglio decise il 3 giugno che Anapa sarebbe 
evaquata e la guarnigione diretta dalla parte del territorio de’ Cosacchi del mar Nero. 

Conforme a questa decisione del consiglio di guerra fu proceduto immediatamente 
allo sgombramento d’ .Anapa: lo spedale, le amministrazioni e tutto ciò che poteva 
essere trasportato prontamente fu inviato fuor della città; i pezzi d’artiglieria furono 
resi inatti al servizio; si fecero saltare le fortificazioni, gli edifizi furon dati alle fiam- 
me. e il 9 giugno la guarnigione fu definitivamente ritirata. 

Queste nuove furon portate il 10 giugno a KamyscIvBouroun da una barca cir- 
cassa , che inalberava bandiera rus.sa. I rapi dell' equipaggio chiesero dì parlare agli 
ammiragli , e raccontarono loro che venivano da Anapa. da dove erano partiti il 5, 
e che a motiva della grossa marea avevano impiegato, cinque giorni a fare la tra- 
versala. Al momento della loro partcnz:i , la guarnigione russa che occupava la città 
informala dei progetti degli alleali aveva rinunziato a ogni resistenza. Sia che i rap- 
porti le avessero esageralo l’iniportanza della spedizione, sia che ordini superiori 
avessero ingiunto d’ abbandonare la piazza , ovvero fosse altro motivo, la guarnigione 
era partila dopo aver fatto saltare in aria tutti i magazzini da polvere della città. 

Questo rap|Hirlo dell’ equipaggia circasso, benché appoggialo da un certo numero 
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di prove, fu accolto con dilTidenza dagli ammiragli , nel pensiero che potesse nascon- 
dere qualche laccio. Senza sospendere lo imbarco commisero a’ loro luogotenenti il 
contrammiraglio Chamer e il contrammiraglio Steward la cura di verificare essi stessi 
r autenticità di queste informazioni , e i marinari circassi furono guardati a vista fino 
al ritorno dei vapori spediti : era egli ammissibile che ventimila Russi avessero lasciato 
senza combattere una città forte per la sua posizione, munita di trinceramenti e ar- 
mata di dugento cannoni f 

I due contrammiragli partirono immediatamente a bordo del Primaguet e dell' Ho- 
miòal, e, grazie alla celerilà della marcia arrivarono il giorno stesso davanti Anapa. 
La bandiera russa non sventolava sulla piazza : essi presero le precauzioni solite in 
pari circostanze e sbarcarono senza alcuna difficoltà sulla riva. I cannoni erano ai 
loro posti ma niuno artigliere appariva alle cannoniere. Dei rottami sparsi attorno le 
fortificazioni determinarono le truppe a entrare nella piazza, che trovarono occupata 
dai Circassi. 

Meno di qualche abitante , la città era interamente vuota : i Circassi, in qualche 
centinaio, occupavano le case che avevano prima saccheggiate , e si conducevano 
come in un paese conquistato. 

Gli ammiragli, dietro aver costatata la verità del fatto, inviarono altri vapori che 
dovevano completare a Anapa l'opera della dlslnizione de' forti russi, e prendere 
r artiglierie e le munizioni che potevano senire all' armata alleata. Alcuni ingegneri 
furono spediti a fine di prendere le necessarie misure per far saltare tutti i punti 
fortificati della città. 

II comanda d' Anapa fn conferito da .Husta^-Pascià generale in capo dell'annata 
d'Asia, a Sefer-Pascià, capo circasso che si era segnalato nel 1829 con una energica 
resistenza ai Russi, e che. esiliato a Adrianopoli dal sultano sulle istanze dell' am- 
basciatore dello czar, non aveva ripreso servizio che nel 1853. 
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IL GENERALE CANROBERT 



b 

& rancesco Ccrlain-Canrobcti c nato nel 1 809 nel dipartimento del 
» Lot. Fu ammesso alla scuola di Sainl-Cyr nel novembre del 1896. 
e il I" ottobre 1898 usci col grado di sottoluogolenente del 47“ di 
linea. Nominato luogotenente il 90 giugno 18.19. passò varii anni 
mila vita inattiva delle guarnigioni; ma imbarcato per l' AITrica nel 1835 
non tardò a farsi distinguere. La parte che prese ai combattimenti di 
TIemcen. di ChelifT. d’ Aarcligoum , di Sidi-Yacoub. della Tafna, della 
Sikkak gli meritarono il grado di capitano che ricevè il 96 aprile 1837. Al- 
l'ass.-illo di Costantina fu ferito da un colpo di fuoco, accanto al colonnello 
' Cotiibes, di cui egli era ordinanza, e il colonnello prima di morire lo rac- 
comandò al maresciallo Valée. 

Frattanto nel 1839 non era che capitano e decorato della Legione d'onore; 
scrisse per ordine del duca d'0rlean.s un Manuale per uso degli ufliziali delle truppe 
leggiere, c fu incorporato nel 1841 nel 6' battaglione de' cacciatori a piedi che ri- 
tornava in Algeria. Si segnalò agli affari dei colli della Mouzaia. e di Gentas; e nomi- 
nato al 99 maggio 1849 capo di battaglione de' cacciatori continuò per più anni a 
lottare contro i Kabili, i Flilas e i Beni-Menesser. Era nel 1848 officiale della Le- 
gione d'onore e colonnello della legione straniera, l-a presa dell'oasi di Zaatcha. 
all'assalto del quale sedici officiali o .soldati furono uccisi sulla breccia al suo 
banco, gli valsero la croce di commendatore della I>egione d'onore. 

Canrobert fu inalzato al grado di generale di brigata il 13 gennaio 1850. e a 
quello di generale di divisione il 14 gennaio 1853. Aiutante di campo del presidente 
della repubblica conservò le sue funzioni pres-so l' Imperatore fino al momento in cui 
fu destinato al comando di una divisione d' infanteria al campo d' IlelfauL 

Destinato a comandare la prima divisione d' Oriente, unitamente ai generali Bosquet. 
Forev ed il principe Napoleone Buonaparte . cugino dell'Imperatore , i quali comanda- 
vano le altre tre divisioni, assistè a tutte le campagne fatte dal Maresciallo Saint- 
Amaud. e con somma lode a quella dell'Alma. 
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La salute del maresciallo deperiva di giorno in giorno , quando nel 20 settembre 
1854 renunziò al comando superiore dell’ annata, investendo il generale Canrobert , 
il quale nel prendere possesso del comando indirizzò alle truppe quest'ordine del 
giorno: 



■ Soldati dell'armata d’Oiueste, miei camerati. 

• Le gravi cÀrcostanze . nelle quali mi si confìda l’ insigne onore d’ esser vostro 
comandante in capo, aumenterebbero in me il peso di questo uflìcio se il concorso 
di tutti non mi fosse assicurato al nome della patria e dell' imperatore. Penetrati, 
come me, della grandezza della missione istorica che noi compiremo su questa terra 
lontana, voi ci porrete, ognuno nella vostra sfera e con un'abnegazione la più asso- 
luta, la parte d'azione che mi è indispensabile per condurla a buon fine. 

» Pochi giorni ancora di prove c di sofferenze, e voi avrete fatto cadere ai vostri 
piedi il baluardo minacciante del vasto impero, che non ha guari sfidava l'Europa. 
I successi da voi riportali sono le garanzie di quelli che vi attendono ; ma non 
obliale che l'intrepido maresciallo che fu nostro generale in capo gii ha preparali 
colla sua perseveranza a organizzare la grande operazione che noi eseguiremo . non 
che la brillante vittoria dell' Alma. 

■ Dal quartiere generale della Cemaia, il 26 settembre. 



• Ca-vrobert • . 

Nella medesima giornata, il generale scrìveva da Balaklava al ministro della guerra 
quanto appresso ; 

> Il maresciallo di Saint-.Amaud, gravemente ammalato, m'ha rimesso il comando 
dell’annata conforme agli ordini dell’ imperatore. 

• Oggi faremo bivacco a Balaklava. e dopo il mezzogiorno comincerò la mania 
verso Sebastopoli. 

• Il nemico non essendo riapparso dopo la nostra vittoria dell' Alma, la marcia 
vòlta verso il sud di Sebastopoli si è operata senza alcuna difficoltà. 

> Appena stabilito sui piani che precedono la piazza, riceverò dalle baio del capo 
(Ihersonneso i viveri e il materiale d'assedio «. 

La battaglia dell' Alma e quella d'Inkermann mostrarono la perizia del generale, 
che dopo la seconda vittoria indirizzò alle truppe l’ordine del giorno seguente: 

• Soldati 

• Oggi avete avuto un'altra gloriosa giornata. Una gran parte dell'armata riis.sa 
favorita dalla notte e da una fidta nebbia si è stabilita con una potente artigUeria 
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sulle allure che formano l' estrema diritta delle nostre posizioni. Due divisioni inglesi 
hanno sostenuto un combattimento ineguale con la ferma solidità che noi conosciamo 
ne' nostri alleati , nel mentre che una parte della divisione Bosquel, condotta dal suo 
degno capo, e l'artiglieria a cavallo arrivarono in loro appoggio, lanciandosi sopra 
il nemico con un'intelligenza e un'audacia ai quali rendo qui uno splendido 
omaggia. 

• Dennitivamente rigettato nella valle della Cernaia, il nemica ha lasciato sul ter- 
reno più di quattromila de' suoi , morti o feriti, e ne ha portati via almeno altrettanti 
durante la battaglia. 

• La guarnigione di Sebastopoli, nel coreo di questi avvenimenti , faceva sulla 
manca de' nostri attacchi una sortita, la quale ha fornito alle truppe del corpo d'as- 
sedio, e |)articolannente alla quarta divisione, condotta col più gran vigore dal ge- 
nerale Ferey, l'occasione di dare al nemico una severa lezione. Le truppe scelte a 
respingere questa sortita hanno fatto prova d' una tale energia, che aggiunge ai molti 
titoli da loro meritati, la costanza con la quale esse hanno sopportato gli aspri 
e gloriosi travagli dell' as.sedio. 

• Dovrei citare dei corpi, dei militari di tutte le armi e di tutti i gradi che si 
sono altamente segnalati in questa giornata; ed io gli farò conoscere alla Francia, 
all' imperatore e all' armata, ma ho voluto fin da oggi ringraziani in loro nome, e 
dirvi che voi aggiungete una pagina all'istoria di questa campagna difficile. 

• Dal quartiere generale davanti Sebastopoli, il 5 novembre 1854. 

» Il generale m capo 
■ CitrntoBEBT » . 

L’imperatore spediva il generale de Montebello suo aiutante di campo con una 
lettera autografa diretta a t'anrobert, nella quale congratulavasi delle sue operazioni 
alla battaglia d'Inkcrmann. 

In mezzo a tanta gloria, quel generale che aveva cominciato l'assedio di Sebastopoli 
e che dirigendone i lavori con tanta costanza, doveva ambire di terminarli , fu 
costretto abbandonarli a cagione d' un'intensa ottalmia. Scriveva dunque all' imperatore. 



■ crMiMd, U au(glo, dl«(< oce dei rBMiliw. 



> La mia saltile aflalicala non pcrmellemi di consonare il comando in capo; il 
mio dovere verso il mio sovrano e il mio paese» m’obbligano a cbiedeni di rimcncre 
questo comando al generale Pèlissicr» capo abile e d' una grande esperienza. 

• L’ armala che a lui lascio é intatta, agguerrita, ardente e risoluta. 

* Supplico r imperatole di lasciarmi un luogo di combattente alla testa il una 
semplice divisione ». 
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Il telegrafo elettrico era in azione fino dal 24 aprile ; un canapo sottomarino era 
stato calato da Balaklaca a Vama, e il quartier generale non era che a qualche ora 
di distanza dalle Tuilcries da dorè la risposta fu spedita la stessa sera. 

• L'imperatore accetta la vostra dimissione. È dolente che la vostra salute sia 
alterata. Vi felicita del sentimento che vi fa dimandare di restare nell' armala : voi 
non comanderete una divisione, ma il corpo che ora guida il generai Pélissier. Ri- 
mettete il comanda in capo a questa generale >. 

La determinazione del generale Canroberl non era solamente a motivo della debo- 
lezza dì sua salute. Dopo il 13 maggio, frequenti consigli di guerra si erano tenuti 
fra i generali in capo, gli ammiragli e qualche generale di divisione. 

Il generai Canrobert aveva proposto di spedire un corpo d'armata per mare sulla 
Balbek; e il generai Pélissier era d’ avviso che si dovessero portare sulla Cemaia e 
agire al nord di Sebastopoli : piano adottilo dall' imperatore. 

Canrobert temendo di non poter condurre a buon fine un progetto che non era 
suo. prese il partito di ritirarsi. Gli ufficiali generali furono riuniti il 19 maggio e 
in mezzo ad una unanime emozione, il dimissionario rimesse i suoi poteri al suo suc- 
cessore. Un tal cambiamento fu annunziato all' armata in questi termini; 

• Soldati ! 

■ Il generai Pélis.sicr, comandante il primo corpo, prende, a datare da questo 
giorno, il comando in capo deH’armatà d' Oriente. 

> L'imperatore, mettendo alla vostra testa un generale abituato ai grandi coman- 
di. incanutito nella guerra e ne' campi , ha voluto darvi una prova novella della sua 
sollecitudine e preparare vie maggiormente gfi eventi che attendono tra poco, crede- 
telo, la vostra energica perseveranza. 

• Non mi separa da voi nel lasciare la posizione elevata ove le circostanze, e la 
volontà del sovrano mi avevano posto , c ove voi mi avete sostenuto nel mezzo 
delle più disastrose prove, colle vostre guerriere virtù, e quel sacrifizio ardito del 
quale non avete cessato d' onorarmi. 0 piacere di dividere con voi le vostre gloriose 
fatiche e i vostri nobili travagli, mi è stato accordato ; e sotto l' abile e ferma dire- 
zione del nuovo generale in capo noi continueremo a combattere per la Francia e 
per l'imperatore. 

> Dal gran quartiere generale, davanti Sebastopoli, il 19 maggio 1855. 

> Il generale in capo 
> Ca.vbobet > . 



Canrobert è oggi senatore dell' impero francese. 
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IL PRINCn’E ALBERTO 




Ibcrto-Francesco-Augusto-Carlo-Emanuele Principe di Sassonia-Coburgo 
Gotha, nato il ‘ili agosto 1811). naturalizzalo nella Gran-Brettagna 
coir atto del 24 gennaio 1 840. e sposalo il 10 febbraio dello stesso 
anno a S. M. la Regina Vittoria d' liighilleira. 

Al fine di dare un nuovo pegno dell’ unione con la Francia e 
r InghilleiTa, Napoleone IH invitò lo sposo della regina Vittoria a rete 
dorgli visita al campo di Boulognc. e la sua presenza alle truppe fu an- 
nunziata coir ordine del giorno seguente: 

• Soldati I 



• Nel prendere il comando di quest' armata del nord , dove una divisione s* è re- 
centemente illustrata nel Baltico io debbo di giò congratularmi con voi , che da d ue 
mesi avete sopportato con allegrezza fatiche e privazioni , inseparabili da tanta 
riunione di truppe. 

• La formazione de' campi è la migliore scuola della guerra, perchè essa n'é 
un'immagine fedele; ma non profitterebbe a tutti se non se ne mettesse alla por- 
tata di ciascuno la ragione de’ movimenti da eseguirsi. 

• Un'armata numerosa è obbligata a dividersi per vivere, a fine di non esaurire 
le risorse del paese, e nonostante essa deve potersi riunire prontamente sul campo 
di batbiglia, essendo questa una delle prime diflicoltà. per una grande riunione. 

• Ogni armata, diceva l'imperatore, dove le differenti parti non possano riunirsi 

• in ventiquattr' ore su di un punto stabilito, è un'armata mal posta >. La nostra 
occupa un triangolo di cui Saint-Omer è la sommità, e la base s'estende da Amble- 
teuse a Montreuil; il Uiangolo ha otto leghe di base su dodici di spazio, e 
tutte le truppe possono concentrarsi in ventiquattro ore su di un punto qualunque 
di questo. 

> Tali movimenti s'operano con facilità se il soldato è abituato alla marcia. — 
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se porla comodamenlc i suoi viveri e le sue munizioni, — se ogni capo dei re- 
siduivi corpi mantiene nel cammino la disciplina la più severa. — se le diverse co- 
lonne che si dirigano per strade dilTerenli hanno ben cognizione del terreno c non 
cessano d’esser sempre in comunicazione fra loro, e infine se alcun’ amie non inco- 
modi la marcia d' un' altra, malgrado l’ immenso imbarazzo di un gran numero di ca- 
valli e di carri. Le truppe una volta arrivale al luogo indicalo, bisogna liposarle. 
guardarle militarmente c bivaccarle. 

> Ecco quanto voi siete chiamali a mettere in pratica. Senza punto parlare dei 
comballiinenti e delle manovre di lattica, voi vedete come lutto si collega nell' arte 
della guerra e (pianto il più semplice dettaglio debbe contribuire al successo ge- 
nerale. 

> Soldati I i capi sperimentali che ho posto alla vostra lesta e l'obbedienza che 
vi anima mi rendono facile il comando dell' armala del Nord, e sarete degni della 
mia confidenza : se le circostanze lo esigessero, spero, sarete presti a rispondere al- 
r ap|iello della patria. 

• Houlogne. 2 sellenibrc 1854. 

» Naishxone ■ . 

Il 5 settembre un yacht guemiln dei colorì di Francia e d'Inghilterra trasportò a 
Houlogne il principe Alberto accom|)agnalo dal duca di Newcaslle, ministro della 
gueiì-a; da lord Seaton, antico goveniainre delle isole ionie e del Canada ; da sir 
Carlo Welhewel. rapo dello stalo maggiore generale dell’ armala britannica ; dal ge- 
nerale. Cray, dal figlio di lord de lloss c dal figlio del rolnnnello Duplat. Napoleone III 
era andato al riscontro in vettura . avendo con Ini i ministri della guerra , degli af- 
fari esteri, c l' ambasciatore britannico. I granatieri della guardia imperiale e le 
truppe di linea erano sfilale dalla piazza fino alla locanda Drighlon , quartier gene- 
rale de’ campi del nord. Il principe Alberto sidlecilossi di discendere dal suo yacht 
s’ avanzo verso I’ lm|K‘ralore che gli seiTÓ affettuosamente la mano, c lo fece sedere 
alla diritta nella sua vettura. Durante il tragitto la musica militare eseguiva l’arìa 
nazionale inglese — God save thè i/ueen — . 

Dopo aver passato otto giorni al campo di Boulogne, il principe Alberto parti il II 
settembre a undici ore di sera, |ier ritornare in Inghilterra; le vie erano splendida- 
mente illuminale, l’yoc/i( britannico riluceva di torcetti e di razzi; una folla consi- 
derevole ondulava per le strade ijuando Napoleone III seguito da un magnifico cor- 
teggio riconduceva lo sposo della regina Vittoria ; c fu a bordo dell’ yacht che si 
scambiarono gli ultimi addio. 

Questa visita fu considerata dalla stampa inglese non solamente come un segno 
dell’unione delle due potenze occidentali, ma come una specie d’avviso dato a qual- 
che gabinetto. 

In Francia, non avevano fissalo lo scopo e i molivi dell’ intrapresa che era in via 
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d' esecuzione. E.ssi furono chiaramente ospoali in un articolo datato da Costantinopoli 
e pubblicala dal Monitore. Quest' articolo importante insiste sulla necessità di una 
risoluta spedizione. « La llussia , dicevasi in e.ssn , dev’ esser colpita nel cuore di 
tulle le speranze che essa nutrisce stdl' Oriente e che minacciano da si lungo 
li'mpo l'cipiilibro del mondo. Sebastopoli c la cittadella che ripara una flotta si-in- 
pre presta a minacciare il Bosforo , ponte ondeggiante che nel pensiero dello Czar 
unisce di già da lungo tempo Pietroburgo a Costantinopoli. Conviene che rpiesla flotta 
sia annienbila, allriinenli non sarebbevi pare. 

• E dopo lunghi diballimenli a mature deliberazioni, che di lutti gli attacchi pos- 
sibili contro le posizioni rosse nel mar Nero, si è scelto per prima , la più for- 
midabile > . 

Dopo averci così introdotti nei consigli dei generali il Monitore prevede la possi- 
bilibi di uno scacco, esamina tutte le fortune, e [tesa con calma le conseguenze dì 
una vittoria o d' ima disfalla. 

• La sorte delle anni e invero .sempre incerta : ma benché l' avanzamento della 
stagione, la necessità di prevenire l' arrivo di rinforzi importanti che il governo russo 
potesse inviare in Crimea, obblighino di dare all'altarco di Sebastopoli la necessìtó d’iin 
formidabile colpo di mano, conviene osservare se la fiducia di terminare con un solo sforzo 
la guerra d’ Oriimic, o almeno di ridurla a più strette |irnporzioni , valga il rischio di 
tale intrapresa. Bisognerebbe o rimettere all’ anno prossimo la campagna di Crimea . o 
precipitarla. Quest'ultimo parlilo converrebbe a coloro che pretendono che la lolla 
impi'gnala fra le potenze occidentali abbia uno scioglimento esente da ogni ambiguil.i 
per r avvenire ; ennverrebb' egli all' ardore dei capi delle armale combinale e all' im- 
pazienza dei soldati faticali per una guerra senza comhallere, che dopo lunghe prove 
di distanze sormontate, e di malattie .sopportale , lii.sciassero in faccia al nemico . 
troppo prodente per aspettargli, degli accampamenti vuoti f Non devesi dissimulare 
che l'impresa della Crimea è una delle più ardile dì (|uelle date attualmente e delle 
quali l'istoria faccia menzione; poiché si attacca a numero eguale e fnrs’anco infe- 
riore, un inimico trinceralo dietro una cinta di muraglie e di fortezze. Esiiminandn 
tale impresa, le nostre annate conservano e ftinificano la loro reputazione: e d'al- 
tronde non possiamo aspettarci un miracolo militare da questa scelta di Ire ar- 
mate che rivalizzerà in ardore c in bravura; da quella flotta combinata ove lo spi- 
rito delle antiche lotte si rianimerà sotto la forma d' una rivalità d' audacia e 
d' eroismo ? 

» La parte più fnrb' delle truppe anglo-francesi e diecimila Turchi scelti saranno 
portati in due viaggi delle flotte , sulle coste della Crimea . a poca distanza da Se- 
ba.slopoli. .\ppena che le troppe saranno sbarcate, si condurranno al ctiiubatlinienlo, 
sia contro le truppe russe se osassero difendere le posizioni che eircondano Seba- 
stopoli, sia contro la città stessa se le truppe rosse si contentassero d'attendere nei 
ripari delle mura, i loro terribili visitatori. Se Seliaslopoli c preso, le armate com- 
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binaU; avrebbero compito un fatto d’armi luminosissima ebe abbatterebbe la potenza 
russa e faciliterebbe singolarmente il ristabilimento della pace. Se al contrario , il nu- 
mero de’ Itimi presenti in Crimea fosse più considerevole di quello che i rapporti 
ne fanno supporre , se la città prolungasse la sua difesa , se si frapponessero degli 
ostacoli a causa della stagione fra qualche settimana , e se finalmente un' armata russa 
importante pervenisse a rinforzare la Crimea , l’attacco di Sebastopoli sarebbe ri- 
presa ai primi della prossima primavera e in dilTerenti condizioni. Attaccare una volta 
la Crimea , è dalla parte dell’ Inghilterra e della Francia , prendere l’ assunto di con- 
quistarla e non vi sarà alcun dubbio che un pari assunta non abbia una certa riu- 
scita. Conquistare la Crimea a ogni prezzo o abbandonare ai Russi l' Oriente : tale è 
l’alternativa nella quale la Russia ha posto le potenze occidentali. Qualunque sieno 
gli ostacoli da sormontare , lo scioglimento definitivo non potrebbe essere dub- 
bioso • . 
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BATTAGLIA D’MERMANN 

(5 NOVEMBRE 185A) 




a domenica 5 novembre 1854 a qualtr'ore del mattino i Russi, pro- 
fittando di una continua pioggia che non era cessata per tutta la 
notte, e di una foltissima nebbia uscirono di Sebastopoli, e giunti nella 
vallata d'Inkermann minacciavano l'estrema diritta deirarmata inglese 
d' nsservazione. Eransi arrampicali per le balze quasi a picco, e avevano 
posto sulle alture quarantadue pezzi di cannone. Il generale d’ infanteria 
Daiinenberg dirigeva l' attacco; aveva sotto i suoi ordini i reggimenti di 
Callu'iiticbourg , di Toinsk, di Kolyvan , della 10" divisione d'infanteria; i 
reggimenti di Selinghinsk. d'YakonIsk e d'Okhotsk. dell'H* divisione; i 
reggimenti di Vladimir, di Sowzdal e d'Oaglilch . della 16"; i reggimenti di 



Boulyrsk, di Borodino c di Taroiilinas. della 1 7*. L' elTcllivo totale di queste truppe 
era di oltre quarantamila uomini , divisi in due colonne sotto la condotta dei luogo- 
tenenti generali SoimonolT c PaulolT. 

I Russi awicinansi ; le sentinelle della seconda divisione gli riconoscono e ne danno 
il segnale; il maggior generale Codringlon si slancia al galoppo onde svegliar la brigata 
che comanda. Un centinaio di guardie cold^eam del 55" reggimento , incaricale di 
difendere un piccolo ridotto con due pezzi di cannone solamente, vedevano le palle ca- 
dere attorno ad essi senza poter rispondere , c attendevano che fosse dato l' as- 
salto al loro posto. Un momentaneo dissipamento della nebbia permise al nemico di 
distinguere il campo e il ridotto. Tosto una grandine d'obizi e di palle lacera le 
tende , i di loro pezzi vengono trasportali dal vento, decima gli uomini che hanno ri- 
tardato a uscire dai loro ripari, e uccide i cavalli attaccati alle picche nelle linee. Nel 
medesimo tempo una colonna d' infanterìa russa si precipita con furore sul ridotto ; le 
guardie lasciano avvicinarsele a dieci passi, c la scarica terribile che essi fanno dalle 
due cannoniere rovescia circa dugento russi : gli altri indietreggiano, si riformano e 
impegnano una lotta corpo a corpo con gl' Inglesi. I Russi sono respinti, ma nuove 
masse giungono in rinforzo : un semicerchio di fuoco tuona contro il ridotto , le 
guardie cadono a diecine, e il loro distaccamento indebolito di due terzi, prende in- 
fine il partito della ritirala. 

La seconda divisione è presta, ed il generale Pennefather ne prende il comando 
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rimpiazzando sir Lac^ Evans, che una malattia riteneva lontano dal campo di batta- 
glia. Gl'Inglesi cercavano il nemico in mezzo alla bruma e al chiarore delle detonazioni, 
su di un suolo stemperalo dalla pioggia, a traverso i boschi e le macchie , e ravvolti 
ancora nei grandi cappotti grigi che tenevano la notte, rasscmbravano nell' oscurità a 
soldati russi. La brigata Pennefalher si portò sui fianchi del nemico; quella del brigadier 
generale Adams si slanciò sul pendìo del mamelone che occupavano ì Russi, c ambedue 
non tardarono ad esser sostenute dalla divisione leggiera del luogotenente generale 
Georges Brown. Il maggiore generale Codrington condusse la prima brigala sui pen- 
dìi che discendono dalla parte di Sebastopoli ; il brigadier generale Buller formò la 
seconda sulla manca con l'il" reggimento comandalo dal luogotenente colonnella 
Jeffreys. Il duca di Cambridge e il maggior generale Bentick arrivarono in linea al- 
l'estrema diritta con la brigata delle guardie; lord Catheart riuni tulli gli uomini 
della quarta divisione che non erano di servizio alle trinceri; e sotto la sua direziune 
i brigadieri generali Goldìe c Torrens marciarono verso le allure che dominano la 
vallala della Ceroaia. 

Cominciò allora una delle più sanguinose mischie che si abbiano vedute dopoché 
il llagcllo della guerra si è scatenato sul mondo. Scrittori militari hanno messo in dub- 
bio se alcuna truppa abbia giammai ricevuto una carica alla baionetta ; ma in que- 
sta giornata la baionetta è stata sovente la sola arme impiegata. Ogn' uno si |>er- 
suadc che sarebbe cosa inutile il misurarsi col saldalo inglese facendo uso della 
baionetta sua arme favorita; e solamente a .Maìda il nemico aveva osato opporsi con lui 
alla baionetta ; e alla battaglia d' Inkcrmann non sono state fatte solamente delle ca- 
riche inutili ne delle zuffe disperate fra masse d'uomini lottanti colla baionetta, ma hanno 
resìstilo baionetta a baionetta a masse di infanteria russa che ritornavano senza ces.sa 
alla carica c che si slanciavano sui battaglioni inglesi col furore e la risolutezza i più 
incredibili. 

La battaglia d' Inkermann sfida ogni descrizione ; è stala questa una serie d' atti 
d' eroismo terribili , di combattimenti corpo a corpo, delle riunioni di truppe scorag- 
giate, d' attacchi disperati nei burroni , in luoghi scoscesi , nelle macchie, nelle buche , 
nascosti agli occhi umani, e da dove i vincitori. Russi o Inglesi, non uscivano che per 
nuovamente lanciarsi nella mìschia. Ninno avrebbe potuto vedere da qual si sia luogo 
un solo episodio di questa gloriosa giornata, che i vapori dell'atmosfera le nebbie 
e la pioggia oscuravano si profondamente il ciclo sul punto ove la lolla fu data che 

era impossibile nulla discemere a qualche passo di distanza. In questa lotta gi- 

gantesca , i capitani combatterono come i soldati ; il brigadier generale Goldìe 
fu colpito mortalmente; i generali Torrens. Adams, Bentink furano feriti: gli uffi- 
ciali inglesi a cavallo c in uniforme rossa , servivano di punto di mira alle palle 

moscovite. Dalla parte de' Rotisi caddero i comandanti, i capi di battaglione e un 
gran numero di ufficiali dei reggimenti di Catherinebourg , Tomsk e Kolyvan ; il co- 
lonnello Zagoskini, comandante la decima brigala d' artiglieria ; il generai nuaggiorr 
Villebois, comandante la seconda brigata della decima divisione d'infanteria. Kimo- 
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nolT, che imprudentemente impegnò la sua colonna senza aspolUr quella del gene- 
rale Pauloir, fu ucciso sul cominciare del coniballimenlo. Per l' irregolarità del ter- 
reno i Russi non' potendo schierarsi si lanciarono a grandi masse in colonne cercando 
di rinchiudere gl' Inglesi. Questi , malgrado il loro eroismo erano spossati dalla 
fatica e dalla fame, chè avevano lasciato le loro tende senza prendere il minimo 
alimento ; ma il commissario generale Darting portò nel piò forte della battaglia 
delle vetture condotte da muli e fece distribuire nelle file del biscotto e del rhum. 

Accorsi al cam|io di battaglia lord Raglan e Canrobart al rimbombo delle fucilate 
e dei cannoni, turbaronsi per la situazione delle truppe impegnate nell'azione. Non 
credendo ai loro occhi proprii, inviarono degli aiutanti di campo a dimandare a lord 
Catheart se egli avesse bisogno di rinforzi. •— Si, ma non adesso — rispose il bravo 
militare geloso di riservare ai soli Inglesi l'onore di respingere il nemico: però gli 
aiutanti di campo nel tornare ai generali in capo, rappresentarono come urgente l' in- 
tenenirvi, ed il generale Bosquel ricevè l'ordine di marciare. Nel tempo del suo 
movimento due batterie a cavallo , e due batterie montate , condotte dai coman- 
danti la Doussinière e Barrai andarono a prender luogo accanto alle batterie 
inglesi. 

La lotta continovava con accanimento; l'infanteria russa, formata in lince profon- 
de, resisteva alle cariche le piò energiche; le munizioni cominciavano a mancare, le 
baionette erano piegate o rotte, i calci dei fucili facevano l' ufficio di mazze ferrate ; e 
alto strepito delle armi cozzate insieme, al fracasso delle detonazioni si mischiano 
dei clamori selvaggi. Il ridotto preso nella mattinala fu ripreso dalle guardie coU- 
tlream; appena che questa truppa scelta vi fu penetrata, i Russi raddoppiarono di 
sforzi per ricacciameli. Tre volte scalarono i parapetti colla sola potenza del loro 
slancio c dell'importanza che annettevano a quel luogo; e altrettante volte furono respinti, 
lasciando dietro a loro mucchi di morti, ed era sui monti di cadaveri dei loro 
compagni che essi si precipitavano a nuovi attacchi. Ai difensori del ridotto era im- 
possibile il far fuoco per la mancanza di un marciapiede atto a sostenerli ; c i Rus.si 
che ne conoscevano questo difetto, si avanzarono fino al pie del parapetto il quale gli 
proteggeva benissimo nella gui.sa i.slessa degli assediati, gettando per di sopra delle 
pietre, dei fucili, ed altre armi che raccoglievano ai loro piedi. La piccola guarnigione 
risponde loro nel medesimo modo. Dopo dieci minuti di questo strano combattimento, 
i Russi si slanciano verso le cannoniere, che trovano coperte di baionette e che 
finivano d'essere otturate da una barricata dei loro cadaveri. In seguito le guardie 
ro/dstream si ritirano abbandonando nel ridotto otto ufficiali e dugento soldati. 

Gl' Inglesi perderono del terreno : lord Catheart mori colpito da una palla in fronte 
lord Seymour, discese da cavallo per rialzarlo, una palla gli fracassò una coscia ed 
egli cadde sul corpo sanguinante del generale. L’ale delle divisioni inglesi comincia- 
rono a sbaragliarsi, quando udirono il grido francese. Coraggio Inglesi! vivano gl'in- 
glesi I e risposero ad alla voce : • Good Frenchmen ! hurrah for thè Frenchmen I • 
Quattro compagnie di cacciatori a piedi, un battaglione del 7° leggiero, un bal- 



Digitized by Google 




— 5 « — 



laglionf; del di linea accoranrn a passo ginnastico avendo alla loro lesta il gene- 
rale Rourbaki. Essi erano seguiti da cinque compagnie di bersaglieri algerini , da nn 
battaglione di zuavi e da due battaglioni del 50* di linea , sotto la direzione del ge- 
nerale d'Audemarre ; e lanciandosi con un ardore marziale nella mischia , il generai 
Bosquet gridò loro;* Non tirate ammazzerete degli Inglesi! alla baionetta, alla 
baionetta! > 

In pochi minuti le truppe avevano ripreso lena , e le trombe stridenti degli zuavi 
dominavano il tumulto della mischia. Caricali i Russi con una irresistibile impetuosità , 
furon respinti fino al ciglione che sovrastò al burrone, in fondo del quale scorre la 
Cemaia : là e.ssi s' arrestarono . si rìformarono e presentarono una fronte ancora for- 
midabile. Il generale Rrown che era andato avanti ai Francesi, e aveva caricalo con 
essi ebbe le braccia fracassate e il petto .squarciato da una palla , il vecchio guer- 
riero fu portato moribondo all' ambulanza ; il brigadiere generale Strangways , mori 
dopo due ore per una palla che gli aveva fracassata una coscia , e che per l' età 
non potè sopportarne l'amputazione. 

I Russi tentarono di circondare la divisione Rosquel ; il generale indovinando 
le loro intenzioni , ordinò al comandante Diibos di traversare con un battaglione 
di zuavi , le teste delle colonne nemiche , rettificando cosi la sua linea per ri- 
prendere la carica. I Russi piegarono , ma il porta bandiera del 6* di linea che si era 
gettato in avanti per trascinare i suoi camerata , fu immantinente steso morto . e 
il nemico s' impadroni della bandiera , la quale fece passare di mano in mano fino all'nl- 
time file. Il colonnello Kilhol <le Cames, getta un grido: • Alla bandiera miei 
figli! • E cercando di aprirsi un passaggio a traverso i ranghi nemici cade traforato 
da colpi di baionetta. Il luogotenente colonnello e un capo di battaglione imitan- 
done r esempio , soccombano entrambi : finalmente un officiale francese riportò la 
bandiera agitandola trionfalmente. 

Era questo il segnale della ritirata : la brigala del generai Monet che era in ultima 
ri.serva non vi bisognò che prendesse parte all'azione. 1 Russi cederono, benché con 
lentezza, guardandone i loro ranghi, e facendo dei voltafaccia a intervalli per ese- 
guire delle scariche furiose: ma quando furano arrivali sugli orli del hurrone si ri- 
dussero in disordine, forzati di fronte dalTinfanleria anglo-francese, fulminati da due 
batterie della 2’ divisione , una della 1 , due della risierva e la batteria Laurrej, 
della 3 divisione. Le loro masse si divisero in due colonne: l'ima rientrò in cittò , 
traversando il ponte d Inkermann : l’ altra disparve nella gola che conduce al forte 
del Nord. Il suolo che esse percorsero era ricoperto di morti e di feriti ; e quando 
lo stato maggiore passò di galoppo sul ponte una parte di saldati a piedi che lo 
varcavano cadde nelle acque fangose della Cemaia. La hattaglia durò dalle cinque 
fino a undici ore del mattino . e dopo la vittoria , Canrobert indirizzò ai saldati l' or- 
dine del giorno , da noi riportata a pag. 46 di questi Ricordi. 
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BATTAGLIA DI BALAKLAVA 

(25 OTTOBRE 1854) 




entiilue mila uomini comandati dal generale Liprandì . con quaranta 
) pezzi di cannone si inoltrarono nelle montagne della catena laurica 
da dove discende la Ccmaia, e sboccarono all' improvviso il 25 otto- 
bre nella vallala di Kadikoi. Dopo che gli alleali occuparono Bala- 
klava. avevano costruito quattro ridotti per difendere maggiormente questi 
riuà ; erano piantati al disopra della vallata nel punto ove la strada che 
I mina a Sinferopoli e nell’ interno della Crimea, riunisce quella di Seba- 
stu|H>li a Balaklava. Questi ridotti occupavano quattro monticelli scalali, dove 
’ il più elevalo nominavasi il monte Canrobert, perché in quel punto il gene- 
rale fi. incese raggiunse il generale inglese dopo l'occupazione di Balaklava. 
La guardia di questi monticelli, per la mancanza di truppa disponibile, era stata 
data a cinque o seicento Tunisini ; i ridotti non erano guemiti che di selle grossi 
cannoni di ferro tolti dai vascelli inglesi. 

Il reggimento d’ infanteria d' Azoff guidato dal generai maggiore Semiakinc, montò 
sul ridotto del monte Canrobert. I Tunisini tirarono pochi colpi di fucile; ma as.sa- 
liti da un timor panico presero vergognosamente la fuga, nonostante vedessero dal- 
l'altra parte della gola di Balaklava i generali Canrobert e Raglan accorrere a bri- 
glia sciolta e organizzarne la resistenza. 

Intanto la divisione del generale Catheart, la divisione Cambridge composta di 
guardie coUUlream. dei fucilieri scozzesi e degli scozzesi grigi, il (13° reggimento 
degli kighiandert comandato dal maggiore generale sir Colin Campbell , si spiega- 
vano nella pianura di Balaklava, la brigata di cavalleria grave sotto gli ordini del 
luogotenente generale conte Lucan. si pose lungo i giardini che limitano la città , e 
la cavalleria leggiera di lord Cardigan si messe in movimento. Per appoggiare la 
sinistra degli Inglesi e riunirla alla destra francese, il generale Canrobert pose la 
brigata Vinoy (2 della 1 divisione), c fece guardare la strada di Balaklava dalla 
brigata Espinasse: ordinò pure al generalo Morris di sostenere nel piano la caval- 
leria inglese con il 4° rc^mento di cacciatori d'AOrica. 
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I tre altri ridotti furono occupati come il primo: i Tunisini si salvarono in disor* 
dine, e non si arrestarono che quando furono sotto la protezione degli bighianders. 
Dietro i fuggitivi galoppava un reggimento di Cosacchi degli Crai, tre solniat di Co- 
sacchi del Don. una brigata d'ussari, e due reggimenti di dragoni della guardia 
russa. Al comando del loro capo il luogotenente generale RvgotT, la più gran parte 
degli squadroni è diretta verso la cavalleria grave inglese; il resto marcia contro 
gli highianders. 

I generali circondali da gruppi d'ulQciali stavano con una mula ansietà attenden- 
do, dall alto delle spianate da dove dirigevano i movimenti, l'esito di questa lotta 
ineguale. La cavalleria rus,sa è tre volle supcriore di numero; il brigadiere generale 
Scarlell non la lascia avvicinare: lancia in avanti gli Scozzesi grigi e ì dragoni 
d'CnniskilIen, voltando un poco a sinistra per rompere la destra de’ Russi, i grigi 
si precipitano mandando un grido che spaventava, e nel medesimo istante rispose 
il grido degli enniskillen. A guisa della folgore che traversa le nubi, cosi essi pas- 
sarono attraverso le inas.se nere de’ Russi; l’urto non durò che un istante. Allora 
udissi un cozzare dì sciabole , videsi un balenare di lame per l'aria, quindi i grigi, ed i 
rossi dLsparvero nel mezzo delle colonne sparpagliate. Tosto sortirono dall' altra parte 
un poco diminuiti e disordinati, piombando sulla seconda linea che si avanzava con- 
tro loro: questo fu un momento terribile: tutti gridarono: « Dio gli jprotegga ! essi 
sono perduti I • Con un indomabile slancio que'nobili cuori piombarono sul nemico: 
era questa una battaglia d’eroi. La prima linea de' Russi, che s’era riunita, ritor- 
nava su di essi per chiudergli; già i cavalli grigi e gli abili rossi comparivano dal- 
l’altra parte dopo aver traversato la seconda linea, quando con una forza irresisti- 
bile, i dragoni per la parte loro piombarono sopra la prima linea, la traversarono, co- 
me d' incanto, e si lanciarono sulla seconda linea già rotta , mettendola in piena 
sronfitta. Un'acclamazione d’ entusiasmo usci da tutte le bocche: ufTizìali e soldati 
cavarnnsi i loro cappelli agitandoli in aria, e su tutto I' anfìlealro scoppiarono ripe- 
tute salve d'applausi. Lord Raglan inviò sul campo a felicitare il brigadiere generale 
Scarlelt ; il valoroso vecchio uflìciale raggiante di gioia nel ricevere questo mes.sag- 
gio, ditole all'aiutante dì campo : < Vi prego di fare lutti i miei ringraziamenti a 
sua Signoria > . 

Gli highianders non erano meno gloriosi. A seicento metri fecero una scarica 
colle loro carabine Miniò sul distaccamento che gli minacciava ; ma la distanza era 
troppo grande, allora lo slancio de’ Russi non si arrestò. A centocinquanta metri, il 
colonnello Ainslie comanda un secondo fuoco! i Russi vallano briglia agli applausi 
dei generali spettatori che gridavano dall'alto dei ripiani: • bravi highianders, bra- 
vi! > Vedendo il nemica battere la ritirala, lord Raglan inviò alla cavallerìa leggiera, 
sostenuta dal luogotenente generale Calhcart, l'ordine d'avanzare, c profittare del- 
l’occasionc per riprendere le alture e impedire al nemico di trasportare i cannoni 
inglesi dei quali orasene impadronito. La cavalleria rus.sa aveva avuto il tempo di 
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- rìnfonargi, sostenuta da una numerosa infanteria ammassata sulle colline, e il gene- 
rai maggiore Jabokritsky faceva mettere in batteria sedici pezzi che difendevano tre 
battaglioni d'infanteria del reggimento di Wladimir. 

Il buon lord Lucan , non dissimula che è questo l' ordine di andare a una morte 
quasi certa, non esita un solo istante; pone le sue truppe in due lince, e le lancia 
sulle batterie russe. 

.kllora i numerosi spettatori che il grido dell'azione aveva attirati sull' altezze vi- 
cine del campo , videro con spavento un pugno di cavalieri — tutta la brigata pre- 
sentava appena l' effettivo ordinario d' uno de' nostri reggimenti in Europa — caricare 
un'armata intera in una posizione eccellente, senz'essere sostenuto da alcun'altea 
forza, sia d'infanteria, sia di cavalleria. Al loro approssimarsi! pezzi dell' artiglieria 
russa vomitano fiamme, fumo e. ferro ; le file son decimate , gli uomini cadono e i 
cavalli prendono la fuga; gl'inglesi però non si arrestano, e in uno slancio irresi- 
stibile, arrivano fino ai pezzi, e uccidono a colpo di sciabola tutti gli arliglieri. Al 
momento che decimati e dispersi, facevano la loro ritirata, furono presi di fianco da 
un reggimento di lancieri, e circondati da un corpo d’infanteria che tirava su di essi 
tutta insieme; appena si erano fatti un passaggio furono assalili da un fuoco delle 
batterie, ancora micidiale. Quando la brigata di cavalleria della guardia rientrò 
nella linea inglese , dopo aver traversato due volte i battaglioni nemici , di seicento 
uomini non ne contava più che cent’ ottantacinque. 

Riporteremo ciò che scriveva uno degli eroi di questa gloriosa giornata: • dome 
restasse vivo alcuno di noi , è cosa incomprensibile. Avanti di partire , noi vedevamo 
chiaramente che ciò era un colpo disperato, e fu molto peggio di quello che non 
avevamo pensato. In faccia a noi era la cavalleria e nove cannoni; per arrivarvi bi- 
sognava traversare la vallata, e dalle due parti il nemico aveva posto dell’artiglieria e 
dell’ infanteria con le carabine Miniò: nonostante non v’ebbe incertezza. I nostri uo- 
mini partirono al galoppo col fuoco davanti loro e ai due fianchi , che rovesciava 
a dozzine uomini e cavalli; nonostante non ci rattenne e andavamo sempre avanti. 
Uccidemmo a colpi di sciabola gli artiglieri russi sui loro pezzi che avevano fatto 
fuoco su di noi fino alla distanza di sette o otto metrì; quindi continuammo a tra- 
versare una seconda linea di cavalleria che noi rigettammo sulla terza linea. Ma bi- 
sognava fare alto ; i Russi si formarono su quattro di larghezza, e i nostri uomini 
e i cavalli stanchi e fracassati non potcrongli piò rompere, tanto più che la caval- 
leria tutta fresca veniva a prenderci alle spalle. Bisognava traversarla per ritornare 
nelle nostre lince; crivellati nello stesso tempo dall’ artiglieria e dalla moschetteria . 
ciò fu un momento terribile, quando dopo aver pre.so i cannoni e rovescialo la ca- 
valleria. mi voltai c vidi che non avevamo per sostegno che la nostra povera piccala 
brigata quasi che annientala : quando i Russi si formarono sopra una quarta linea, 
vidi che era finito, e gridai ai nostri di riunirsi.... • 

I cacciatori d' Affrica, condotti dal generale d'AIIonville, vendicarono queste glo- 
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riose vittime; circondarono il fianco sinistro della batterìa del generale maggiore 
Jabokriukv e uccisero a colpi di sciabola fino nei loro quadrati i fantaccini nemici. 

La notte pose fine al combattimento; i ltu.ssi riguadagnarono la sommiti delle 
colline e conservarono il pos.scs.so di due dei ridotti che avevano presi. I generali 
alleali non crederono inquietarli, e ciò resulta dalle seguenti consideraiioni emesse 
nel suo rapporto da lord Raglan: > Siccome i mezzi di difendete l’estesa posizione 
che la mattina avevano occupato le. truppe turche, si erano trovati completamente in- 
sufficienti , giudicai , di concerto col generale Canrobert , che fosse necessario di 
ritirarci dalla catena meno elevata dalle alture , e di concentrare le. nostre forze , che 
si aumenterebbero di un corpo considerabile di marini, i quali sbarcherebbero dai 
vascelli sotto gli ordini dell' ammiraglio Dundas, immediatamente in faccia alla stretta 
vallala che |>orta a Balaklava , e sullo alture ripide che sono alla nostra diritta ; e 
procurare con ciò una più stretta linea di difesa •. 

Rotevansi adoperare in questa lotta maggior numero di truppe anglo-francesi ; ma 
siccome esse occupavano le cime quasi inaccessibili, lo scopo dei Russi scalati sui 
versanti, era quello di decidere l’armata alleala a lasciare la sua eccellente posi- 
zione, c prendere temerariamente l’ offensiva ; ma il loro progetto fu scoperto, c in 
luogo d’impegnare una battaglia in condizioni svantaggiose, si amò megho lasciare 
i Russi padroni dei due ridotti che non bastavano a troncare le comunicazioni dch 
r armata di assedia con llalaklava. 

Il principe Mcntchikolf si attribui la vittoria, con un proclama che fu seguilo da 
un Te Deum, c fece portare in Sebastopoli i cannoni abbandonati dai Turchi. 

Il 26 sorti da Sebastopoli con un corpo d’infanteria, d'artiglieria e di cavalleria, 
incirca tutti a settemila uomini, e attaccò la sinistra della seconda divisione inglese, 
comandata dal luogotenente generale sir de Lacy Evans. I cannoni furono semplice- 
mente mossi in posizione, quando una grandine di palle accolse i Russi che si avanza- 
vano risolutamente. La brigata delle guardie, divisione distaccata dal duca di Cam- 
bridge, arrivò al primo rumore del cannoneggiamento c il generai Bosquet condusse 
cinque battaglioni francesi. I Russi si ritirarono in disordine lasciando trecento 
de’ suoi sul posto. 
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IL FURIOSO 

È RICEVUTO A COLPI DI CANNONE A ODESSA 
UENCIIÈ AVESSE INALBERATA LA BANDIERA PARI,AMEN lAllE. 




a sera del IO Aprile 1851 le dile squadre francese e inglese del mar Nere, 
sotto il comando del A'ice-ainmiraglio llamelin e di lord Dundas . 
riceverono l’ordine di cominciare le ostilitii. Qualche giorno avanti, 
cioè r otto aprile , il Vapore inglese il Furioso si era avvicinato a 
’A Odessa per proteggerne i Consoli e que' nazionali tanto francesi come in- 
V glesi che desiderassero uscire dalla città. Malgrado la bandiera parlamen- 
tare che aveva alberata la sua imbarcazione , lo batterie russe avevano 
tirato su di essa sette colpi di cannone a palla nel momento che lasciava 
t il porlo e le autorità marittime. Questa maniera d' agire, la quale non Ita 
esempio nell'istoria della guerra, decise alle flotte alleate di prendere un'energica 



risoluzione. 

Cinque fregate a vapore inglesi, e quattro fregate a vapore francesi gettarono 
l'àncora, il 20 aprile, a tre miglia all'est d'Odessa. II governatore generale di que- 
sta città , il barone Ostcn-Sacken sforzossi a distorre il col |)0 che lò minaccava in- 
viando al vice-ammiraglio lord Dundas la lettera seguente; 



Olle» U Aprik: lU». 



• L' aiutante dì campo generale barone d’Osten-Sacken crede dovere esprimere al- 
• r ammiraglio Dundas la sua sorpresa nel sentire com' egli viene assicurato che 

> dal porto d' Odessa , sia stato fatto fuoco sulla fregata il Furioso , portante ban- 

> diera parlamentaria. 

• All’ arrivo del Furioso , due colpi di cannone a polvere furono tirati , al seguito 

> de' quali , il vascello issò la sua bandiera nazionale e sì arrestò fuori di portala 

> della palla. Nel tempo medesimo partivasì da esso un’imbarcazione sotto bandiera 

> bianca nella direzione del molo , ove essa fu ricercata dall’ ofBciale di servizio , 
« che alla dimanda del Sig. Ofllcìale inglese , rispose che il Console d’ Ingbìllerra 

> aveva già lasciato Odessa. Senz’ altro ripetere , il canot riprese la direzione del 
« navìglio ; ma la fregala in luogo di attendere , si avanzò nella direzione del molo , 

> lasciando il canot a sinistra , c sì approssimò alle batterie a portata del cannone. 
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• Fu allora che il comandante della batteria del molo , fedele alla sua consegna , 

■ cioè d' impedire a ogni naviglio da guerra nemico di oltrepassare la distanza del 

• tiro , si credè in dovere di far fuoco , non più sul parlamcnUirio che era stato 

• rispettato durante la sua missione , ma su di un bastiiuento nemico che avanza- 

• vasi di troppo alla terra dopo aver ricevuto, pel mezzo de' due colpi di cannone 

• a polvere , l' intimazione a non inoltrarsi. 

■ Questa semplice esposizione dei fatti, tale com'è stata riportata a Sua Maestà 
> r Imperatore , deve distruggere da se stessa la supposizione non ammissibile , che 

■ nei porti della Russia non si rispetta la bandiera parlamentare, dove l'inviolabilità 

■ della quale ò garantita dallo leggi comuni a tutte le nazioni civilizzate. 



■ éffmtc taroM D'otrtM-Sacxu ■. 



I vicc^ammiragli francese c inglese , prima d' aprire il fuoco sni porto d' Odessa , 
crederono dover prendere su questo fatto maggiori informazioni o comunicarono • a 
IVillian Txiring , capitano del vapore inglese il Furioso la missiva di OslcI^Sackcn , 
alla quale il capitano ri.sposc in questa forma; 



• i bnr<k> d«l tfaTMt- Mew*. Aprile WM 

AeMiaACLi» , 

» Ilo accuratamente letto la lettera del governatore d'Odcs.sa. circa al fuoco che 

> le batterie di quella piazza hanno fallo sulla bandiera parlamentare l'8 aprile. 

■■ Il suo contenuto è lungi dal vero. 

• In questa circostanza il bastimento di Sua Maestà posto sotto il mio comando, 

• scopriva Odisisa al fare del giorno c . verso cinque ore e cinquanta minuti. A qiial- 

• Irò 0 cinque miglia di distanza i colori inglesi c la bandiera parlamentare furono 

> i$.sali. 

• Solamente venti minuti o poco dopo (sci ore c un quarto circa) due colpi di 

• cannone a polvere furono tirati dalla batteria; e considerando che questi colpi di 
■ cannone fossero un invilo a non avanzarmi più oltre, feci immediatamente mettere 

• la bana in grande a bas.sobordo. 

• Da questo momento fino al ritorno della imbarcazione, le ruote non fecero al- 
» cun giro, e il bastimento scostavasi a poco a poco in seguilo a un leggiero vcnli- 
» cello di nord-ovest che soffiava dalla parte di terra. La |»oppa era voltala verso 

• la quarantina, c io mi astenni d’aprire i boccaporti del primo ponte, c quindi 

• da ogni manovra clic potesse far supporre la minima intenzione ostile per mia 

• parte. 

• Furono tirali seUecnlpidicannone.il primo era evidentemente diretto sopra Timbar- 

> fazione distante allora circa un miglio dalla riva, c la palla cadde a ollanla o nn- 

> vanta braccia vicino a suddetto legno il ipialc si trovava nel sud della linea fra la 
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■ ballcrìa e il basUmenlo c gli altri si succederono poco dopo e sembravano dirotte 

• sia contro l'imbarcazione, sia contro il bastimento, perchè essi erano più nella 

• bnea diretta di questa direzione. 

t 11 luogotenente Alexander arrivato al molo dimandò del console ingleser gli si 

• disse non esservi o in sua essenza sarebbero andati a cercare il capitano del 
. porto; frattanto gl' intimarono a ritornare al suo naviglio. Dimandò allora se il 

■ console inglese era ancora a Odessa, e gli fu risposto dall' uflìcialc di guardia 

• di rilomaro al suo naviglio, ed un tale che faceva da interpetre inglese sog- 
> giunse ehe non gli era permesso dire di più. 

> Durante tutto questo tempo, i colori inglesi e la bandiera parlamentare erano 

• spiegati e ben manifesti a bordo del bastimento e della sua imbarcazione. 

» Quanto si attesta nel presento può essere sostenuto dalle testimonianze deU'uf- 

• ficialo di guardia, del capo meccanico, del meccanico di guardia e da ognuno del 

• bastimento. 

• Sono ec. 

vriLUiM Lobivc Copttaw R. 



• 1 capitani dei bastimenti mercantili ancorali nella rada d'Odessa eonCrmarono 
questa deposizione: non restò allora ai comandanti delle due squadre combinate che 
intimare il governatore generale d'Odessa a riparare l'insulto indirizzandogli la lettera 
seguente; 



Sic.voH CovEn.vATonE 



Dmnii a ‘ìt Aprii» l<S4. 



Aiteso elio la lettera di Vostra Eccellenza, datala dal 14 Aprile, ponenulaci 
soltanto questa mattina , non espone che allegazioni erronee per giustificare del- 
l'inqualificabilc aggressione che le aulorilò d'Odessa si son rese colpevoli riguarda 
a una delle nostre fregate, e alla sua imbarcazione aventi ambedue bandiera par- 
lamentare. 

Attesoché nonostante questa bandiera, le batterie della città hanno tirato più 
palle, tanto sulla fregata che sull' imbarcazione, nel momento in cui quest' ultima la- 
sciava lo scalo del molo, dove essa era confidentemente arrivata. 

I due viceammiragli comandanti in capo le squadre combinate d' Inghilterra e 
di Francia si credono in diritto d'esigere una riparazione da Vostra Eccellenza. 

Perciò tutti i bastimenti inglesi, francesi e russi attualmente ancorati presso la 
fortezza o alle batterie d'Odessa dovranno essere rimessi immediatamente alle due 
.squadre combinale. 

Se al tramontare del sole, i due viceammiragli non hanno ricevuto replica, ossiv- 
vero avessero ricevuto una negativa essi si vedrebbero obbligati di ricorrere alla 
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Tom per vendicare la bandiera di una delle squadre combinale dcll’insullo ad essa 
fallo poiché l'amor deirumanilé li porla a non adollare clic con dispiacere quesl'ul- 
lima risoluzione, gellandono la rcsponsabililù su chi di dirìllo. 

Riccvele ec. 

jrijHOlo nAMn.1», DcXDAt. 

La cillA d'Odessa era difesa da quallro ballerie che furono falle sul principiare 
del 1 854 , 0 sono cosi disposle ; 

La prima , di dodici pezzi di cannone , sul molo del porlo della quarantina a di- 
fesa dell’ ingresso della gran rada ; la seconda , di sei pezzi di cannone a diritta 
della grande scala che discende dal bastione al mare , difendendo I' entratura del 
porto della quarantina ; la terza a sinistra della stessa scala , posta in maniera da 
incrociare il suo fuoco con quello della seconda ; e la quarta sulla spiaggia del porto 
di pratica. Oltre queste quattro batterìe ve ne avevano poste tre altre ; l' una dall'altra 
parte del golfo d'Odessa, al villaggio russo di Donnollra; le altre due al sud. 

Il 21 Aprile, la sera, il generale Osten-Sacken non avendo data nessuna replica 
alla intimazione de’ viceammiragU , fu da ambiduo risoluto l’ attacco pel di seguente. 
Nella mattina del 22 fra le sci e sette ore , le due fregale francesi il Vauònn , e il 
Descartes , unite a due fregate inglesi il Tyger e il Sampson arrivarono a circa duemila 
braccia di distanza davanti la batterìa del porlo Imperiale ; furon quindi seguite dal 
vascello inglese il Sans-ParciI e la corvetta a vapore l’ lliglipiier , quindi dalla fregala a 
vapore francese il Magador , la fregati a vaporo inglese la Tcrrible , il Furioso o la 
netribution , c cominciarono il bombardamento del porto , l' incendio del quale durò 
lino alla sera. 
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BATTAGLIA D’ OLTEMTZA 

VINTA DAI TURCHI D 4 NOV'EMBRE 1853. 




ia linea che dovevano direnderc i Turchi sul Danubio era lunghissima 
I e nel tempo stesso ottima, in ciò, che i Russi valicando questo Gume, 
trovavansi in faccia a fortezze ottomane poste dalla riva destra, oltre la 
catena dei Balkani, attraverso ì quali gli stessi Russi non poterono aprirsi 
varco nel 4828 che al prezzo d' enormi perdile. È uopo inoltre rìflellrre 
I che nella guerra del 1 828-29 lo czar dovè il successo delle sue armi 
' .V (lue cause che oggi più non esistono ; la prima al concorso attivo 
(Iella sua flotta, padrona assoluta del mar Nero; o l'altra era la disiru- 
! zinne della flotta ottomana a Navarrino c la mancanza assoluta di una vera 
organizzazione militare in Turchia. Il sultano Mahmoud aveva dovuto distrug- 
gere i giannizzeri, non solamente come corpo politico, ma come macchina da guerra , 
caduta nel più deplorabile stato d’inferiorità rapporto alle armato europee. 

Omer Pascià considerata la dilTerenza che passava da questa alle altre guerre fatte 
dalla Russia alla Turchia, e comprendendo la necessità di occupare solidamente la po- 
sizione di Kalafat in faccia a Viddino nella piccola Vallacchia, posizione dalla quale 
poteva impedire ai Russi il cammino della Servia, cercò dividere le sue forze e de- 
viare r attenzione de' suoi avversari. Così, mcntrechè un corpo russo si avanzava nella 
piccola Vallacchia a Craiowa c a Slatina, Omer Pascià clfettuò nel tempo stesso un 
tentativo dalla parte di Giorgewo e un passaggio forzalo del Danubio a Ollenitza. 
che non è che alla distanza dì due o tre giornale di marcia da Buebarest. Il ten- 
tativo su Giorgewo, senz’essere disgraziato, non riuscì; ma le previdenze d'Omer si 
realizzarono nel resto in maniera da giustificare completamento le sue operazioni. 

Il 2 e 3 novembre i Turchi varcarono il Danubio, in numero di nove o dicci 
mila uomini, fra Turtukai e OItcnilza, piccolo boi^ situato sulla riva sinistra del 
fiume occupalo dai Russi. Allorché questi videro il disegno de’ Turchi messo in ese- 
cuzione, tentarono d’ opponersi ; ma tutto fu vano ; le truppe d' Omer nell' impazienza 
di guadagnar la riva si lanciarono dalle barche che li tragittavano, e combattendo 
nell' acqua fino alla cintura, s' impadronirono del fabbricato della quarantina, inalzalo 
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sulla riva del fiume , e vi si stabilirono rapidamente. Col mezzo di fascine , ele- 
> areno con una maravigliosa prontezza alcune batterie sull'isola in faccia a Ollc- 
iiitza, e davanti la quarantena, dove essi fecero cosi una specie di piccola piazza 
d'anni. L'ordine e la prontezza colle quali furono condotte queste operazioni erano 
di buono augurio, c manifestavano la solerzia del generale in ca|H) ottomano. 

Il generale russo Dannebcrg. comandante in capo il quarto corpo. es.sendo stato 
informalo del movimento de' Turchi, prese in persona la direzione dell'attacco, che 
doveva rispingcrii al di là del Danubio. Le tnippe russe chiamate in fretta su que- 
sto punto, ammontavano circa dieci o undici mila uomini, avendo alla loro testa il 
generale PaulolT. soprannominato il Bravo. I Turchi si sostennero sui loro trincera- 
menti di campagna, e i Bussi sul villaggio d' OItcnitza. 

Il 4. i Bussi cominciarono un attacro al fondo della posizione degli Ottomani, 
che dopo il ricambio d'un vivo cannoneggiamento, sortirono in parte dei loro trin- 
ceramenti. e si sparsero a bersaglieri, forzarono un reggimento d'ussari a cercare 
un riparo dietro l' infanteria. L' affare non tardò a divenir generale ; i bersaglieri tur- 
chi si formarono in battaglioni, sostenendo con intrepidità diverse cariche alla baio- 
netta. e rientrarono in ordine ne' loro trinceramenti. 

Stupito di vedere un nemico che affettava disprezzo nel combattere con tanto co- 
raggio e metodo, il generai Danneberg. pensò che convenisse finirla ; ma per una 
manovra riuscita infelice, si pose fra i fuochi della fortezza turca di Turtukai, che 
lanciava da lontano sopra i battaglioni nissi dei proiettili cavi, bombe e obizi. e le 
batterie della quarantena. Per sortire da questa posiziono ordinò un movimento in 
iiddielro. clic conduceva in un terreno paduloso. ore ebbe molto a soffrire soprat- 
tutto per (larte dei bersaglieri turchi armati di carabine di Vincennes. 

L' affare che era durato circa quattro ore, terminò colla ritirata de' Bussi che ave- 
vano perduto un colonnello, un luogotenente colonnello, ventiquattro officiali, trecento 
settanta soldati uccisi, e avevano inoltre avuto ottocentocinquantasette feriti, fra 
i quali il generale Pauloff. sci maggiori e venti ufficiali di grado inferiore. 
Avevano lasciato inoltro sul campo di battaglia una gran quantità d' armi, ciò che 
prova che malgrado la discipUna di ferro che li conteneva, essi erano stati gettati 
in un vero scompiglio. 

Omer Pascià, in questo primo scontro, ebbe cura, ondo assicurarsi della vittoria, 
di prender con esso i migliori ufficiali- Il centro era comandato da Àhmct Pascià, 
capo dello stato maggiore, generale dell' armata della Bomelia ; l' ala diritta, da Hu- 
stafà Pascià; l'ala sinistra da Ismail; >edja Pascià comandava l'artiglierìa posta sulla 
riva sinistra, c Alid Pascià comandava le batterie poste sull' isola. 

La nuova di questo combattimento, che chiamossi una battaglia, produsse una in- 
dicibile sensazione a Costantinopoli e in tutto l' impero. La Turchia, dopo un secolo di 
cattiva fortuna, provava per la prima volta quella gioia profonda che rianimava tutta 
la nazione. La stamperia del giornale turco, il Djeridei Uavadis che pubblicava il 
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bulletlino d’Oltcnilza Tii IcUeralmenle presa d'assalto dalla moltiUidinc ansiosa di leg- 
gere questo glorioso avvenimento. 

Per una coincidenza che menta d' esser rammentata, nel medesimo giorno e alla 
medesima ora che s'impegnava il combattimento a Oltenitza, Abdul-Mei^id risoluto 
di portarsi all' armata, andava alla moschea del sultano Mobamet a prendere, secondo 
la formula turca, il titolo di guerriero {ffkazt), che ricevono i sultani quando vanno 
per la prima alia guerra, da un fetva dello Scheik-ul-lslam. 

Il fi gennaio al momento ove le squadre alleate prendevano po.ssesso del ’ mar 
Nero alfine di tenere un pegno materiale equivalente alle provincic Moldo-Vallache 
invase dai Russi, l'armata turca del Danubio mettevasi in grado di prendere l’of- 
fensiva. A Sinope gli Ottomani mostrarono che sapevan morire; a Citate, al contrarili 
mostrarono che sapevano combattere. 

I Russi avendo risoluto d'attaccare Kalafat, il generale Ah-med Pascià risolvè 
stabilirsi con forza, o quindi conoscendo che il momento era venuto , tenne scru- 
poloso silenzio di quanto determinavasi di operare per dare la battaglia a Citate . 
punto il più ravvicinato delle lince turche fra quello che occupava il nemico. 

Citale è situala sul pendente d’ una collina che domina la pianura circonvicina : 
due peduli attorniano questa collina; quello dell'est assai profondo c scosceso, fa 
capo a un lago dietro il quale si estende una pianura che termina al Danubio; 
quello dell' ovest, meno profondo, volta verso la sommità della collina dietro il vil- 
laggio. Il quale è un insieme di caso sparse qua e là con delle siepi che cir- 
condano le messi o delle biche di fieno. La strada di Kalafat passa per il mezzo 
nella direzione nord-ovest, traversando i due paduli. Al di sopra del villaggio, in 
un’altura a sinistra della strada, i Russi avevano inalzato un ridotto per senir loro 
di ritirata in caso di bisogno. 

Le truppe scelte per l’intrapresa si componevano di tredici battaglioni d’infan- 
teria, di tre reggimenti di eavalleria, indipendentemente da dugento bachi-bouzouk 
(irregolari) e di venti pezzi d’artiglieria, dodici dei quali da campagna, quattro da 
posizione c quattro obizi; in tutti undici mila uomini. Le truppe lasciarono Kalafat 
il 5, immediatamente dopo il tramonto del solo, e arrivarono al villaggio di Maglo- 
vit a otto ore di sera circa ; alcuni trovarono alloggio nel villaggio, e la maggior 
parte bivaccò senza fuoco e senza alcun riparo. Due giorni avanti crasi cambiala 
r atmosfera in un leggiero dolco, ciò che aveva addolcito il clima ; quindi la neve 
mezza disciolta aveva stemperato talmente il terreno che i soldati furono obbligati a 
stare in piedi tutta la notte. La mattina di poi al far del giorno arrivarono sul ter- 
reno ove doveva cominciare l'azione. 

Due battaglioni turchi furono posti con due cannoni sulla strada, l'uno nel vil- 
laggio di Maglovit, e l’ altro in quello di Orenja, per assicurare le comunicazioni con 
Kalafat. Sette battaglioni furono posti al piede della collina come risena, c quatlro 
altri battaglioni, con sei pezzi d'artiglieria, sotto al comando d’ismail Pascià, dove- 
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«ano attaccare il rillaggio. La giornata era tranquilla, il cielo senza nubi, e il sole leva- 
vasi in lutto il suo splendore: la calma regnava in tutta la vallata del Danubio, e 
non vcdCvasi niun indizio di Russi , nemmeno una sentinella. Sei compagnie di cac- 
ciatori, comandate da Teyfik-Bey, nipote d’Omer Pascià furono spinte sulla collina 
per cominciarne l’ attacco ; si avanzavano in bersaglieri, quando un colpo di cannone 
seguito da molli altri annunziarono la presenza del nemico, il quale mostravasi risoluto 
a disputare a palmo a palmo il terreno. 

La battaglia fu sanguinosa, e si decise a favore degli Osmanli. Dai rapporti officiali, 
la perdita dei Turchi fu di trecento trentotto morti e settecento feriti. Dalla parte 
de’ Russi il numero de' morti fu di mille cinquecento e duemila feriti. 

Nella notte susseguente alla battaglia, i Russi, che si erano ritirati nel ridotto. In 
abbandonarono, e dopo avere sotterrati i loro morti, evaquarono completamente il vil- 
laggio di Citate. I feriti turchi furono trasportali nella notte e nel giorno seguente negli 
spedali di Viddino. 

Dopo il combattimento, Omer Pascià riprese il suo piano di diversione dalla 
parte di Giorgcwo e d' Oltenilza al fine di contendere ai Russi di cuoprire BucharesI 
con una gran parte delle loro forze, e di prepararsi a sostenere con maggior forza 
gli scontri dell' esercito nemico. 
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LA TEMPESTA 

BAJA DI BALAKLAVA 14 NOVEMBRE 




''inTerno del 1854 «nnunzUTasi con turbini, piogge fredde, e nebbie 
^ foltiesime, quando il 14 novembre verso sei ore del mattino scoppiò 
il più formidabile degli uragani. Il vento che sotBava dal sud-ovest 
fracassò istantaneamente le tende, troncò le palizzate le più solide, 
j trasportò le tettoie delle baracche ; le costruzioni di legno che servivano 
|^|(li magazzini o d'ambulanze rovinarono con fracasso. La tempesta tra- 
.s|iortò e disperse coperte, cappelli, vesti, capanne e fino alcune tavole e 
^ sedie ; qualche vettura fu rovesciata sossopra , c cavalli e uomini furono rove- 
r sciali gli uni sogli altri. Dopo qualche ora non restava altro riparo che pezzi 
di muro, resti d’antichi edifizi rovinati, e delle rocce, sotto dei quali migliaia d’uo- 
mini cercavano un rifugio precario e insufficiente, mentrechè la grandine c la neve, 
unite alla pioggia aumentavano le loro sofferenze. 11 suolo stemperato si trasformava 
in un lago di fango, e le sommità delle montagne vicine , immediatamente coperte di 
neve, chiudevano questa scena di desolazione. 

Un cavaliere era stato inviato dal quaitier generale a Balaklava con dei dispacci , 
dopo tre quarti d’ora ritornò ferito e quasi af^hiadito, dichiarando che gli era im- 
possibile di far camminare il suo cavallo contro il vento. La guarnigione e gli abitanti 
di Balaklava, molto soffrirono anch’essi; i marini e i soldati accampati sulle alle 
spiagge perderono le loro tende, i loro equipaggi, i loro utensili e furono costretti 
la maggior parte di essi di aggrapparsi contro la terra per non esser trasportali 
al di là della baia. 

Non andarono esenti le squadre da infiniti sinistri. In tutta la giornata il mare inal- 
zavasi in piramidi per rompersi io seguito in profondi abissi. 11 Danube si perse a 
dieci leghe del capo Chersoneso, e l'equipaggio non guadagnò la riva che dopo 
penosi sforzi. Il Pirimu, il Gange, il Bodwell, il Tyrone, il Lord Raglan e tredici 
bastimenti commerciali furono gettati alla costa nella baja della Katcha. A Balaklava 
il Prince, il Riiolnle, il Keniiworih, il Progrese, il Wanderer, il WUd-Dove e il JlfaOa 
si fracassarono contro le rocce, e trenta o quaranta uomini soli riuscirono solamente 
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1 salvarsi ; sopra un equipaggio di conto cinquanta uomini, che montava il bel vapore 
il Prince sei soli scamparono la morto. 

All'altezza d'Odessa il Rip-Van-Wrinhie, trasporlo inglese, alTondò c con esso fu- 
rono inghiottiti duegento cinquanta prigionieri russi che conducevansi a Costantino- 
poli. Il Soni fregata a vapore, che era stala allestita per Kamiesch verso la mezza- 
notte, fu assalilo dalla burrasca a circa dicci leghe dal capo Chersoneso con una 
forza tale, che in un urto ricevuto, un cannone, da 30 n. 1 legato con una gomena 
di cuoio sulla prora trasportò anelli, paranchinc e affusto con tanta violenza al di 
sopra del bordo come una granala senza nemmeno toccare la fiancata esteriore. 

La Perseveranza, dal porto di Livorno noleggiata dal governo francese, trasportava 
da Vama in Crimea un ultimo distaccamento di venticinque uomini del quarto reggi- 
mento ussari con i loro cavalli. Dopo diciassette giorni di mare, essa era a rimor- 
chio da una fregata a vapore; ma nel momento ove scoppiò la tempesta del 14, la 
stessa mattina, il pistone della macchina si troncò e la fregata urtando nella Per- 
severanza colò al fondo. Quest'urto terribile aveva causato un’apertura al bastimento 
per la quale passava mollissima acqua. Il capitano tentò ripararsi in una piccola 
cala ove pensava operare il suo sbarco; l'uragano però non gli diè tempo ed un 
gagliardo colpo di vento disalberò la goletta gettandola verso la costa : il capitano c 
l'equipaggio non ebbero altro pensiero che di salvarsi i primi e conservare i loro 
bagagli. Dicci ussari soltanto trovarono posto nella scialuppa ingombrala di quanto 
avevano potuto caricarvi del bastimento ; ma ncH'avvicinarsi a terra fu fracassala, ed 
il capitano principale colpevole, si annegò, evitando così il gasligo da lui meritato. 

Il naviglio posava sul fianco, colla coverta inclinala verso terra, appena allontanata 
un tiro di pistola. Sette degli ussari restati a bordo tcnevansi avviticchiati alle impa- 
gliature e alle brando; uno o due gridavano al soccorso, implorando la compassione 
dc'suoi camerati; gli altri, muti, immobili sembravano rassegnarsi alla morte, ovvero 
a non comprendere il pericolo della loro situazione veramente terribile. 

A ogni Istante delle onde enormi, rincbiuse nella baja piombavano sulla carena 
disgiunta inviluppandola sotto una montagna d'acqua. I naufraghi sparivano nel mezzo 
della schiuma ; poi l'ondala ritirandosi rovesciava la nave in senso contrario, lascian- 
dola ricadere pesantemente sul suo letto di nude rocce che le laceravano appoco 
appoco le fiancale, mentre che l’ alberatura, ritenuta dai cordami, batteva i suoi fianchi 
a guisa d'un ariete. 

Uno degli ussari salvati era corso al porto, lontano quasi una lega, alfine di cer- 
carvi dei soccorsi: una cinquantina di soldati e una squadra di marina arrivarono 
solleciti condotti dai loro ufficiali. Molli di questi uomini esposero bravamente la 
loro vita gettandosi colla nave per potere legare un canapo a bordo onde salvare i 
naufraghi: vani sforzi! il mare sempre infurialo rigettava indietro gl' imprudenti am- 
maccati, pesti e quasi morti. I piò vecchi marinari, i più bravi ufficiali finirono con 
riconoscere la loro impotenza a lottare contro un simile uragano. 
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Nella noUe il basUmento la Per$everama si divise in due, ma essendo accorsi 
alili distaccamenti di soldati e di marini sul luogo del disastro con tutti i mezzi di 
soccorso che eransi potuti procurare, avevano di gii salvato la maggior parte degli 
ussari restali a bordo, poichó in tanto disastro non furon persi che sci uomini di 
venticinque imbarcati. 

11 trasporto inglese il CuUoden, avendo a bordo trentacinque cavalli da treno, trecento 
casse da munizioni e trenta soldati turchi fu infranto presso Eupaloria; le truppe e 
l'equipaggio che si erano salvali ebbero la disgraziata sorte di cadere in mano al 
nemico. Il trasporlo francese la Costanza diede in secco nei medesimi paraggi ; i Co- 
sacchi lo circondarono sul momento e vi misero fuoco mandando gridi di trionfo ; 
ma già le persone cho erano a bordo avevano trovato un asilo fra la guarnigione 
d' Eupatorìa. 

Trenta o quaranta trasporti inglesi e francesi carichi di munizioni e di approvvi- 
sionamenti furono gettali alla costa, e gli equipaggi, avanti di abbandonare queste 
cariche si risolverono d' incendiarli piuttosto che lasciarli in preda ai Russi che si 
avanzavano per impadronirsene. 

La perdita più importante, al punto di vista materiale, fu quella della corvetta a 
vapore il Plutone e del vasecllo l’Enrico IV. 

Tolghiamo dal rapporto indirizzalo al vice-ammiraglio comandante in capo la squa- 
dra del Mediterraneo, da Fisquet comandante del Plutone, il tristo avvenimento di 
questa corvetta. 

€ . . . Verso il mezzogiorno un trasporto inglese disalberata aveva spezzate le sue 
catene : noi lo vedemmo nel S. S. 0. a un centinaio di braccia, c, malgrado la forza 
del vento d' ovest, la corrente lo portava verso la nostra grue di alto bordo ; mo- 
mento terribile, nel quale temevamo d'essere investili c calati a fondo. 

> Feci formare la gran vela goletta per sfuggire al vento, e feci dare tutta la 
forza alla macchina ondo spingere in avanti a tutto vapore. La nostra prua lo evi- 
tava e questo enorme legno si allontanava da basso bordo ; e a misura che noi ten- 
tavamo allontanarcene, ogni ondata allsrnalivamente ci lanciava al disotto di lui e el 
lasciava ricadere sul suo fianco. Durante questi urti le nostro antenne erano state 
fracassale, e i sifoni di ferro che parlavano l'acqua ai canotti tamburi, torli, e i 
tamburi di basso bordo e quelli di dietro scoppiati. Nonostante tutto ciò la mac- 
china potè continuare a correre ; ma appena libera abbiamo dovuto stoppare il va- 
scello, e togliere dei capi di catena dei bilanceri che eransi rotti e pressavano le 
pale dello ruote. 

■ Un ofUciale, Boulet, ha ricevuto un pezzo di legno sulla lesta, e lo abbiamo 
trasportato privo di sensi. 

■ Apppena liberale le pale ci siamo rimessi in cammino, e pareva evitato ogni 
danno ; disgraziatamente però la pesante catena di questo bastimento logorava le no- 
stre: quella d'alto bordo si è spezzata e l’altra di basso bordo è stata smagliata. 
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Malgrado le vele maestre e la macchina, noi non abbiam potuto andar contro vento, 
e la direòone ha cominciato tardissimo, dimodoché noi eravamo spinti traverso la 
costa. 

• A meiiogiomo e mezzo cominciammo a incalzare; poco dopo ci fu smontato il 
timone, e i crolli del naviglio divennero terribili. Ogni ondata ci rovesciava ora sul- 
l’alto bordo ora sul basso bordo; allora provammo a tentare il disalberamento di 
basso bordo e ci reggemmo colle vele di gabbione. Ciò non produsse niuno effetto, 
e il bastimento si piegò per non rialzarsi più. In questo momento s' intese un vivo 
cannoneggiamento; la città era attaccata da 6,000 Russi e 16 pezzi di cannone, e 
alquanti squadroni di Cosacchi s’avanzavano all’est dal lato che noi dovevamo di- 
fenderò con le nostre artiglierie. Il Plutone poteva rendere ancora un ultimo servi- 
gio; perciò feci calare le brande, caricammo piccole armi e puntammo due pezzi 
dal lato del nemico. Eravamo presti a cominciare il fuoco allorché i Cosacchi arri- 
varono alla portata, ma avendo essi veduto che la città era ben difesa si ritirarono. 

> Il vascello, nella notte seguitò a esser preda delle acque, e la mattina era com- 
pletamente perduto ; arrenato a 80 metri dalla piaggia, le tavole del ponte sconnesse, 
la prua si separava dalla poppa. Ogni ondata, allargandosi, montava sul ponte fino 
all’opposto bordo: in fine tutto il vascello era pieno d’acqua. Allora pensammo a 
mettere io salvo l’equipaggio. . . • 

Tutto fu eseguito col maggior sangue freddo, e in tanta sventura non dovè com- 
piangersi nessuna vittima. 
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L’A.«MffiAGLIO PARSEVAL■DESCHÉ^ES 




I a notte dell’H Agosto la flotta francese comandata dal viceammiraglio 
' Parseval-Deschénes entrò nel golfo di Finlandia per unirsi a quella del 
contrammiraglio Plumridge. Essa comprendeva trentuno bastimenti dei 
quali ne diamo qui il nome: i vascelli V Autlerlitz, V Jlcrcule, il Jemma- 
AJ/’t’.i. il Tage, il Bresiau), il Du Guesclin, V Inflxtible, il Duperré. il Tri- 
le fregate V Andromai/ue, la SmiUante, la Vengcance. la Powsui- 
valile, la Firjinie, la Zenobie, la Ptgché, l'Aljcne; le fregate-trasporti la 
Liconie. V Infatigable; il brick il Beaumanoir ; le fregate a vapore l'Anno- 
' dèe e II Darien; le corvette il PhlégéUm, il La Place, il Soufper; e gli av- 
visi a vapore il Milan, il Lucifer, l' Aigte, il Brandon, il FuUon c il Daim. 

Trovasi una lettera d'un testimone oculare sulla riunione delle due squadre, in- 
dirizzata al Monileur de la Flotte, la quale per i dettagli completi e interessanti sti- 
miamo qui riportare in tutta la sua integritò. 

• Erano duo ore del mattino quando la squadra francese scuopri per la prima 
volta la terra della Russia: un venticello regolare in decremento; e a molta distanza 
vedevasi campeggiare sul fondo grigio del ciclo im faro privo della sua luce, perché 
dopo la dichiarazione di guerra i fuochi erano spenti e gli altri segnali stati tolti. Al 
fare del giorno fu gettata l' incora a circa otto miglia al N. E. del faro , indicando 
nel medesimo tempo nella sua direzione l’ingresso del Porto-Baltico. 

t II ciclo, in quel giorno, fu d’una purezza notabile; il sole poco ardente: lon- 
tano d’essere io questi paraggi brillante quanto in Francia a epoca eguale dell’an- 
no. Distioguevasi faeflmente coi cannocchiali la piccola citti di Porto-Baltico aggrup- 
pata attorno al suo campanile, all’ est d’ una baja , e difesa da un forte. Il suo porto 
era deserto ; ma un guscio d’ un grosso naviglio con l’ albero di mezzana solamen- 
te, manifestò una batteria flottante ancorata in aranti alla rada per difendere l’ap- 
proccio. 

« Il terrore si sparse fra gli abitanti allorché al loro svegliarsi videro la squadra 
navicare maestosamente in tre colonne, coi loro vapori che aprivano la marcia; la 
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loro temenza dilaguossi bentosto quando videro che la flotta dirigevasi al N. N. E. 
che r ammiraglio Parseval-Deschònes aflrettando riunirsi ai suoi alleati prendeva 
quella direzione. La flotta francese pensava non esser molto lontana dall' Inglese 
stantcchè gl' incrociatori incontrati nelle acque di Gotbland avevano indicato la baia 
di Barosund come punto di ritrovo generale. Disgraziatamente una calma profonda 
sorpresa la squadra in mezzo del golfo e la obbUgò mettere in panna; allora fu da 
ognuno dell'equipaggio esplorato col tcloscopio tutto il circuito di que' paraggi. 

La larghezza del golfo in quella parte non raggiunge le nove leghe, vi si 'di- 
stingnevano con facilità le due rive egualmente basse: quasi sommerse, e circondate 
da alti abeti i rami dei quali prolungavano la loro ombra nella trasparenza delle 
acque, prendendo in quella distanza una statura gigantesca: non un soffio leggiero 
di vento, neppure una vela turbavano, nemmeno da lontano la superficie del golfo, 
il quale sembrava deserto. La sera si potevano distinguere al sud, malgrado le rocce 
della riva, i bianchi fabbricati e le torri di Rcvel illuminate da un ultimo raggio di 
sole al tramonto: la notte, la prima che si passava in mezzo ai forti russi, fu am- 
mirabile. 

> La mattina seguente fu una giornata veramente d'emozione: la squadra era 
sotto vela a nove oro cercando d'elevarsi al vento che soffiava dal nord, allorché 
si vide all'est una squadra di grossi navigli a vapore che faceva strada sopra la no- 
stra. Pochi istanti dopo, l'orizzonte tutto intiero sembrò coperto di vascelli, e la 
nebbia che si dissipava, scuoprì dalla parte del nord, tutta la squadra inglese all' àn- 
cora. Più di venti navigli da guerra si stazionavano in linea, la squadra francese 
formava una colonna di diciotto vele, manovrando con ordine, e aveva avanti di lei 
otto superbi vascelli a elice che d' una marcia rapida correvano a vele serrate get- 
tando al vento lunghe e dense lince di fumo. 

• I due vascelli di testa riconoscevansi scambievolmente. Il Due de Vellinglon, la 
maraviglia dei cantieri inglesi, guidava la divisione a vapore e portava la bandiera 
del vice-ammiraglio, ordinò all'armata francese di arrestare la sua marcia perché 
erano sul luogo ove dirigevasi la squadra a vapore. Come per un movimento elet- 
trico le due squadre cambiarono allora le bandiere in cima all' albero maestro, e il 
cannone francese salutò il primo ì suoi alleati. L' ammiraglio Parseval si era solleci- 
talo per cortesia di precedere I' ammiraglio inglese ; Napicr confuse il suo saluto 
con quello dei Francesi, e una seconda salva di diciassette colpi parli dal mezzo 
della sua linea da uno dei vascelli coi colori francesi: cioè dall' Auster/itz. Non si 
vide giammai spettacolo più bello, più grande, più commovente! 

« Frattanto la divisione a vapore inglese continuava a defilare lentamente, con i 
suoi otto vascelli, davanti all' ammiraglio francese ; i due comandanti in capo cam- 
biarono nuovamente le loro bandiere in se no di saluto ; mentre che le musiche in- 
glesi suonavano da tutte le parti l ' air de la reine Horteme, e i Francesi il God sane 
thè queen. La riunione delle squadre era nobilmente compita, il cuore del bravo 
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«iiuniragUo Parscval-Dcscbénes che aveva sì aimnirabilmente condotto la sua squadra, 
doveva battere di gioia e di feliciU. 

• La baia di Barosund, ove le squadre sono ancorate, comprende un’ estensione 
di circa sci miglia di lunghezza, sopra sette o otto di larghezza; la sua profondità 
media è diciassette braccia col fondo buonissimo ; le vicinanze son seminale di rocce 
a fior d' acqua d’ un granilo durissimo c pulite dai fluiti. Molte di queste rocce for- 
mano degli isololli assai estesi ove si trova una languida vegetazione composta di 
qualche piccalo abete e alcune macchie: sopra una di queste rocce vi è un faro al 
piede del quale vi sono costruite alcune piccole case. 

■ Gli abitanti di questi luoghi, lutti pescatori, sono fuggiti lasciando deserte le 
loro povere capanne; proprie c ben tenute , le loro reti, i loro abiti pendevano tut- 
tora ai muri di queste case deserte. La loro comodità dipende dalla vicinanza d' Hel- 
singfors che non è distante che selle leghe da questo luogo. 

• I due ammiragli hanno indirizzalo alle loro squadre degli ordini del giorno per 
raccomandare ai marini che queste abitazioni e quelle che si troveranno su tutto il 
lilloralc sieno rispcllatc; e i poveri Finlandesi conoscendo queste misure prese si 
mostrarono rassicurali e riconoscenti. Dalla sommità del faro si distingue, col tele- 
scopio, la fortezza, il porlo e i vascelli russi ancorali; vi se ne contano sette, più 
alcune fregale, corvette e altri bastimenti. 

> Gl'Inglesi hanno voluto che quei luoghi non perdessero la memoria del loro 
passaggio, perciò hanno inciso i nomi dei rascclli su i vetri del faro. 

> Vista da questa elevazione, la rada ove stanzia la flotta offre un colpo d' occhio 
magnifico ; più di cinquanta navigli vi sono ancorali, offrendo dall' una estremità al- 
r altra della baia una massa imponente di cordami e di alberature di tutte le dimen- 
sioni ; circa tremila bocche da fuoco, linee di batterie che s' incrociano, s' allineano, 
si confondono in tulli i sensi. A qualche intervallo partono dei vapori che solcano 
la rada o delle imbarcazioni con bandiere che volteggiano al remo o alla vela per 
tutto il corso della giornata. 

• I,e musiche che suonano , il clarino e il tamburo che la sera anima la danza 
dei marinari inglesi, e soprattutto a questa scena, che sembra apportare riposo al- 
r armala, i nobili colori di Francia e Inghilterra ondeggiando insieme, gli hourrat 
che risuonano, il cannone che tuona e infine il fumo, che come una tenda, inviluppa 
subitamente c nasconde tutta la rada, è tutto ciò uno spettacolo ammirabile e sublime, 
del quale la mente non può dame verun' idea ! > 

Una delle prime operazioni delle squadre riunite si fu il blocco delle isole Aland, 
quindi la presa di Bomarsund; che I' ammiraglio francese cosi descrive in un suo 
rapporto in data del 21 agosto. 

> . . . . Quattro vascelli francesi e quattro inglesi , come pure tutti i vapori i più 
completamente armati delle due squadre si disposero a prender parte all’ attacco di 
Bomarsund, cercando giorno e notte, sotto il fuoco dei bersaglieri russi, con lo scan- 
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daglio alla mano, nelle loro imbarcazioni, i fondi che ne permettessero l'ap- 
proccio. 

> Dopo gii abili lavori di distruzione fatti del genio militare, noi dirigemmo il fuoco 

dei nostri più grossi calibri sulle muraglie di granito della fortezza di Bomarsund. 

e non tardammo ad essere sorpresi degli elfetti di questi tiri a gran portate; per 
una felice coincidenza i nostri vascelli parati per la solennità del 15 Agosto, salu- 
tarono la festa dell’ imperatore in una maniera del tutto nuova. Io mi portai succo- 
sivamontc a bordo di tutti i bastimenti impegnati nell'azione; ed ebbi il piacere di 
trovarvi per tutto arditezza e sangue freddo de’ nostri bravi cannonieri. 

• Nella notte del 15 al 16 agosto i nostri tiri furono rafforzaU e la mattina 

del 16 la piazza si arrese, dopo qualche colpo di cannone della rada. 

> La presa e la distruzione di Bomarsund, dove i magnifici lavori avevan costata 

tanto tempo e molti milioni, acquistarono ai miei occhi un’ importanza al disopra 
dei sacrifizi richiesti alle potenze alleate ; questo sarà, io non ne dubito, un vivo colpo 
portato nel Baltico all’ influente moscovita « 



- li tiec aaimirj«li« icnaiore comMidinio ia («fio la tquadra iiap«rial« de! •alllco 
• Pamciu. •. 



U dispaccio che annunziava la presa di Bomarsund fu aflis.so su lutti i muri delle 
eittà della Francia unito a un proclama dell’ imperatore; 

Un decreto, considerando gli eminenti servigi rese nella maniera, il vice ammira- 
glio Parseval-Dcschènes è nominato gran croce della Legion d'onore. 
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CAJIPO INGLESE DAVANTI SEBASTOPOLI 



P eli' ottobre del 1854 moltissimi rinforzi d'uomini, di cavalli, di muni- 
zioni da guerra e da bocca non cessarono d' essere inviati agli asse- 
dianti tantosto da Costantinopoli o dai porti della Moldo-Vallachia, 
tantosto di Francia o d'Inghilterra. Il IO l'artiglieria francese fu in 
0 di unirsi a quella degl' Inglesi, e ambedue intrapresero contro i Itussi 
;annonoggiamento che durò dalle sei ore del mattino, fino a tre ore 
eridiane: i Francesi vi persero duo giovani capitani d'artiglieria, cioè 
e Vassert, e quest' ultimo, indilTerente al danno, fu sorpreso dalla 
in mezzo ad uno scoppio di risa, e la sua figura inanimata conserva- 
va ancora una dolce impronta d' ilaritò. 

Le batterie inglesi erano a una grande distanza dalla piazza, cioè mille o mille- 
cento metri, ma esse ravvicinavano questa distanza dalla grossezza del loro calibro. 
I loro pezzi detti alla Lancastro producevano soprattutto un buonissimo efletto; 
questi cannoni di nuova invenzione sono alle bocche a fuoco ordinarie, ciò che le 
carabine cilindro-coniche seno al fucile da munizione. È ellittico, e l' anima del can- 



none è solcata longitudinalmente, ciò che di al suo terribile proiettile, pesante ol- 
tre cento libbre, una direzione nel senso del grande asse dell' ellisse, e la sua portata 
colpisce a quattromila metri. 

1 Rossi, secondo gli alleati, erano larghi delle toro munizioni; e dall' apertura del fuo- 
co, calcolavano che essi avevano bruciato 800,000 chilogrammi di polvere, c gettato 
nelle trincere 2,400,000 chilogrammi di metallo fuso. La perdita totale degli alleati 
contava appena la cifra di ottocento uomini; ogni nemico fuori di combattimento 
costava ai Russi 1,000 chilogrammi di polvere e 4,000 chilogrammi di piombo. Co- 
minciarono in seguito a meglio regolare i loro tiri; le loro palle entravano sovente 
nello cannoniere dogli assedinoti, e come prova della loro giustezza acquistata in breve 
tempo, citasi da un officiale francese questo fatto; i una palla colpi un pezzo nel 
momento della scarica, ed un secondo colpo lanciò la palla nella gola stessa del 
cannone; ma essendo il proiettile troppo grosso non vi penetrò che un terzo o ri 
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rimase intasato. Fu questo cannone portato conto curiositi alla tenda del gene- 
rale • ■ 

Due compagnie di franchi tiratori composte di centocinquanta uomini ognuna, e 
reclutate fra gli zuavi e i cacciatori di Vincennes furono opposte agli artiglieri rus- 
si : esse fecero dei buchi avanti allo trinccre, e vi si istallarono restandovi allo ap- 
postamento con una indicibile pazienza. Appena che una testa, una spalla, un brac- 
cio si mostrava alla cannoniera d' un ridotto, ciò era un bersaglio che di rado man- 
cava ad esser colpito : un solo cacciatore ammazzò nove cannonieri in un giorno, 
t Essi tirano con tanto impeto, scriveva qualche giorno dopo un ufGciale, che i 
Russi chiudono istantaneamente le loro cannoniere con delle specie di porte a due 
battenti a prova di palla : ma questa porta è necessario aprirla per imbracare il can- 
none e far fuoco ; ed appena i nostri tiratori la vedono muovere sui cardini, venti 

0 trenta palle fischiano nella cannoniera. I Russi pieni di rabbia muovevano gli affu- 
sti per di dietro e lanciavano delle bordate di mitraglia ai loro incomodi vicini che 
riuscivano ad estendere per tutta la prima linea le loro batterie. Dico prima linea 
perchè molle altre si scalano dietro ad essa. La veduta della città che abbiamo di 
fronte è un piano inclinato, e le batterìe di terra che vi sono elevate ne sono 
come gradini. i 

Nella notte del 10 al 20 la prima parallela fu terminata. 

Il 20; il genio francese spinse i suoi lavori di trincera sulla destra fino al bur- 
rone che discendendo dal porto di Sebastopoli separa le linee francesi da quelle 
degli Inglesi. Il cannone della piazza fu diretto su questi lavori dalle dieci fino alle 
ore una pomeridiane, e da due o tre ore nella sera. Poche aperture furon falle su 

1 punti più deboli della parallela , c un magazzino di polveri fece esplosione , senza 
offender veruno , nella batteria n° 2 drizzata per la marina francese. Nella notte dal 
20 al 21 un distaccamento di volontari determinò uscire da Sebastopoli. I soldati 
di guardia agli avamposti , oppres.si dalla fatica , erano immersi in una sorte di son- 
nolenza. Verso due ore e mezzo del mattino , una colonna nemica di dugento uomini 
guidati dal luogotenente T roisky e il capo-marino principe Poutiatine , si approssimò 
alla batteria di marina situala all' estrema sinistra della prima parallela. Onde meglio 
nascondere la loro marcia eransi levati le cabralure ; e già sessanta di loro erano 
penetrati nella batteria ed avevano incominciato a inchiodare i mortai e i cannoni; 
ma il rumore dei martelli attirò l' attenzione del luogotenente d’ artiglieria Clarìn , che 
gridò ; chi va là ? Gli tu risposto in francese con l' accento il più spedito ; — Non 
tirale , siamo Inglesi I — La cosa non poteva andar nascosta , e la guardia della trin- 
cera, i cannonieri, la 1 compagnia de’ volteggiatori del 74 si levarono per ricevere 
gli avventurosi visitatori. D principe Poutiatine e una dozzina di soldati si fecero uc- 
cidere sopra i pezzi che avevano inchiodati; altri furono falli prigionieri, e il reslo 
della colonna battè precipitosamente la ritirala. Il luogotenente Troisky avea ricevuto 
sette colpi di baionetta , e semivivo fu trasportato all’ ambulanza : per rendere onore 
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al &U 0 Taloro , il generale Caorobert inriò il giorno dipoi a dimandare le aue nuove , 
ma il ferito aveva cessato di vivere. 

Il 92 ottobre , il generale Canrobert annunziava al ministro della guerra cbe l' as- 
sedio avanzava , malgrado le difficoltà cbe ri.sullavano dalla natura del suolo e dal 
gran numero dei pezzi d'artiglieria del nemico. 

Una lettera scritta il 99 ottobre dipinge con molto brio la vita del soldato occu- 
pato a proteggere i lavoranti. 

Noi siamo stati e Io siamo tuttora in osservazione ; liberi , per cosi dire , 

dai lavori dell' assedio non siamo esposti a farsi ammazzare o ferire , ma abbiamo 
invece un servizio assai gravoso. Abbiamo fortificato la nostra posizione con dei for- 
tini inalzati di distanza in distanza , e riuniti fra loro da un fossato profondo quanto 
basti a nascondere quasi intieramente un uomo facendo il colpo di fuoco. 

• Da qualche giorno, un corpo d'armata russa da noi valutalo di circa venti- 
mila uomini e quasi tulli di cavallerìa si tiene dalla parte del nord della città , il solo 
che non sia completamente investito; esso occupa Belbeck tanto a sinistra che a 
destra : quando si avvicina ai nostri avamposti , crac I ci si fa prender le armi ; quindi 
dopo una mezz' ora , quando si crede che non vi è altro da temere , ci si rimanda alle 
nostre tende. Ciò non segue tutte le notti , ma invece due volte nella medesima notte. 

• Questa vicinanza importuna ha fallo stabilire un servizio d'imboscata esclusiva- 
mente fatto dagU zuavi e dai cacciatori a piedi. Tutte le sere alle ore sei quattro 
compagnie vanno a imboscarsi in un borrone il quale credesi essere I' unico punto 
per dove i Russi possano tentare una sorpresa notturna ; si resta là fino alla mattina; 
e voi comprenderete quanto si dorma. > 

In un’ altra lettera indirizzata da un sergente del genio alla sua famiglia, dopo 
aver descritto presso a poco le cose medesime, cosi continua; In quanto al colpo 
d'occhio, egli è nello stesso tempo magico, bizzarro e comico. Ponendosi su di un 
punto dominante, e riguardando attorno a se, si distinguono queste vaste trìncerc 
con i loro parapetti formati di terra, di pietre, di gabbiani, fascine e sacchi pieni 
di terra. Il terreno rimosso da tulle le parli, rasscrobra un’ immensa cava : qual colpo 
d’occhio, allorché essendo nella terza parallela, siamo rischiarati a un tratto dalla 
luce di una cinquantina di bocche da fuoco russe, luce poco gradevole, ma nono- 
stante ci rischiara più volte nel corso della notte. In tal momento il bersagliere in 
imboscata, inrìluppato nel suo cappotto col cappuccio, e posto dietro al parapetto, 
con l’occhio alle fessure, esaminando il movimento de' Russi, abbassa la testa; il 
lavorante, involto nel suo paletot di pelle di montone, e simile a un fantasma, lascia 
il suo lavoro onde ripararsi meglio che può ; l' uomo di guardia che non è in fa- 
zione, c che spessa è sdraialo dal fianco de’ parapetti, si alza e cerca un riparo più 
sicura. Ogni soldato conosce ora, al tuono del pezzo, qual' è il proiettile che ci s’ in- 
via, e quando egli è dietro al parapetto, non teme cbe la bomba che possa venire 
a cadere nella trincera. 
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IjS burla non manca mai anco nel momoolo il più pericoloso, e ogni specie di 
proiettile ha ricevuto un nome assai caratteristico in rapporto deirefletto o la sua 
forma. La mitraglia, cadendo, fa un rumore che avvicinasi assai a quello prodotto da 
un plutone di cavalleria al trotto ; cosi quando siamo regalati da uno di questi pro- 
iettili, i soldati non mancano di dire : < Fantaccini, non temete, è la cavalleria ! > 
Le granate, quando esse arrivano la notte, fanno un bell' effetto ; e siccome esse 
sono molto dannose, gli uomini prevengono il loro arrivo con questa voce : « Atten- 
zione, ecco il mazzetto I » InOno se è una bomba, la si vede arrivare come un enorme 
palla di fuoco ; poi ella annunzia il suo arrivo con un fiù fiù. allora voi sentite gri- 
dare • guarda la marmitta I > Allora ognuno cambia lestamente di posto secondo 
la direzione che prende il proiettile. Alla sua caduta tutti ci gettiamo in terra ; e se 
scoppia vicino a noi, la gioia è doppia, perchè ciascuno sì alza e guarda vicino a 
se inquietamente se la bomba abbia arrecato danno, e quando ciò non sia, la gioia 
subentra alla tristezza c ciascuno riprende immediatamente il suo posto. 

11 soldato, scrive un ufficialo inglese, non è sicuro un momento ; quando egli si 
crede un poco tranquillo, o al momento di prendere la penna in mano, non è raro il 
vedersi venire un officiale che sorte dalla tenda del colonnello. 

— Che cercate voi, mio officiale f dimanda il nostro scrittore, prevedendo la sorte 
che lo attende, ma che gli resta ancora un’ultima speranza. 

— Voi stesso, amico ; il colonnello vi ordina di unirvi alla mezza brigata di zap- 
pori che va a portarsi sulla strada d'Inkermann onde poterla finire dì tagliare. 

Il povero soldato aveva indovinata bene ; bisogna partire c senza indugio, resterà 
sulla strada lino al tramonto del sole e con i suoi abiti tutti bagnati dalla pioggia. 
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Sm EDMUND LYONS 




cl dicembre del 1854 Sir Edmund Lyons rimpiaiziTa il viceemmi- 
I raglio Dundag nel comando della squadra inglese della Crimea; la 
quale era cosi composta; 

Vaschxi di usea; dpainenmon, a elice 90 cannoni; Albion 90; 
Mgiers, a elice, 00; Belteroplum, 78; BrUamia, 130,- Htmmbal, a elice. 
»90; /.ondott, 00; Trafalgar, 130; Bodney, 03; Sant-Pareil, » elice. Si : 
Yengmnce, 84; Royol-Altert, a elice 130. 

FnERATE; Leander. 50 cannoni; Betributim, a sapore, 38; Sidon, a sapo- 
re, 18 , Ferrtòie, a sapore, 31 ; Valorous, a sapore, 16; Tirébrtmd, a sapore, 6; 
Gtadialure, a vapore, 6; Furioso, a sapore, 16; Vulcano, a vapore, 14; 
Curacao, a vapore, 30; Tribune, a vapore, 31 ; Diamond, a vele, 37; Highfiyer, a 
vapore, 31 ; Miranda, a sapore 14; Spbinx, a vapore. 6; Daunilets, a sapore, 35. 

CoBVETTE, ec. (tutte a sapore]: drroio, 0 cannoni; Banshee, 3; Eagle, 4; Co- 
radoc, 3; Cgclopt, 6; Harpg, 1; Infiexible, 6; Lynx. 4; Medina, 4; Megaera, 8: 
SlromboU, 6; Snatlaw, 0; Trilon, 3; Veainn’iu, 0; Vu/cnn, C; Watp, 14; Wrangler, 
4 ; Zepbyr, 5. 

Appena che l' ammiraglio Lyons prese possesso della flotta, una parte di questa 
unha a poróone di quella francese parti per una spediaione da gran tempo proget- 
tala, cioè pel mare d’Asof onde impedire a Sebastopoli di ricever vettovaglie dalla 
parte di questo mare. 

Frutto di quella spedizione furono la presa di Kortcb, Jenìlkalè, Arabat, Soudjouck- 
Kalè e Anapa, ed il 16 giugno lord Raglan scriveva al ministro della guerra, ingle- 
se, queste parole in omaggio di sir Edraond Lyons: 

■ Sono stato veramente lieto di avere in questa occasione ossequiato personal- 
mente Sir E. Lyons del successo della spedizione che aveva fin dal principio racco- 
mandata premurosamente e alla quale egli aimetlova la più alla importanza; cosic- 
ché i resultati ottenuti dagli attacchi eseguiti contro i possessi del nemico nel mare 
d'Azof; le eccellenti misure prese per il bombardamento di Taganrog, fanno il più 
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alto onore al capitano Lyons, della Miranda, o sono nel medesimo tempo le prore 
della sua abilito, della sua risolutezza, e della sua bravura. • 

Ritornato a Sebastopoli cooperò moltissimo col viceammiraglio Bruat, in tutto il 
tempo cbe durò l'assedio di quella città. Ecco il rapporto indirizzato da bordo al 
ministro inglese sul bombardamento di Sebastopoli il 18 giugno. 



• BtaU Ui Titti di SebattofoU, 19 (lu(no 1939. 

> Signore, dopo il nostro ritorno da Kertcb, il 15 del corrente, il viceammiraglio 
Bruat e io fummo informati dai comandanti delle forze di terra cbe avevano inten- 
zione di riaprire il fuoco delle batterie l'indomani mattina; e il 18 corrente spin- 
gere più avanti gli approcci verso Sebastopoli, cosicché dì tentare d'impadronirsi 
delle posizioni eminenti della torre MalakolT e del Rcdan. Le loro Eccellenze ci fe- 
cero anco sapere che elle avevano constatato che il fuoco di notte dei nostri vapo- 
ri aveva prodotto un potente elTetto. Sopra di questo avviso, il mio collega e io, ci 
decidemmo immediatamente di reiterare l'operazione nelle due notti intermedie. In 
conseguenza, il 16 del corrente, le fregate e sloops a vapore la Tribune, il Higk- 
Pyer, il Terribile, la Miranda, il Niger, l' Arroto, la Viper, lo Snake, il Weser, ac- 
compagnati da parecchi vapori francesi, fecero una scarica terribile contro le fortiG- 
cazioni della città e del mare ; mcntrechè il Danube, luogotenente R.-P. Cator, e le 
scialuppe del Rogaì-Alberi, sotto gli ordini del luogotenente W. Watson e Edmund 
Wìlmot, vomitavano torrenti di razzi : essi felicemente non hanno avuto nè morti né 
feriti. 

Durante la notte del 17 la Princess-Iìogal, le fregate e sloops a vapore il Sidon, 
il Higkpyer, la Miranda, la Viger e lo Snake, accompagnali da una divisione dì va- 
pori francesi e di scialuppe, rinnovarono il fuoco. Mi é penoso il dirvi che in que- 
sta occasione noi abbiamo avuto qualche perdila : la Princesi-Royal ha avuto un uomo 
ucciso e due feriti; il Sidon. due ammazzati e undici feriti. Il capitano Lyons è stato 
si gravemente ferito da un obizo in una gamba che mi è stato necessario inviarlo 
all'ospedale di Therapia. 

Le loro Signorie crederanno che la flotta tutta intiera fosse animata da un arden- 
te desiderio d'andare sotto il fuoco; ma siccome non vi aveva che un solo vascello 
che potesse farlo con vantaggio, io giudicai che questo dovesse essere la Princess-Ro- 
yal, comandala da lord Clarcnce Paye, che dopo aver concertato il suo piano con 
infinito zelo c abilità, era naturalmente quello che le conosceva il meglio. 

Io ho l'onore, cc. 



Cphoko Lrpi»« t eMMMteur* in emp» 

Dopo la caduta di Sebastopoli le flotte alleale di concerto del maresciallo Pellis- 
sicr portarono le loro forze nel mare d' Azof, c unitamente alle truppe assaltarono 
Ilinburn c se ne impadronirono. 
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Ecco il rapporto del contrammiraglio Loyns diretto all' ammiragliato; 



i bordo del Jto|ei/-dlÉ>rrfj daraMI XJdbuiD, IO OlloUe inU 

Signore, il mio dispaccio del 6 di questo mese ha dovuto informare i lordi com- 
missari dell' ammiragliato che una spedizione militare e navale lasciava la piaggia di 
Sebastopoli il giorno dopo per andare a impossessarsi di tre forti russi del banco 
di Kinbum all' ingresso della baia del Dniepcr ; e il dispaccio telegrafico che ho in- 
viato la notte passata a Vama. avrà fatto conoscere alle Loro Signorie il successo 
di questa intrapresa. Darò frattanto i più ampli dettagli sul modo che abbiamo com- 
pito questa spedizione. 

Durante la notte, lo cannoniere Francy, Doxev, Cracker e Clincher, e quattro can- 
noniere francesi forzarono l'ingresso della baia del Dnieper, malgrado il fuoco vio- 
lento un poco micidiale del forte costruito sul banco ; e la mattina seguente le truppe 
inglesi, sotto gli ordini del brigadier generale Spencer, riuniti alle truppe francesi 
comandate dal generai Bazaine, furono sbarcate a tre miglia al sud dal forte prin- 
cipale. In seguito di queste operazioni quasi che fatte nel tempo stesso, abbiamo 
tolto la ritirata alla guarnigione, c finalmente 1' aumento di nuovi rinforzi. 

Sulla sera le bombarde inglesi e francesi esaminarono la portata dei loro mortai 
contro il forte principale. 

Il vento avendo cambiato al sud, e le ondate essendo fortissime, il giorno 16 
non potemmo fare nessuna operazione; ma nella mattina dei 17 un venticello rego- 
lare del nord, c un mare calmo, permissero alle batterie flottanti francesi, alle 
bombarde, alle scialuppe cannoniere, all' Odìn alle bombarde, lìaven, Magnel, Caieel, 
Hardy, Famer, Firm, Snake, Wrangler, e Beagle di prendere le loro posizioni 
davanti il forte di Kinbum; il loro fuoco ebbe un tal successo che avanti mezzo- 
giorno i fabbricati dell' interno del forte erano in fuoco, e la costa dell' est aveva 
considerabilmentc sofferto. 

A mezzo giorno, il Royal-Alberl, l' AJgiers , 1' Agamemnon, e la Princess-Royal ac- 
accompagnati da quattro vascelli di linea dell' ammiraglio Bruat vennero ad ancorare 
in linea davanti il forte di Kinbum. 

Nel tempo stesso , le fregate sotto gli ordini dei contrammiragli sir Houston , 
Stewart e Pellon, s'impegnarono nel passo fra Otchakoff e il banco di Kinbum 
prendendone i forti a traverso nel mentre che il Sainl~JeatHl' Acre il Curacao la Tri- 
bune e la ^hinx attaccavano la batteria del centro, e l' Annibai , il Daunlless e il 
Terrtble dirigevano il loro fuoco contro quella della punta del banco. 

Il nemico cessò bentosto di rispondere al nostro fuoco distruttore ; e benché egli 
non desse alcun segno che annunziasse l' intenzione della sua resa , l’ ammiraglio 
Braat e io comprendemmo che una guarnigione che si era cosi ben difesa contro 
una forza tanto supcriore, meritava tutti i riguardi possibili. Diemmo perciò il se- 
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gnalc di cessare il fuoco e issammo la bandiera parlamentare inviando a (erra nn'in- 
timazione alla resa: essa fu accettata dal governatore maggior generale Kckonovitch ; 
e la guarnigione composta di t ,400 nomini sorti con gli onori della guerra , e de- 
ponendo le loro armi sulla spianata si costituirono prigionieri di guerra. Questi sa- 
ranno imbarcati dimani al bordo del bastimento di Sua Maestà il Vukon. 

Le perdite a bordo della flotte alleate son leggerissime; non abbiamo avuto cbe 
due feriti a bordo dei bastimenti di Sua Maestà. Credo che anco la perdite del 
nemico, tanto in morti che in feriti non sieno considerabili. 

Abbiamo trovato nei tre forti, che hanno molto soflerto dal nostro fuoco, 81 can- 
noni e mortai io batterie e con ampio approvvisionamcnto di munizione. 

Questa mattina il nemico ha fatto saltare i forti della punta d’ Otchakoff, cbe 
erano armati di 22 cannoni e da un disertore pollacco che era fuggito in un canot 
durante la notte si venne a sapere cbe il comandante ; prevedendo un attacco dalle 
nostre bombarde, aveva distrutto non solamente i forti ma ancora gli edifizi 

Sempre di concerto coll' ammiraglio Bruat procurarono ambidue altre vittorie alle 
squadre marine alleate. 

Nel novembre del 1855 l'ammiraglio Bruat era richiamato in Francia e rese 
questa notizia all' ammiraglio Lyons il quale replicava colla lettera seguente; 

Mio Caiio AmuRACLio 

> Se qualche cosa poteva consolarmi, per la partenza d' un amico o d' un collega 
quale voi siete, senza dubbia si è l' espressione si affettuosa e si generosa non so- 
lamente de' vostri propii sentimenti ma pure di quella di sua eccellenza il Signor 
mmistro della marina. 

• Credetemi caro ammiraglio, e vogUatene trasmettere la certezza a Sua Eccel- 
lenza che i sentimenti che io provo son pur quelli del contrammiraglio sir Houston 
Stewart e da tutti gli oflìciali e marini che servono sotto i miei ordini. Questi 
sentimenti gli partecipano a voi come a tutti quelli che servono sotto la bandiera 
di vostra Eccellenza, bandiera che noi abbiamo veduta con la più viva soddisfazione 
inalberare sul grande albero. 

« Vostra Eccellenza vedo bene che ci lascia con dispiacere: noi siamo pienamente 
convinti e profondamente commossi; ma non è nella natura delle cose che questa 
separazione non sia sensibile per voi che per noi: perchè, noi restiamo sulle coste 
nel mentre cbe voi ogni lega che separerà la nostra distanza vi rawicma al vostro 
paese e alla vostra famiglia, che attendono ricevervi a braccia aperte e ringranziarvi. 

Gradite mio caro ammiraglio con i miei sentimenti di rispetto e di stima, l'assicu- 
zione della mia sincera amicizia 

li ceoinoiairagid) oooHadHle In ra;» 
w E. Lyoa» • 
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LORD RAGLAN 




itz-Roy-James-HenrY Somerset , primo lord Raglan, nacque il 30 sei- 
(ombre 1788. Figlio del duca di Beaufort, apparteneva a una delle 
famiglie arUlocralicbe dei Tre regni. Semplice camelia nel giugno 1804 
al 4° dei dragoni, era luogotenente nel 180ri e capitano nel 1808. 
Adiste alla battaglia di Talavera in Portogallo, la prima gran lolla fra 
forze di Francia e d’Inghilterra: all’ eli di ventiduc anni era aiutante 
(li campo e segretario d’ Arturo Welleslev , duca di Wellington , c fu in 
m (picela qualità che fece tutta la guerra di Spagna ; combattè a Roleais , a 
^1^ Itusaco, alla presa d’Oporto, a Fuentes d’Onor, agli assedj di Badajoz e 
' di Ciiidad-Rodrigo. Maggiore nel 1811 e colonnello nel 1812 restò sotto le 
armi fino al termine della campagna; passò la Bidassoa con l’armata inglese arre- 
standosi con essa sotto le mura di Tolosa. 

Nel 1814 lord Fitz-Roy Somerset ritornò a Londra e nell’agosto sposò la seconda 
figlia di lord Momington, nipote del duca di W’ellington. I cento giorni lo richia- 
marono al suo posto: e sul cominciare delia battaglia di Waterloo vicino alla mas- 
seria dell’ //oire-Saint vi perse il braccio diritto, nonostante quell' orrìbile ferita, non 
si allontanò dal generalo in capo, c non subi l’ amputazione clic la sera. Ecco in 
qual modo aveva conosciute quelle truppe francesi , che in seguito doveva ritrovare 
invece di nemiche, alleate, e alle quali nell’uno o nell’altro (itolo sapeva rendere 
una luminosa giustizia. 

Al suo ritorno lord Somerset fu nominalo colonnello aiutante di campo del prìn- 
cipe regnante e commendatore dcU’ordine del Bagno ; nei dieci anni clic seguirono, cioè 
dal 1817 al 1 827, disimpegnò varie funzioni diplomatiche c militari: segretario d’am- 
basciata a Parigi dal 1817 al 1819; segui il duca di Wellington a Vienna quindi a 
Verona nel 1822, e a San Pietroburgo nel 1827 al fine di complimentare lo czar 
Niccolò I in occasione del suo avvenimento al trono. 

Il duca di Wellington da gran maestro dell’ artiglierìa, era passato comandante in capo 
dell' armata inglese; non dimenticando il suo nipote d’elezione, ritennelo presso di 
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se come capo della segreterìa nell’ uno c nelP altro impiego. Il duca morì ed 
ebbe per successore lord Kardinge, allorché lord Somersel, che era divenuto mag- 
gior generale nel 1825 c luogotenente generale nel 1858, rimpiazzò il posto di 
gran maestro dcirarliglierìa ( mester generai of Ihe ordinance) ; nello stesso tempo 
fu elevato alla parìa col titolo di barone di Raglan, dal nome di una tenuta patri- 
iiioniale ove Odoardo Somerset, uno de’ suoi antenati, aveva lottala contro Cromwell 
lino alla caduta degli Stuardi. 

Frano circa quarant'anni che lord Raglan studiava la guerra, l'organizzazione 
delle armate, e le risorse particolari della Gran-Brettagna. Possedendo meglio d'altri 
le tradizioni di Wellington, immaginò i piani di preparazione delle truppe inglesi nella 
guerra d' Oriente, c nel marzo del 1854 ne fu incaricalo a dirigerne le esecuzioni. 
Uopo i luminosi fatti d'.Mma e d'Inkermann, gli fu conferito nelle linee di Seba- 
stopoli il bastone di feld-maresciallo come una giusta ricompensa ai suoi servigi. 

Le prove di valore dimostrate dalle truppe francesi inspirarono in esso un’ammi- 
razione sincera, ed apprezzava sovente il concorso .salutare c decisivo che i francesi 
|mrU)vano ai suoi battaglioni, che un giorno essendo un di questi soccorsi giunto 
a proposito, esclamò: « / Francesi m' hanno preso un braccio a Waterloo, ora me 

10 rendono. • 

Il cambiamento d'abitudini e le emozioni inseparabili dal comando in capo; comi- 
pure l'isolamento nel quale si era veduto posto per la morte de’ suoi eredi naturali, 
aggiunti alla perdila di una sorella che n'era particolarmente affezionalo, bastarono 
ad aumentare in lui un indebolimento generale che verso la fine del giugno 1855 
manifestò il desiderio di rassegnare prowisoriamenlc il comando al generale Simpson. 

Finalmente il male la vinse: il 28 giugno la mattina, dopo essersi alzato, si gettò 
sul suo canapé: egli pretendeva combatterò qucH'inromodo che credeva passeggero; 
e quando! suoi aiutanti di campo, lord Paulett c lord Burgersh, gli dimandarono 

11 permc.sso di restare vicino ad esso, rispose loro che slava mollo meglio, e spe- 
rava poter vestirsi per ricevere a tavola alcuni invitali; gli aiutanti di campo si ri- 
tirarono. 

A due ore pomeridiane , lord Raglan gli chiamò , ed essi conobbero allora che il 
suo stato era maggiormente aggravalo: egli stessa si lamentava, abbenchè lottasse 
con un coraggio straordinario, contro il male che faceva rapidi progressi. Dimandò 
allora d’essere trasportalo sul Caradoc, a fine, diceva egli, di respirare l'aria pura 
del mare; e nel tempo stesso, confidava per questa piccola assenza, il comando al 
capo dello stato maggiore generale dell' armata, il generai Simpson, e pregò i suoi 
aiutanti di campo a ritirarsi, desiderando prendere un poco di riposo. 

Verso quatte' ore, gli officiali che stavano in una stanza vicina alla camera ove 
egli era coricato sul sofà, udirono un gemito, al quale accorrerono da lord Raglan, 
e lo trovarono disteso e senza conoscenza. L'ammiraglio Lyons, e molti altri officiali 
generali e superiori accorsero al quartier generale; ma allorché essi arrivarono nella 



Digitized by Google 




— 87 — 



spcrania di salvare lord Raglan, egli era di già perduto; era talmente indebolito 
dal vomito e dai crampi, che fmo al momento della sua morte non potè riacqui- 
stare la sua conoscenza. Alle nove meno venti minuti rese l'ultimo sospiro fra le 
braccia de' suoi aiutanti di campo; i principali olfìciali tennero consiglia con 
l'ammiraglio Ljons, che, in as.scnza di Sir Giorgio Brown. il quale portavasi in 
Inghilterra a causa di sanità, fu deciso che il capo di stato-maggiore generale, il 
generai Simpson, prenderebbe provvisoriamente il comando in virtù del diritto d'an- 
zianità, ed egli stesso lo manifestò alle truppe con un ordine del 29 giugno; 

» E p<!r me un penoso dovere quello cioè d' annunziare all'armata la morte del 
suo diletto comandante, il fcld-raaresciallo lord Raglan, gran croce dell'ordine del 
Bagno. Questo doloroso avvenimento ha avuto luogo la notte scorsa verso nove ore. 

V In assenza del luogolenento generale sir Giorgio Brown, il comando delle truppe 
mi è devoluto, come il più antico officiale presente, fino a tanto che ordini ulte- 
riori sieno giunti dall'Inghilterra. 

• I generali di divisione e i capi di scnizio vorranno confermarsi a quest'ordine . 
in ciò che concerne i loro respettivi doveri ». 

Il 3 luglio i resti del fcld-marcsciallo furono trasportali dal quarticr generale alla 
b.aja di Kazatch, fu riunito per questa cerimonia tutto ciò che poteva esser tolto 
dal senizio de* lavori senza compromcttcrcne la sicurezza del campo. Il corteggio si 
mes.se in marcia a quattro ore. Nella corte della casa mortuaria era stata posta una 
guardia d'onore di cento granatieri della guardia, col tamburo c bandiera del reg- 
gimento; cinquanta uomini, un uflìciale supcriore, un capitano e un soli’ officiale 
degli zaippori c minatori reali formavano l'ala a una distanza di circa mezzo miglio 
dal quarticr generale inglese fino al qiiartier generale francese. Uno squadrone di 
cavalleria stazionava alla diritta della linea ; due batterie d'artiglieria e uno squadrone 
di cavalleria stazionavano a sinistra. 

La strada del quarticr generale francese della baja di Kazatch era occupata in tutta 
la sua lunghezza dall'infanteria della guardia imperiale e del 1° corpo. La musica 
era posta di distanza in distanza suonando a intervalli; c delle batterie francesi da 
campagna tiravano delle salvo lungo gli argini della strada. 

Il corteggio si componeva di due squadroni del 12° lancieri inglesi; di dno squa- 
droni di cavalleria piemontese; di quattro squadroni dei I* e 4’ reggimenti de’cac- 
ciatori d'Aflrica; di quattro squadroni de'2° e 5* reggimenti do’ corazzieri francesi: 
di due distaccamenti d'artiglieria francese a cavallo, c un distaccamento d'artiglieria 
a cavallo del maggiore Brandiung. 

Sul feretro, coperto d'un drappo mortuario ornato di frange di seta bianca, eravi 
la bandiera inglese, la spada, il cappello di lord Raglan e una corona di sempre- 
vivi che vi aveva deposta il generai Pclissier. La spoglia mortale di lord Raglan era 
chiusa in tre casse; la prima di piombo, la seconda di zinco e la terza di quebeia; 
il carro funebre era formato dall'aCTusto d'un cannone tirato da due cavalli. 
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Vicino alle ruolc dell’alTuato erano a cavallo i generali Pelissier, Omer-Pascià , 
Simpaon, e la Martnora. Dietro il feretro, il cavallo di battaglia del feld-mareaciallo 
condotto da due soldati d'ordinanza a cavallo. Venivano in seguito i parenti e lo 
stato maggiore personale del defunto; i generali c gli ofTiciali superiori delle arma- 
te francese, sarda c ottomana, i commissari inglesi presso le armale alleate; gli of- 
liciali generali inglesi e i loro stati maggiori; lo stato maggiore dei quartieri ge- 
nerali ; un officiale d' ogni reggimento di cavalleria e d' infanteria degli zappori e mi- 
natori reali e de'corpi di trasporlo per via di terra; degli officiali della brigata na- 
vale de' soldati della marina; dello stalo maggiore medico e del commissario dcU'ar- 
liglieria. 

Dopo essi marciavano le scorte personali dei generali Pelissier e Raglan, un di- 
staccamento dell'8'' degli ussari inglesi, una batteria da campagna dell' artiglieria in- 
glese , due squadroni del 4" de' dragoni della guardia , un distaccamento de' corpi 
di stalo maggiore inglesi a cavallo, poi dei distaccamenti delle armate francese, 
sarda e ottomana. 

Due batterio da campagna dell' artiglieria inglese poste su d' un' altura in faccia 
alla casa mortuaria annunziarono con una salva di diciannove colpi la partenza del 
convolo , nel mentre che le musiche del 39* e 62° reggimenti riunite in una vigna 
vicina al fabbricato eseguivano alcune marcie funebri. 

Verso selle ore il convoio fu ricevuto a Kazatch dagli ammiragli delle flotte al- 
leate circondati dal loro stali maggiori. 

In quel momento tutti i bastimenti, portanti le loro bandiere spiegate, fecero un 
saluto di diciannove colpi di cannone. 

Un'imbarcazione parala di nero si approssimò alla riva c ricevè allora il feretro, 
ebe essa trasportò sul Caradoc egualmente paralo di nero dalla chiglia fino all’al- 
beratura. Era quello stesso legno che circa un anno prima aveva trasportato in Cri- 
mea il vecchio guerriero pieno di vita e di coraggio. 

Trasferito a Costantinopoli il corpo del feld-maresciallo fu portata a Badminton , 
ove fu deposlo nelle sepolture ducali della famiglia. 

Le due camere del Parlamento inglese volarono con entusiasmo una rendila vita- 
lizia di venticinque mila franchi e una rendila di cinquantamila franchi a suo figlio 
Richard Henry, lord Raglan. Il feld-maresciallo lasciava questo figlio e due figlie. Il 
figlio maggiore Artur-William Fitz-Roy addetto allo stato maggiore del visconte Gough 
era stalo ucciso nel Punjaub alla battaglia di Ferozeshah. 

La regina Vittoria scriveva una lettera di condoglianza alla vedova Raglan, che il 
principe Alberto s'incaricò di rimettere. La famiglia dell'illustre defunto riceve la 
visita del duca di Cambridge, della duchessa di Reni, della duchessa di Glocester, 
e dei ministri di Francia, di Spagna c del Belgio. 
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CAMPO DI BATTAGLIA D’UNKERMANN 

(U RICERCA D’UN AMICO) 




a baUngtia d’Inkennann fu ginrìosa ma guadagnala a caro prezzo. L'ar- 
mala francese secondo i rapporti officiali, ebbe 1726 uomini fuori di 
combattimento: i generaU Canrobert e Bourbaki furono leggermente 
feriti; il generai Bosquet ebbe un carallo ucciso sotto lui da un 
I colpo di cannone , e De Lourmel fu ucciso da una palla che gli traversò 
I il polmone. 

Do. Lourmel usciva dalla scuola militare e aveva guadagnali lutti i suoi 
gradi in Alfrica. 

Nd 1650 era colonneUo del 51* d’infanteria di linea; una colonna di 
truppe francesi occupava la piccola Kabylia sotto il comando del generale de 
Barrai, e dopo la presa di Zaatcha, allorché una palla colpi nel petto il generale, il 
de Lourmel prendendo il comando della colonna e lanciandosi alla testa degli zuavi , 
esclamò: • Siete voi pronti f — Si gridarono da tutte le parti. — Duncpie, tam- 
buri , alla carica I • 

E tosto il giovine colonnello mettendosi alla testa degli zuavi e de’ cacciatori d’ Af- 
frica caricò il nemico e lo perseguitò fino a otto ore e mezzo pomeridiane , dopo aver 
preso successivamente parecchi villaggi d’assalto. 

Pochi giorni dopo, nel paese degli Ouled-Nalls, il Colonnello de Lourmel, alla to- 
sta del 51*, cacciava le trihù non ancora sottomesse degli Arabi, e faceva accam- 
pare la sua colonna sui loro ripiani. 

De Lourmel era stato nominato generai di brigata il 10 maggio 1852: non era 
compreso fra gli officiali generali inviati all’armata d’ Oriente, ma egli aveva solle- 
citato e ottenuto il comando d’una brigala. 

L’armala inglese perse 2612 uomini, fra i quali 150 officiali; fra i morti, oltre 
i generali Cathcart, Goldie e Strangways, contavansi il luogotenente colonnello Paken- 
ham, de’ granatieri della guardia, rapprcsenUinle d'Antrim alla camera dei comuni, 
e James Kunter Blair, luogotenente colonnello de’ fucilieri scozzesi delta guardia , rap- 
presentante d’Ayr. Tra i feriti, i generali Adams, Terrena, Brovm e Pennefather. 



iiized by Googic 



— no- 
li biilleltino del principe MentchikolT dà 12069 morti e 5791 feriti ; ma la perdila 
dei Russi doveva essere mollo più considerevole. Nel mentre che i loro primi ranghi 
erano arrestali dalla seconda divisione inglese come da una inespugnahile muraglia 
essi erano stretti al di dietro dagli uomini che si arrampicavano sui terrapieni. I Russi 
erano in certi luoghi talmente stivati gli uni contro gli altri che appena potevano 
servirsi delle loro armi. Secondo l' espressione pittorica di un aiutante di campo del 
generai Canrohert , quando tiravamo dice egli , su quella massa compatta , ove tutti 
i colpi erano diretti , si avrebbe detto che essa fondeva come un pezzo di burro 
esposto al fuoco. 

Bisognarono più giorni per sotterrare ì morti e accogliere i feriti. Questo pietoso 
ufficio cominciò la sera dopo il combattimento e si continuò al pallido lume della luna. 
Il campo di battaglia olTriva uno spettacolo spaventevole: per tutto de' mucchi di 
cadaveri , carni e brani di panni appiccati alle spine delle macchie , armi storte e 
rotte. La maggior parte de’ morti orribilmente mutilati , non erano riconosciluli che 
ai frammenti d'uniforme che conservavano i bottoni del reggimento ; da questo soltanto 
si perveniva a riconoscere a qual corpo , e a qual nazione appartenevano, senza però 
poter provarne l'identità loro. Il silenzio della notte era intenotto dai gemili dei fe- 
riti e dai lamenti acuti di alcune donne che cercavano i loro mariti in quei cumuli 
di pezzi umani. Dal momento die il ridotto fu più volle preso e ripreso , non erano 
più corpi isolati; ma erano mucchi di cadaveri russi o inglesi mescolati fra loro c 
distesi io pozze di sangue. Alcuni sembravano dolcemente sorridere che si sarebbero 
creduti addormentati; altri avevano l' aria feroce , e sembravano minacciare anco dopo 
morti. Alcuni avevano posa funebri da far credere che i loro parenti o amici gli 
avessero disposti per la tomba. Altri erano restali col ginocchio in terra serrando 
convulsivamente la loro arme e mordendo la loro cartuccia. Molti avevano le braccia 
levate; sia che essi cercassero ancora pararsi qualche colpo, sia che essi avessero inal- 
zato una preghiera suprema rendendo l'ultimo sospiro. Tulle queste figure erano pallide, 
e il vento che soffiava fortemente, muovendo di continuo que' resti d'uomini e di 
uniformi, sembrava rianimar que' cadaveri, e si sarebbe credulo che quelle lunghe 
file di morti si rialzassero per ricominciarne la lotta. 

Durante la notte, uomini con lanterne e alquante lettighe trasportarono tutti quelli 
i quali crederono riconoscere un resto di calore vitale. Nel mentre che i Francesi 
attendevano al trasporto dei feriti, un colonnello inglese testimone della solerzia 
dei funzionari dell'intendenza francese, si gettò nelle braccia di un sotto intendente 
gridando; > Io non so cosa et riserbi t’avvenire, ma giuro che non Irarrò mai la 
spada contro la Francia > . 

Il 6 si fece venire dei marinari da Balaklava per aiutare a sgombrare il campo 
di battaglia. Vi si trovarono circa quindici mila fucili e molta quantità di legname 
spezzato capace di alimentare per Ire giorni il fuoco alle baracche. Immense fosse fu- 
rono aperte e furono deposti gli uni accanto agli altri Inglesi, Francesi, Turchi c RussL 
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A quatiro ore pomeridiane lerd Raglan, il duca di Cambridge e un gran numero 
d’officiali inglesi e francesi seguirono il convolo funebre di Sir Catheart, del brigadiar 
Goldio, del generalo Slrangvtays e di undici allri officiali, i quali furono interrali 
sopra un monliccllo che ricevè il nome di Catheart 's-HIII. Quattordici officiali delle 
guardie furono inumali al piede di un mulino a vento, non lungi dal luogo ove 
erano caduti. I corpi di alcuni inglesi giacevano vicino le linee nemiche ; il capitano 
Fcllows fu incaricato di richiederli, di essere autorizzato a dar loro sepoltura, c 
nel tempo stesso sentire con esattezza quali erano gli officiali inglesi prigionieri. 
Il capitano si portò in parlamentario al quartiere generale russo: egli era preceduto 
da un trombetta accompagnalo da Manassion, interprete armeno. 

Due officiali russi scortati da due lancieri cosacchi andarono al riscontro del 
capitano Fellowa a gli dimandarono in francese qual era l'oggetto della di lui 
missione. 

— Lord Raglan, rispose il capitano nella stessa lingua, m'invia a sentire quanti 
officiab della nostra cavalleria sono viri nelle vostre mani, e per ricevere le lettere 
che quegli officiali volessero inviare a1oro compatriotti. 

— Abbiate la gentilezza di ritirarvi , rispose un de’ Russi; voi non potete avvicinarvi 
di tanto al nostro campo ; ciò che voi dimandate è cosa che appartiene al nostro 
generale, perciò vado a comunicargli le vostre dimanda, — e nel tempo stesso si allon- 
tanò. I due Cosacchi fecero retrocedere gl' inglesi stando vigilanti acciocché ninno 
di loro si voltasse indietro per osservare le lince russe. Percorrendo con gli occhi 
il campo di battaglia, gl’inglesi videro che i Cosacchi avevano dispensalo per loro 
nutrimento alcuno dei cavalli morti nella pugna. 

Poco dopo un officiale d’età avanzata condotto da quello stesso che aveva per il 
primo interrogato il capitano Fellows si avanzò a cavallo, circondato da un piccolo 
stato maggiore e con una voce breve e aspra. 

— lo sono il generale in capo, disse, cosa si vuole da me Signori? 

Il capitano inglese espose allora l’oggetto della sua missione , e quando venne al- 
l’articolo della sepoltura de' morti, il generale l’ interruppe con un accento d’ indi- 
gnazione. 

— Noi abbiamo sepolto i morti ; dite a milord Raglan che noi siamo cristiani , e che 
benché noi facciamo la guerra, sappiamo compiere lutti i doveri di cristiani. I morti 
son sepolti e i feriti sono curati. 

Finalmente dichiarò di non conoscere i nomi degli officiali fatti prigionieri; ma 
se il capitano Fcllows fosse tornato il giorno dopo avrebbe allora saputo quo' nomi 
e avrebbe ricevuto le lettere de'prigionieri. 

Verso la fine dell’ abboccamento il generale divenne più affabile; e vedendo il 
capitana inglese ritirarsi gli disse bruscamente: Voi mi scuserete se vi dico che il 
vostro attacco del 25 Ottobre fu un attacco inconsiderato, parlando secondo le leggi 
militari. 
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n trasporlo de’feriti dalla trincera fu diretto dal sottintendente militare de Sègao- 
ville; e le Creurer, Boucher e Pironneau diressero quello sul campo di battaglia 
d’Inkermann, missione penosa e compila con abnegazione su d’un terreno continua- 
mente sollerato dalla palle. 230 Francesi a alquanti russi furono portali dall' ambu- 
lama della trincera a quella del quartiere generale ; circa 1 00 altri russi feriti 
sul luogo d’assedio furono inviali aH'ambulaiiza della 4* divisione; finalmente quella 
della 2* divisione raccolse 34 francasi e alcuni inglesi feriti a Inkermann. 

I prigionieri russi tanto i sani che i feriti erano per la più parte uomini scelti 
ed avevano cicatrici di antiche ferite; delle loro bisaccia i Francesi ne avevano for- 
malo una scalala per I' alture onde rendere meno penoso il trasporto di quelli in- 
felici. Essi non avevano clic piccoli sacchi contenenti del pane nero, e in dosso non 
fu trovato loro che pochissimo denaro, qualdie amuleto, qualche ritratto muliebre, 
0 de'rìcci di capelli. Essi dichiararono che era stato loro proibito il bere avanti 
l'azione, e ciò confermava il vedere ninno di essi in istato d'ubriachezza: dissero 
schiettamente clic di tutte le truppe alleale quella che loro sconcertava maggiormente 
era il corpo degli zuavi. In vedere quei soldati gettarsi col ventre io terra e rialzarsi 
quando le palle erano passate, più d’un cosacco si figurava che lo zuavo fosse un 
demonio che morisse e resuscitasse a volontà, e che nulla valesse a distruggerle 
completamente. 
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IL GENERALE BRUNE! 




I iovaniii Andrea-Lttigi Brunet, ucciso alla lesta della sua divisione 
davanli allalorredi Malakoff, era nato a Valence (Drdme) il 3 febbraio 
1803. Ammesso alla scuola militare di Saint-Cvr all’età di sedici anni. 

, il 9 Settembre 1819, ne usci il primo ottobre 1891 io qualità di 
^sollo luogotenente al 51° reggimento d'infanteria di linea. 

Luogotenente nello stesso reggimento il 9 ottobre 1895, s* imbarcò 
il 19 delio stesso mese per la Guadalupa, ove il 51* tenne guarnigione 
fino al 1839. 

Capitano, il 98 febbraio 1839, ricevè la croce di cavaliere della Legione 
d'onore il 6 ottobre 1837. 

Capo di battaglione al settimo reggimento d'infanteria leggiera il 98 luglio 184U , 
passò lo stesso giorno al 48° di l'uiea, e parti per 1' Affrica il 17 agosto seguente; 
colà molto si distinse, e fu citato due volte aU’ordine dell’aimata : la prima nell' a- 
prile del 1841, per la sua bella condotta nella spedizione che aveva per iscopo l'ap- 
proTvìgìonamenlo di Medeah, la seconda nel novembre dello stesso armo, alla cam- 
pagna d’autunno nella provincia di Milianab. 

Nominato comandante superiore di Milianah, Brunet meritò gli elogi particolari 
del generai Baraguey-d'Hilliers e del governatore generale dell’Algeria per lo zelo e 
l'attività die egli seppe spiegare in queste importanti funzioni. In tale occasione 
fu proposto pel grado di luogotenente colonnello, che consegui il 31 dicembre 1841 
nel 71° di linea, e ritornò poco tempo dopo in Francia. 

Al mese di luglio 1844 il luogotenente colonnello Brunet fu chiauiato a far parte 
del giuri d'inspeiione degli studi alla scuola di Sainl4iyr. 

Colonnello del 15° reggimento d'infanteria di linea il 96 ottobre 1845, Officiale 
della Legion d’ onore il 96 settembre 1847 presiedè dopo i tristi avvenimenti che 
travagliarono la Francia nel giugno 1848 il primo consiglio di guerra della prima 
divisione militare. 

Generale di brigata il 5 marzo 1851, fu chiamato il 9 Maggio seguente al comando 
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(lolla suddiTÌsione del Nord, c incarìoato nel tempo Messo dcirispeziooc al deposito 
del 7* battaglione de' cacciatori a piedi. Il 12 maggio t8T>2 pas.só al comando della 
suddivisione del Passo-di-Calè , quindi il 20 ottobre a quello della prima brigata 
della divisione d' occupazione a Roma, e nel IO agosto 1853 fu nominalo al 
grado di commendatore della Legione d'onore. 

Chiamalo il 29 agosto 1854 al grado di generale di divisione, fu incaricalo il 
21 settembre dell'ispezione delle truppe del corpo di spedizione del Baltico rientrante 
in Francia dopo la presa di llomarsiind. Un decreto imperialo del 2 dicembre lo 
chiamò al comando della 9* divisione d'infanteria dclFarmala d'Orienle. 

All'allaccn del mamellone Verde, il 7 giugno, il generalo Dninet contribui poten- 
temente all'esito della giornata, e fu citato nel rapporto del generale Pclìssier. 

La mattina del 1 8 giugno il generai Drunet ebbe ordine di cooperare colla sua di- 
visione all'attacco dalla torre di Malakolf, • sul principio dell'aiionc fu colpito mor- 
talmente nel petto da una palla. 

La vedova del generale Brunet ricevè la lettera seguente dall' Imperatore. 

• Paino» <Mlc Tai4»r4r S irlusno 



> .Madsua, 

• 11 generale Brunet c stato ucciso nel momento in cui dava al suo paese una 
luminosa prora del suo coraggio c del suo attaccamento. La Francia, che da molto 
tempo lo aveva posto nel numero dc’suoi più bravi difensori, lo conta oggi fra quelli 
1,1 perdita de'quali le è dolorosa. In quanto a me che apprezzava il merito di quello 
che voi piangete, mi unisco sinceramente al vostro dolore. Ricevete perciò l'espres- 
sione del mio profondo dolore, contale sul mio interesse particolare, e credete a 
tutti i miei sentimenti. 



> Nafolzoivi. > 

Tra i prodi caduti nel 18 giugno noverasi pure il colonnello de Cendrecourt, co- 
mandante il 4* reggimento d'infanteria della marina in Crimea, del quale crediamo 
riportar qui alcuni cenni biografici, come pure di altri officiali periti nell' assalto, 
a maggioro schiarimento di quella terribile giornata. 

Odoardo-Anlonio-Riccardo Bichin de Cendrecourt nacque il 29 agosto 1807, ed 
entrò nella scuola di SainWCyr il primo ottobre 1828. Sotto luogotenente nei 1829 
acquistò durante la campagna del Belgio il grado di luogotenente aiutante maggiore. 

II suo carattere avventuroso e il desiderio d' un avanzamento più rapido, lo por- 
tarono nell' aprile 1852 nei reggimenti che si formavano d'infanteria della marina 
nel quali si fece bentosto ammirare, divenendo capitano aiutante maggiore il 10 
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(iicemlirc 4855. c coipandò in questo grado il posto difficile e msalulire di Santa-Ma- 
ria di Madagascar, nei mari delle Indie. 

K là che per la prima volta si produccrano in tutta la loro forza la sua intelligenza 
e la sua energia; caserma, spedale, cultura, tutto creò lottando contro l'epidemia 
che fini con abbatterlo senza però vincerlo, e venne quindi rimandato in Francia 
per restabilirsi, ma presto tornò a raggiungere la sua bandiera. Nominato a piene 
voci capo di battaglione il 20 maggio 4841 prese possesso del comando delle truppe 
di marina negli stabilimenti francesi dell'Oceania. Dopo qualche anno di soggiorno a 
Taiti, fu nominato luogotenente colonnello per comandare le truppe d’infanteria all’i- 
sola della Riunione , « in luogo di tornare in l'rancia onde riparare le sue forze 
spossate dal clima di quelle regioni, preferì, nello zelo che lo animava, d’imbarcarsi 
a Tatti stcs.so sulla fregata la Pertercrante, che, dopo sci mesi d’ una penosa navi- 
gazione, lo portò a Saint-Deins, 

L’organizzazione del 51 agosto 4854 assegnò il luogotenente colonnello de Cendre- 
court al deposito del 4* reggimento a Tolone; ma la guerra scoppiò avanti al suo 
ritorno , e un altro luogotenente colonnello allora disponibile fu destinato a partire per 
l’armata d’ Oriente. Appena arrivato in Francia nel dicembre del 4854 Ccndrccourt 
reclamò il posto onorevole che gli era stato riservato, s'imbarcò per la Crimea 1’ 8 
febbraio 1855 e fu presente al combattimento del 25 dello stesso mese. 

Il 48 giugno de Cendrecourt marciando all’assalto col fucile alla mano, ebbe 
l’avambraccio sinistro fracassato da un biscaino. Ricusò d’ andare a curarsi a Costan- 
tinopoli , e soccombè il 9 luglio sul piano d’Inkcrmann. Il viceammiraglio Rruat as- 
sistè col suo stato maggiore ai funerali di de Cendrecourt per dare, diceva egli, una 
testimonianza della sua stima e della sua simpatia agli officiali d’infanteria della ma- 
rina che avevano si bravamente pagato colla loro vita l’ inaugurazione di quella 
campagna. 

Il 49° reggimento ebbe fuori di combattimento 595 soldati, e 27 officiali. La morte 
dei fratelli Laugier presentò una triste particolarità: l’uno di loro sottoluogotenente 
fu mutilato da un bisca’mo; suo fratello foriere nel medesimo reggimento, accorrendo 
a prestargli soccorso o per dargli un bacio d’addio fu nel momento che si inchinava 
per abbracciarlo colpito da una palla che lo stese istantaneamente morto sul corpo 
del morente. 

Un sottoluogotenente del 5* battaglione de' cacciatori a piedi, Garets-d’ Ars, uscito 
da Saint-Cyr nel settembre del 1854, mori in seguito di due ferite che aveva rice- 
vute all'assalto della torre Malakolf: un amico del defunto , il capitano della legione 
straniera Choulot, accorse per vederlo appena saputa la gravità del suo stalo, ma 
al suo giungere non vide che un corpo inanimalo che si rendeva alla terra , e un 
officiale che faceva una croce di legno: era il luogotenente della compagnia che pre- 
parava con le sue proprie mani la croce che doveva posare sulla tomba del suo 
giovine sottoluogotenente. 
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Un ìoogolcnente del medesimo balUglione AchiHe Burewi imadàTa questa leClera 
il 93 giugno alla sua famiglia domiciliala a Reims. 



• Miei cari pare:iti. 



> MMtlapoU • iklfM IHS. 



Vi scrivo da un luogo nel quale al cerio mi aspellava d'enlrarvi in tuli' altra 
maniera: sono allo spedale russo ferito e prigioniero. La mia entratura sotto queste 
due condizioni non è punto allarmante, però vi scrivo con tutta franchezza. Il 18 
del mese corrente, la mattina, avanzando in ordine una colonna d’attacco per ri- 
conoscere alcuni lavori, camminammo per circa un miglio sotto un fuoco il più vivo 
di mitraglia e di moschetteria ; raggiunto il fine del nostro viaggio, fui a pochi passi 
del fossato colpito da una palla nel petto: sul momento credei la mia ferita mortale, 
nel sentirmi mancare il respiro, e nel vedere il sangue sortire in copia dalle due 
ferite che la palla aveva fallo. La Provvidenza però aveva altrimenti deciso; in luogo di 
forarmi il polmone, la palla non aveva che percorso le coste per uscire dalla spalla de- 
stra. llimasi per tre ore sul dorso, circondato di feriti e di agonizzanti, attendendo che i 
Russi ci soccorressero, ciò fecero ma dopo avermi spogliato. In quelle tre ore restai 
esposto ai colpi degli artiglieri russi e francesi, quando una scheggia d’obizo la quale 
feccmi una forte contusione alla testa , venne a distrarmi dalle rcllessioni che si po.ssono 
fare in simile stato come era il mio. Oggi però sto meglio, mollo meglio. Trattasi di 
cambio di prigionieri ; possa questo progetto realizzarsi, e inriarmi sulle belle coste 
della Cbampegna ove goderò del riposo che ho si bene acquistato nel principio del- 
l'assedio. 

• Confidate, come confido io. Vi scriverò in seguito il luogo del mio soggiorno 
0 vi abbraccio. 

• A. Bureau >. 



NeU'assalto di Malakoff l'armata inglese contò 1983 uomini tra feriti, uccisi c 
mancali aU’appcllo. Nel numero dei morti erano il generale sir John Campbell e i 
colonnelli Yea e Skadforth. La flotta compianse la perdita del capitano Lyons secondo 
figlio dell’ ammiraglio Edmund Lyons. 

Le perdite dei Russi , secondo i rapporti del generale Gorlschakolf , nelle giornale 
del 17 e 18 giugno, tanto all'assalto del mamellone Verde ebe della torre MalakolT 
sarebbero stale di 9 officiali superiori, 781 uomini uccisi; 4 officiali superiori, 43 
officiali subalterni, e 3139 uomini feriti; 1 generale, 3 officiali superiori; 90 officiali 
subalterni e 815 uomini percossi; 9 generali, 19 officiali superiori, 37 officiali su- 
balterni c 870 uomini feriti o percossi leggermente i quali non avevano lascialo le 
loro file. 
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VICE AMMIBAGLIO BRIAT 




miando^iuseppe Bnial nacque a Colmar il 2G maggia 1796. Nel 1811 
entrò nella scuola navale di Brest; nel 1815 era aspirante e nel 1819 
1^^^ alfiere. Durante quest’epoca fu imbarcato come allievo della scuola 
speciale di marina a bordo del Tounille, della Revanche, della Flore, 
dcir/lussard e dell’Esperonce. Nei rapporti de' suoi superiori era sempre 
segnalato come istruitissimo, di uno zelo infaticabile, bravo e generoso; 
tutto rinnivasi nel giovine aspirante: intrepidezza, risolutezza c colpo 
d’occhio unito al suo amore per la marina; egli aveva riunita tutto ciò 
clic forma i grandi uomini, cioè il cuore e la volontè. 

Noi 1827 fu nominalo luogotenente di vascello; era ofGciale di manovra 
sul Breslav) a Navarino, e le sue luminoso operazioni son restate tradizionali nel- 
l’annata; nel 1829 fu fatto cavaliere della Legion d’onore. 

n primo comando confidatogli era quello del brick il Silène che navigava di con- 
serva col brick VAventare comandato da d’Assigny. Nella notte del 14 al 15 mag- 
gio 1850, i due navigli si perderono vicino al capo Bengut: gli equipaggi furono 
fatti prigionieri di guerra , e Bniat incarceralo nel bagno d’ Algeri. Dal fondo 
della sua prigione , trovò il mezzo di far pervenire utili istruzioni al generai 
Bourmont e all’ ammiraglio Duperré. Di ritorno a Tolone, passò, seconda le formule, 
davanti un consiglio di guerra, e discolpandosi senza gran difficoltà sul naufragio del 
Siline fu onorevolmente riconosciuto innocente. 

n IC novembre 1831 fu inalzalo al grado di capitano di corvetta, nel 1835 a 
quello di capitano di vascello; e dopo aver comandato successivamente i vascelli 
r/éna e il Triton fu nominato nel gennaio 1843 governatore delle isole Marcitesi, 
e il 17 aprile seguente governatore degli stabilimenti francesi nell’Oceania, e com- 
missario del re presso la regina delle isole della Società. 

Conir’ ammiragVo nel 1846, Bruat fu chiamato dal governo della repubblica alla 
prefettura di Tolone; ma nel settembre, cambiò questo impiego con quello di gove^ 
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natoro della Martinicca e di comandante della stazione navale delle Antille: il i‘i 
marzo 1840 fu nominalo govcmalore generale delle Antille. 

Nel 1 852 entrò nel consiglio dell' ammiragliato ; nel 1 855 pre.se il comando in 
capo delia squadra di evoluzione dell'Oceano; nel 1854 esercitò sotto gli ordini 
dell’ ammiraglio Hamclin il comando in secondo delle forze navali del mar Nero, e 
l'8 dicembre dello stesso anno, al ritorno deU'amnnraglio Hamelin fu investilo del 
comando in capo. 

Un decreto imperiale del 15 settembre 1855 richiamava in Parigi il viceammiraglio 
Bruat, per inalzarlo a più alto grado; l’ammiraglio fece in questi termini l'addio ai 
suoi compagni d'arme. 



» Officiali, SorrOFnciALi e MamnaiuI 

• Richiamato in Francia per ordine dell'imperatore, io non voglio lasciare questi 
paraggi, ove noi abbiamo sopportato insieme tante fatiche, senza ringraziarvi di avermi 
si ben secondalo. I gloriosi successi che hanno aperto e coronato questa campagna, 
i senigi che voi avete resi fin dal momento che la nostra bandiera ondeggia nel mar 
Nero, saranno per la nostra marina una gloria eterna, per la Francia un legittimo 
obietto d’orgoglio, e per gli ammiragli che hanno avuto l’onore di comandarla sarà 
per loro uno de’ più preziosi ricordi. 

• Rimetto perciò con una intiera confidenza nelle mani del contrammiraglio Pellion 
il deposito delle tradizioni che mi era stalo legato dal bravo ammiraglio Hamclin. La 
squadra del mar Nero rimarrà fedele al passato; non oblierà che essa ha il solo 
onore di dividere colle nostre valorose truppe le ardenti simpatie della Francia, c 
la confidenza dell’ imperatore, e, con i nostri bravi alleati, l'ammirazione dell’Europa. 

» L’ ammiraglio comandante in capo 

» Bbcat ». 

La divisione della squadra del Mediterraneo che rientrava in Francia, sotto gli or- 
dini dell’ ammiraglio Bruat lasciò Kamiesch il 7 novembre a quattr’ore c mezzo di 
sera con un tempo magnifico , e una debole brezza di N.-E. , avendo a bordo la 
guardia imperialo posta sotto il comando provvisorio del generai Clère. 

La squadra si mise in marcia : il Monlebello , rimorchiato dal MageUan teneva la 
testa della linea: gli altri vascelli andavano aggruppati intorno all’ ammiraglio , a circa 
quattrocento braccia distanti gli uni dagli altri. 

Il vascello a elico il Fleunu rimorchiava l’ Alger; VMalros , il Friedland , l’Asmo- 
dée, il Soint-Louis, FU/mcil /con-6ar( andavano in via libera, cosi pure la fregala 
a vapore il CSactque. 
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l.a correità a vapore il Primaugel rimorchiava la bombarda a vele il Paliiivrc: la 
corvclta a vapore il Roland e gli avvisi a vapore il Drandon c il Fullon sorvegliavano 
la divisione. 

Il tempo durò bellissimo tutta la giornata del 7 e dell’ 8, il 9 la mattina i va- 
scelli scopersero la terra, c siccome la costa era annebbialissima, l'ammiraglio inviò 
i bastimenti leggieri a riconoscere l’entrata del Rosforo: poco tempo dopo il Molile- 
bello c il Jean-Dart diedero felicemente nel passo c andarono ad ancorarsi a Beìco.s: 
lo stesso fecero gli altri vascelli. 

Il martedì ITi novembre l'ammiraglio si portò al palazzo di Tcbéragan, c con lui 
si trovarono nel gran canotto del Monlehello Tbeuvenel ambasciatore di Francia; i 
generali Bos(|uet, I.airchej', de Chasseloiip-Laubat, Clèro, Manéque, Duprat de la 
Roquelle, o il contrammiraglio Bigault de Genouilly, che aveva dato un energico 
impulso al corpo di sbarco della marina durante l'assedio di Sebastopoli. Una tren- 
tinti d'altro imbarcazioni portarono i comandanti de'bastimcnli della flotta e tulli gli 
ofGciali del medesimo ghado in gran tenuta. 

Ricevuto alla scala da Kiamil-Bcy, introduttore degli ambasciadori , l' ammiraglio 
Brual fu condotto presso il Sultano col quale si trattenne lungo tempo con esso, col- 
l’intromissione di .ScbeITcr primo drogman dell' ambasciata francese. Dopo una mezz’ora 
d' udienza F ammiragbo dimandò al sultano il permesso di prcsenUirgli gli ofllciali 
generali presenti a Costantinopoli, i comandanti dei bastimenti della flotta e gli of- 
ficiali della guardia — « Volentierissimo, rispose S. M.. era per dimandarvelo. • 
Durante la rivista, egli indirizzò più volle la parola agli ofllciali generali, e soprat- 
tutto al generale Larcbey, per il i|uale mostrava una preddezione particolare, il sul- 
tano felicitò i generali della guardia per la bella presenza de' loro ofllciali, e la parte 
che le loro truppe avevano presa negli alTari della Crimea. • lo sono felice , ag- 
giunse nel terminare, di poter contribuire alla ricompensa de’ vostri servigi ; ho dato 
ordini in proposito perche la mia decorazione di Medjidié sia accordata a lutti quelli 
che il maresciallo Pèlissier avrà designati. > 

Le batterie stazionarie turche, che avevano salutalo l’arrivo dell' ammiiaglio, 
salutarono la di lui uscita dal palazzo. Mello stesso giorno l’ ammiraglio Bniat ricevo 
a bordo la visita del gran visir Aali-Pascùi, di Fuad-Pascià, ministro degli affari este- 
ri, e del capitan-pascià Mebemet-Ali-Pascià. La sera vi fu all’ ambasciala francese un 
bancbello al quale assistevano l’ammiraglio Bruat, il ministro ottomano, i generali 
Larcbey, Manéque e Clcrc; e i capi dei principali servizi delle armale di terra, e 
di mare a CosUntinopoli. Il giorno dopo l’ ammiraglio ricevè a bordo del Montebello 
la più parte dei convitati che si eran trovati la sera al palazzo dell’ imbasciata. 

L' ammiraglio però non doveva rivedere la Francia ; e quella Francia cioè che gli 
preparava un’accoglienza degna dei servigi di lant’uomo fu colpita da un doloroso 
stupore quando il Monitore pubblicò il seguente dispaccio; 
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Tuoclle H UomuMo otÉfe, W novostm iss5. 



L' ammiragli« Bruii, ieri 19 noTembre a ore tre pomeridiane, ha soggiaciuto 
a un attacco di colera ; lo stato sanitario della squadra era eccellente. Il luogote- 
nente di vascello Bruat, nipote dell' ammiraglio e suo officiale d’ordinanza dirigen- 
dosi a Parigi, porta in Francia questo dispaccio >. 

L’ esequie e i funerali all'illustre trapassato furono ordinati a spese dello stato. 

Il 5 dicembre, il ilontebello ancorò nel porto di Tolone. Alle 9 i capi de’ diversi 
servigi della marina e le autorità civili e militari del dipartimento si riunirono al- 
l’arsenale in faccia a un magnifico cenotafio, ornato di trofei formali di bandiere 
tricolori di cannoni russi, caschi russi c d'arme d’ogni specie tolte al nemico: a 
questo cenolado dovevano essere attaccali sei cavalli parali a gramaglia. 

Una guardia d’ onore di cinquanta uomini con musica e colla bandiera del 59* di 
linea comandata da un capitano e un luogotenente era posta presso il cenolafio. 
Quaranta officiali della marina decorati della croce o della medaglia militare, scelti 
dal contrammiraglio Jurien, metà fra quelli del Montebetlo e degli altri bastimenti 
della squadra , e l’altra metà dalla divisione e dai bastimenti del porto , erano re- 
[lartiti in due distaccamenti eguali tenendosi ai lati del cenolafio per portare alter- 
nativamente il corpo. 

Le truppe della marina; la compagnia dei lavoranti d’artiglieria con una batteria 
da montagna; le truppe di guarnigione, e due brigale di gendarmeria a cavallo 
erano collocate dentro l’arsenale. 

A nove ore e mezzo il corpo del l’ammiraglio fu portalo verso il cenolafio, le 
truppe presentarono le armi, lo musiche suonarono marcio funebri; le bandiere, gli 
officiali superiori e tutte le autorità ivi presenti, salutarono in un rispettoso silenzio, 
c il prefcllo marittimo rimise a nome dell’ imperatore il bastone d’ ammiraglio di 
Francia meritato si gloriosamente dall’ammiraglio Bruat. 

Questa ceremonia ebbe luogo col nipote dell’ estinto, luogotenente di vascello e 
suo aiutante di campo. Finita la festa del ricevimento, il corpo fu portato a Parigi, 
c rii dicembre furono celebrato solenni esequie agli invalidi e quindi fu interrato 
nel cimitero Père-Lachaise. 
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‘-U'ne.iriurloii. nu piroc^a liitHi «i» nate il Sri t;:ug*o IMO^mrilo dilla sriinla 
e siMpCyr turi UiS4,''(t08 li campagna di Spagna eatrn cuipo''|M(j>iui.enlr nrlla 
H«di* tridè,'pai Miri lutifpi Imipo in'Àlgsrta eoo dialio ii oiii». Set idril) passò roii 
* ■ ». Rm*. • era nominate, nell* atens» aaM ntenH.<Bl^'ito»r7$'' di linea: 

Wl i eilr di'tetgila nel 1 hS 4. e porti nel teene Agin*^ ISTifi (tatlMa** il'Oricn- 
"ot* teat*'.4eUa ST brigMa della guardia impeirielo 

Cesoguir del generai* Peste»** Itiroae aswtiln 4i aiiiuTeoe e aw h ratiilc ri'of- 
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n mezzo a tanta gloria per la caduta di Scl>a!>topali. l' annata fran- 
^ ceso aveva a de|ilorarc immense perdite Tra i [irodi condottieri del 
sno esercito in Crimea. Oltre i parecchi officiali de’ quali ne abbia- 
mo dato un cenno parlando del Oenerale Rninet, ne citeremo alcuni 
altri che pagarono colla loro vita la vittoria dell’ 8 settembre. 

Primo fra’ quali fu il generale Luigi-Giovan-Ilatista-Edmondo de Pon- 
tevès, che conducendo una delle colonne d’attacco all’ assalto della cor- 
tina tra MalakolT e il piccolo redan del carenaggio fu colpito da due palle 
e da una scheggia d’obizzo; il generale cadde senza conoscenza c ricevè 
nuove ferite nel tempo che Lamy, suo aiutante di campo cercava portarlo 
altrove, secondato da alcuni soldati di scorta. Ciò fu in mezzo ai più gravi rischi 
che perennerò a condurlo all’ambulanza del quarticr generale, ove i medici rico- 
nobbero imniediata:iLcnle che non vi era speranza di poterlo salvare. 

Nonostantcchè i suoi membri inferiori fossero attaccati di paralisi, il generale de 
Ponteves non mori che il 9 settembre alle dicci pomeridiane. Dopo ritornato in sé 
dal suo vaneggiamento, si occupò delle sue ultime disposizioni con una calma che 
manifestava la forza del suo carattere. Ricevè l’estrema unzione, quindi dievle istru- 
zioni relative alla vendita de’ suoi cavalli c de' suoi equipaggi, il prodotto de’ quali 
volle consacrato a opere lodevoli ; incaricò il suo aiutante di campo di trasmettere 
alla sua famiglia tutti i dettagli della sua morte, unitamente ad alcuni preziosi ricordi: 
non dimenticò nemmeno i poveri di Marsiglia sua città natale, e più specialmente quelli 
di Saint-Charles, sua parocebia. Egli era nato il 24 giugno 1805 ; uscito dalla scuola 
di Saint-Cyr nel 1824, fece la campagna di Spagna, entrò come luogotenente nella 
guardia reale, poi servi lungo tempo in Algeria con distinzione. Nel 1849 passò con 
l’annata a Roma, e era nominato, nello stesso anno, colonnello del 7,5" di linea; 
generale di brigala nel 1854, e parli nel mese di giugno IS.'i.^ per l’armata d’Orien- 
le. alla lesta della 2' brigala della guardia imperiale. 

L' esequie del generale Pontevès furono assistile da un numero considerabile d’of- 
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fìciali c di soldati, che furono commossi fino alle lacrime dall’ addio pronunziato sul 
defunto da uno de' suoi amici, Paris, intendente militare della divisione della guardia: 

• Noi rendiamo, egli disse, gli ultimi onori a un generale della guardia imperiale 
ucciso sulla breccia, c non siamo noi soli chiamati a compiere questo pietoso dovere, 
poiché nelle altre divisioni come in quella della guardia tutti si stanno raccolti in- 
torno ai lor capi uccisi, con un duolo che labbro umano non è bastante a ridire. 

> Eccomi pertanto a parlarvi di colui che viveva pochi giorni addietro in mezzo 
a noi calmo e sorrìdente tanto nei buoni che nei tristi giorni : fermo ma buono ne- 
gli obblighi del servizio, affabile nelle relazioni della sua vita privata, bravo soldato, 
cristiano fervoroso, gentile di cuore, siccome lo era di nascita: a questo ritratto voi 
avete riconosciuto il generale de'Pontevés. 

> Luigi de Pontevès usci dalla scuola militare nel 1 82-1 ; qualche anno dopo 
passò nella guardia reale, e servi nel 1832 nel 4* di linea col grado di luo- 
gotenente. 

• Io lo conobbi allora, c il conoscerlo e . P amarlo fu lo stesso : egli era gio- 
vine. ardente, cavallerc.sco ; ed entrava nella via militare con due qualità che sono 
le più sicure guarentigie di gloria nella nostra carriera: cioè il cullo dell'onore 
e quello del dovere. 

• Tale fu la sua divisa in Ispagna, in Affrica, a Roma, per tutto ove la ban- 
diera francese sventolava: questa divisa fu la sua per tutto fino all' ultimo giorno.... 
Giorno di duolo c di lacrime se noi pensiamo a quelli che più non sono ; gior- 
no di gloria, giorno di trionfo, se i nostri sguardi si arrestano su que' baluardi 
che furono e su quella città che è disparsa tra le fiamme. 

» Possa Dio colla sua bontà riceverti nella sua grazia 1 possa egli accogliere 
questa preghiera ultima csprc.ssione dei nostri inconsolabili dolori! Addio de Ponte- 
vés, addio amico nostro! • 

Il cuore del generale de Pontevès fu imbalsamato e trasportato a Marsiglia dal 
comandante del Friedhmd, quindi deposto nelle sepolture della famiglia. 

Altri quattro generali erano restati sul campo di battaglia, cioè : de Marolles, 
Rivat, Saint-Pol e Breton. 

De Marolles fu dal maresciallo Pèlissicr comandato che portasse da Malakoff sul banco 
destro del nemico una colonna in rinforzo agli Inglesi. L' esplosione di una mina 
arrestò la marcia di questa colonna, e do Marolles che la comandava, fu lan- 
ciato in ària; e fu allora creduto messo in pezzi, sminuzzato e inghiottito sotto 
t resti d’ uomini e di muraglie, giacché non fu possibile sul momento trovar trac- 
cia nè del suo corpo nè de’ suoi abiti; se non che la sera dopo fu trovato sepolto 
sotto un mucchio di cadaveri. 

Luigi-Riiggcro de Marolles nacipie il 18 gennaio 1808 a Ratavia di parenti 
francesi; allievo di Sainl-Cyr nel 1825, aveva fatto le sue prime campagne in 
Spagna; entrò come capitano nei cacciatori a piedi al momento della formazio- 
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nc di questo corpo; ser>i in Affrica, quindi prese parte all’ assedio di Roma. Il 
primo maggio 1854 fu nominato colonnello del reggimento dei Yoitcggiatori 
della guardia imperiale, e si segnalò nel combattimento dato sotto le mura di Seba- 
stopoli le notti del 22 , 25 e 24 maggio. Da un mese solamente era stato 
proclamato generale di brigata quando mori gloriosamente nell' assalto dell’ 8 set- 
tembre. 

Il generai Rivet, aiutante di campo del generale de Salics, fu ucciso nella trin- 
cera ove si trovara con le colonne d’assalto avanti il bastione centrale. 

Maria-Coslante-Alfonso Rivet, come de Marolics, era nato all' estero di parenti fran- 
cesi ; vide la luce a Coblentz (Prussia) il 15 gennaio 1810; fu ammesso nel 1829 
alla scuola polltcnnlca, da dove usci per andare alla scuola d'applicazione di Metz. 
Luogotenente d’artiglieria, poi capitano c officiale d'ordinanza del generale Bugeaud, 
passò nel 1844 nella cavalleria indigena d'Algeria in qualità di capo squadrone , e la 
battaglia d’Isly gli forni una occasione proprizia onde spiegare il suo coraggio e la sua 
capacità. Divenuto luogotenente colonnello del 2° cacciatori d'Aflrica, diresse qualche 
tempo dopo, l’ufficio centrale degli affari arabi e fu nominato colonnello dell'S" ussari 
nel 1848. Quattro anni dopo era generale di brigala, e lasciava la suddivisione della 
Charente per tornare in Affrica ove riempiva le funzioni di capo di stato maggiore gene- 
rale. Al principio del 1855 si recò io Crimea per occuparvi il posto di capo di stalo 
maggiore del 1* corpo, e si distinse il 1* maggio all'attacco del bastione maestro. 

Giulio di Saint-Pol fu ucciso da una palla al collo; egli era nato a Reims, il 14 
dicembre 1810, e era entrato a Saint-Cyr net 1827. Avendo fatta la campagna del 
Belgio nel 1831, restò, con l’ autorizzazione del governo francese, nel 1* reggimento 
belga di linea. Mei 1857 fu designalo a prendere il comando di una compagnia 
del 5" reggimento dei cacciatori a piedi, e un decreto del re Leopoldo lo nominò 
il 1“ luglio 1837 capitano al 5° reggimento di linea ; un altro decreto reale del 30 
novembre 1850 lo messe alta dis|>nsizione del ministro di guerra di Francia. Nel 1842 
era capitano degli zuavi; nel 1851 fu mandalo a Roma come capo di battaglione 
al 7” do' cacciatori a piedi; nominato quindi luogotenente colonnello, fece nel 18,52 
la spedizione di Kabylia alla lesta del 2° reggimento della legione straniera. Dive- 
nuto colonnello comandò in Crimea con questo grado il 3" degli zuavi, e il 17 
marzo 1855 era promosso al grado di generale di brigala, essendosi fallo rammen- 
tare por la sua bravura il 7 giugno all'attacco del mamcllone Verde. 

R colonnello Luigi-Adriano Cavaroz ebbe una coscia fracassala da una palla di 
cannone c mori nel seguilo dell' amputazione fattagli. 

Il colonnello Cassaigne, aiutante di campo del generale Pélissicr ebbe la testa 
asportala da una palla di cannone osservando di sopra al parapetto del ridotto Bran- 
cion. Fu sepolto accanto al comandante Lcfcbvre, dal capitano Ducos de Laliilte e 
dal capitano de Labussièrc. 

Ponsin, sotto luogotenente, porta bandiera al 59° di linea fu vittima della sua 
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flhniropis. Vedendo un capiUno ferito fra le trìnccre e Malakoff e Tolendo accor- 
rere a soccorrerlo, chiese quattro uomini che volenterosi partirono con esso per 
questa pietoso uIGzio: pervennero fino al capitano; lo sollevarono, lo trasportarono 
aH'ambulanza, ma il capo di questa piccola spedizione d'umanità era restalo sul 
terreno. 

La morte di Comulier, che comandava un battaglione di cacciatori a piedi della 
guardia imperiale, è stata raccontala dall' ufficiale di stalo maggiore llumbert de Lam- 
billon in una lettera datata dell'H settembre, c dalla quale ne cstragghiamo il 
pezzo seguente: 

■ Alfredo de Cornulier-Lucinière è stato ucciso fra mezzogiorno e mezzo c il 
tocco. L’assallo dato a MalakofT a mezzogiorno preciso era riuscita; ma a mezzo- 
giorno e mezzo la divisione Dulac che aveva assaltato il piccolo redan a destra di 
Slalakoff e se n'era quasi impadronita si trovò islanlaneamente respinta da forze 
considerevoli russe e obbligala di abbandonare il piccolo redan; convenne allora far 
marciare la riscna al soccorso; e fu allora che Comulier arrivò sul parapetto dei 
Rus.si. Egli era seguito dai suoi zappori e dagli officiali del suo stato maggiore: 
arriva il primo sul para|>etlo, e appena giuntovi brandisce la sua spada in aria, si 
volta verso i suoi cacciatori e grida loro: manti I Non ha appena tempo di pronun- 
ziare a essendo il resto della parola spiralo sulle sue labbra, che una palla 

colpitalo dalla parte sinistra, alla cintura, due pollici circa dlso|)ra e in avanti 
dell'anca. Immediatamente cadde dal parapetto, dalla parte delle linee francesi, 
nel fossato, c la morte, secondo quello assicurarono i medici, fu istantanea e senza 
alcuna sofferenza. 
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TRASPORTO DEI FERITI DAVANTI 
SEBASTOPOLI 




' a none dell' 8 al 9 settembre fu imponente e terrìbile ; il cannone 
non tuonava più : i gemiti dei feriti, le vive e ripetute voci delle sen- 
tinelle interrompevano solo quel lugubre silenzio. L’armata degli al- 
leali riposava, eccettuati gli uomini di guardia, coloro cbe aiutavano 
ni trasporto de’ feriti e i soldati del genio che sbarazzavano un terreno 
T ingombro di moribondi, di morti e di rottami. Immediatamente dopo la 
<%>'-■ mezza notte un’immensa luce rischiarò le tenebre: vortici di Ramme inal- 
z,iroiisi fino al cielo; spaventevoli detuonazioni successero, le quali commo- 
vcvaiio il suolo, ed i forti russi saltarono gli uni dopo gli altri. Il redan 
del carenaggio, il bastione maestro, il bastione centrale, gli arsenali, i dockt e 
i trinceramenti della baia sprofondarono per I’ azione delle mine; immensi incendi 
scoppiarono neUa città , e alla loro funesta luce, i vincitori montali sopra i para- 
petti delle opere conquistate, o su dei monti di cadaveri videro gli ultimi vascelli 
nemici sommergersi nella rada, e che i Rossi abbandonavano nel silenzio la 
città. 

I feriti senza dislinzioDe di appartenenza furono raccolti con la più lodevole 
umanità: Noi siamo stati testimoni, racconta de Launo]:, di un fatto che mostra il 
buon cuore unito al buon senso dello truppe francesi. 11 giorno dell’ incendio, uno 
zuavo che era stalo ferito nella gamba sinistra, reggendosi sul suo fucile s’incammi- 
nava aU’ambulanza, accompagnando due russi feriti più gravemente di lui, prestando 
loro la più tenera sollecitudine. Sovente si arrestava per accomodare un qualche 
provvisorio medicamento cbe egli aveva loro fatto, e spesso comandava affo dando 
loro da bere in una zucca che aveva seco. Accompagnava tutto ciò con buone pa- 
role delle quali i soldati russi non comprendevano il senso letterale, ma dal suono 
della sua voce essi conoscevano la di lui benevoglienza. Allorché noi passammo , 
seguita de Launoy, egli faceva bere il più giovine dei due russi, che pareva anco 
il più solTerenle, e dicevagli sobtcnendogli il braccio, questa frase militare mollo 
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sensata die noi abbiamo ritenuta : • Bevi , bevi , mio giovine : ciò che voi sof- 
frite non è per vostra colpa: voi avete fallo il vostro dovere da soldati, c siete 
brava gente quanto noi >. 

Dal rapporto dcirinlcndentc Blanchot, erano entrati nelle ambulanze, dopo la gior- 
nata dell' 8, 4472 francesi fra i quali vi erano 212 oflìciali, e 554 feriti russi. Eravi 
stato d'uopo d'attività, d'esperienza e di attaccamento da tutti, acciocché il servizio 
fosse fatto convenientemente in una circostanza come quella del lutto eccezionale. 
Il trasporto de'fcrìti era stato eseguito con tutta la prontezza possibile, quanto lo 
permetteva quel dedalo di Irincerc sempre coperto da uua continua pioggia di proiet- 
tili: 3000 uomini circa furono trasportali la mattina dell'8. 

Agli attacchi della sinistra, ove il terreno permetteva di mandarvi i muli da tra- 
sporto Un quasi al luogo del combattimento, il soccorso era stalo prontissimo; 
mollo più difficile era alla destra a causa de' profondi burroni e quasi inaccessibili: 
di là i feriti era necessario trasportarli su delle barelle a un'enorme distanza, e le 
braccia mancavano: nella notte il combattimento durava tuttora, e gli ultimi soldati 
feriti arrivarono all'ambulanza la mattina del 9. La sera, abbenchc fossero in gran 
numero, avevano lutti avuto una prima medicatura, e lo più urgenti operazioni 
erano sUite fatte. 1 medici si moltiplicarono, nonostante che cinque di essi fossero 
foriti cioè: Didiot, Dage, lluard, Darcy e Goinard. 

• ^oi abbiamo oggi nelle nostre ambulanze di Crimea , scriveva in data dell' 1 1 
Blanchot al ministro della guerra, 10,520 uomini compresi 372 officiali. B servizio 
vi è completamente assicuralo c noi effettueremo la nostra partenza senza precipita- 
zione e più regolatamente che sia possibile. Nella previsione degli avvenimenti che 
pur troppo si sono avverali, io aveva fatto aumentare considcrabilmente i mezzi 
dcH'ambulanza di Kamiesch, che aveva ricevuto quanto non avevano potuto con- 
tenere le ambulanze divisionarie, e nella quale fummo obbligati mandare altri 1000 
feriti dopo il combattimento; la cifra presentemente dei suoi ammalali ammonta 
a 1500 convenientemente raccolti sotto a baracche, e il senizio vi è perfetta- 
mente organizzato, mercè il concorso del vice ammiraglio comandante la squa- 
dra, che dietro una mia dimanda fece sbarcare e mettere a mia disposizione 12 
chirurghi della marina. 

> Bondurand e Le Cauchois-Ferand, intendente del 1* e 2‘ corpo d'armata 
mi hanno ammirabilmente secondalo : essi avevano prese le maggiori precauzioni, 
c officiali di sanità, funzionari dell' intendenza, officiali d'amministrazione, officiali 
e soldati del treno degli equipaggi, infermieri, tutti hanno fallo il loro dovere 
con r attaccamento il più lodevole e il più completo; in questa giornata si 
gloriosa per le nostre armi, il servizio ospitaliero e il servizio amministrativo 
hanno degnamente corrisposto al dovere stalo loro affidalo • . 

Nel piano dei Russi eravi l' idea di far saltare in aria, col mezzo di batterie 
elettriclic, tutte le loro fortificazioni; il redan e Malakoff furono preservali. L’na 
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bomba troncò il filo clcllrico che comunicara alle mine di MalakolT, e l'esplo- 
sione del gran rcdan fu arrestala da uno zappatore inglese. 

Inviato’ un sergente minatore a esplorare con tre uomini, nella notte, si avanzò 
fino ai cavalli di frisia del gran redan ; e non essendo stalo fatto fuoco su di 
lui. si avvicinò maggiormente, ascoltò qualche momento e non intese che un ni- 
more di passi che si allonlavano dal rcdan: dallo hatterie non udivasi niun mo- 
vimento, c tutto dimostrava che il luogo era abbandonato. Montò su di una scala 
ivi lasciata, scavalcò il parapetto, e si avanzò in mezzo ad un profondo silenzio; 

sempre in ascolto, non udiva altro che il rumore di passi che si allontanavano: 

i Russi partivano dalle loro fortificazioni. Il sergente tornò al campo ad annun- 

ziare una tal nuova; allora gl'inglesi occuparono il gran redan. 

Uno zappore minatore esplorando le batterie, trovò cammin facendo un canapo 
assai forte che tagliò d'un colpo d'ascia dopo aver dato la nuova di questo 

inusitato ingegno. Gli officiali accorsero e falla la verìfica fu costatato che quel 
canapo altro non era che un grosso filo metallico coperto da un forte strato 
di gutta-percha. Questo filo dava capo a un'enorme polveriera praticata sotto il 
rcdan, e la sola scoperta fece impallidire i più arditi in pensando alla spaventosa 
esplosione della quale essi sarebbero stati vittime. 11 filo, dall'altra parte si pro- 
lungava traverso alla città, fino al mare ove egli s'immergeva per andare a riu- 
nirsi all' altra riva, dalla quale doveva partire la scintilla elettrica che doveva 
incendiare quell' immenso vulcano. 

• Seguì al carenaggio, dice l.,aunoy, un fatto degno d'essere rimarcalo: l'ambulanza è 
situata nella parte la più profonda e la più nascosta del burrone di quel nome: enormi 
rocce la circondano e la dominano ; nelle loro cavità sono fabbricate le abita- 
zioni per i cbinirgbi e gli officiali addetti aU'ambulanza, al colonnello di trin- 
cera e ai posti sedentari d'osservazione. Alcune piccole strade a scarpa che con- 
ducevano a queste abitazioni mctlevan capo ad una strada più larga che rami- 
ficandosi discendeva dalla parte superiore del burrone fino alla più profonda. 
Questa strada era frequentatissima e vi ai vedevano moltissimi soldati feriti discen- 
dere lentamente il suo rapido pendio, portando addosso quelli dei loro camerati 
che maggiormente feriti non potevano reggersi. 

> Allorché nella notte la prima deluonazione si fece sentire, e l'eco del bur- 
rone ripeteva un sordo rumore come quello del fulmine, lutti i feriti si arresta- 
rono sulla sommità della spianata per contemplare la vista dì Sebastopoli in 
fiamme. Re.slarono colà fino al giorno obliando le loro sofferenze: in mezzo alla 
folla si trovava un sergente d’infanterìa colpito mortalmente ed era portalo so- 
pra una barella da due soldati. Dei pronti soccorsi avrebbero potuto prolungar- 
gli la vita di due o Ire giorni, ma esso conoscendo la sua sorto diede ordine 
ai soldati che Io trasportavano di fermarsi , dicendo loro che non si sarebbe 
più mosso di là e che voleva roerire in quel luogo; si fece quindi porre a 
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«edere poggiando il suo corpo ad uno grossa pietra, rivolto verso la città in 
fiamme. Contemplò questo spettacolo con calma, e bentosto sentendo mancarsi la 
vita, raccolse tutte le sue forze, tolse il suo kepi, e elevatolo in aria col suo de- 
bole braccio gridò : « Addio miei amici ; Sebastopoli è nostro ! Vira la Francia ! * 
Dopo qualche minuto esalò l'ultimo respiro. 

Il 8 due grandi brcccie furono praticate nella cinta risparmiala dalle esplosioni 
russe, r una fra MalakolT e il gran redan ; l’ altra al bastione ccnU'ale. Al fare del 
giorno il generalo Pòlissier o il suo stato maggiore entrarono nel sobborgo della Ka- 
rabelnaia. 

Il generale Mac-Mahon, che non era stato ferito, benché la sua insegna fosse stata 
forcata da quarantadue palle, c da due palle di cannone, volle felicitare gli uomini della 
sua divisione, alla testa della quale egli era restato costantemente col seguente ordine: 

Soi.DATi! 

> Non posso più lungamente sUire in silenzio senza ringraziarvi di tutto cuore 
della vostra condotta all' assalto di MalakolT, il vostro valore è stato soggetta d'am- 
mirazione per tutti ; il vostro fatto avrà eco per tutto il mondo. 

> In quanto a me sarò altero tutta la mia vita d' aver comandata la giornata d' ieri 
a simili soldati. 
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GLI ZUAVI E I CACCIATOM 

DELIA DIVISIONE BOSQUET 

PASSANO LA RIVIERA DELL’ALMA SOTTO IL FUOCO DE’ RUSSI 




a Dona anglo-franccae costeggiava le riviere deU’ Alma , a Goe d’ ap- 
poggiare , al bisogno , colla sua artiglieria le operanoM delle troppe 
di terra. Il viceammiraglio Kamelin non aveva sotto i sooi ordini che 
nove vascelli, e altrettante fregate e avvisi a vapore. Aveva egli 
la.sciato il vascello V Jena a Eupatoria per provvedere l’acqua ai marinai: 
1^: il resto della squadra b aveva mandato a Vanta per imbarcarvi 9000 
uomini c 900 cavalli. Nel giorno 19 settembre il Voiiien, il Roland, il 
lìcrthollet, il iVtmaftief, lo SpUfre , il Catone, il Deecmiee e il Caffarelli 
erano arrivati ad ancorarsi in {accia aU’ imboccatura dell’Alma; ma l’allMa 
delle spiaggia che dominavano il mare impediva ai mariuari di prandar parte 
all' azione , e dovettero stare come semplici spettatori. Giammai fu dato ad asme di 
assistere ad un dramma cosi imponente : tanto le gabbia , e i piccoli pessmi pasti fra i 
tamburi de' vapori , quanto le barre e le sartie , si empìtona di curiosi. H nmre era 
calmo , il sole risptondendo in on dolo puro e sereno dava adito ad osservare tutte 
le peripezie della lotta che andava a impegnarsi. 

Un’ora fu accordata alle truppa per riposarsi dalle fatiche della merda; alia undici 
gli zuavi e i cacdatori della divisione Bosquet si misero al passo (B carica lungo la 
piaggia, seguili da una divisione turca, onde cacdare la sinisira dell’ armata rnssa; 
mentrcchè gl’ inglesi dovevano rovesdarvie la destra. Il grosse dei franced doveva 
portarsi sol centro dopo essersi impadroniti del piccolo villaggio di Bourliouk, 
al meato del quale potevano traversare l’Alma coll’ aiuto d’on ponte di legno. 

Al mezsogiorno, il villaggio era occupato; un marinaio della fiotta frmicesa scri- 
veva; • noi vedevamo la nostra destra varcare arditamente la riviera alla sua im- 
boccatura, quindi altre colonne aprironei una via più in alto, nella stame riviera, 
non sappiamo carne, immediatamenle fu una maraviglia il vedere cba lutti i 
nostri scalando que’ picchi inaccesdbili si aggrappavano a lutto , airampicavansi come 
le formiche. Dopo venti minuti K vedemmo arrivare sulla cresta, coronando tutte 
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le alture; e avanti che MentchikolT avesse potuto credere ai suoi occhi, noi avemmo 
diecimila uomini , che sparpagliavano la sua sinistra, .\llora ei si affretta a riparare lo 
errore e manda contro Bosquel parte della cavalleria, trenta peizi di artiglieria e più 
colonne d'infanteria; ma troppo tardi, le nostre truppe non retrocedono t sei pezzi 
della nostra artiglieria poterono varcare il ponte e sostenere nel suo attacco il generalo 
Bosquet >. 

II centra degli assalitori non era meno irresistibile; alle due essi passarono 
la riva sinistra dell'Alma e attacarono due ridotti che i Russi avevano costruiti 
per proteggere la stretta vallata nella quale fa capo il ponte di Bourliouk; e alle 
tre e mezzo gl'inglesi avevano eseguita la loro evoluzione; le loro linee caricate 
con furore alla baionetta , da un nemico inferocito nel vedersi prossimo a una di- 
sfatta , restarono saldissime come un muro , nel tempo che una batteria francese a 
cavallo prende di fianco le colonne opposte alle truppe britanniche. Pressati da tutte 
le parti , i Russi ai sparpagliano , battono la ritirata ed il principe MentchikolT di- 
scendendo dalla torre d' un telegrafo , da dove aveva diretto la sua armata , si ritirò 
precipitosamente. 

I Russi, scriveva Saint-Amaud il 21 settembre, avevano riunito tutte le loro forze 
e i meui per opporsi al passaggio dell’Alma; il principe MentchikolT li comandava 
in persona , e tutto lo alture erano guernite di fortini e di batterio formidabili. L'ar- 
mata russa contava quarantamila baionette venute da tutti i punti della Crimea 
(fino la mattina dell' azione arrivarono quelle di Teodosio), seimila cavalli e cento 
ottanta pezzi di cannone da campagna c da posizione. Dalle altezze che occupavano 
potevano contare uomo per uomo dei Francesi, fino dal 19 che questi non arriva- 
rono sul Buttanach. 

II 20 a sei ore del mattino Saint-Amaud faceva operare dalla divisione Bosquet, 
rinforzate da otto battaglioni turchi, un movimento di giro che rinchiudeva la sini- 
stra de' Russi e circondava alcuna delle loro batterie , e questo movimento condotto 
dal generai Bosquet con tanta intelligenza e bravura , decise della vittoria. 

Gl' Inglesi occupavano un’ estensione di circa una lega , ed arrivarono sull' Alma , 
ricevuti da un fuoco terribile dei bersaglieri. 

In questo movimento la testa della colonna Bosquet compariva sulle alture, ed il 
Saint-Amaud diede il segno dell'attacco generale. 

L’ Alma fu traversala a passo di carica : il principe Napoleone alla lesta della sua 
divisione s' impadroni del grosso villaggio dell' Alma sotto il fuoco delle batterie 
russe. Allora s’ingaggiò una battaglia su tutta la linea, e allo quattro c mezzo l’ar- 
mata francese era vittoriosa per tutto. 

Alla sinistra gl' Inglesi incontrarono grosse masse e sormontarono gravi dilficolUi. 
Assalirono le posizioni msse in un ordine ammirabile sotto il cannone, c ne cac- 
ciarono l' inimico : lord Raglan , d' una bravura antica , in mezzo alle palle de' can- 
noni e alle fucilate, era in quella calma abituale che mai lo abbandonava. 
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La tenda del maresciallo Sainl-Amsnd , dopo la viltoria , li) alzala nello stesso poslo 
occupato da quella del principe Meutehikofi il quale nella ritirala arerà lasciala in 
quel luogo la sua rettura col suo portafoglio e la corrispondenn. 

Il principe HcntchikolT nel rapporto fatto compitare dal suo aiutante di campo 
non dubita confessarsi vinto c rende omaggio alla bravnra dei soldati francesi. 

• Il 1’ (13) settembre, alla nuora della comparsa di una numererole flotta 
nemica in rista del capo Loukoul, l'aiutante di campo generale del principe Ment- 
cbikotf diede disposizioni per concentrare sulla riviera dell' Alma le truppe sottomesse 
al suo comando. Mentrecbè le sue truppe portavansi dai diversi punti della penisola 
verso la posizione accennala, considerabili forze nemiebe composte di truppe inglesi, 
francesi e turche, effettuarono il 2 (14) la loro discesa presso i laghi stagnanti al 
sud d' Eupatoria , e dopo arerri stabilito un campo non fecero per qualche giomo 
renio movimento. 

> Il 7 (19) solamente il nemico fece una ricomparsa forzata nella direzione del- 
r Alma. La 2' brigata della 1 7* divisione di cavalleria leggiera e 9 tolnios di cosacchi 
con una batterìa d' artiglieria a cavallo del Don , furono spedite al suo riscontro ; e 
dopo una scaramuccia poco importante, il nemico si ripiegò sulla riviera Bouianak, 
nel tempo stesso la nostra vanguardia tornò a prendere il suo poslo sulla posizione 
generale di battaglia dietro l'Alma. 

> Il giomo susseguente 8 (20) settembre, il nemico attaccò questa posizione con 
tutto le sue forze ; dopo un ostinato combattimento . le nostre tmppe furono ob- 
bligate a cedere alla superiorità del numero c si ritirarono al di là della riviera del 
Katcha: gli alleati non li perseguitarono perchè avevano provato essi stessi consi- 
derevoli perdite nel combattimento •. 

Dopo aver descritto l' esito della battaglia , che noi riporteremo in seguito , il 
principe Mentebikoff cosi termina il suo rapporto: 

• In questo sanguinoso combattimento le due parti hanno moltissimo sofferto : noi 
abbiamo avuto 1762 uomini uccisi; 2315 feriti; e 405 feriti leggermente. Nel nu- 
mera degli uccisi vi sono 45 tra officiali superiori e suballerat ; nel numero dei fe- 
riti si contano quattro generali ( il luogotenente generale Kvitsinsky , capo della 1 6‘ 
divisione; il generai maggiore Stcblkanolf, comandante la brigata della stessa divi- 
sione; il generai maggiore GoguinoCf, comandante la brigata della 17* divisione c il 
generai maggiore Kourtianofl, comandante il reggimento d'infanterìa di Mosca) e 
96 officiali superiori e subalterni. 

• La perdita del nemico non è conosciuta con cortezza ; c stando ad alcuni rap- 
porti essa sorpasserebbe di molto la nostra; ciò si desume pure dall'attacco osti- 
nato dei loro battaglioni sotto una grandine delle nostre palle e della nostra mitraglia > . 

Questo rapporto fu analizzato dal Giornale di San-Pieirobvrgo , cosi; 

> L' aiutante di campo generale principe Mentebikoff ha reso conto a Sua Maestà 
l'imperatore che il 20 settembre il corpo anglo-francese disceso in Crimea s'c av- 
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vicinato alla poMziom ch« i Mairi eccnpavaao Mila riva dall’ Alma vicino al villag- 
gio di BourUouk. Le nostre Inippe hanno reepinto per più ore gli allaccili oslioah del 
nemico; quindi essendo minacciate sui loro due fiaocbi dalle fotM numeroee di 
questo , e parlicolannente dai enei vascelli , esu sono stata ricondotte verso la sera 
al di li deUa riviera Katcha , e il giorno soaseguenle hanno preso pMioone davanti 
Sebastopoli. 

• Dopo aver preso luUe le sne misure per la difeaa, il principe llcnlchiko6f si 
prepara a opporre una viva resisteota al nemico >. 

Da un altro lato , per ordine del maresciallo Paikiewitcfa , si pubblicò a Varsavia 
il rapporto soguente: 

• n 90 soUembre ba avuto luogo uno scontro fca le nostre truppe e quelle degb 
allestì sulle rive dell'Alma: il principe Menlch&oB, reaiiuando il suo piano di cam- 
pagna, cioè d'impegnare solamente nel combattimenlo l'avanguardia della sna armata 
e di piegarsi su Sebastopoli, ha condotto le truppe sotto i suoi ordini airingresso 
della fortexu, e vi ha preso una forte poeiiione; credisi che altri combattimenti 
avranno luogo in questi giorni. Noi abbiamo perduto sull’ Alme mille uomini tra feriti 
a uccisi ; ma il nemico , avendoci attaccati nei nostri trinceramenti e sotto il fuoco 
di tutte le nostre batterie, deve aver necessariamente provalo perdite più maggiori 
delle nostre • . 

Le perdile dei Russi cbe dà qui il maresciallo Paskiewitch non son concordanti 
con quelle indicale nel rapporto del principe MenIchikoR; e ciò diciamo solo per 
incidenia confrontando quelli che il maresciallo Sainl-Amaud e lord Raglan spedi- 
rouo ai loro respeltivi governi, rendendo conto della battaglia dell’Alma, i quali 
rapporti saranno dati in altra di queste brevi illusiraziom. 







Digilìzed by Google 




Digitized by Google 




%’4,\(ÌLESI, l'ASSANj) LA RIVlEfi A 
• i*U; Lia i 







- V ;• -. - . yj, 

, -.‘'iti*. 

•<f_ - ■•-..■iiJlt' •. . -n » ^ . 

■' .'-"'■V .» ■ • ■ .'.. 









lirrf nii>li^ Itili i^uiiu 
M* i^'«iaiN)|i> jir. A. ifat (liùrt >fCiln> t''|lma . 

ba r/iota' d'ag* 

MM ‘ ' t* •fi’ ■ a .wki^e il nemici) 

« iwiHi t i i 1^ •irtl.ji»,^ * a elaliìiirvisi. 

• •* > •< ■■ .wi Jm; micino di 

.lulfanac. 



. -_v^«g^^igan 
o« n.i^ , dra- 




Aitii «■■»- — - 

,'■< * a '•■ -» A •) 

'■ ■*■ ►»»►•■>*» .#• ■ ■*•» .%. <1-1^ 

■• £•).*■«'- 
- : . il r-‘ 

-I* ^ — j rtru i* -. \'V. . 

'4- -a#* 4*<« W<AM. « i,„V- ri-. 

V^l' -- •'* 

•.^(^ • vrfivxf» I- ^ ■■■ ■ , 

' 4 |M l^j^Tfsxda cj|^ ni.v 

i r^ Mi l J- -tj||, fjljj-' rV-- alla 

i froaCe. nel 

ti ',Jt ^yi^i <ua^4<e po- 

■■ fa fl»4i^ V».;.3»' t niglia 

-V ■ eéift*. alU' 

i iiifbe-91) i Alma : 

!*•■♦• *■ * “"li' 

J »'■« larga i^iau m tertaotaraa* ocntpatt ^^laileslra 



:*■- 1 'V che 







T 



ttd 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



GL’ INGLESI PASSANO LA RIVIERA 
DELL’ ALMA 

VICINO AL PONTE DISTRUTTO DAI RUSSI 




' armiCe alleale aUaccarooo , scriveva lord Raglian nel suo rapporto 
dd 23 settembre 1834 , la posizioDe occupata dai Russi dietro l' Alma . 
il 20 corrente; e, prosegue lo stesso generale, ho la sodisbuione d'ag- 
giungere che esse sono riuscite in meno di tre ore a cacciare il nemico 
I da lutto il campo di battaglia che occupava la mattina, e a stabilirvisi. 
Le armate inglese c francese lasciarono il loro primo accampamento di 
Crimea il 10 e bivaccarono la notte sulla riva sinistra del Bulgaoac. 
Una marcia in avanti della brigala di cavalleria leggiera di lord Cardigan 
aveva avuto per resultalo di fare avanzare un forte distaccamento di dra- 
goni e di Cosacchi con l’artiglieria. 

In questo riscontro , il primo che aveva luogo fra gl’ Inglesi e i Russi , è im- 
possibile il descrivere il sangue freddo dimostralo dalla cavalleria inglese. Essa .si 
ritirò sulla sua riserva in buonissimo ordine, sotto il fuoco dell’ artiglieria che 
cessò davanti le batterie fatto avanzare da lord Raglan. Vi furono degl’ Inglesi quattro 
uommi feriti; la loro marcia fu faticosissima, sotto un sole bruciaole, e senz’acqua 
Ono a che non furono giunti alla piccola riviera di Bulganac, la quale venne sa- 
lutata con gioia. 

Le due armate marciarono sull’Alma il giorno dopo; fu convenuto che il ma- 
resciallo Saint-Amaud attaccasse la sinistra dei Russi varcando l’Alma vicino alla 
sua imboccatura od il resto dell’armata francese assaltasse le alture di fronte, nel 
tempo che gl' Inglesi attaccavano la destra e il centro delle posizioni russe. Le po- 
sizioni dei Russi traversavano la strada, per sua natura malagevole, a due miglia 
e mezzo circa dal mare; il seguita di questa posizione muoveva dalle colline, alte 
da trecentocinquanla a quattrocento piedi dal livello del mare, lunghesso l’ Alma ; 
arrestavansi a questo punto e formavano la sinistra de’ Russi , quindi girando in anfi- 
teatro attorno ad una larga vallata si terminavano ad un'altura occupata dalla destra 
0 per la quale discendevasi nel piano da una pendila meno rapida. 
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Queste posizioni estcndevansi circa due miglia comprese alcune colline alte da CO 
a 150 piedi dal mare; la ritiera in tulli i punti poteva guadarsi, ma le sue 
piagge erano difficili a cagione della loro elevatezza in parecchi punti. I Russi ave- 
vano atterralo gli alberi vicini onde privare gli assediami d' ogni riparo. 

In faccia alla posizione sulla riva destra , a trecento braccia circa dall' Alma , si 
trova il villaggio di Bourliouk : quivi era un ponte di legno, distrutto in parte dai 
Ru.ssi. Il punto ove terminavano le colline era il cuore delle posizioni, e vi erano 
accumulati lutti i mezzi di difesa; a metà del cammino, in faccia a questo punto, 
una trincera di più centinaia di braccia difendeva il posto del pa.ssaggio il più 
diretto e più facile ; sulla riva destra , un poco in indietro una polente batteria ar- 
mata di cannoni da posizione copriva questa parte; su tutti i punti che dominavano 
il facile guado oranvi posti vari pezzi d' artiglieria. Sul pendio delle colline, che for- 
mavano una specie di spianata stavano masse d'infanteria russa; mentre che sulle 
alture vi era la gran riserva , ammontante in tutti dai 45 a 50,000 uomini. 

Le truppe combinate si avanzarono sopra la stessa linea; gl'inglesi su due ranghi 
avendo la loro fronte coperta da due divbionl seguite dall'infanteria leggiera e una 
batteria d' artiglieria a cavallo. La V divisione comandala dal luogotenente generale 
de Lacy-ICvans, formava la diritta ricongiungendosi alla sinistra della 5* divisione 
dell' armala francese comandala dal principe Napoleone ; la divisione leggiera , coman- 
dala dal luogotenente generale sir Giorgio Brown , occupava la sinistra. Nella seconda 
linea , posta dietro a sir de Lacy-Evans , la 5* divisione comandata dal luogotenente 
generale sir Riccardo England, e a sinistra la 1* divisione, comandata dal principe 
di Cambridge. La 4* divisione, comandata dal luogotenente generale sir Giorgio 
Cathcarl , e la cavalleria , comandala dal maggior generale conto di Lucan, restarono 
in riserva per cuoprire il banco sinistro , e le retro divisioni , contro un conside- 
revole corpo di cavelleria russa il quale mostrava inoltrarsi a quella direzione. 

Le due prime divisioni , giunte sotto il tiro del cannone, divenuto ben tosto for- 
midabile , si misero in linea per attaccare la fronte della posizione nemica ; c le due 
divisioni della seconda linea appoggiarono questo movimento. Appena che ebbero preso 
posizione, il villaggio di Bourliouk situalo di faccia al centro sinistro, fu incendialo 
dai Russi, c dilatandosi il fuoco per ben oltre 400 braccia, nascondeva in tal guisa 
le posizioni nemiche, da renderne impossibile il passo. Due reggimenti della brigata 
del generale Adams , facente parte della divisione di sir de Lacy-Evans , doverono 
l>assare la riviera a destra per un guado profondo e difficile sotto un fuoco vivo ; 
nel mentre che la prima brigata, sotto gli ordini del maggior generale Pennefalher, 
e il terzo reggimento della brigata Adams passarono, dalla sinistra del villaggio 
incendiato , sotto il fuoco dell' artiglierìa russa , appoggiandosi sulla sinistra con molla 
bravura ; la divisione leggiera , comandata da sir Giorgio Brown , passava l' Alma 
a destra in faccia al nemico. 

Le piagge della riviera , scarpate e dentale erano un serio ostacolo ; le vigne , a 
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traverso le quali bisognava passare, e gli alberi die i Russi avevano abbauoli, Tor- 
mavano allrettanli ostacoli che rendevano quasi impossibile ogni evointione regolare, 
sotto un fuoco vivissimo. Il luogotenente generale sir Giorgio Brown marciò sul ne- 
mico in tali spaventevoli condizioni , perseverando però in questa difficile operazione, 
e seguilo dalla prima brigala sotto gli ordini del maggior generale Codrington, so- 
stenuta da un movimento ben calcolato dal generale Buller sulla sinistra, e per quello 
di quattro compagnie della brigala de' cacciatori comandala dal maggiore Norcotls, 
riuscirono ad impadronirsi di un ridotto. 

Il fuoco vivissimo di mitraglia e di moscbclteria al quale le truppe erano esposte 
e le perdite subito dal 7* , 2,7'’ c ,75’ obbligarono questa brigata ad abbandonare una 
parte di quanto essa aveva preso. Durante ciò, il duca di Cambridge era pen'enutu 
a passare la riviera, ed aveva appoggiato il movimento; una vigorosa carica della 
brigata delle guardie a piedi comandale dal maggior generale Benlinck, cacciò il 
nemico ed assicurò il possesso agl’ Inglesi di quella posizione. La brigala degli 
bigblanders, comandata dal maggior generale sir CoUn Campbell si avanzò in un 
ordine ammirabile e con fermezza, nello stesso tempo che le guardie sulle allure 
della sinistra, e la brigala del maggior generale Pennefather, che si era riunita a 
destra della divisione leggera, forzò il nemico ad abbandonare completamente la 
posizione che glie ne era venuto tanto male a occupare e difendere. 

Il numero de’ prigioni russi caduti in mano degl’inglesi non fa mollo: quello 
dei feriti ascese dagli 800 ai 900 uomini; più due officiali generali; e i maggiori 
generali Korganoff e Scbokanofl, il primo gravemente ferito. 

l'na lettera dell' ammiraglio Dundas al ministro deU'ammiragliato conferma quanto 
abbiamo di sopra esposto. 



■ Mrutmut, la «Ma «kffi'AUM, 14 ««liaBbrt 



> SicnonE 

> Nella mia lettera del 18 di questo mese io vi esponeva, per farlo conoscere 
ai Lordi Commissari deH'ammiraglialo, che le armale alleate erano vicine a mettersi 
in marcia. Oggi bo l'onore d’informare le Loro Signorie che la mattina del 19 le 
truppe alleale hanno marciato verso una posizione situala a due miglia circa dalla 
riviera dell'Alma, ove esse hanno fatto allo durante la notte ; i Francesi e i Turchi 
erano sulla destra vicini al mare, e gl'inglesi sulla sinistra a quattro miglia presso 
appoco nell' interno. I Russi , con circa 5 a 6,000 uomini di cavalleria e d'artiglieria 
e 15,|KI0 di infanteria, fecero una dimostrazione al nord della riviera, ma essi 
retrocederono all'approssimarsi dell' armate e ripassarono la riviera al tramonto del 
sole. 

> Il 20 verso mezzodi , gli alleati s'avanzarono nello stesso ordine per forzare la 
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]iosmone e ì trìDcerameoli dei Ruìlsì al sud dell' Alma; ciò ebbe luogo a quallro 
ore, ed i HoecovUi pareva si ritirassero all'est della grande strada che porta a Se- 
bastopoli La sinistra deU' annata si rifugiò rapidamente davanti i Francesi; e gl'in- 
glesi s'impadronirono, colla baionetta, delle batterie nemicbe sulla destra. Noi ab- 
biamo soCTerto in conseguenia di ciò gravi perdite: 1200 uomini circa compresi gli 
uccisi ed i feriti. I Francesi ne hanno perdati poco più di 000. La perdita dei 
Russi è stata egualmente; ed i nostri soldati hanno preso 2 officiali generali, e S 
cannoni: non abbiamo fatti molti prigionieri oltre i feriti, perché a quanto crederi 
non abbiamo sufficiente cavalleria. 

> Il luogotenente Derriman, del Caradoe, accompagnava lo stato maggiore del 
generale lord Raglan durante l'azione; ed io ho pure inviato anco il luogotenente 
Glym, del mio vascello, per riportarmi tutti gli ordini di Sua Signoria. Tutti gli 
officiali di sanità della flotta , eccettone uno per ogni bastimento, 000 marinai e sol- 
dati di marina , cosi pure tutte le imbarcazioni , hanno assistito i feriti , e gli hanno 
portati a bordo de’ trasporti , che partiranno per il Bosforo appena sarà possibile, 
('.redo che le forze alleale abbiano l'intenzione di mettersi in marcia dimani, e il 
Sompson, che distaccai ieri sera, col Terribk, in vista di Sebastopoli, ha fallo sa- 
pere col mezzo di segnali che i Russi si ritirano in questa città , e che hanno bru- 
ciato i villaggi situali sul Kalcha. 

1 Ilo l'onore, re. ec. 



• VV. UuNDAS, vice ammirajlio •. 
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IL PRINCIPE MICHELE DEMETRIO 
GORTSCHAKOFF 



apidissimo fu nella guerra d' Oriente il cambiamento dei gciicralisaimi 
degli eserciti belligeranti. Tra i Francesi vi furono in un anno Sainl- 
Arnaud , Canrobert e Pelissier tra gl' Inglesi Ragland , Simpson e 
Codrigton; tra i Russi il primo fu il principe GortscbakolT, poi a 
\ Silistrìa Paschiewilsch , e quando la guerra fu portata dal Danubio in 
(irimea, comandarono il principe McnlcbikofT, poi Oslen-Saken c nuova- 
mente Gortschakoff. In questi , che teneva il supremo comando di inllo 
l'esercito staniiante nelle provincie del sud, slava la salute dell'impero; 
e .sebbene . ed e uopo confessarlo , avesse avute molle perdile , condusse pero 
lo cose non senza mostrarne raro talento. 



n principe Michele Gortschakoff discendente da antica e nobile famiglia russa . 
figlio del principe Demetrio Gortschakoff, nacque nel 47!)^. Nel 1829 fii capo dello 
stalo maggiore de' corpi Rutheuwitsch o Kasselfscby , ed in questa qualità dispose 
l'assedio di Silistria e Sciumla. Nella guerra coi Polacchi ebbe il grado di officiale 
superiore, e si distinse principalmente a Grochow, ove mercè la sua maestria nel 
concentrare l’ artiglieria , decise quella battaglia. Anche vicino a Ostrolenta si segnabi 
per energia e avvedutezza. In compenso di questi successi , I* imperatore lo premiò 
colla nomina di aiutante generale , e dopo il ritiro del conto Tolt lo avanzò a capo 
dello stato maggiore dell’ armata attiva. Nel 1843 fu fatto generale d' artiglieria ; nel 
1846 ottenne il posto di governatore militare di Varsavia; nel 1849 preso parte alla 
guerra contro l'Ungheria; nel 1852 parti per l'Inghilterra onde rappresentare l’ar- 
mata russa ai funerali del duca di Wellington. Oltre la carica di governatore mili- 
tare nella capitale della Polonia , era anche membro del consiglio Amministrativo , 
ed in essenza di Paschiewilsch faceva le sue veci. 



Quando l'imperator Niccolò apri le ostilità contro la Turchia colla occupazione 
dei Principali Danubiani , esso venne incaricato di assumere il comanda delle truppe 
d'invasione. Appena Gortschakoff mise il piede in Valacchia pubblicò il seguente 
proclama ; 
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• AbITAVTI DELI.A MOLDAVIA F, DELLA VaLACCHIA 

• S. M. l' imperatore mio augusto signore, m'ha ordinato d'occupare il vostro 
territorio col corpo d'armata del quale si è degnato confìdarmene il comando. 

• Noi non venghiamo in mezzo a voi nè con progetti di conquista nè coll'in- 
tcnzione di modilicare le istituzioni che vi reggono nè la situazione politica che 
.solenni trattati vi hanno garantita. 

• L'occupazione provvisoria dei Principati, che sono incaricato d' effettuare . non 
ha altro scopo che quello d'una protezione immediata ed cflicacc nelle circostanze 
impreviste c gravi ove il governo ottomano , disconoscendo le numerose prove d'una 
sincera alleanza che la corte imperiale non ha cessato manifestargli lino dalla con- 
clusione del trattato d' Adrianopoli , rìs|ionde allo nostre proposizioni le più giuste 
con dei rifiuti; e ai nostri più disinteressati consigli, col più offendente disprezzo. 

> Nella sua clemenza , nel suo costante desiderio di mantenere la pace in Oriente 
come in Kuropa, l'imperatore eviterà una guerra offensiva contro la Turchia, per 
quanto la sua dignità e gl'interessi del suo impero lo permetteranno. 

• Al momento che otterrà la riparazione dovutagli , c lo garanzie che è in diritto 
di reclamare per l'avvenire, le sue truppe rientreranno nei limiti della Russia. 

• Abitanti della .Moldavia c della Valacchia , io adempio ugualmente un ordine di 
S. M. dichiarandovi che la presenza delle sue truppe nel vostro pae.se non vi a|>- 
porterà nè pesi nè nuove contribuzioni : giacché le forniture saranno liquidate dalle 
nostre casse militari in tempo debito , e ad un prezzo fissato d’accordo col vostro 
governo. 

> Riguardale senza inquietudine al vostro avvenire ; seguitate con sicurezza i vostri 
lavori agricoli, e le vostre speculazioni commerciali; obbedite ai regolamenti che vi 
reggono , e alle autorità stabilite. E colla fedele osservanza dei vostri doveri acqui- 
sterete maggiori titoli alla generale sollecitudine e alla potente protezione di S. M. 
r imperatore. 



» L’ aiutante di campo generak. principe Gobtschakoft •. 

Le truppe moscovite occuparono i Principali; e stante le gravi perdite sofferte 
nelle balùiglie di Olleni'za, di Turtukai, di Silislria e di Giurgewo, l'imperatore 
Niecolii ordinava lo sgombramonlo dei Principali con questo proclama: 



• tiàflvkfnl, SS hiflHs tUi, 



• Sua Maestà l' imperatore di tutte le Russie , re di Polonia e protettore dei Prin- 
ci|iali di Moldavia e Valacchia, ec. cc., ha risoluto di far lasciare alle Inippe im- 
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penali., per un brevissimo temóne , le contrade insalubri del Danubio per ritirarle 
nei terreni più sani delle montagne. 

• Il nemico ha creduta che noi retrocediamo per timore , ed ha cercato attaccarci 
nella marcia de‘ nostri valorosi soldati; ma appena il principe Gortscbakoll, coman- 
dante in capo , ordinava alle sue truppe di respingere il nemico , questo fuggivasene 
vergognosamente abbandonando le sue armi e le sue munizioni , che le nostre truppe 
trasportavano seco. 

• Allorché la stagione sarà più favorevole, ritorneremo in questi luoghi, onde 
liberarvi per sempre dallo mani de' Turchi. La ritirata si farà con precauzione, 
acciocché il nemico non creda che noi fuggiamo davanti a lui >. 

Altri due atti emanati dal principe Go rlscbakott furono pubblicati: l'uno fu un 
rescritto , col quale trasmetteva la gesti onc degli alfari pubblici al consiglio ammini- 
strativo del paese ; l' altro era una lettera indirizzala al presidente del consi- 
glio , il principe Kantacuzeno , per raccomandargli i malati e i feriti che non pote- 
vano esser trasportati. < Ignoro , scriveva egli , da quali truppe sarà occupata la ca- 
pitale della Valacchia: frattanto, a qtialunqiie nazione esse appartengano , vado per- 
suaso e in tutta la convinzione, che [his.-.o lasciare nelle loro mani la sorte dei 
soldati russi maiali e feriti e che saranno essi trattali non solamente secondo le 
leggi dell' umanil,v. ma ancora avuto riguardo alle cure particolari che i feriti di 
Sinope ebbero in Russia giu.sla gli ordini di Sua Maestà l'imperatore mio augusto 
signore, cosi pure al riguardo che hanno avuto per mia parte, i prigionieri malati 
c feriti caduti nelle mani delle truppe confidate al mio comanda. Vostra Eccellenza, 
spero, considererà il caso presente e non vorrà dipartirsi da una giusta scambie- 
volezza. 

• Nel raccomandare alla vostra probità tanto i malati che i feriti, vi prego gradire 
l' assicurazione della mia distinta stima ec. > . 

Durante le campagne degli alleati in Crimea abbisognò alla Russia maggiore cole 
centrazione di forze ; sicché Gortschakolf fu nominalo generalissimo delle truppe im- 
periali stanziale nel sud dell'impero. Egli lo annunziò alle truppe col seguente 
proclama : 

SOLDZTI ! 

• Sua .Maestà l'imperatore ha degnato ordinarmi di prendere in persona il comanda 
delle truppe di terra e di mare in Ciimea. Bravi guerrieri I tutta la Russia é fieni 
del vostro coraggio eroico, e il nostro bravo imperatore Niccolò I ha diretto morendo 
i suoi ultimi pensieri verso di voi con riconoscenza. Il suo degno successore , Sna 
.Maestà r imperatore attualmente regnante , Alessandro II , ha degnato esprimersi cosi 
nelle lettere indirizzatemi il 3 e 7 marzo: < Dite a nome del nostro immortal benc- 
• fattore, ai bravi difensori di Sebastopoli, che l' imperatore Niccolò era pago di 
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• loro, ed ha pensato a essi nell'ara della sua morte, inriando loro cat mio mesto 

• r espressione della sua ultima e cordiale riconoscensa; dite ai nostri brasi che io 
> gli rìngratio, in suo nome, e die sono perfettamente consinto che essi sono stati 

• sempre degni delle di lui cure paterne >. 

> Soldati! Toi avete passato i tempi più diffìcili, le strade sono migliori; i tra- 
sporti di diverse spedo arrivano liberamente, i rinforzi considerevoli, inviati in vostro 
soccorso sono in via. Prendendo il comando di questa armata , ho la più intima 
convinzione che con l'aiuto di Dio, un successo definitivo coronerà i nostri sforzi, 
e che giustificheremo di certo le speranze del nostro augusto sovrano. L’aiutante 
generale Osten-Sacken, che ha diretto con tanto onore la difesa di Sebastopoli, e 
il suo compagno, il bravo viceammiraglio Nachimolf, riprenderanno oggi le loro 
antiche funzioni >. 

Non più fortunato di Mentchikoff e Liprandi, perdé la gran battaglia della Cer- 
naia, e fu conseguenza di quella perdita l'assalto e presa di Malakoff e l'abbandono 
della parte del nord di Sebastopoli. 

Finalmente in seguito alla morte del generale feld-maresciallo , principe di Varsa- 
via, conte Paskewitch d'Erivan, il principe GortschakolT fu nominato comandante in 
capo delle armate dell'ovest e del centro, e luogotenente del regno di Polonia. 
Fece egli il suo addio all'armata di Crimea il 12 gennaio 185C con quest’or- 
dine del giorno; 



• Q«»r1i«r lODento di Midil ler». 



• Rendendomi, secondo gli ordini dell' imperatore, a una nuova destinazione, 
prendo congedo da voi bravi camerati. 

> L’armata ch'io rimetto al mio successore, esperimentata nei combattimenti, 
era la protettrice, della patria e faceva la gioia dello czar. 

> Il vostro coraggio , la vostra abnegazione , bravi guerrieri , resteranno costan- 
temente impressi nel mio cuore. Vi ringrazio con tutta l'anima della confidenza 
che mi avete testimoniata nelle diverse fasi della lotta sanguinosa dell'anno 1855, 
lotta che resterà perennemente memorabile, e per la quale avete protetto la 
penisola della Crimea contro numerosi nemici che disponevano di mezzi de'qiiall 
la storia della guerra non ne conosceva l'esempio. 

> Sarà data lettura del presente ordine del giorno a tutte le compagnie , 
squadroni’, solnias, batterie ed equipaggi 

Il principe Gortschakoff rimetteva al suo .successore , il generale Luders , la 
direzione di circa 60,000 nomini. 
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IL GENERALE BARAGllEY-D’HILLIERS 



chiJIe Baraguey-d' Hillieni è nato a Beaan^on il 6 aellembre 1795; 
figlio d'un militare apprese di buon ora a imilarne l'esempio. Il I' 
luglio 1806, ancora fanciullo, inscrivevasi sui registri del 1’ reggi- 
mento de' dragoni; fece i suoi studi al Pritaneo dal quale usci sot- 
inluogotenentc ; guadagnò il grado di capitano nella campagna di 
Russia, ed era aiutante di campo del maresciallo Marmont a Lipsia, 
uve gli fu troncato la mano sinistra da una palla di cannone il 18 ot- 

llaraguey-d' Hilliers non era che capitano alla fine dell'impero; entrò 
^ nel T reggimento d'infanteria della guardia reale, ed ebbe il grado di 
maggiore nel 1825 in seguito della spedizione di Spagna. 

All’epoca delle giornate di luglio del 1830 era luogotenente-colonnello d'uno dei 
reggimenti che ebbero la gloria di partecipare alla presa d'Algeri. Nominalo al suo 
ritorno colonnello e governatore della scuola di Saint-Cyr, si distinse per lo zelo 
ebe mise a sventare un complotto formalo da alcuni allievi io unione a Guinard. 
Maresciallo di campo nel 1836, luogotenente generale nel 1813, fu chiamalo a 
governare la provincia di Costanlina dal febbraio 1843 a tutto il gennaio del 1844. Gli 
Arabi lo avevano soprannominato il bon-dni (il monco) e lo temevano come uomo 
d' inflessibile severitò. 



Nel 1848 comandava la divisione militare di Besancon, e opposesi vivamente al 
commissari del governo provvisorio; quando 31,934 suffi'agi lo inviarono a sedeic 
all'assomblea costituente come rappresentante del dipartimento di Doubs. E^li vi si mostri) 
costantemente ostile alle tendenze repubblicane, e presiedi alla riunione della Rite 
de PoUiers. 



Nel 1849, Baraguey-d' Hilliers ebbe il comando il capo dell'aimata del Mediterraneo, 
e fu inviato il IO novembre, in missione temporaria presso il Papa. Il maggio 1852 
fu posto alla testa delle truppe della 3* divisione militare. All' elezioni dell’assemblea 
legislativa, vi fu rieletto da 34,191 votanti. Al primo annunzio della guerra d' Oriente. 
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egli era ambasciatore straordinarie presso la Porta Ottomana. AHorché il governo del 
sultano, nel maggio 18ó4, voleva cacciare dal territorio turco gli cileni che face- 
vangli ombra, Baragucv-d'llilliers dimandò che si designassero nominalivanienle le 
persone inofTcnsivc le quali non dovevano essere sottomesse a quella misura gene- 
lale. Fra il divano e lui vi fu una discussione momentanea che la seguente nota 
estratta dal Monitore del 10 maggio, ne porge la spiegazione. 

• Alcuni giornali hanno parlato di un conflitto che si sarebbe elevato fra il ge- 
nerale Baragucy-d' llilliers c la Porla Ottomana , in seguilo del quale l’ ambascia- 
tore di Francia avrebbe minaccialo di lasciare Costantinopoli col personale della sua 
legazione. Il governo non ha ricevuto dettagli suflìcienti per esser certo di tal cosa : 
è a sua saputa solamente, per un dispaccio telegrafico del 28 aprile, che non vi è 
stata interruzione di rapporto fra l'ambasciala dell'Imperatore e la Porla Ottomana. 
Sembra che l' incidente sia nato a motivo delle eccezioni che comportava la misura 
presa dal governo ottomano per la espulsione dei sudditi ellenici stabiliti sul territorio 
turco. 

> Appartiene soltanto al divano di giudicare quali sono (|uelli che la presenza può 
0 non può destare reali sospetti ; e se in questa circostanza il governo dell' Impe- 
ratore ha dato qualche consiglio , si è stato quello di non trasformare in questione 
religiosa una questione di sicurezza pubblica. È tale unicamente il senso delle istru- 
zioni che è stato invialo a Costantinopoli ■ . 

Nello stesso numero del Monitore annunziavasi che il generale Baraguey-d' llilliers 
era chiamalo in Francia per aver sotto gli ordini dell' Imperatore un comando im- 
portante al campo di Saint-Omer. 

Il campo di Saint-Omer era stato decretalo dall' Imperatore verso lo spirare 
del mese di giugno , c doveva estendersi fino alle vicinanze di Boulognc. Il comando 
in capo del corpo di spedizione nel Baltico fu affidalo al generale Baragucy-d'Hilliers. 

Le truppe di spedizione sotto il di lui comando imbarcaronsi a Calais il 1 4 luglio 
c giorni seguenti sopra una squadra inglese arrivata appositamente al porlo. Appena 
terminati i preparativi . c fissata l' ora della partenza , Napoleone 111 resesi al campo. 
Il 12 luglio alle dieci antimeridiane, vestito da generale di divisione l'Imperatore 
montò a cavallo accompagnato dal generale Rolin c dal colonnello Fleury suoi aiu- 
tanti di campo. Sulla spianata di Vimeremv era posta la divisione spedizionaria: l'Im- 
peratore ne percorse la fronte al passo ; quindi riunendone i generali dello stalo 
maggiore al centro d'un immenso quadralo formalo dai reggimenti , fece chiamare gli 
officiali , sotto officiali e soldati designali a ricevere le decorazioni o medaglie militari. 
Dopo la distribuzione delle ricompense , indirizzò alle truppe l'allocuzione seguente : 

• Soldati I 

‘ La Russia avendoci costretti alia guerra, la Francia ha armalo einquecenlomila 
de' suoi figli! L'Inghilterra ha messo in piedi considerevoli forze. Oggi le nostre 
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IloUe 0 lo no»lre armale, unito per la slossa cauaa, vanno a dominare nel Baltico, 
come nel mor Nero. Io vi ho scelto i primi per portare le nostro aquile nelle regioni 
del Nord; alcuni vascelli inglesi vi liasporleranno : fallu unico nell’ istoria il quale 
prova r intima alleanza dei due grandi popoli e la ferma risoluzione dei due governi 
che non retrocedono in nessun sacrificio per difendere il diritto del più debole, e 
r onore nazionale I 

• Andate, figli mieil l' Kuropa fa apcrtamenle o in segreto voti per il vostro 
trionfo. I,a patria superba di una lotta ove essa non minaccia che l’ aggressione , 
vi accompagna con i suoi più ardenti voti; ed io, che doveri imperiali mi tengono 
lungi dall’ esito, avrò gli occhi sopra di voi, c quanto prima rivedendovi , potrò dire: 
essi erano i degni figli dei vincitori d'Austerlilz , d'Rylau, di Friedland, e della 
M oskowa. Andate ! Dio vi protegga > . 

Finita la cerimonia le truppe bivaccarono fino al comando della partenza, quindi 
il ‘io luglio a ore nove e quaranta minuti antimeridiane salparono il porto, pren- 
dendo per punto di riunione il nord dell'Isola di Golland; poiché era intenzione 
del generale in capo d' intercettare ogni comunicazione ira Aland c Alo , c privare 
cosi la cittadella di llomarsund dei soccorsi che poteva ricevere dalla Finlandia. Fi- 
nalmente il 7 agosto tulli i navigli carichi di truppe rimontarono la baia di Lumpar . 
al nord della i|uale è situala llomarsund. 

Qualche giorno avanti , e di concerto con gli aiiimiragli Napier e Parseval , il 
generale in capo aveva riconosciuto i punti i più favorevoli allo sbarca. 

L' isola d'Aland è traversata nella direzione nord c sud da bracci di mare che s' inter- 
nano nelle terre formando una moltitudine di laghi, che riuniti fra loro da alquanti ruscelli 
di colmata, separano quasiché interamente ogni punto dell' isola. Le truppe presero terra 
a tre ore del mattina , c alle nove occuparono la prima posizione situata al nord 
all' altura di Halta ; circa le undici , il 5“ di linea e il 51'' si portarono verso la strada 
postale da due vie differenti ; finalmente dopo tanti travagli e fatiche fu resa prati- 
cabile alle artiglierie la strada da Tranvik a Noza-Finby. Allora lutti i corpi , menu 
il 48* reggimento porlaronsi in avanti , e avvicinandosi alla piazza ne fecero il com- 
pleto investimento. 

Il nemico aveva preparato delle batterie e inalzato alcune fortificazioni ma il fuoco 
della marina lo costrinse bentosto a ritirarsi. Dopo la presa di Bomarsund il generale 
Baraguey-d' llilliers fu dall' Imperatore nominalo alla dignità di maresciallo di Francia. 

In altra illustrazione di questi Bicordi , abbiamo parlalo dell' attacco di Bomarsund ; 
fa qui d' uopo aggiungere alcuni nuovi particolari sulla presa di quella piazza. 

Tutte le corrispondenze sono unanimi nel rendere omaggia all'arditezza c al va- 
lore dimostrati dai cacciatori di Vincennes nell'attacco del forte di Tzée o del sud; 
essi postavano con un colpo d' occhiò sicuro su lutti i luoghi ove le loro carabine 
potevano colpire le cannoniere ; e appena qualche artigliere russo inoslravasi , eia 
immediatamente crivellalo di palle. 
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Il signor Kel racconta che dopo avere accordalo un armistizio d' un' ora se ne 
fece rapporto al generale in ca^; e assicurasi che il generate Earagnev-d' Ililliers 
gridò : • — Avete, accordato loro più cinrpiantanove minuti I avanti , avanti I noi non 
vogliamo altro che una capitolazione senza patti I — L'attacco cominciò l'8 agosto 
e durò fino al 16 dello stesso mese, nel qual giorno la fortezza capitolò. 

I governi d' Inghilterra e di Francia avevano risoluto di comune accordo che le 
fortificazioni dell' arcipelago d' Aland sarebbero distrutte , e che Bomarsund sarebbe 
sgombrato. L’ordine arrivò il 28 agosto e i saldati del genio cominciarono imme- 
diatamente i loro lavori sotto la direzione del generale Niel e del luogotenente co- 
lonnello Jouijon. La torre di Presto , la prima ad esser minata , saltò il 31 agosto ; 
per la distruzione del gran forte, vi vollero più giorni di preparativi. Furono dipar 
titi nelle casematte venti fornelli di mine, collegati fra loro da una miccia lunga 
oltre tremila braccia. La mattina del 2 settembre il tamburo battè l' appello per an- 
nunziare che davasi fuoco alla mina e invitare ad allontanarsi tutti. Soldati, mari- 
nari, abitanti d' Aland e delle isole dell'arcipelago andarono in folla sulle colline, 
dalle quali potevano senza ricever nocumento assistere al magnifieo e terribile spet- 
tacolo della esplosione. Alle sette la miccia fumava , e coloro che l' avevano accesa 
si ritiravano correndo. Successivo dctuonazìoni scossero le piagge della costa , e .«^i 
videro enormi blocchi di granito lanciarsi ad un’ altezza prodigiosa ; e delle cariche 
d’obizi, lasciatevi appositamente nella fornace, fendere , sibilando , i vortici di fumo 
c di fiamme. 

Alla luce di questo vulcano le truppe della spedizione si rimbarcarono per tor- 
nare alla baia di Ledsund. I generali e lo stato maggiore si ritirarono a bordo del 
FiUton , che doveva riportarli in Francia , e il vascello ammiraglio l’ Infiexibie ri- 
morchiato dal Phitgethon , lasciò l'ultimo la baia di Lumpar solitaria e desolata. 
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IL MARESCIALLO SAENT-ARNAID 




eroy dn Saint-Arnaud era nato nel 4796 e non nel 1801 , come le 
dicono alcuni biografi. AUrcllanlo fu oscura la sua carriera militare 
in principio , i|iianlo fu luminosa nel suo termine. Egli entrò sopran- 
numerario nelle guardie del corpo nel 1815, al momento ore la 
Knincia spos.sata non pensara che a godere i beneficj della pace. Nomi- 
ii.ito soUoluogotenento d’infanteria nel 1818 serri volta a volta nella le- 
^.’ione dipartimentale della Corsica , in quella delle Bocche del Rodano e 
al 4ìt° reggimento di linea; naotivi per noi ignorati lo determinarono a dare 
la sua ilimissione nel 1 827 , restando nella vita privata fino al 22 febbraio ISSI . 
nel quale anno entrò al 64’ reggimento di linea . col suo antico grado , c 
fu promosso luogotenente nel mese di dicembre dello stesso anno. 

n suo avanumento non divenne rapido che al partire del 1836; incorporalo nella 
legione straniera andò a combattere in Algeria, e vi fece prova in tale occasiono 
di un’awenlurosa intrepiditi. Fu successivamente capitano il 18 agosto 1837: de- 
corato, rii novembre; capo di battaglione il 25 agosto 1840 al 18° reggimento 
d’infanteria leggiera; capo di battaglione agli zuavi il 25 marzo 1841; officiale 
della Legione d’onore il 17 agosto seguente ; luogotenente colonnello del 33’ di linea 
nel 1842 ; colonnello il 2 ottobre 1844 ; maresciallo di campo il 3 novembre 1847. 

Chiamato a comandare la divisione di Constantina, il 21 gennaio 1850, intra- 
prese r anno seguente la spedinone di Kabylia . la quale fruttò la sottomissione del 
paese compreso fra Djigelli e Setis. Al suo ritorno, il 111 luglio 1851 fu nominato 
generale di divisione e comandante della prima divisione dell’ armala a Parigi. 

Ministro della guerra, il 26 ottobre dello sutsso anno, tracciò la linea di condotta 
che voleva seguire , in un ordine del giorno che attirò l’ attenzione dell’ Assem- 
blea Legislativa. Come ministro , Leroy de Saint-Arnaud ristabilì la sezione di riserva 
per gli officiali generali , e ricostilui il quadro dello stato maggiore generale dell’ ar- 
mata ; creò una sezione di cavalleria alla scuola di Saint-Cyr , promosse l’ aumento 
del soldo dei sotto officiali, c presiedè alla formazione del reggimento di guide, di 
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Huc nuovi reggimenti di zuavi, di dieci nuovi battaglioni di cacciatori a piedi c di 
un reggimento di bersaglieri algerini. 

Lerojr de Sainl-Atn«ud ricerd ael 8 dioentbrt 1862 la digrilà <li martsciallo di 
Francia; era inoltre senatore, grande scudiere, gran croce della Legion d'onore, 
dell' ordine di Pio l.\ ; di quello della Riunione delle Due Sicilie , e dell' ordine di 
San Maurizio e Lazzaro di Sardegna. Le sue occupazioni moltiplicate non avevangli 
impedito d'accettare le funzioni elettive in un’amministrazione dipartimentale, rap- 
presentando al consiglio generale della Gìronda, la città e il cantone di Saint-Macaire. 

Affidatogli il comando in capo di tutta l'armata d' Oriente, parti da Marsiglia 
il 29 aprile 1854 a bordo della corvetta a vapore il BerthoUet; ed il 17 giugno 
passava a Costantinopoli alcune truppe in rivista , cioè la terza divisione. 

Allorché fu decretato io un consiglio di guerra tenuto dai capi degli eserciti alleati 
di portare la guerra in Crimea, e quando tutte le disposizioni furono prese per la 
partenza, il maresciallo de Saiot-Amaud mise all' ordine del giorno il seguente pro- 
clama. 



> Soldati! 

> Il vostro ardore, la perseveranza e l'energia da voi dimostrati fino al presente, 
vi faranno obliare le tante circostanze dolorose da voi sormontate. 

« L'ora è venula di combattere e di vincere; il nemico non ci attende sul 
Danubio, c lo sue colonne decimato dalle malattie si trovano aflaticate. La Prov- 
videnza ha voluto risparmiarci la prova di queste contrade malsane ; ed è ella stessa , 
forse, che ci chiama in Crimea, paese salubre quanto il nostro; e Sebastopoli, sede 
della potenza russa, sarà sotto le sue mura che avremo pegno di pace, e allora 
rilomereroo ai nostri focolari. L’impresa è grande e degna di voi; e la consegui- 
rete coir aiuto del più formidabile apparecchio militare e marittimo che mai si vide. 
Le flotte alleate, coi loro 3,000 cannoni e i loro 25,000 marinari, vostri emuli e 
vosUà compagni d’armi porteranno sul suolo di Crimea un'armata inglese, della 
quale i vostri padri hanno appreso a rispettarne l’alto valore , una divisione scelta di 
soldati ottomani che vengono a fare le loro prove sotto i vostri occhi , e un’ armata 
francese che ho il diritto e l’orgoglio di chiamare il fiore dell’ intere nostre falangi. 

• Là vedo il pegtu) dell’ evento; anzi la riuscita stessa. 

> GeneraU, capi de' corpi, officiali d' ogni arma dividete questi sentimenti , facendo 
passare nello spirito dai vostri soldati quella confidenza della quale il mio ne è 
ripieno. 

> Tanto prima saluteremo le tre bandiere riunite svèntolanti sulle mura di Se- 
bastopoli, col nostro grido nazionale di Viva f Imperatore ! 

• Dal quartier generale a Varna, li 28 agosto 1854. 

> A. DE SAIST-AaSADD > . 
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Le squadro francesi partirono da Baltschik il 5 soUembre , e la mattina del 14 a 
ineziogiorno c tre quarti , tre divisioni francesi con dieiotto peto da campagna erano 
sbarcate tra lo baie deH'Kalcba e dell’Alma msUa baia intermediaria fra qudia ed 
Eupatoria al Veeefaio Forte. 

Dì qai cominciarono i fatti che tanto hanno illustrato uomini e luoghi , e dei quali 
ne diamo succinte descrizioni nel corso di quest' opera- 
lo mezzo a tanti disagi , la salute del maresciallo andava giorno giorno a deterio- 
rarsi ; e malgrado le istanze del suo medico Cabrol . e di tutti gli altri medici militari 
cbe lo pregavano di andare a riposarsi a Costantinopoli, egli aveva passato con 
l'annata la Katcba, il Belbeck, e percorso le spianale boschive bagnale dalla Cer- 
naia; un attacco di colèra distrusse le illusioni cbe egli aveva conservate! Le 
poche (arse che restarongli furono appena bastanti per scrivere al mìnislro della guerra 
e a (are il suo addio all'armata. 



• CMd siwnifr si bincr* M«»fccadit , il m NUtabrc Wd. 



• SoLsanf 

• La Provvidenza ricusa al vostro capo (a soddisfazione di continuare e condurvi 
nel cammina glorioso che si schiude avanti a voi. Vinto da una cruda malattia con 
la quale ha lottato in vano, egli ha ciò riguardato con profondo dolore, ma saprà 
compire l’ imperioso dovere che le circostanze gl' impongono , quello cioè di rasse- 
gnare il comando , cbe una salute per sempre distrutta non gli permette sopportarne 
maggiormente il peso. 

• Soldati, voi mi piangerete! poiché la sventura che mi colpisce è immensa, ir- 
rimediabile e forse senza esempio. 

• Rimetto pertanto il comande al generale dì divisione Canrobert, che nella sua 
previdente sollecitudine per questa armata, e pei grandi interessi che rappresenta 
l'Imperatore ha investito dei poteri necessari con lettera che ho presentemente sot- 
t’ occhio. E questo un sollievo al mio dolore lo avere a depositare in si degne mani 
lo stendardo che la Francia mi aveva conlìdato. 

> Voi rispetterete, ed avrete confidenza in quest' officiale generale, cui una bril- 
lante carriera militare , e la gloria dei servigi resi hanno valso la più onorevole no- 
torietà nel paese e nell'armata. Esso continuerà la vittoria dell'Alma ed avrà la fe- 
licità cbe io aveva agognato per me stesso, e che gl' invidio, dì condurvi a Seba- 
stopoli, 

> Marescialio de SAmT-AnMAiu >. 

Il 20 settembre a mezzogiorno, il maresciallo de Saint-Arnaud fu trasportato mo- 
rente a l)ordo del BerthoUet. Il maresciallo, al quale era stalo ricusalo di cadere 
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<Hil campo di battaglia, come di raccogHere i frutti della nttoria, appena fu a bordo 
che i più gravi sintomi si dichiararono. La sera era stato in preda di un delirio di 
due ore, seguito da uno stalo completo di prostrazione. Quando fu imbarcato, 
il malato riloroó in se , parlò un poco col suo genero e i suoi officiali con tutta la 
sua presenza di spirito. Alle quattro e un quarto sentirasi faticato; si rollò nel suo 
letto e spirò. 

I resti del maresciallo furono trasportali a Costantinopoli, e disposti provvisoria- 
mente nella cappella dell'ambasciata di Francia. Si celebrò un servizio funebre in 
presenza dell'incaricato di allàri, del personale dell' ambasciala e degli officiali pd- 
detti all' illustre defunto. La marescialla de Saint-Amaud . aveva manifestalo il desi- 
derio che non fosse dato a questa cerimonia maggior solennità. 

Anco l'ambasciatore d'Inghilterra volle prendeni parte con gli officiali del suo 
seguito. Le bandiere dei due ambasciatori furono inalberate, e stiedero fino alla 
partenza del BerthoUei. La Porta Ottomana dal suo lato manifestò pure del cordo- 
glio dei due governi alleali: decise che il convolo funebre fosse seguito lino al 
mare di Marmare da due battelli a vapore portanti il seraskiere c il capitan-pascià , 
e che tutte le batterie del Bosforo salutassero con diciannove colpi di cannone il 
passaggio del BerthoUei. 

II corpo del maresciallo fu trasportato in Francia c inumalo il 1G ottobre, in 
virtù d'un decreto imperiale, nella chiesa degli Invalidi. 
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l; AMMIRAGLIO 



PAOLO STEPHAINOWITCH NAKIMOFF 




olla morte dell’ammiraglio NakimolT, il valoroso difensore di Sebo- 
; slopoli , la flotta russa fece un' enorme perdila. 

Paolo Steplianowilcli nac<|ue dì padre nobile ma povero , il quale 
da' suoi maggiori non aveva ereditato spiritualmente e materialmente 
se non lo stretto necessario ; cosicché egli ottenne di esser ricevuto 
nel corpo dei cadetti di marina. Già fin d' allora dava indizio di distinta 
c.ipacilà , e fu ventura per lui l' aver comincialo gli studi nel momento 
appunto in cui si faceva una riforma fondamentale in quello stabilimento. 
Fino ila quel punto troppo poco peso si era dato alle cose del giovine oflìcialo 
(Il marina, il quale, terminali i suoi studi, entrava nel servizio attivo, recando seco 



una certa fermezza morale c una certa sicurezza nella manovra del bastimento. Die- 
tro accurato osservazioni sì riconobbe la causa prima del male, c l'ammiraglio La- 
zarelT, che allora era l'anima dell'istruzione marittima, istituì la cosi della Scuolu 
morale di marina ( uràuàtwenaja móskaja schhóla ) , della quale , sebbene il nome 
suoni alquanto strano , puro se ne manifestò bentosto l’ utilità. In questa scuola del 
l-azarcIT fu ricevuto Nakimoir, c qui seppe meritarsi la sodisfazione dell' ammiraglio 
LazareCf, del quale fu poi sempre il prediletto. I pochi che furono teslimooi degli 
ultimi istanti di LazarelT non possono rammentare senza commoversi come Nakimoll 
non si distaccasse nè di giorno né di notte dal letto di dolore di quel suo secondo 
padre, e come egli sulla tomba dell'estinto piangesse per la prima e forse per l'ul- 
tima volta. 

Quando scoppiò la guerra tra la Turchia c la Russia , Nakimolf era già in età 
avanzata : malgrado ciò era infaticabile nell' adempimento del suo dovere , e nel suo 
servigio non badava nè a disagi nè a pericoli. 

La distruzione della flotta turca a Sinope e tal fatto che la storia accusa al N'a- 
kimolT l'averlo procurato. 

La flottiglia comandala da Osman-Pascià non incrociava più nel mar Nero; essa 
non aveva nè l' intenzione nè la forza di sfidare la flotta russa al combattimento : 



V 
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la sua sola missione era di mantenere le comunicaziolli fra Costantinopoli e l' annata 
d’ Anatolia; e questa missione Osman-Pascià la compiva sulla fede della parola avuta, 
cioè, che la Russia intendeva restare sulla difensiva nnclic, nonostante lo stato ili 
guerra , le relazioni non fossero rotte colle potenze occidentali. 1 bastimenti turchi erano 
perciò ancorati nella rada di Sinopc in maniera di riprendere facilmente il mare allor- 
ché il vento del nord fosse cessato, piuttostochc nell'ordine necessario per avere un 
attacco. La sicurezza d' Osman-Pascià era tale che il 27 novembre, non si allarmò 
nè chiese soccorso alle squadre alleate , quando due vascelli c un briek russi anda- 
rono a riconoscere la rada passando a portata delle batterie di terra di Sinopc, che 
restarono mute. 

Il 31) novembre, verso il mezzogiorno, una squadra russa comandata dall'am- 
miraglia Nakimolf e composta di tre vascelli a tre ponti , tre vascelli di secando 
rango , di due fregate e di tre battelli a vapore , entrarono nella baia di Sinope . 
mentre che quattro fregale stazionavano al di fuori , o più lontano , cioè al capo 
Indighè c alle alture d' Amarrali, incrociavano altri bastimenti da guerra con l'or- 
dine di sorvegliare e arrestare ogni soccorso che venisse da Costantinopoli. 

hiicco il nome e la forza de' bastimenti che componevano la squadra d' Osman-Pascià. 

Il Nizamié di 60 cannoni, capitano Kadry-Dcy , fregata avente a bordo Uassain- 
Pascià ; il JVneciA di 52 , capitano Aly-Bcy ; il jVccim di 52 , capitano Hassan-Bcy ; 
il Adii/ di 50, capitano Edhcm-Bcy; il Dimiai, fregata egiziana di 44 montata dal- 
r ammiraglio Osman; il //ani-f/fa/i di 56 , capitano Bcchid-Bey ; il F(ii//-///(i/i di .58, 
capitano Ali-Nahir-Bey : il Faizi-flttahnil di 22, capitano Izzal-Bcy; il Djmlu-Sajiil 
di 24 . capitano Salvy-Bey ; il Redjibi-Férhan di 24 ; il battello a vapore Izegli di 4 
cannoni, capitano Ismail-Bcy; il Tatf, altro vapore che. per un segnale dcU'ammi- 
raglio, era partito per Costantinopoli al principio del combattimento. 

I qui sopra notali bastimenti turchi coniavano in tutti 406 cannoni; e la s<|uadra 
russa ne presentava un totale di 760 la più parte di un grossissimo calibro. 

Appena l'ammiraglio russo entrò nella baja ordinò a lutti i suoi vascelli d’anco- 
rarsi traverso ai bastimenti turchi ; la manovra si e.segui in silenzio e con precau- 
zione. Quando fu terminato ciò , NakimolT fece mettere un canotto in mare con un 
oniciale di stato maggiore , per ordinare a Osman-Pascià di abbassare la sua ban- 
diera: questi non credeva a ciò; e il Damial aprì il fuoco contro il vascello am- 
miraglio russo. Allora cominciò su tutta la linea un comballimento si ineguale . 
nonostante l' aiuto delle batterìe della cilU , che alle tre e mezzo la noltiglia turca 
era distrutta. 

Kadry-Bey e llassain-Pasc.ià s'erano fatti saltare col A'ùamié; lo stesso fece ,\ly- 
Bey , col Nmeick; Passan-Bey, colpito e morente da una palla di cannone, aveva 
colato la sua bandiera insieme al A'ecim ; il Kaid era colato egualmente , ma il suo 
capitano , Edhem-Bey era stalo rigettala vivo sulla riva ; il capitano dell’ Ilani-lUah , 
Rechid-Bey erasi salvalo su di una nave dalla sommersione del suo vascello; il 
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Fayl-Ulah era colalo e il suo capitano, Nahir-Bey, era sUlo preso dai Bussi cer- 
cando guadagnare la riva; il capitano Salvy-Dcy , del Safid che soinmergevasi , aveva 
potuto arrivare a terra; il Itedjibi-Féc/ian e il vapore hegk, ambedue sommersi, 
non SI erano però perduti i loro capitani; in quanto a Dsman-Pascià , aveva cembai- 
liilo sul Dimial, che colava, tìno al punto che non furono sommersi i cannoni, 
quindi con una coscia fracassata , fu preso dai Russi , che lo condussero prigioniero 
a Sebastopoli con centovcnticinquc marinari turchi, che la morte non aveva voluti. 

Quattromila cento cinquanta cinque uomini |>erirono a Sinope; centoventi furono 
presi dai Russi; trecento, benché leggermente feriti, avrebbero potuto esser salvali 
se fossero stali soccorsi a tempo. Quest’ allo dell’ ammiraglio russo fu biasimato da 
tulli, ed egli per difendere il suo ojieralo diresse la lettera seguente al console 
•lustriaco : 



• CO?rtOLK , 



IVrmeUclc che ni indirizzi a roi come al solo rappresenlame eiirofieo che veda 
sventolarne la bandiera , acciocché facciale .sapere alle autorità della disgraziata città 
di Sinope il solo ed unico scopo per il quale sono arrivali i vascelli della llotta 
imperiale nelLi rada. 

• Avendo sentito che i bastimenti turchi che andavano contìnuamente sulle coste 
d .Vba.sto |ier rivoltare lo po|>olazioni soggette alla Russia si erano rifugiali sulla rada 
di Siiiope , sono stalo condotto alla dolorosa ncres.silà di combatterli al rischio di 
recar danno tanto alla città che al porto. 

• Mi duole della triste sorte si della città quanto degli aliilanli inollen.sivi . 
poiché I accaduto non è stalo che in seguilo all' ostinala difesa dei bastimenti ne- 
mici . c soprattutto al fuoco delle ballerie , che ci ha obbligali ad impiegare le bombe 
come solo mezzo di farle Ucerc pronlarocnie; ma il danno maggiore causalo alla 
città è certamente provenuto dai resti incendiali dei bastimenti turchi , arsi la mag- 
gior parte dai loro propri equipaggi. 

. Appena il fuoco nemico me Io ha permc.ssu, ho invialo un oHicialc come par- 
lamentario per spiegare alle autorità della città le mie vere inienzicni; ma rolTìciale 
é restalo un’ora senza trovar nessuno. 

• In tutta la giornata d'icn, ninno è apparso, tranne alcuni Greci, sedicenti de- 
putali dai loro compauiolti abitanti in quella città, supplicandomi di prenderli sulla 
nona; e le mie ritruzioni non essendo che d’agire contro i vascelli da guerra turchi, 
ho indirizzato questo lagnanze ai consoli europei. Frattanto lascio il porto, c conto 
sopra 1 vostri buoni uffici per far sapere che la squadra imperiale non ha alcuna 
intenzione ostile nè contro la città né contro il porto di Sinope. 

• Gradile , signor console , ec. 

» L’ammirajlio della flotta imperiale Russa, segnala .Nikimokk •- 
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Durante il violento bombardamento che i Francesi diressero il 28 giugno (IO luglio) 
contro MalakoO, egli volle in persona persuadersi del buono stalo delle batterie su 
questo punto, e malgrado che quelli che lo circondavano unitamente agli ufficiali 
di servizio ne lo dissuadessero, volle esporsi colla massima calma di spirito alle 
palle nemiche, disprezzando perfino i ripari che gli stavano davanti. Egli diresse il 
fuoco de' suoi marinai che servivano le artiglierie, lodò il loro contegno, indi rc- 
cossi co’ suoi due compagni ad un'altra batteria, che era stala rinforzata con nuovi 
lavori di terra : sopravvide il tutto , e ringraziò quella gente del loro zelo. Poscia . 
onde assicurarsi dell' effetto delle artiglierie russe , egU si accostò ad un parapetto , 
sporgendo fuori metà delta persona , ed osservando col suo cannocchiale mentre 
molte palle di fucile volavano intorno alla sua testa. 

W pressante invito de' suoi compagni di scender di là , egli non badò , ma termi- 
nate le sue osservazioni , ritiravasi di alcuni passi dicendo : Essi tirano con mediocre 
esattezza quest’ oggi ■ , quando una palla da fucile lo colpi nella sinistra parte della 
fronte, e lo fece cadere mortalmente ferito. — Egli visse ancora l’il luglio suo 
giorno onomastico, ed il 12 alle undici antimeridiane spirò. — Il luogo ove egli 
cadde fu contrassegnato con una croce formata nell'arena colle palle nemiche. 

Secondo il desiderio da lui espresso, /u sepolto presso l'ammiraglio Lazareff nella 
nuova chiesa di S. Vladimiro , non per anco condotta a termine. 
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UN AVAMPOSTO CIRCASSO 

SULLE COSTE DEL MAE KERO 




% e popolazioni nomadi erranti fra il mar Caspio c il lago Arai) , quali 
y>ì sono i Lezghi. i Daglii. gli Abasi, i Kabardi, i Circassi ec.. inva- 
dendo di quando in quando i confini della Russia , costringono da un 
mezzo secolo quella potenza a mantenere un' armata pronta a reprì- 
mere queste irruzioni. 

Se si volesse rintraeciare l' origine della guerra fra i Moscoviti e i po- 
poli del Daghestan . bisognerebbe cercarla nel medio evo. Per non 
rimotiiarc a tanta epoca , rammenteremo ebe Pietro I di Russia , vinci- 
tore di Carlo XII, fu battuto nel 1730 da Cliamclial , che era lo Schamyl del 
diciottesimo secolo; che nel 1780 Seheik-Mansour seminò nel Daghestan i 
germi di un'esaltazione religiosa c patriottica che fecero d’ogni uomo di quel paese 
un eroe: finalmente dal 1800 in qua, epoca della riunione della Georgia all' impero 
russo, vi è una guerra regolare fra i Russi c i Circassi. 

Il 01 ottobre 1834 , due giorni avanti il termine fissato per il cominciamento delle 
ostilità fra la Turchia e la Itussia , i Circassi e gli uomini del Daghestan comin- 
ciarono seriamente la guerra contro le truppe dello Czar. Essi attaccarono simulta- 
neamente all'est c all'ovest nel Dagliestan e nei paesi vicini le truppe del generale 
WoronzolT. Secondo i rapporti pubblicati dalla Gazzetta ili Vienna del 5 novembre, 
i quali non sono stali smentiti , Ventimila Russi attaccati nel defilé di Jakorlola sa- 
rebbero stati sconfitti ; ed il governatore generale del Caucaso . avrebbe reclamalo 
sollecitamento dei soccorsi, che diceva indispensabili per resistere agli sforzi combi- 
nali di Abdi-Pascià e di Selim-Pascià pronte a sostenere Scbamyl. 

' I Circassi , in battaglia , si rivestono d’ armi difensive c di colte di maglia nella 
cui fabbricazione sono eccellenti , le quali non tolgono nulla della loro agilità. 
Molli non hanno che archi, freccie, sciabolo e pugnali ; ma, stante l’occupazione del 
mar Nero dalle ilolte alleale, la Turchia spedisce a questi valorosi alleati armi d'ogni 
sorta. Conservano però i loro archi e le loro freccie che se ne servono a uccidere 
le sentinelle senza strepito. 
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Feroci della indipendenza , come tulli i' montagnuoli , e la differenza di religione 
hanno fallo di loro i nemici più accaniti dei Russi. Essi sono maomettani , ma piut- 
tosto mistici che realmente ortodossi : i loro capi sono nello stesso tempo i loro pro- 
feti; e il loro islamismo presenta qualche idea della religione cristiana (rito greco ]. 
E cosi che fra gli altri costumi singolari , essi hanno nelle loro montagne un albero 
sacro, chiamato Panoffiasm, che a’ suoi rami sospendono le loro offerte, e nella 
denominazione del quale è impossibile di non conoscere un certo ravvicinamento col 
panagia bizantino. 

Questo popolo di un gran coraggio, nell' austerità dei costumi e nella dignità del 
carattere, nonostante pratica l'immorale traffico dei loro figli e delle loro figlie da 
tempo remotissimo. Il padre vende il suo sangue e la sua carne senza sospirare, e 
senz' altra preoccupazione apparente che di levarne un prezzo maggiore; questo 
commercio è lungi dall' esser diminuito in seguilo della soppressione del mercato degli 
schiavi a Costantinopoli. Le circostanze attuali invece, di nstlenlare un tal mercato, 
sembra al contrario avergli dato maggiore attività; la causa ne è singolare: essi di- 
cono eseguire ciò per l'odio che portano ai Russi e il bisogno di combatterli, 
intimamente, de Valois, trovandosi a Trebisonda vide arrivare in quella città una 
banda di Circassi, con un bell' assortimento di questa trista mercanzia. Non resistendo 
alla curiosità di vedere quella disgraziata mostra , udì un padre che dimandava 25.000 
piastre (circa 5900 lire) di una sua figlia; lodandosi della bellezza delle forme, 
ed aggiungendo non esser quello il prezzo, ma inlendeva rilasciarla per quei valore 
pel bisogno urgente che aveva di danaro. 

Un dottore francese che conosceva la lingua turca, interrogò un vecchio cir- 
casso rispcllo all'idea che produceva loro questo mercato, il quale portava eterne 
separazioni; quegli rispose ciò era la tenerezza pei loro figli, e quindi soggiunse: 
< non è per noi gran cosa il separarci dai nostri piò cari: ma il pensiero che que- 
sta separazione è loro utile, ci consola ben presto. Nelle montagne, le nostre figlie 
soffrono d' una miseria spaventevole ; noi non abbiamo nò pane nè vestili da dar 
loro; una volta vendute divengono dame; hanno nelle case dei Turchi una vita dolce 
0 tranquilla ; non mancano di avere abili per l' inverno ; hanno sempre del pane alla 
loro refezione. Quelle che la sorte pene negli harem dei grandi , hanno non sola- 
mente degli abiti c del pane: ma anco il lusso, la grandezza e la potenza. Hanno 
per loro divertimento, dei bagni d'ambra, dei finimenti di perle , i profumi , la mu- 
sica, e tuttociò che può immaginare l'amore e la tenerezza dei loro padroni. In- 
quanto ai nostri figli, allevati dai Turchi, posson divenire ufficiali dell'armata, capi- 
tani, cadi, pascià o visir: benedicono allora i loro parenti che hanno avuto il co- 
raggio e la ragione di liberarli da una vita di pene , di travagli , e di penosi lavon. 
Per questi motivi noi alleviamo i nostri figli per e.-iser venduti; ed essi sapendo che 
la loro felicità non è nella patria , l' abbandonano senza dispiacere. Il gran principe 
(Schamyl) che conosce bene i Rus.si , che ha abitato le loro città, studiato i loro 
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costumi e le loro leggi , ci ha raccontato in qual grado siamo tenuti presso di loro . 
e cose che non si usano fra di noi. Vendiamo i figli perchè la terra del nostro 
paese è una terra ingrata, infeconda, e perchè non possiamo offrir loro che un'e- 
sistenza if incessanti fatiche e d' invincibile miseria ; ma abbiamo dei costumi dolci : 
ci aiutiamo scambievolmente, ci amiamo scambievolmente, e non abbiamo nè staf- 
file , nè prigioni , nè boia. La volontè dei nostri vecchi è sempre udita c rispettata ; 
e lo straniero che s' interna nelle nostre montagne , è sempre certo e sicuro d' esser 
protetta e soccorso dai Circassi • . 

Schamyl, loro capo, ha riunito sotto la sua autorità temporale e spirituale queste 
tribù per natura' anarchiche, e spesso divise e ostili fra loro, tl patriottismo, i 
talenti e il prestigio del loro capo gli hanno insieme riuniti contro il comune ne- 
mico. In questo paese si povero, Schamyl ha saputo creare con mezzi d’ogni ge- 
nere una entrata per lo stalo ; della quale è ooonomo , prodigando pero nelle grandi 
occasioni. 

Circola sulla di lui forza leggende che non trascriveremo, perchè questi discorsi 
esagerati corrano per tutto, copiandosi l’uno oon l'altro gK autori; e invece di che. 
daremo un estratto del proclama che pubblicò in tutte le aouU (villaggi), sulla eoo-' 
perazione attiva data alla sua causa dalle due grandi potenze. 

« Gli uomini d' Occidente vengono francamente a noi come amici: accogliamogli. — 
Vogliono aiutarci a esterminare un nemico che da tanti anni, ad onta di tante per- 
dite da esso sofferte , cerca rapirci le montagne e le foreste ove i nostri padri hanno 
vissuto, le nostre femmine e i nerstri fi^i riparano la loro innocenza, ove noi pre- 
ghiamo r onnipotente e misericordioso .\llahl — .\coog1iamo questi stranieri che 
vengono , come noi , guerrieri della grande e piccola Kabardah a fare la guerra ai 
Moscoviti I Accogliamo questi stranieri che rispettano .Allah, e che per portarci le 
spade dei combattenti, hanno lasciato il loro paese e traversalo i mari inumani: 
diamo la mano a questi stranieri, gli amici delle nostre monlagnel... • 

Kcco tracciato un quadra dei costmni di que.sti uomini che i Russi chiamano i 
briganti hetlicoti, i quali sono accorti , bravi e sagaci come i Lacedemoni. L'appari- 
zione , l' arrivo e lo sbarco dei marinai anglo-francesi sulle loro coste hanno pro- 
dotto su di essi una profonda impres-sione. • Ogni volta , scrive l’ ammiraglio sir 
Edmund Lyons al suo governo, che entriamo nella gola di una di <|ueste deliziose 
vallate colle nostre bandiere inglese e francese inalberate, i Circassi accorrono sulla 
riva, e manifestano la loro gioia sparando in aria fucilale, agitando bandiere e 
fazzoletti. 

• Allorché sbarcammo nelle località più importanti , i Circassi ci aiutarono : e 
dopo aver francamente espresso il loro stupore, si posero in cerchio avanti a noi 
nell' ordine il più perfetto , intanto che i loro capi parlarono eloquenlemcnle al vi- 
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scorile di Chabannes c a ti)e con un' aria di dignità nalurale -che era rimarcheTolis- 
sinra avuto rispetto alle loro belle c alte fisionomie e il loro modo di portare 
le armi. 

> Essi mostravano tutta la loro riconoscenza c l'ammirazione verso la Francia e 
r Inghilterra , siccome islrumenti coi quali la Provvidenza servivasi per liberarli dai 
loro invasori , credendo loro esser ciò una giusta ricompensa del loro |>alriotlismo e 
della loro costanza • . 
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ATTACCO DEL FORTE SCHAKOFK 

E DEL PORTO PETROPAELOWSEI DALLE FLOTTE ALLEATE 




' I Kamicbalka è una peninola della Sibcrìa, e uno dei possessi più 
importanti della Russia in Asia , essendoché per questa parte essa 
esercita la sua influenza sul Giappone . la China , la Micronesia o la 
l'siinesia settentrionale. Il principal porto del Kamtchatka é Avatscha 
n Petropaulowski : la sua baia e l'altra vicina di Tarinski o Tarìnskain 
sono le sole ove i navili |iossano ancorarsi. Fino dalla metà del luglio 18ri4 
era conosciuta la rottura fra la Russia e l' Inghilterra e la Francia : e 
le nntorità naoscovite avevano iinmedialamenle fortificato la piazza ; selle 
briUerie in piena terra erano stale costrutte ; avevano armalo i marinari , i 
suldali, i funzionari civili e qualche altro cittadino: e la fregala l’Anrorn 
stazionava col trasporlo la Dwina nella baia di Petropaulowski agli ordini dell' ammi- 
raglia russo Poliakin. 

La presenza della divisione navale comandala da questo aiiiniiraglio sulle coste 
della China c del Giappone, era considerata come dannosa al commercio delle na- 
zioni occidentali , e i governi alleali avevano invialo in que' paraggi sotto il co- 
mando dei contrammiragli Pricc c Fcbnicr-ncspoinles una flottiglia composta dei 
bastimenti inglesi il Fretidenle , l' Anfiirile , la Piera, il Virago, il Trincemolé. c 
le fregate francesi l' Euridice di 30 cannoni, il Forte di 60, del brick P Obligado 
e della corvetta f Arlmùia. 

Gelosa di prender parte nella guerra che cominciava , la squadra lasciò il porto 
d' Honolulu il Ì5 luglio 1854 alle cinque del mattino. Il 28 la squadra intiera si 
trovò alla vista della terra ; scorgevano le cime del monte Avatscha , del Kcleskoi c 
del Willenchinski ; il sole che progettava i suoi raggi sui loro fianchi nevosi la- 
sciava distinguerne i conlonii e le angolosità : i navigli mettevano in penna e l' ammi- 
raglio inglese montò a bordo del Forte. Allora l’ Obligado coperto di vele si diresse 
sulla baia di Avatscha, nel mentre che le altre navi restarono in panna; fu seguilo 
dal Virago sul quale era imbarcalo l'ammiraglio Price: incominciarono i preparativi 
pel combattimento, e nella batteria del Forte si montarono i tramezzi per l'abita- 
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zionc dell* ammiraglio. L’ ObUgado tornò dalla sua spedizione col Virago il ijuale 
rapportò essersi avanzato fino a due miglia e mezzo dalle batterie di Petropaulowski. 

Al momento di dar fondo alla rada d’Avatscha i navigli furono accolti dal fuoco 
di tutte le batterie ; ma attesa la distanza le palle non potevano colpirli ; le (juattro 
batterie che fecero fuoco, furono; 

I* La batterìa Schakoff, situata sulla punta di questo nome, e che domina l’in- 
gresso del porlo a sinistra; 

2* Lna batteria situata sulla destra; 

5* L’na batteria rasente terra di 12 pezzi di cannone, inalzata sulla lingua di terra 
che chiude l'ingresso del porlo; 

4° Una batterìa posta sulla penisola che nasconde la città dalla parte dell’ovest. 

Il 50 agosto prcparavansi al comballimenlo; un ofTicialc fu distaccato dal Forte 
con l’ordine di fare una riconoscenza ; il cui resultato si fu, il sapere che la batteria 
Schakolf coniava cinque pezzi di forte calibro, la batteria rasente si componeva di 
dodici pezzi da trenlasei c la batteria di destra, meno dannosa, non essendo riparata 
che da deboli fortificazioni. 

L’ammiraglio inglese diede ordine al primo cannoniere della Picca di tirare su 
questa batteria c cercare di smontarne un peno : la palla , ben diretta dall’ egregio ar- 
tigliere, colpisce il pezzo, il quale drizzandosi sul suo affusto fracassato, è posto fuori 
di combattimento. 

Durante ciò, all’ un'ora e un quarto, un canot si distacca dalla Picca facendo forza 
di remi verso il Forte, avendo sul bordo il comandante della Picca il quale sì recava 
dall'ammiraglio Francese, perchè accompagnato dal suo aiutante di campo e dal 
chirurgo maggiore si trasportasse immediatamente a bordo del Presidente: l’am- 
miraglio Prìce era mortalmente ferito. Un colpo partito da una delle sue pistole gli 
aveva traversato il cuore; fu perciò fatta battere la ritirata e furono sospesi i pre- 
parativi pel combattimento. 

Il 51 agosto la mattina , la batterìa Schakoff apri il fuoco ; la Picca rispondeva , 
nel tempo che il Forte postosi per traverso alla batterìa Schakoff dirigeva su di essa 
haltoria un fuoco ben nutrito; il Presidente prende la batterìa in scarpa , il Virago sbarca 
un corpo di tnippe a poca distanza dalla batterìa a destra, ed il Forte fulmina la bat- 
terìa ili Schakoff, il fuoco della quale si rallenta sensibilmente; le truppe di sbarco 
sì slanciano a passo di corsa sulla batterìa a destra ; la fregata russa l’Aurom di- 
rìge su di esse un fuoco sostenuto che le anosta un momento ; un immenso haurra 
accoglie questa scarica, e quando il fumo si dissipa, le truppe prendon possesso della 
batterìa , esse abbattono gli affusti a colpi d’ascia; fracassano i cassoni e inchiodano 
i pezzi. Dai navigli fu scorto un corpo di circa dugento flussi che si avanzava per 
riprendere la batterìa; la Picca e il Forte protessero col loro fuoco il rimbarco delle 
truppe che fu fatto in buon ordine ; il Forte mitraglia la batteria rasente , la quale dal 
suo lato moltiplica il fuoco , manda quattro palle nel guscio della fregala , e altrel- 
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tanle nel parapetto all'altcua dei casseri. Questa fregata , distante circa oltocentc 
braccia dallo batteria , non poteva colpirla che tirando a rimbalzo. Dopo una 
nieu'ora la metà dei pezzi russi era fuori di combattimento; la fregata raddoppia 
gli sforzi, il Presidente la seconda, e a due ore e mezzo il fuoco della batteria 
cessa, essendo stata eraquata dai Itiissi. I loro saldati furono riuniti sull'Aiirora e la 
Dieina; il cannoneggiamento cessò dalle due parti c gli alleali passarono la notte 
a bordo dei navigli riparando i danni che avevano solTerti dalle palle nemiche. 

Il primo settembre il Virago si diresse sulla baia di Tarinski ove inumò il corpo 
deH'ammiraglio Pricc, tornò quindi con tre marinari americani disertori, che die- 
dero importanti schiarimenti sulla situazione topograllca di l'etropaulowski. 

l’n consiglio di gticrra tenuta a bordo del Forte , il 3 settembre , deci.se che fos- 
sero sbarcati il giorno dopo settecento uomini delle due nazioni. I capitani de la Graii- 
dière o Ciirridgc fossero destinati a comandare le truppe di sbarca ; i carabinieri in- 
glesi marciassero sotto gli ordini del capitano dc'soldati di marina F’arker; de La- 
coinlie dell' f'urii/ice comandasse la truppa sedia francese; Thomas, la compagnia 
del Forte e avesse sotto i suoi ordini immediati Gauvain e di Kersaint. Il comando 
generale dei canot fu dato a liourasset e l'ambulanza era sorvegliata da Fleynaud . 
chirurgo maggiore dell' Euridice. 

T ulto il giorno fu passalo in questi preparativi ; ofliciali e marinari si disposei o 
al comballimenlu , c il luneili 4 settembre alle Ire antimeridiane , il tamburo balle 
l'appello: le lrup|ie di sbarco furono messe a bordo del Virago che si diresse verso 
la parte più bassa della penisola. 

Il primo colpo di cannone fu tiralo dalla bellena ; la palla andò a internarsi in 
una delle bancale del Viralo ; il Forte rispose c smontò uno dei pezzi ; i cannoni 
della batteria perfettamente puntali, raddoppiano il loro fuoco sul Forte; le palle 
fischiano al disopra della fregala : una di esse traversa da parte a parte l' albero 
maestro un’ altra s' incastra nel mezzo all' albero di mezzana. Il l’residenle si pone 
accanto al Forte, e ambedue questi navigli protessero col loro fuoco, lo .sbarco 
delle truppe che si effettuò alle otto; le due batterie furon fatte lacere; ed il co- 
mandante del Forte accennando ai eannonierì un magazzino d' olio , promette un grado 
a quello che fra di loro lo incendierà : il primo nbizzo scoppia a quella direzione 
ed un fumo denso seguilo da una fiamma brillante annunzia ai marinari che il ma- 
gazzino è in fiamme ; l’ incendio durò sei ore. 

Le truppe di sbarco mettendosi in marcia, avevano i soldati di marina alla testa, 
poi i plotoni di scelta , e dietro di essi i marinari dei diversi navigli ; arrivarono alla 
batteria, che trovarono abbandonala, e ne inchiodarono i cannoni; durante ciò so- 
stennero con i bersaglieri russi una energica lotta. Le fucilale partivano da tulle le 
alture; esposti quasi allo scoperto ad un fuoco terribile, i marinari si batterono di- 
speratamente. Impegnatisi colla loro impetuosità in boschi inestricabili, persegui- 
tando un nemico invisibile . le cui palle li decimava , non poterono i loro sforzi 
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sovrumani irionfarc sugli ostacoli della natura. Il capitano Parker cadde, colpito da 
una palla . alla testa delle truppe marine inglesi nel momento che le guidava .sul 
nemico ; accanto a lui mori Bourasset ; a bordo dell' Euridice fu ucciso Lefebvre 
luogotenente di vascello , e a Howard aiutante di campo deH’ammiraglio inglese 
una palla gli fracassò le braccia. In mezzo a tanta lotta sproporzionala fu dato l'or- 
dine alle truppe di rimbarcarsi. 

Il numero totale dei morti, feriti e lasciali a terra fu per gli alleali dai due ai 
trecento uomini ; il rapporto del governatore di Kamtchatka non accusava dalla parte dei 
Russi che una perdita di cenloquindici uomini fra i quali oravi il principe Maksou- 
loH II, luogotenente di vascello e comandante d’una batteria russa; accusò pure 
che nella dltà era stato incendiato un magazzino di pesce, c che otto case ed altre 
costruzioni erano state danneggiate dalle palle. 
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I RUSSI ABBANDONANO IL FORTE GOLOVIN 
IN OIRCASSIA 



DOPO AVERLO INCENDIATO 




al princìpio della guerra, la marina russa cacciala dal mar Nero, 
era però restata libera di percorrere il mare d'Azof, e di proHnarc 
via per trasportare presso l' argine die traversa la Sirwascli 
viveri , legna , ferri , canapa e munizioni d’ ogni specie. Fino dal 5 
maggio i Francesi avevano imbarcalo a Kamìesch il 1° zuavi . tre reg- 
gimenti di linea, un battaglione di cacciatori, il 4" reggimento d'infan- 
teria dì marina, e una divisione inglese. La piccola s<|uadra era quasi 
w al suo destino , quando , un dispaccio telegrafico di Parigi ordino di relro- 
cedere immcdialamcnie. Il resultalo di questa spedizione parendo si facile , 
in questo subito riebìamo ispirò in tulli un vivo di.s[iiacere ma felicemente 
non fu di lunga durata. 

Il 30 maggio , una nuova spedizione fu fissala fra i generali in rapo c gli ammi- 
ragli: non bisognava lasciare ai Russi il tempo di completare ì lavori di difesa del 
distretto, arrestali forzatamente dai rigori invernali, e l' assistenza d'un corpo di 
sbarco era indispensabile, so non altro per forzare il passaggio di Kerlch e di lenìkalé. 
affinchè la fiotliglia non fosse costretta vederseli ehiudere dietro dopo averli passali. 

I baiitimenli francesi designati per far parte della spedizione erano il ilontebcllo, 
capitano Bassière, portante la bandiera del viceammiraglio Bruat, e rimorchialo dal 
napoleone che montava il contrammiraglio Chamer (capitano I-adébal), il Carlo- 
magno (comandante Jannìn); 

La fregala a vapore il Cacico, il Deecarles, il Mogador, il Ca/farelli, VVIIoa, 
l'Aamodeo; la fregata mista la Pomona: la corvetta a vapore il Flegelonle; il Fri- 
maqael, il Berlhollet, il Veloce, il Roland, il Calane, il Laplace; gli avvisi a va- 
pore il Rrandon, il iMcifero, la Megera, il FuUon, il Milano, il Delfino-, la bom- 
barda, rAirvofloto; il trasporto a vapore Y Egiziano; il Posilioo e il Lovitg navigli 
di commercio carichi di viveri; e il rimorchiatore il Beicot, destinato a condurre fino 
al luogo i battelli da sbarco. 
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La flotta inglese aveva fornito trcntaflue vele o vapori; il Reale Alberto, l'Anm- 
bale , VAIgeri, V Agamennone , il San-Giovanni-d' Acri , la Principesta Reale, il 
Sidone, il Valoroeo, il /^oporrfo, la Tribuna, il Simoon . il Furioeo, TKigliflger. 
il Terribile, la Miranda, la Sfinge , lo Spilpre, il Gladiatore , il Vrtuvia, il Curlow, 

10 Sieaìlow , il Caradoc, lo Stromboli, l’Ardent, la Medina, il Wrnngler, la Vipera. 
la Lince, il Recruit, V Arrow, il Bamhee , il Snake c il Beagle. 

Sopra questi vascelli furono imbarcate la 1* divisione del V corpo d'assedio, 
rinforzato da tre batterie d'artiglieria; 5500 Inglesi con una batteria, e 5000 
Turchi con due batterie montate. Il generale di divisione d'Aulemarre aveva il co- 
mando superiore delle truppe francesi, ed aveva sotto i suoi ordini i generali di 
brigala NioI e Breton ; le truppe inglesi erano comandate dal generale Brown . e le 
truppe ottomane dai primi luogotenenti d' Omcr-Pascià. 

Tutte le disposizioni furono prese onde sbarcare in una sola volta 5000 uomini 
almeno d'infanteria, i quali dovevano essere prontamente sostenuti da tre pezzi 
d'artiglieria e da una mezza sezione di razzi; il luogo di riunione doveva essere 
a dodici miglia al sud del capo Takli. 

Il 2.5 alle otto e mezzo antimeridiane , fu scoperto da lontano il magnifleo ca- 
stello d'Orianda, appartenente all' imperatrice di Russia vedova dell' imperatore Nie- 
colo, con i suoi magnifici giardini sprsi di chiosche eleganti poste sul versante d'una 
immensa spiaggia la cui pendila dolce e verdeggiante inoltrasi fino al mare ; dopo 
Orianda , scoprirono Yalta con le sue case graziose , fabbricate in anfìlcalro , e in- 
torno ad essa il ricco c fertile paese. 

Seguirono la costa , che è elevala a picco , c verso .sera , depo il tramonto , fu 
scoperta alla luce del crepuscolo, la punta Kirk-.\llama , ove la costa , elevata finii, 
si abbassa e .si eonloma per formare la vasta baia di Teodosio, le cui rovine ge- 
novesi disegnavano le loro linee, nonostante che l’o-scuril.^ faccs.se quasi perderle di 
vista. La squadra prosegui la sua via; il 25, .alla mattina scuoprc il monte Opuk. 
vicino a Takli , ed un faro indicato come punto di collegamento. 

Il punto di riunione era la baia di Kamysch-Bouroun. e la squadra diede fondo 

11 24 maggio alle undici. .Yllorchè i vascelli ebbero gettato l' àncora , l' ammiraglio 
diede agli avvisi , alla corvetta e alla fregala a vapore il segnale d' andare a pren- 
dere il loro posto al luogo dello sbarco nell’ ordine seguente. 

I-a prima linea composta dei bastimenti più leggieri I' .\moHoio , il Brandon , il 
Milano , il Delfino e. il Lucifero ; 

Seconda linea : il Berthollet , il Roland , il Catone , il Veloce , il Primaguel , il 
Flegelonle: 

Terza linea; il Mogador, il Carico, il Descartes, VL’lloa, l'.A,fmorfeo c la Pomana. 

I bastimenti a vapore della squadra inglese operarono un movimento simile , sulla 
sinistra dei vascelli francesi. Il comandante in capo della spiaggia era il luogotenente 
di vaseelln Oiovannelli del Montebello ; aveva sotto i suoi ordini Imbert , insegna di 
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vascello , con od dislaccamenlo di cinquanta uomini , Angin , ùiaegna , eoroandanlr 
due imbarcasioni dello sleaso vascello , e Julien c Baralier , aspiranti di seconda 
classe. Un' ambulanza sul luogo fu organizzata dal dottore Mavrion chirurgo princi- 
pale dell'armata. 

Un'ora dopo il mezzogiorno le imbarcazioni, cariche di truppe, si aggrupparono 
ilavanti al canot che portava il segnale distintivo del generale d'Autemarre. Alcuni 
cavalieri russi eransi mostrati sulle allure ; ma qualche proiettile lanciato dai navigli 
inglesi c dalla Megera erano bastali per disperderli. Se il nemico aveva riunito delle 
truppe per opporvisi allo sbarco . era però evidente che temeva il fuoco dc'basli- 
menli alleali , e si contentò invece di tenerle al coperto nei ripari che offriva il terre- 
no, e specialmente in luoghi ove non poteva temere i proiettili inglesi e francesi. 
Kii dato alle imbarcazioni il segnale d'avanzare, c poco dopo due battaglioni 
di cacciatori francesi lormaronsi in colonna sulla piaggia , ove arrivarono pure le 
Inippe inglesi nel mentre che il Delfinu , il Calane , il Lucifero c il Milano anda- 
vano a prendere a bordo dei vascelli e della Pomona le truppe della 2* brigata. A 
Ire ore e mezzo circa tutta l' infanteria era in terra , c proseguiva lo sbarco di cavalli 
e dell' artiglieria. 

Dopo essersi assicuralo della partenza con la quale fu effettuato lo sbarco del 
corpo di spedirJonc l' ammiraglio Bniat albero la sua bandiera a bordo della corvell.i 
l^aplace, guidando verso il capo San Paolo una llolliglia di piccoli bastimenti. Rssa 
si avanzò con precauzione supplendo con minuziosi scandagli all' insufficienza delle 
indicazioni che avevano su quei paraggi poeo frequentati. Fu lodalo di questa sua 
prudenza quando scoprirono i resti dei navigli colali fra due banchi e alcuni segnali 
esplosivi i quali, col mezzo di tripli fili di rame muniti d'un inviluppo di gulln-pereh.i 
nietlevansi in comunicazione con un apparecchio elettrico posto nella batteria San Paoli'. 

I,a flottiglia avrebbe provalo il fuoco di quattro batterie c di quella di Ak-llour- 
non , se i Bussi , nella temenza di esser presi a rovescio dalle truppe di sbarco non 
avessero cvaqiialo queste fortificazioni , facendone però saltare le polveriere con spa- 
ventevoli esplosioni. A traverso del fuoco furono vedute una quantità di brick , di 
golette , di barche e di scialuppe che si salvavano a liilta vela , lottando eonlro la 
brezza e la corrente , c alle quali le cannoniere nemiche davan loro la caccia. 

Fra di queste fu riconosciuto I' Argonauta battello a vapore che portava la cas-a 
di Kertch, e due battelli carichi d' una parte degli archivi civili c militari; lo .SiinAc 
.si mise a dar loro caccia; fu sostenuto dal Fullon e dalla Megera, e s'impegno 
un cannoneggiamento che si prolungò fino al tramonto del sole. Il vapore potè sal- 
varsi ma i due battelli furono presi. 

Ua fortezza d' lenikalé , eh' aveva fatto piovere palle c obizzi in quella corta sca- 
ramviccia . tornò nel silenzio e nell’ ombra; ma alle otto di sera es.sa s'illuminò im- 
provvisamente rimbombando di detuonazioni; i Bussi la fecero saltare c sgombrarono 
per ordine del luogotenente Wrangal , comandante le tnippc nella parte orìenlale 
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della Crimea. La guarnigione di Kerlch, imitando la sua vicina, distrusse i magaz- 
zini, e con essi 508,000 libbre di farina e 4,166,000 libbre di grano; fece saltare 
i magazzini della polvere del forte genovese , messe fuoco ai navigli il Berdiamk , il 
Donels e il Hogoutchy , vapore da guerra che era in riparazione nel porlo. Simili 
devastazioni avvenivano di continuo , e quasi tutti i forti della costa circassa ebbero 
r istessa sorte : da Anapa a Rcdout-Kalé , compreso Golovin , le esplosioni erano fre- 
quenti , e le guarnigioni si ritiravano col favore della notte. 
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mucrv alla qiuli>dairaM luogo i laro («nladu muo c|i>a>. >«c liiltp 
^ uguali. Spwgrt col ^jaorr delle, durkro i Mom»»u» *> 4|n.(ossinia- 
‘ vano alio liaU^a loglaai ro (raneoM. iicudcno* . goalchr uomo, e 
nloraaaaiM aalla pinta. IndwtiprenKi la (>hi vijK'rtanb Ir ipi^it si rin- 
ài' ^£0^7^^***'****"“ l'**’s‘oc^'' luUr la nutù. 

-i’t .' . La itnunna. pruou dii: •■adir* . rma Ir * mtm o> >«ra roii 

una BoUa ooomMiMa « leaiprstbaa; .il «eolu r>Abna evroa in <nu(io d' un 
ttraganar il luiaNco, coo.lunp asui uaponeoU, .aoru n •;afcnlag»li dalla 
baUena lial <>iardmo *kc r. m iacoa alia npera fuó mmuv 4m francesi. 
l^, .FavorUi da nna (oniglrU OM-arila i Husm lenlaraoa arnriaani i -a>a igiaranlina 
'Il Bntn dalle ballane trance»; fu dato uuBiibitomrnta l'aUaraat. ■* Manli che 
y ^-Inippa franca» i uaaa r a praparale, i Hiiim amrarona, a alMto.acadaraaa lino i 
pa^agaui dalla balinnr. 

V. . ' l<a >ir|>n— tiillialii tiaa fu ebe aioiDenlaBaa ; .gucih dei Rb>m olir riiiscili 
•mUMc nella «pera di dAwtarono ucci» , e orca leoa a aUorenio mini fran- 
ccaLpiMBÌ>aroiM..aid .«oraiea ooita batuanta. I Haual apairMah dalla ‘Unrio dei 
' lare dodìcì taggirano a gnaba laacMado parecchie em Uiiato d'namini temi o latti 
i ..ptigwaian. .faroo» perargniuii fina olle aio» della alta, allora tutti i toni aprirono 
. V> a Un btochi-per-pfOtoggenio I» ritirata, tua « biaa ra a turana al capetto » cagiono 
rat .^tUa aioiMHià del IcrroN. 

>d- • 

‘.Vi Verta iia'ara' dal ■iilliaa groan duxaeeaoieMi d'infaiMtria n»>* facet" una se- 
tmfii nriita a.-fiM di 4oggiara«a Fraoctti dallo loro patiiiwuv iluetti «.ito il ne- 
DHCBioi d iipataaw n «danna, laaciaraagli ataataro. a <|etodi gb arcolaatc con un 
- ' Ama) dt 'fucilala afra Joitegb in piaaa rotta, 
y ' . n <fi, tanto Bota aroi' diifila Hoaai aedniio un'altra rolla dalia haUerìa del 
1 CiardniovnM tror ro da r f r in ca» pronti a. itcaren^, faccra un mor .uento per 
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L.\A SORTITA DE'RUSSI DA SEBASTOPOLI 

RESPINTA DAGLI INGLESI 



'’I dicembre 1854 i Russi molliplicarono le loro sortile: le seara- 
^ mucce alle quali davano luogo i loro tentativi erano quasi die tutte 
uguali. Sempre col favore delle tenebre i Moscoviti si approssima- 
ÀuTjfw \ vano alle batterie inglesi o francesi , uccidevano qualche uomo , e 
ritornavano nella piazza. Indicheremo le più importanti le quali si rin- 
nnovavano pressoché tutte le notti. 

domenica primo dicembre, verso le otto e mezzo di sera con 
mi.A notte oscurissima e tempestosa ; il vento soffiava come in tempo d’ un 
"inf^.iiio : il nemico , con forze assai imponenti . sorti di Sebastopoli dalla 
batteria del Giardino che è in facda alle opere più avanzale dei Francesi. 
Favoriti da una completa oscurità , i Russi tentarono avvicinarsi a una quarantina 
di metri dalle batterie francesi; fu dato immediatamente l’allarme, ma avanti che 
le truppe francesi fossero preparate, i Russi arrivarono, e alcuni scalarono fino i 
parapetti delle batterie. 

La sorpresa frattanto non fu che momentanea ; quelli dei Russi che erano riusciti 
a entrare nelle opere di difesa furono uccisi ; e circa sette o ottocento uomini fran- 
cesi piombarono sul nemico colla baionetta. I Russi spaventati dallo slancio dei 
loro nemici fuggirono a gambe lasciando parecchie centinaia d' uomini feriti o fatti 
prigionieri. Furono perseguitati fino alle mura della città ; allora tutti i forti aprirono 
i loro fuochi per proteggerne la ritirata , ma i Francesi erano al coperto a cagione 
delle sinuosità del terreno. 



Verso un'ora del mattino grossi distaccamenti d’infanteria russa fecero una se- 
conda sortita a fine di sloggiare i Francesi dalle loro posizioni. Questi visto il ne- 
mico si dispersero in silenzio, lasciarongli avanzare, e quindi gli accolsero con un 
fuoco di fucilate che misegli in piena rotta. 

n iì, verso nove ore, duemila Rossi uscirono un'altra volta dalla batteria del 
Giardino ; ma trovando i Francesi pronti a ricerergli , feeero un movimento per 
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attaccare di fianco le batterìe inglesi, ma furono però accolti come conveniva, e forzati 
a ritirarsi. 

Una sortila russa e una ricognizione francese furono le occupazioni del 20 di- 
cembre. 

Avanti giorno un distaccamento russo sotto il comando del capitano di corvetta 
Hinsky marciò a tamburo battente sul fianco destro delle trìncere francesi : il suo 
scopo era di attirare da questa parte gli assedianti intanto che una colonna più con- 
siderevole s’incamminava senza strepito verso la sinistra degli Inglesi. Gli uomini 
del picchetto addormentali furono svegliati nelle loro coperte a colpi di baionetta. 
La fazione del T de’ fucilieri scaricò la sua carabina e gridò u/f armi! Ma siccome 
ricaricava la sua arme correndo, la bacchetta gli s'imbarazzò nei suoi pantaloni e cadde. 
I Rossi s’ impadronirono tranquillamente delle coperte e dei fucili che trovarono sul 
posto e si ritirarono portando seco prigionieri tre officiali e Ircnlalré soldati. Un 
altro distaccamento era penetrato nella trincera ; ma la guardia , sotto gli ordini del 
luogotenente colonnello Waddy , riuscì a cacciamelo. 

Il 5 gennaio quattrocento uomini di scelta sotto il comando del colonnello del 
reggimento de Minsk , tentarono d' inchiodare i cannoni delle batterie francesi situate 
verso il burrone che conduce alla baia del Sud. Durante la notte, centocinquanta 
volonlarii d' avanguardia , scelti negli equipaggi di marina , sotto gli ordini del luogo- 
tenente Zanralicbinc , arrivarono su d'una porla della parallela che formava un T. 
Là s’ingannarono nella vìa da seguirsi; invece della sinistra , geltaronsi a destra ed 
incapparono in un angolo circondato di guardie di trincera ; il 46° dì linea , che era 
di guardia, lasciò approssimare il nemico e lo ricevè con una scarica a portata. La 
retroguardia russa, composta di soldati d’infanteria, si ritirò precipitosamente sotto 
le mura della piazza, e gli assediati prendendo il fuoco de'Francesi per punto di 
mira e supponendo i loro volontari a sinistra cominciarono a tirare di sopra. .Allora 
la confusione e la rotta dogi’ infelici marinari russi fu al colmo; lasciarono, fug- 
gendo, sei uomini uccisi nello trincero francesi, sette gravemente feriti; e una doz- 
zina fuori delle parallele, sul luogo che separa la città dai lavori degli alleali. 

Nella notte dal 22 al 25 marzo i Russi tentarono una sortita d’assalto generale 
contro i focolari dell’ armate alleate coll'idea di arrestare i lavori in faccia alla torre 
MalakofT. Undici battaglioni di mille uomini ciascuno , il 44° equipaggio della ma- 
rina e un distaccamento del 55° equipaggio si riuni sotto la direzione del luogote- 
nente generale Kroulolf. Nelle loro file marciavano de’ Greci,! primi che furono ve- 
duti sotto i muri di Sebastopoli, portando tutti la fustanella, la veste ricamata, le 
maniche aperte a pendenti , i berretti a lunghe nappe bleu-, la cintura carica di pi- 
stole e di cangiari. Queste truppe si formavano in colonne per compagnie da due 
parli della lunetta Kamtchalka , e scagliaronsi sullo trìncere mandando grida sel- 
vagge. Tre volte respinti, tre volle furono ricondotti alla carica, finalmente dovettero 
rinunziare all' occupazione dei fuocolari che i Francesi avevano inalzati avanti le 
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loro parallele per sorprendere le imboscate tentate precedentemente; ma ciò non 
fu che dopo tre ore di lotta a colpi di sciabola. Attaccati nello stesso tempo gl'in- 
glesi, furono forzati egualmente alla ritirata. Questo combattimento disordinato come 
lo furono tutti quelli di notte costò almeno mille dugento uomini , poiché la 
relazione russa di questo sanguinoso affare accusava trecento settantanove morti e 
novecentottantasei feriti. In quanto ai Francesi, il generale Canroberl aveva in un 
primo dispaccio valutale le loro perdite a seicento uomini ; ma nel suo rapporto of- 
ficiale accusò da' trecento ai trecento venti tra morti e feriti. La stessa cifra an- 
nunziava in una lettera che indirizzò a un officiale superiore, che si trovava allora 
in Costantinopoli. 



> IMtMiii Scbaatupuli, il «I 



• Nella notte d'ieri l'altro il nemico fece sui nostri lavori da destra una 
sortila generale con circa diecimila uomini , e con tali disposizioni che questa ope- 
razione poteva essere considerala come una specie d'assalto tentato con trupp<' 
fresche contro i nostri fuocolari, che la natura del suolo rende difficilissimi. 

> Il combattimento , sostenuto da meno di duemila uomini delle nostre truppe è 
stalo lungo, ostinato o glorioso per quest' ultime : il nemico non ha potuto prender 
posto da nessuna parte, ed è stalo rigettato dellnilivamentc nelle sue opere dopo 
non essere riuscito nè davanti la trincera inglese nè davanti la nostra. 

• Le perdite , in rapporto alle masse che avevano dispiegato , hanno dovuto es- 
sere mollo considerevoli, se ne giudichiamo dal numero dei morti che ha lasciali 
sul terreno , e dal rapporto dei prigionieri. Non credo che esse sieno al disotto di 
mille a mille dugento uomini Ira feriti e morti. Le nostre perdile sono state ben 
sensibili , elevandosi a trecento uoriiini circa fuori di combattimento. Dobbiamo com- 
piangere la morte del capo di battaglione Dumas degno ed eccellente officiale, ehr 
si è fallo uccidere gloriosamente sul terreno ove egli operava, e quella del capo 
battaglione Danon del 3° degli zuavi. 

• Gl’Inglesi hanno valorosamente respinto dalla loro parte gli assalitori ed hanno 
fatto provar loro gravi perdite. 

■ In tutto l'assedio, il nemico, ha fatto uno sforzo considerevole in condizioni 
favorevoli per esso, e ne doveva attendere felici resultali: ma fu per lui una 
troppo azzardala idea. 

• Vi prego di voler dare questa nuova a Sua Eccellenza il seraschiere e all'In- 
caricato d' affari della Francia. 

• Ricevete mio caro generalo l'assicurazione de'miei affettuosi sentimenti 

• Il generate in capo , Caivboiiert » . 

Fu dai Russi chiesto iin armistizio onde poter seppellire i loro morti ; questa so- 
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spensione durò parecchio tempo in Unto le truppe nemiche poterono inoUrani nel 
nostro campo. Noi si intese ancora la morte dell' ammiraglio Istómine, ucciso da 
una scheggia di bomba ; era esso uno dei principali autori del massacro di Sinope, 
e lo Crar lo aveva ricompensato con la decorazione di S. Giorgio, la quale non si 
dona ordinariamente che ai generali die hanno terminato con successo una cam- 
pagna. 

Il generale Bosquet e molti altri ofliciali generali dell' armata alleata visitarono le 
trincero durante l'armistizio, che Bni a tre ore Appena la bandiera bianca era di- 
sparsa dietro i muri del mamellonc, che una palla lanciala da una batteria di ma- 
rina andò a colpire una cannoniera russa, rovesciandone la colonna di terra che la 
formava. I Russi risposero immediatamente: ed era curioso il vedere la massa di 
bombe e di palle lanciate dai Russi ; essi non vedendoci , facevano fuoco da tutte 
le parti ed all'azzardo. 
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GE.NERALE JAMES SIMPSON 
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JAMES SIMPSON 




libeiicliè il succedersi degli asveiiinienli in Crimea, dal inomenlo in 
cui il generai Siinpson prese il comando dell' armata inglese non 
^ abbia aggiunto nulla alla di lui rinomanza militare pure sono noti i 
considerevoli servigi resi da quello egregio orBciale . c la reputazione 
eb ei gode nell’ arte della guerra. Servi nel 1812 o 13 nella guerra di 
S[iagzi8 . fu presente alla difesa di Cadice e all' assalto di Siviglia. Pai- 
lenpi') poscia alla campagna del 1815 restando gravemente ferito a 
tjiiatre-llras : ebbe in seguito un importante comando nell'Isola Maurizio 
da lui disimpegnato con gran reputazione come olTiciale del reggimento. Il 
* generai Simpson rese poscia imporlanti servigi nell'India; nel 1845 seni 
come comandante in seconda sotto il generale sir Carlo Napicr , dal quale era il 
.Simpson considerato come eminentemente proprio ad allo romando , ed a quella 
stima del conquistatore delle Scinde il generai Simpson deve più elio all' inflneiiza 
aristocratica e politica. 

Dopo la dolorosa fine di lord Itaglan , ed il ritoriiu di sir Giorgio Uruvvn in In- 
gbiltcrra , S. M. la Regina Vittoria ordinò, il 2 luglio 1855 col mezzo dì lord 
Panmiirc che il comanda dell' annata di Crimea fosse aflìdato al generale James 
Simpson. 

Fino dal 30 giugno il nuovo comandante dell' armata inglese inviava a lord 
l’anmiire una prima missiva , nella quale non riprometteva resultali immediati. 



« IMaMlIt ScbMU>ltU< . cO s>U|«u. 



* In questo dispaccio , il primo dispaccio militare che io >’ indiriui . non ho 
nulla di nuovo o d'importante da annunziare a Vostra Signoria. In ciò che con- 
cerne il progresso dell'assedio non abbiamo ancora in vista nessuna operazione , ma 
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siamo occupati a riparare e perfezionare i nostri lavori onde essere pronti ad agire 
con i Francesi quando i loro approcci verso la Torre Malakoff saranno terminali. 

> Il l.y reggimento d’infanteria leggiera c arrivalo, ed c sbarcalo questa mat- 
tina a Italaklava : vi resterà presentemente per alternare il servizio della piazza. 

. • J»MKs Stxpso.v , luogotenente generale comandante • . 

II 21 luglio fu annunzialo alle truppe la conferma dell'alta posizione del generai 
Simpsun col seguente ordino del giorno : 

• Il generale Simpsun annunzia all' armala die esso ba avuto F onore di ricevere 
dalla regina la nomina al comando in capo dell' armala di Crimea. Il luogotenente 
generale , benché profondamente penetralo dal sentimento della responsabilità della 
sua posizione, è licro dell'alto e insigne onore che gli è fatto c della confidenza 
che pone in lui la sua sovrana. Sarà del dovere del luogolonenle generale di sfor- 
zarsi a seguitare le tracce del suo grande predecessore , ed ha fede nell' appoggio 
de' generali, officiali e soldati all'elfelln di mantenere in tutta la loro uitegrità l'o- 
nore c la disciplina di questa nobile armata. 

• JiJiKs Siurso.v , luogotenente generale comandante ■ 

l.a vittoria della Cernaia o Traktir riportata dalle truppe alleale il IO agosto, garantiva 
che la continuazione dell' assedio non sarebbe stala più jier allora turbala; nonostante . 
nella leincnza d’ esser nuovamente inquietati, gU alleati rinforzarono i loro posti d'os- 
senazione. Il generale Simpson inviò a Karaara quattro reggimenti scozzesi sotto gli 
ordini del luogolcncnle-generalc Campbell , con cinquanta pezzi di cannone. 

Uopo la presa di Malakoff, il generai Simpson diede secondo il costume inglese 
l' ordine del giorno seguente col mezzo del suo capo di stato maggiore. 



- 9 kbtKno lui. 



> Il generale in capo felicita l’ armala dei resultali dell' alUicco d' ieri. 

■ Il glorioso attacco e F occupazione di Malakoff dai nostri eroici alleati , hanno 
forzalo il nemico ad abbandonare i lavori che difendeva da tanto tempo con bravura 
ed energia. 

> Il generale in capo ringrazia gli ufficiali e i soldati della 2' divisione leggiera 
per I* intrepidità colla quale es.si si sono slanciali sulle opere del redan. Deplora 
profondamente che in presenza della funnidabilc natura delle difese del fianco i loro 
sacrifizi non siano stali coronati al piamo istante di tutto il successo che essi meri- 
tavano. 

• Prende parte ai dolori degli oHìciali. sottufficiali c soldati feriti. 
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> Deplora aniaraaiciKe la morte di tanti coraggiosi officiali e soldati caduti nelle 
ultime lotte di questo lungo e memorabile assedio. 

• La lor perdita sarà dolorosamente sentita ; i loro nomi riveranno lungo tempo 
nella memoria dell' armata o del popolo inglese. 

» Per ordino : 

» Il Imgolenente generale, capo di stalo maggiore, Dtn.vtno >. 

Quando I’ 8 settembre i Russi occuparono Sebastopoli , il luogotenente generale 
Simpson fu promosso al grado di generale , riccrendo da lord Panmure , ministro 
della guerra la lettera seguente: 



■ Lootlri , Mcrco:M< li geu0abrr. 



• La regina ha ricevuto con grande emozione la gloriosa nuova della raduta di 
Sebastopoli. Penetrata d' una profonda gratitudine verso l' Onnipotente che ha de- 
gnato accordare questo trionfo alle anni alleate , Sua Maestà m’ ha ordinalo d'espri- 
mere a voi, c |>el vostro mezzo, alla sua armata la gloriosa sodisfazione che essa 
risente di questa prova del suo eroismo. La regina felicita lo sue truppe dell’ esito 
trionfante d’un assedio prolungato, e le ringrazia della perseveranza c del coraggio 
coi quali esse hanno sopportato i travagli e del valore ebe vi ha posto lino. 

> La regina è profondamente commossa che le perdilo dolorose che sono stale 
sopportale non Lascino senza lutto la gioia di ({uesto avvenimento, o nel mentre che 
e.ssa esulta della vittoria. Sua Maestà prova una simpatia profonda per quello che 
hanno si nobilmente sofferto per la causa del loro paese. 

» Feliciterete a nome di Sua .Maestà il maresciallo Pélissicr sul brillante resul- 
talo dell'assalto .MalakofI il quale prova la forza resistibile unitamente al coraggio 
indomabile dei nostri bravi alleati >. 

Anco Sua Maestà il sultano scriveva al Simpson sul medesimo soggetto , il ‘i5 
settembre ISóó. 



« .11 generai Simpson 



• Gesf.ii.ilh: 



» L'na brillante vittoria oUcnula da un coraggio eroico ha coronato lo anni del- 
r alleanza. Noi c il nostro paese vi felicitiamo tanto voi quanto la vostra armala 
che la regina mia augusta c intima alleala ha messo sotto il vostro comando , come 
abbiamo felicitalo i nostri bravi alleali. La Turchia vi c riconoscente coll' Inghil- 
terra , siccome ella vi ammira col mondo intiero 
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> presa d'una piazza dove l'assedio sarà sempre memorabile negli annali mi- 
litari è la ricompensa la più gloriosa degli sforzi eroici clic i figli di questo paese 
iniimamcnio uniti hanno fatto fin dal principio di questa campagna. 

» I,' Onnipotente benedicendo le loro armi, le ha rese la gloria del paese. 

> Siate mio interpetre signor generale presso la vostra brava armala per espri- 
merle questi .sentimenti. 

• Il presidente del consiglio generale di guerra , generale di divisione Rifaat- 
Pascià , clic incarico di spedirvi il presente , vi comunieberà di viva voce le mie 
più sincero felicitazioni a voi e ai vostri bravi compagni d'armi. 

> Su ciò prego Dio d' avervi sempre nella sua santa e degna grazia. 

• Fatto al palazzo di Tcberagan, l'fl della luna di moharrem 1272 •. 

Il 10 noveiiibrc dello stesso anno sir James Simpson chiedeva la sua dimissione 
e rimelleva il comando delle truppe britanniche a sir William Codrington. 
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GENERALE CARLO WINDHAM 




ucsio eroico soMalo , il cui eroico valore , calma di spirilo c risolu* 
Icua come capitano delle truppe che investirono il Uedan . è ini- 
, bossiliile encomiare abbastanza . è nipote del distinto uomo dì stalo 
Guglielmo Windbam . i eui possedimenti a Filbridge . nella contea 
i \orfolh . discesero direttamente per eredità agli attuali \\iiidbam. Il 
enerale naerjuc in Norfolh , ed è il quarto figlio del viceammiraglio 
Vindliam c fratello minare del defunto sir Windbam; il >\indliam ebe 
rapi» esentata 1’ Basl-Norfolh nel 1832. Egli è figlio della contessa di 
l.isiipwcl c zio di lord Ennìsmore. Egli fu della guardia dopo aver falli i 
pmui passi nella carriera militare nel caidMrcaams, Entrò nell armata nel 182G. 
Disimpegno durante la campagna la funzione d' assistente quartiermastro della quarta 
divisione, e poche settimane dopo fu destinato dal generale Sinqison al comando 
della seconda brigala della seconda divisione sotto il comando del generale di bri- 
gala Lokier, e fu poi nominato comandante della seconda parte di Sebastopoli oc- 
cupala dagl’ Inglesi . la Carabeinaia. La parte eroica die il colonnello (ora generale) 
Windbam prese all' assalto del Rcdan può essere annoverala fra gli eventi della 
guerra attuale. 

Gl'Inglesi sortirono dalla quinta parallela, e benché decimali dalle palle, clic 
colpivano sopraltiillo gli officiali , pervennero all' cstrcniità del fossato del gran llcdan 
distniggcndonc gli alberi. Disgraziatamente le scale erano troncate, troppo corte, o in 
poco numero. Nonostante arrivarono al parapetto; la colonna d assalto della divi- 
sione leggiera prendeva posto all'angolo saliente, c scambiò dei colpi di fuoco con 
i Russi trincerali dietro le opere in terra nell' intimo della fortezza. 

Il colonnello Windbam. clic comandava le colonne d'assalto dello seconda diii- 
sionc leggiera, al momento di raggiungere il punto culminante delle difese del 
nemico , aveva preso la diritta . c attaccato la posiziono per il fianco sinistro. Gli 
uomini che es.so dirigeva penetrarono nelle cannoniere clic non erano difese; un 
granatiere del 4' . Daniele Maboney , mise il primo i piedi nella piazza . manda un 
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grillo di vittoria c muore colpito da una palla nella testa. Due altri granatieri del 41* 
Killeanr e Comellis lo seguono e radono feriti. Il Dedan è bentosto invaso da tutte 
le parti , e un attacco spinto con tutto il vigore poteva assicurarne il possesso. 

Parallelamente alle diverse facce del Dedan, c.sisteva un parapetto interno, destinato 
a proteggere gli artiglieri di servizio alle cannoniere contro l'elfetto delle bombe 
elio cadevano nel corpo medesimo dell’ opera. Diverse aperture erano praticate a 
portata delle cannoniere, fatte a|>posit3mcntc acciocché gli uomini potessero ritirarsi 
in caso di bisogno, al coperto di (juesta seconda linea; in oltre, dello traverse 
alto c forti erano state elevate in tutte le direzioni per aver dappertutto mezzi di 
guarentirsi dal fuoco degli assedianti. .Mia base ste.ssa del redan c in prossimità 
degli angoli rientranti trovavasi un’altra opera di terra o piuttosto un porapctto al- 
l’altezza della spalla e del quale la curva irregolare copriva lino ad una certa al- 
tezza la piazza. Allorché gl’Inglcst invadcrone la piazza avrebbero dovuto avanzare 
ed occupare le traverse che scparavangli dal nemico; ma con un'ostinazione fune- 
sta , perciocché essi si ripararono meglio che poterono per rispondere senza suc- 
cc.sso alla fucilata dei bersaglieri appena uiostravansi colla testa al disopra delle 
trìiiccrc che gli coprivano. Kssi erano penetrati dall'idea che il redan fosse minato, 
e che s-arebbero tutti saltali in aria se avessero fatto un solo passo di più. 

.\d ogni istante il numero degli assalitoli diminuiva nel mentre che i Dossi mon- 
tavano in masse dalla città ove discendevano da .Malakoff. Tre volte il colonnello 
Windham spedi alcuni officiali a sir E. Oodrìngton , che si trovava nella quinta parallela 
per dimandargli dei rinforzi ; ma questi officiali furono tutti feriti al sortire dal fos- 
sato del Dedan. Alcuni rinforzi furono frattanto inviati; ma il fuoco sotto il quale 

essi ebbero a lare una parte del tragitto, mise il disordine nelle loro fde, che ar- 

rivarono alla sbandata . e non servirono che ad aumentarne la confusione , c a render 
pili terribile b carneficina. L'aiutante di campo del colonnello luogotenente Gwier 
fu mandata per ultimo , ma aneli' egli fu gravemente ferito quando arrivò a quel 
passo pericoloso. Per un’ora il nemico decimò le file inglesi, e perfino i piccoli 
piccholti che di quando in quando arrivavano erano cosi disordinati dal fuoco a 

mi erano stati esposti , da riuscir quasi inutili. Alla fine il colonnello Windham si 

determinò ad un’ imiireStV che per coraggio personale . a rischio della vita , non ha 
pari. Un officiale russo marciò sopra il parapetto , e collo suo proprie mani rovesciò 
un gabbione, facendo rosi strada ad un pezzo d’artiglieria. Il colonnello Windham 
gridò ad alcuni soldati che facevano fuoco contro il parapetto : • siete ben pa:zi a 
far fuoco, perché non potrete uccidere questo russo •. Essi fecero una scarica, c 
lo ferirono; subito dopo il cannone cominciò a trarre a mitraglia. 

— Non vi è un istante da perdere, dice il colonnello Windham al capitano 
r.rcalock , clic trovavasi presso di lui ; bisogna che vada io stesso a dimandare dei 
soccorsi al generai Codrington: ■ AVI caso che resti morto, fate che si sappia per 
qual motivo io non era qui >. 
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Tratcrsò fpliccmcnle il parapMIo, c il fossato, cd arrivò sano e salvo alla quinta 
parallela attraverso una grandine di palle e di mitraglia. Sir Eduardo Codrington 
gli dimandò se credeva realmente che con i rinforzi di cui- poteva disporre sarebbe 
stalo possibile d' ottenere qualche resultalo. 

— Che gli ofilciali si mettano alla lesta delle loro compagnie, rispose il colon- 
nello, avanziamo con fermezza, e se il disordine non s’impadronisce dello nostre 
file, il redan è nostro. 

Era però troppo lardi : nel tempo stesso cui parlava , gli ultimi che sopravvive- 
vano delle colonne d'attacco ripassavano per disotto i parapetti- c saltavano il fossato 
perseguitali dai [lussi con la baionetta. Questi vedendosi- forzali , avevano- finito con 
abbandonare le linee di difesa dietro le quali essi si erano riparati fin là , cd ave- 
vano caricalo quel pugno d'uomini che si manlcncra nella posizione stessa che si erano 
stabiliti un'ora avanti. Il cnmballimenlo era stalo corto, disperato, sanguinoso: at- 
taccali alla baionetta , spesso circondali da tre o quattro avversari , gl' Inglesi g'eran 
halliili corpo a corpo, c in questa mischia gli officiali, che non avevano altre armi 
che le loro spade , cran raduti la maggior parte ; finalmente furon costretti di ce- 
dere al numero. 

Il generai Pelissier, cono.sccndo che l' attacco inglese era fallilo, fece dimandare 
al generai Simpson se intendeva ricominciarlo. 

Il generale inglese rispose negativamente. 

\i erano forze sufficienti per rinnuovarc il combattimento; ma la vittoria era as- 
sicurala con la occupazione di MalekoIT', o sarebbe stalo inutile di comprare coU’cf- 
fusione d un sangue prezioso l'onore di cacciare i Russi dal gran reden. 

Nel suo rapporto del 9 settembre il generai Simpson, cosi parla del colonnello 
\Vindham: «... Era stalo convenuto che a mezzogiorno lo colonne francesi d'as- 
salto lascerebbero le Irinccre e prenderebbero possesso di Malakoff e delle opere 
adiacenti. Dopo che nc sarebbe assicuralo 1- esito e che si fossero solidamente sta- 
bilite, il redan doveva essere assalilo dagl’inglesi; il bastione centrale e i forti 
della Quarantina sulla sinistra dovevano essere attaccati simultaneamente dai Francesi. 

• All'ora fissala i nostri alleali lasciarono le loro Irinccre, entrarono in MalakofI 
assaltando questa posizione, in apparenza inespugnabile, con quell' impetuoso valore 
che caratterizza gli attacchi francesi , e dopo averne preso possesso , non fu più 
possibile il polemeli ricacciare. 

I.a bandiera francese piantala sul parapetto fu per le nostre troppe il segnale di 
portarsi in avanti. 

» Eonfiilai le disposizioni dell' attacco al luogotenente-generale sir William f.odrin- 
gton, che ne fi.ssò tutti i dettagli di concerto col luogotenente-generale Markham. 

> Decisi che la seconda divisione e la divisione leggiera avessero l'onore di mon- 
tare all'assalto, poiché da tanti mesi esse difendevano le nostre batterie e i nostri 
approcci contro il redan. c perché esse conoscevano perfettamente il terreno. 
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• Cosi toslo che il fuoco dello nostro artiglierie ebbe aperto nell'angolo saliente 
del redan la breccia , la più larga possibile , ordinai che le colonne d' assalto fos- 
sero spinte contro questa parte dove esse erano meno esposte al violento fuoco che 
proteggeva questa opera. 

■ Era fissato tra sir Codrington , e il luogotenente-generale Marckbam che le co- 
lonne d'assalto di 1000 uomini sarebbero formate a numero eguale in ognuna di 
queste due divisioni ; o la colonna della divisione leggiera doveva seguirle. Al segnale 
convenuto lasciarono insieme le trinccre c si misero in marcia , precedute da un 
ilistaccamento di 200 uomini per coprirle, e d'un altro di 520 portanti le scale. 
.MIorebe esse arrivarono sulla cresta dei fossati e che le scale furono appoggiate , 
le nostre truppe diedero immediatamente I' assalto al parapetto del redan e penetra- 
rono nell' angolo saliente. L'na furiosa e sanguinosissima lotta s' impegnò in questo 
luogo e durò più d'un' ora, ma nonostante l'estrema bravura de' nostri soldati, fu 
giudicato impossibile di mantenersi in questa posizione. 

• Vostra Signoria vedrà dalla lunga e triste nota delle nostre perdite con qual 
valore e attaccamento i nostri officiali si son posti nobilmente alla testa dei loro 
uomini durante quest' accanita lotta. Non trovo espressioni per rendere i sentimenti 
che m'inspirano la condotta e la bravura delle nostre truppe, benché il loro attac- 
camento non sia stato ricompensato dal successo che esse avevano si ben meritato : 
ina non vi ha nessuno che abbia diritto ai miei più vivi ringraziamenti quanto 
il colonnello IVindham, che, dopo aver valorosamente condotto la sua colonna d'at- 
tacco , riusci ad entrar nell' angolo saliente e a restarvi con le sue truppe durante 
tutta la lotta . . . . • 
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AMMIRAGLIO HAMELIN 



erdinando Alfonso Hauu'liii è nato il ‘2 scUeiubre i7'.Hì. Suo zio, il 
conlramniiraglio llamcliii , allora capitano di vascello , lo fece en- 
trare nella marina nel 1800 all'eia di dieci anni. Il primo marzo 1808 
fu nominalo aspirante, e nel I81'2, in seguilo ai gloriosi combatli- 
nienli sostenuti nell' India da Duperré , ilamelin e Bciirel , ricevè il 
f grado d' aIDcre di vascello. La sua nomina datala del 28 maggio , pre- 
correva prc conseguenza d' alcuni mesi il giorno nel (piale Ferdinando lla- 
melin compiva il suo sedicesimo anno. 

Luogotenente di vascello il 22 agosto 1821 ; capitano di fregala il Ó1 di- 
'■ cembre 1828; capitano di vascello il 22 gennaio 185i>.' contrammiraglio 
nel 1842; e viceammiraglio il 7 luglio 184.7; Ilamelin e il viceammiraglio Lainé. 
suo amico , sono i due officiali , clic avuto riguardo alla loro età , contano tanti anni 
di comando nella marina 



L'ammiraglio Ilamelin ha comandalo durante il 1826-27-28 come luogotenente 
di vascello, la Lampreda: come capitano di fregala, ha comandalo l'Atleone.- 
nel 1851 la Calipso e la Risoluta; c dal 18.72 al 1856, la Fmorila. ^el 1857, 
come capitano di vascello, ha comandalo il Tritone; nel 1840, l'dena, e nel 1841 
r Oceano. Nominato contrammiraglio nel 1842 ha comandalo , avendo a bordo 
della Virginio la sua bandiera, la stazione delle coste occidentali d'America dal 1844 
al 1848 ed al ritorno di questa lunga crociera fu promosso al grado di viceammi- 
raglio. 

Senza parlare degli anni ebe ha passali ne' diversi gradi sul mare, l'ammiraglio 
Ilamelin ha esercitalo comandando in attività per oltre lo spazio di venti anni, 
compiendo tutte le funzioni che un olliciale può disimpegnarc : capitano della ban- 
diera dell' ammiraglio llugon, capo di stato maggiore in un'altra squadra, coman- 
dante in capo di stazione, Gnalmenle prefetto marittimo di Tolone. L'arte del ma- 
rinaro sotto i suoi molliplici aspetti è stala la vita , la passione , l' orgoglio del vi- 
ceammiraglio Hamelin. 
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Alla fìnc di giugno 1855 fu cliiamalo al comando della squadra del l.ovaiilc in 
rinipiazro dell' ammiraglio Lassussc. 

Allorquando il IO aprile 18ù4 le flode alleale del mar Nero ebbero l'ordine di 
cominciare l'oslilità, e dopo l'insullo fallo al Tascello il Farioso (soggello da noi 
illiislralo a pag. lil e seg. di questi Ricordi) il viceammiraglio Hamclin d'accordo 
col viceammiraglio inglese Dundas bombardarono il porto c la ciltà d’ Odessa ; e i 
resiillali oUcniiti dallo squadre combinale nel mar Nero sono riepilogali in un or- 
dine del giorno del viceammiraglio francese Ictio agli equipaggi c aflìsso all'albero 
inaeslro di ciascun vascello. 

• Il viceammiraglio, comandante in capo, cspriine la sua soddisfazione alla srpia- 
di a sulla maniera colla quale ba adempito ai suoi doveri durante il corso di quest' ul- 
tima crociera , che non è stata senza gloria per le nostre armi. Il porlo imperiale 
d'Odessa ridotto in cenere unitamente a quanto là entro racchiudevasi ; il nemico 
sfidato in Sebastopoli non osa sortire ; i bastimenti del commercio russo catturali in 
maro c sulle rade aperte ; i quindici forti die la Russia aveva costruiti da circa un 
mezzo secolo sul lillorale della Circassia, abbandonali da essa prevedendo i nostri 
prossimi attacebi; linalmenle la bandiera moscovita scacciata da questo mar Nero: 
tali sono i primi resultali ottenuti dai nostri vascelli c dai bastimenti a vapore clic 
operavano sotto l' egida de' primi. 

• I n altro fallo non meno rìmarchcvolc è stalo constatalo, cioè che ì diciannove 
vascelli delle due squadre combinate hanno navigalo di compagnia per più d'un 
mese con un' unione perfetta , e benebè circondali da spessi e quasi continui geli , 
hanno incrocialo per venti giorni consecutivi davanti Sebastopoli senza ne sia acca- 
duto nessun sinistra accidente di mare , alcuna separazione , tanto era grande l’ at- 
tenzione d' ognuno nel vedere i movimenti degli ammiragli , e i .segnali che avevano 
per aggetto d'arrivare a questo resultato. 

• Il viceammiraglio comandante in capo s' è assunto di segnalare al governo del- 
r imperatore i nuovi titoli che la squadra viene ad acquistare alla confidenza del 
paese « . 

La squadra dell' Oceano die coniava nove vascelli fu riunita a quella del Medi- 
terraneo; quella del viceammiraglia Rrnat che ne era composta d'altrellanli; e più 
diciassette fregale e corvette a vapore che erano armale nel porlo di Tolone e 
preste a prender mare al primo segno. Quattordici vascelli di linea inlicranienlc 
nuovi , fra’ quali selle a elice , furono varali c dovevano formare una quarta 
squadra detta di riserva. 

Il dispaccio ministeriale del 29 maggio prescriveva la fusione delle due squa- 
dre, e l’armata navale del mar Nero formata di quindici vascelli, quattordici fregale, 
corvette e avvisi, cosliluivala sotto gli ordini diretti del più anziano de' viceammi- 
ragli , r ammiraglia Ilamelin , divenendone comandante in secondo il viceammiraglio 
Rrual. 
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Nel dicembre (851 il viceammiraglio Bruat prese direzione della squadra, rimpiaz- 
zando nel comando il viceammiraglio llamelin nominato ammiraglio , nei tempo 
stesso che il viceammiraglio Dundas rimetteva a sir Edmund Lyons il comando della 
squadra inglese, .\vanti di lasciare la Crimea i due ammiragli scambiaronsi le lettere 
seguenti : 



<• i borii* 4el /WsoM» toU ifl RasMcU , tv tl««n)tore tnt. 



> Mio ceno AHMinAUbio , 

> Non posso rassegnare il comando senza dare il mio addio alla flotta posta sotto 
i vostri ordini , alle operazioni della quale bo cooperato durante si lungo tempo con 
orgoglio e piacere. 

• Porterò meco in Inghilterra o conserverà viva questa memoria per me si cara, 
pregandovi , quando non abbiale obiezioni , d’ esprimere i mici sentimenti agli ofli- 
ciali e marinari sotto il vostro comando , a.ssicurando loro i miei desiderj costanti 
per la gloriosa realizzazione delle loro speranze. 

> Accogliete pure voi stesso , caro ammiraglio , il mio desiderio nel trovarvi , al 
vostro ritorno in patria , tutte le rdicità che desiderale. 



*- J.-W. D.* Oi voAs » . 



• UMinttma , KAfluc»cn , Il (iWeiotire ikAi. 

• Mio caro AimmAcuo, 

■ Ilo l'onore d inforinani che dimani. 25 dicembre, rimetto il comando della squa- 
dra Tranccso al viceammiraglio Bruat. 

> ,\l momento di separarmi da voi e dalla .squadra posta sotto i vostri ordini vi 
prego, quando non abbiate obiezioni, d'esprìmere in mio nome a lutti i vostri uT- 
lìciali e marinari quanto sia stalo felice del costante concorso c della buona ar- 
monia colle quali abbiamo condotte tutte le nostre operazioni marittime c militari 
fino dal nostro ingresso nel mar Nero. Benché lontano da c.ssi , mi associerò sem- 
pre di cuore ai loro eventi , c la memoria del tempo che abbiamo passato insieme 
sarà per me uno dei ricordi più dolci della mia carriera marittima. 

> Per voi, mio caro ammiraglio, ricevete i voti che faccio per la vostra felicità, 
e vogliale gradire l'espressione dei mici più devoti e alTelluosi sentimenti. 

• Ammiraglio di Francia comanJanIc in capo la squadra 
del Mediterraneo , lI.ivEuv • . 
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li comandante inglese indirìizò pure queste parole d'addio ai capitani e marinari 
■lidia flotta inglese del Mediterraneo e dei mar Nero. 



• TMceUo di So* lU(Mi ta £riivtni0. Mi a dicembre IMI. 



> Il tempo del mio serriziu come comandante io capo nel Mediterraneo e nel mar 
Nero, è al suo termine; lascio perciò il comando della flotta per rientrare in In- 
ghilterra. Durante l'anno clic ora è al suo termine, abbiamo noi tutti sormontato 
midi sacrilìzi : contagi sotto forme gravissime , combattimenti contro fortificazioni che 
inai nessuna flotta aveva attaccato , e tempeste di terribile violenza. In tutta questa 
jirova la buona condotta o la disciplina della flotta hanno trionfato. Prendo ora 
alfottuosamente congedo dagli officiali, marinari e soldati di marina della flotta, 
■lirendo loro che nuli' altro mi sarà più gradevole , alla memoria , il sapere cioè che 
essi conserveranno la loro buona disciplina, il loro spirito di conquista c il loro 
attaccamento alla regina c al paese. 



» J.-W. D.‘ Dcndas, 

> Viceammiraglio comandante in capo > . 

I duo figli dell' ammiraglio llamelin servono nella sua squadra; il maggiore Ema- 
nuele , nato nel 1830 come alfiere di vascello ; il secondo , Federigo, nato nel 1833, 
come aspirante. 
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IL GEiNERALE BOSOEET 



) iust'|i(ic Murid Uus(|uot nacijiit* a Pau nul iH10, t; culi (lisliiilib:»imo 
I iiuccesso compì i suoi sluili nel collegio di fpiella ciUà. Eiilralu 
iii'l IK'i‘,1 ni-lla scuola iiulìluciiica , Cjjli ile usci |icr passalo (lue anni 
alla scuola di applicazione di Melz ; dupodiclic venne nel 18óó nomi- 
nai» al grado di sullolencnic d' artiglieria, 
e. ^ I iunfomiementc all’ usanza delle .scuole, egli aveva facullà di scegliere 
d reggimento nel quale desiderava di essere, incorporato ; ma egli si li- 
mito e etiiese d'essere ammesso in uno de' reggimenti della sua arma im- 

piegati in Algeria. IJiieslo favore gli fu ririisalo: e fu mandala di giiarni 

gioiie a Valenza. 

In tal principio poco promctleva alla .sua atliviU ; pur iionoslaiile la sua altilii- 
dinc al lavoro gli formava mia seria occupazione negli ozi sterili della vita di guar- 
nigione , dedicandosi con ardore ai lavori teoretici . i quali richiamarono ben tosto 
.SII di lui raltenzione dei suoi superiori, l/anno seguente il giovine sottotenente 
dovè abbandonare i suoi studi speculativi ed imbarcarsi nel giugno del 1834 col iO" 
d'artiglieria per l' Algeria alla quale erano sempre stati indirizzati i suoi voti. Ardua 
e tediosa cosa sarebbe il seguirlo passo passo nelle numerose spedizioni alle quali 

partecipò durante vent'anni di soggiorno in Algeria. Non possiamo tuttavia passar 

sotto silenzio , fra' tanti brillanti fatti d' armi che gli meritarono successivamente 
tulli i gradi della gerarchia militare , il fattu seguente , ebe sebbene fosse menu 
brillante degli altri , pure riscontrandosi nei primordi della sua carriera , diede a 
.sperar bene as.sai di buon ora de' suoi talenti militari e dell' ascendente che la sua 
riconosciuta capacità doveva acquistargli nell’ esercizio del comando. In una spedi- 
zione intrapresa da una piccola colonna alla quale egli era stalo riunito con un 
piccol numero di cannoni , il corpo di spedizione si trovò avviluppato da un grosso 
distaccamento arabo. La posizione era assai critica, ed il concertato piano d'ope- 
razione non appariva di tal natura da dissipare il pericolo sovrastante. Il luogo- 
tenente Uosquel riceve le istruzioni sulla direzione che egli doveva dare al fuoco 
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de' suoi connoni ; ma egli , clic aveva saputo farsi un’ idea più giusta degli ostacoli 
e dei mezzi d' azione , combatte rispettosamente il piano del suo capo , e suggerisce 
una manovra che farebbe ripiegare il nemico , o che permetterebbe in seguito alla 
colouna di disperderlo con perdila considerevole. Questo piano viene adottato , ed 
il luogotenente Bosquet è incaricato di dirigerne il movimciilo. L’esito della gior- 
nata giustiHcò ì calcoli e le previsioni dcirimprovvisalo generale : la vittoria fu per 
le armi francesi, e Bosquet aveva gettati i fondamenti della sua futura gloria mi- 
litare. Disegnalo per la decorazione della Legion d’ onore, il suo nomo venne clan- 
destinamente cancellato dal quadro sottoposto al ministro, e non ottenne la deco- 
razione; la quale ingiustizia fu accolla con generosa indignazione da’ suoi compagni 
d’armi, i «luali fecero una rimostranza in corpo per ottenere riparazione a una tale 
ingiustizia : infatti Bosquet fu decorato in forza d’ una decisione particolare. 

Nominalo luogotenente in secondo nel 10’ d’artiglieria nel ldó4,cgli venne due 
anni dopo promosso al grado di primo luogotenente nello stesso corpo , ed a quello 
di capitano nel 1851). Nel settembre dello stesso anno egli lasciò il 10° d'artiglieria, 
ed assunse un comando nel 4° della stessa armata. NcH’ottobrc fu trasferito nel 
battagliane de’ ponlonieri ; nel 1841 rientrò nel corpo d’artiglieria; il 5 giugno 1842 
fu nominato capo battaglione dei bersaglieri indigeni d’()r,ino, e nel 1845 luogote- 
nente colonnello nel 15* di fanteria leggiera. L’anno seguente posto col medesimo 

grado nel 44° di fanteria di linea; nel 1847 fu promosso al grado di colonnello 

nel 53° di linea, e nell’anno seguente gli fu affìdato il comando del 1G° di linea. 
.Nell’ agosto del 1 848 fu nominato generale di brigata c messo a disposizione del 
governatore dell’ Algeria. Finalmente , inalzato al grado di generale di divisione 
nell’ agosto del 1855 fu messo a disposizione del ministro della guerra c investito 
del comando della seconda divisione dell’armata d’Oricntc nel 1854. 

Il generai Bosquet fu nominato commendatore della Legion d'onore nel 1851 
dopo la sua spedizione nella Kabaly. 

Pochi sono i combattimenti memorabili ai quali il generale Bosquet non abbia 
assistito durante gli ulUmi vent'anni delle letto francesi, in Algeria. Ferito nel com- 
baltimento di Sidi-Sakdar nel 1841; ricevè l’il aprile 1855 un colpo di fuoco 

nella testa al memorabile passaggio del colle di McnagnI , che egli forzò alla lesta 

d' una brigata , inaugurando con questo brillante fatto d' armi la guerra della Ka- 
balya , coni' egli inaugurò la campagna della Crimea forzando il passaggio dell'Alina , 
movimento arditissimo, c che, a giudizio del maresciallo Saint-ArniUid , ha inizialo 
In disfatta de’ Russi. 

.Ula battaglia dell’ Alma , la 2’ divisione comandala dal generale Bosquet allaccó 
l’,nla sinistra, con una ptirle della 1° divisione, e al centra, in prima linea, una 
brigala della 1' divisione; nel centro, la 4 divisione, generai Forey. 

Oltre a questo fatto ed a quello non meno brillante della battaglia d’ Inkcnnann, 
in cui egli salvò l'armata inglese da una terribile disfatta (vcd. pag. 50) il gene- 
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rate Bosquct ebbe una parte assai distinta nell' assalto c nella presa di HalakoH. 
Nel piano del generale Pélissier dell’ 8 settembre . die fu coronato di si felice suc- 
cesso , la parte destinata al generale Bosquel era I* attacco di MalakolT c del piccolo 
carenaggio del Rcdan , punto saliente della linea della Karabeinaja. 

In questa sanguinosa fazione caddero i generali Saint-Pol, Pontevés, Brisson e 
Couston , e il generai Bosquet che si trovava nella sesta parallela , a 200 metri 
dalla cortina , ebbe una spalla contusa da una palla. Subito dopo di ciò il generale 
Dulac, il quale aveva preso il comando del corpo quando il generale Bosquet fu 
ferito , diede il segnale di rientrare nelle trincee , lasciando il terreno coperto di 
morti. 

Il generai Bosquet è incontrastabilmente uno de' generali clic conoscono meglio 
r.MTrica, avendone egli latto soggetto di studii vasti c dettagliati. Profondamente 
versato nella lingua araba , egli ha studiato con un ardore ed una sollecitudine che 
attcsta ampie c profonde vedute, la storia, i costumi, e perfino la costituzione fi- 
sica della nazione, in mezzo alla quale egli combattè .si a lungo. Temuto sul campo 
di battaglia . egli riuscì sempre a farsi amare dal vinto c soggiogato nemico, unendo 
all* energia del comando la moderazione c la giustizia. Non evvi tribù alla iptale ab- 
bia comandato , che non conservi un prezioso ricordo della di lui sapiente aminini- 
slrazione. Quando si seppe che egli recavasi in Oriente , una di queste tribù gli fece 
rimettere , prima che partisse , degli speroni riccamente damascati ed alla foggia 
europea , come attestato di simpatia , e colla preghiera di portarli quando sarebbe 
stato in guerra, in memoria de' suoi amici della Kabaly. 

Quanto è detto finqui del generai Bosquet, può dare un’idea della capacità sua 
militare; ora non aggiungeremo che alcuni brevissimi cenni sulla rettitudine del 
suo carattere, e su quell’ elevatezza dì sentimento che rammentano l’uomo di Plu- 
tarco. I.a sua modestia , accompagnata a vaste cognizioni militari , c ad un valore 
incomparabile, ne sottrassero finqui il nome al rumore d’una brillante celebrità, e 
malgrado de’ suoi lunghi ed aumentati servigi, che circondato già d' un’ alta consi- 
derazione nell’armata, è nell’opinione degli uomini più competenti, chiamato a di- 
venire una delle più belle illustrazioni militari della Trancia. Da una lettera coliden- 
zialc scritta dal generale ad un .suo amico della sua gioventù tolghiamo le linee 
seguenti, le quali danno l'idea d'un gran carattere unito ad un’alta intelligenza; 
ecco con qual semplicità il generale parla del proprio avanzamento. 

• Klla è cosa assai comune al dì d’ oggi di ostentare una febbrile ambizione . e 
di por tutto sossopra per elevarsi al disopra degli altri. Io non so che se ne i>cnsi 
circa la mia fortuna militare: ho però la coscienza di esser ben poca cosa per 
una tanta suscettibilità. K il mio destino che l’ha voluto; pareva che stesse 
scritto: ilelilliub Allah, come dicono gli .\rabi; ed io amo assai questa credenza, 
che combinasi uniformemente col mio sistema di vita. Sfido ovunque o chiunque a 
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rtinrc di me un |>a&so una parola clic accennino da parte mia il desiderio d'andar 
piiillnsln a destra che a sinisira » 

• 

Dopo la caduta di Sebastopoli fu messo all'ordine generale dell'annata il se- 
guente dispaccio indirizzato al generai Pélissier dal ministro della guerra oolle ricom- 
pense che l'imperatore destinara a que’ bravi che si erano maggiormente distinti in 
quell'assedio. 



■ Mrtft, M leiipmbre WB ora 4. m. IS pomeridifenr. 



> L'imperatore m'ha scritto da Saint-Cloud: 

■ Fate passare il dispaccio seguente al generai Pelissicr: 

» L' imperature al generai Pelissier. 

• Unorc a voi I Onore alla nostra armata I Fate a tutti i miei sinceri ringrazia- 
menti • . 

K nello stesso tem|Hi furono inalzati: 

Pélissier a maresciallo di Francia; Mac-Mahon, Dosquet o NicI a gran croce della 
Leg'ion d' onore a Braci di viceammiraglio , alla dignità d' ammiraglio. 
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CIIONSTADT 




li sforii ili'lk' llulk' alli'nli' m'I llalticu Turuiiu irifruUiiusi moiri- 
i grandi moiri di difesa pralirali dai flussi. 

I.c cosli- roiitro lo ijuali avevano a operare le tloUe alleale sono 
prolcUc da più furleiic ohe no coprono i principali punii. Oucllc del 
golro di llollinla non liamio olio dei porli di commercio , quali sono 
lleaknrd, llrahosladl, IVasa o Nvsladl. I.a |)osiiione forlilicala russa la 
piu sollonlrionale su quosla cosla è formala de' sol ferii inalzali sulle 
piccolo isole in angolo, formale dai golfi di llolliiiia e di Finlandia , o sul pm- 
iiionloiio di Kango. I.e più imporlanli di queslo opere sono; il forlc (iii- 
slavsliorg, a due piani, di qiiaranla cannoni; la lialloria liiislavo-Adolfo. 
di sedici cannoni . o il forlo Skarsliolm . pure di sodici cannoni. 

I*iù vicino a San Ficlroliurgo , sulla cosla nord del golfo di l-inlandia s' eleva la 
l'orlcm di Swoaborg , rosliliiila su rocce di granilo ; i-il è il porlo mililare il più 
ferie dell" impero. Ksso porlo è circondalo da selle ferii lagliali nelle rocce da 
selle piccole isole . e riunili fra loro con dighe forlilìcalc ; Sweaborg è riunilo da 
una diga lunga circa un qiiarlo di lega ad Kcisingfors . capilaio allualmcnle forli- 
licala dalla Finlandia ; giacclié alice volle la capìlale era Abo. Uuesli due porli ne 
formano un solo . c sono la slaiionc di una divisione delta flolla del llallicu , c di 
olire la mela delle quallrocenlo scialuppe cannoniere che possiede la Russia in 
qiiesln mare, le quali rendono immensi servigi in quell' acque poco profonde. 

Ijucslo porto militare è protctio dalle due cilladelle L’Irichsborg e Rudberg. 
Oonstadi è più vasta, ma Sweaborg è più forte, ed a questo riguardo vi furono 
ammassale grandi quanlilà di munizioni da guerra. 

Dietro llelsingfors. dal lato di San Pietroburgo, vi é Lowisa, bella fortezza con 
un porlo; quindi Potscben-Salni , porlo militare ben fortificato; poi Friedriebsbamm 
0 Wiborg due fortezze con un porlo profondo. 

Finalmente , sulla punta orieiilale dell' isola di Kotlin trovasi Cronsladl , dove non 
airivasi die per due soli passaggi; l'uno al nord, l' altro al sud. Il primo è reso 
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impraticabile mercè d' alcuni blocchi di granilo e d' una triplice fila di pinoli; 
il secondo, strettissimo, e dominato da cinque fortezze, fabbricate alcune in mezzo 
delle acque, e altre sulla costa meridionale dell'isola. La più formidabile di tutte 
è la batteria di Risbank clic conta dugcntodiciassetle cannoni , del calibro di otto 
a dieci pollici, disposti su i|ualtro piani. Il forte Alessandro conta centoventi can- 
noni, Pietro-il-Grandc contolrciitadue , Costantino ccnloveoticinquc, e la cittadella 
di Cronslol cento, che in tulli sono scicciitonovantaqualtro cannoni. Se una flotta 
nemica scampasse dal fuoco incrociato di quelle cittadelle, essa troverebbesi in un 
canale lungo circa trcccntocinquanta braccia , ove ella sarebbe fulminala dagli ot- 
tanta cannoni posti sulla gran diga del porlo c dall' artiglierà del forte Mentekihoff. 

Questo forte , costruito in forma di cubo , di granito sopra un bastione saliente • 
del porlo commerciale, è armalo in quarantaquattro pezzi di otto c di dieci pollici 
su quattro piani di casemallc. Il fianco voltato verso Crunsladt è seminalo di feri- 
toie per la moschcttcria , cinque cioè a ciascuno dei tre piani inferiori. La parto di 
dietro non è alla alla difesa contro un colpo di mano , ma ciò poco importa giac- 
che questo colpo di mano non potrebbe esser tentala se non che dopo la caduta 
di Cronsladt. Per mezzo di sci aperture longitudinali a traverso , viene formala 
una ventilazione, perché tirando con un vento d'est, il fumo sarebbe spinto nelle 
eascmatlc. L indubitabile clic la bordala d' un vascello di linea diretta sul forte 
Mcntchikoff, produrrebbe sulla sua unica facciala un elTelto sensibilissimo. Ma questo 
vascello potrcbb'cgli porsi in maniera di fare agire le sue ballericf — Il danno 
per esso sarebbe d' essere obbligalo di pre.scnlarc il davanti al forte e di non poter 
rispondergli che eon i soli cannoni di quella parte; perciò non farebbe nulla. 

1 tre porli (porto di commercia, porto militare, c porto di costruzioni navali; 
di Cronsladt sono es.si stessi difesi dalla parte del mare da batterie creile sopra 
dighe. 

La città c il porlo sono assicurali dal lato dell' ovest contro un'armata nemica 
che sbarcasse nell'isola, da una linea continuala di fortificazioni, e da un pro- 
fonda fosso. Una discesa nemica dal lato del nord dell’isola sarebbe trattenuta dai 
forti Caterina c Alessandro , c dal lato del sud , dal ridotto Michele e da ninne- 
rose batterie. 

La costa nord dell’ isola ove Irovansi i furti Caterina c .Messandro , è il punto 
più debole c proprio a un attacco fatto da un’armata sostenuta da un numero 
siiflìcicnlc di scialuppe cannoniere. Cronsladt è più importante che Sebastopoli non 
solamente perché ritiene una flotta maggioro nel suo porlo, ma perchè difende 
San Pietroburgo formandone la sola difesa , giacché tulle le fortificazioni della re- 
sidenza imperiale consistono in un fossato profondo che circonda la città e nella 
eittadclla Pictro-c-Paolo, fabbricala su d' un' isola in mezzo alla Neva. 

Durante la stagione dei ghiacci, gli alleati avevano preparato contro le {ani' 
russe nel Baltico, formidabili armamenti: la Francia che faceva davanti Sebastopoli 
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itnmoflsi sacriflci aon dovè fornirò contro CronoUdt che tre vascelli o una cor- 
vetta, mentrcché la Gran-Brottaf^na riuniva un' inrponcntc armata navale comandala 
dal contrammiraglio Dundas , o formala da cinquanlacinquc legni portanti un in- 
sieme di duemilasessanlasei cannoni , più cinque batterie galleggianti ciascuna di 
sedici cannotti ed oltre trenlasei piccoli legni aventi in tutti circa un dugenlo 
cannoni. 

Il Omack , vascello di ‘il cannoni, sotto il comando del capitano Fausltaue 
incrociava nelle vicinanze di Mango , e ancorandosi a una piccola distanza , mandò 
il cutter, sotto il cotuando del luogotenente Gencslc, o con sette prigiotiicri falli 
in una escursione del vascello, l-e istruzioni date a questo officiale erano d'avatt- 
zarsi con bandiera parlamentare fino al luogo di sbarca, al villaggio di Mango: se 
vi trovava delle truppe , doveva chiedere d' entrare io comunicazione coll' ufficiale 
per esponcrgli il tnotivo della venula del canot . o principaltnenle per mettere a 
terra i prigionieri russi, ai quali rendevano la libertà, e dimandare fosse loro per- 
messo lo slnirco; se non vi erano truppe, doveva mettere a terra sul luogo di 
sbarco i prigionieri con i loro biigagli c tornarsene immediatamente a bordo. In 
■]ucst‘ ultimo caso era autorizzato di permettere ai domestici degli officiali di com- 
prare gli oggetti che sarebbero loro stati offerti dagli abitanti del villaggio beninlcsi 
però che non resulta.ssc ritardo al caiiol. 

Il cutter parti il 5 giugno 1850, e il luogotenente Geneslc sbarcò, tenendo in 
mano la bandiera parlamentare, accompognato dai prigionieri, dal cbiarurgo Faslon 
c da lùirlo Sullivan aiula-masler : la piaggia era deserta ; non vi era che un solo 
abitante, che tosto fuggi. Tutto ad un tratto comparirono circa cinquecento Bus-si 
condotti da un officiale: il capitano finlandese agitò la bandiera , gridando tanto in 
inglese quanto nella sua propria lingua — Bandiera parlamentare I 

Sforzasi in seguilo a s|iiegarc la mi.ssioue del cutter, ma l'olBcialc russo gridò 
in inglese: — >'oi non ci curiamo della bandiera parlamentare, e vi moslrcrcmu 
come i Bussi sappiano e possano combattere ! 

Senz’altro dire, comanda il fuoco; il luogotenente Geneste, il cbinirgo Easton . 
Sullivan, c i prigionieri finlandesi cadono bagnali nel loro .sangue. Un vivo fuoco 
di fucilate c diretto sul cutter; niuno restò salvo; i Bussi si gettarono sull' imbar- 
cazione, buttando molti cadaveri in mare e impadronendosi d'un marinaro ferito, 
chiamata Enrico Gliddon , che terminarono d' ucciderlo a colpi di baionetta! 1/ unico 
salvalo dalla loro rabbia fu John Brovvn ; leggermente ferito in una spalla e -d 
braccio destro, ebbe la presenza di spirito di lasciarsi trascinare da una parte al- 
r altra del cutter senza dar segno di vita , quindi dopo i|ualchc ora guadagnalo il 
largo portò la triste nuova al Cussack del massacro di Mongo. 

.Malgrado una concentrazione cosi formidabile , gli ammiragli crederono d’aggior- 
nare le operazioni importanti. Si contentarono di bruciare o catturare i navigli 
commerciali c di cannoneggiare le città o villaggi. 
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Il giornale ili San Pietroburgo riportò il fallo dol Ccnack incolpandone lo stesso 
coinandanle , per non essersi diretto alle respettive autorità , ma ad alcuni del pò- 
|Hiln e ad un impiegalo del telegrafo ; nè la bandiera parlamentare era inalbe- 
rala nè a bordo del Cossack, nè all'imbarcazione inviata, c nemmeno l'aveva in 
mano I nflìciale disceso sulla riva. 

Il piincipe Dolgorouky in replica di una lettera dell'ammiraglio Diindas clic 
reclamava gli venisse reso il luogotenente Genestc, eosi conclude: 

' 1° Che contro ai vostri ordini formali, gli ofTiciali della vostra squadra devia- 
rono dalle vostre istruzioni del 29 moggio 

• 2° Che la .spedizione intrapresa dagli oRiciali della marina reale in questa idea 
di distruzione, all' infuori del circolo delle operazioni militari, si fanno sotto l'ap- 
parenza e sotto il colore di bandiera parlamentare ». 
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I RUSSI ABBANDONANO LA PARTE SUD 
D! SEBASTOPOLI 




opo I eroiia difesa del generale Windliam al gran rcdan , fiiroim 
allaccale le trincero , e nello stesso teiii|H) , c da tante truppe . elio 
restò impossitiile al generai Siinpson organi/iarle |ter un secondo 
assalto , siccome egli scrive in un suo rapporto. Sua intenzione era 
avanzare gli Aijhlantlers sotto gli ordini del luogotenenle gene- 
rale sir Colin Campiteli, i ipiali avevano lino allora formala la riserva, 
e sostenuti tlalla ó* divisione eoniandala dal maggior generale sir William 
Kvm' furontt perciò chiamati rpiesli ufiieiali, c fu destinalo ricominciare 
/ I assalto il giorno dopo, 

Durante la notte, la brigala degli higidanders occu|mi la trincera avanzala, 
e verso undici ore i Russi cominciarono a far saltare i loro magazzini. Sir Colin 
Campbell avendo ordinato ad un piccolo distaccamento d'avanzarsi con precauzioni- 
onde esaminare il redan, trovò I opera abbandonala; non stimò prudente l' inol- 
trarsi riserbaudo ijuella occupazione sul far del giorno. 



L evaquazione della città dai Russi divenne manifesta dtiranle la notte; da tulle 
le parti furono veduti grandi incendi accompagnali da considerevoli esplosioni sotto 
la protezione dei quali il nemico rinsci a ritirarsi nella parte nord della città, col 
mezzo d un ponte di barche che aveva recenlciiienle costruilo, e che dopo il pas- 
saggio fu rollo e trasportato dall'altra parte. 

Tutti i vascelli da guerra furono colati durante la notte. 

R tempo burrascoso rese completamente impossibile agli ammiragli di compire i 
loro progetti , cioè di battere colle loro bordate il forte della quarantina ; il fuoco 
però animalo c ben diretto delle loro scialuppe cannoniere |imdusse un eccellente. 
eOfello. Quelle degli Inglesi erano sotto gli ordini del capitano Wilcox , dtll Odino 
e del capitano Digby dell'artiglieria della marina reale. 

Il principe Gortsbakolf . nel suo rapporto del 20 settembre , cosi descrive la gior- 
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naia dell' 8: 1/8 scltcnibrc, egli dice, a undici ore c mezzo del mattino , il ne- 
mico si precipitò simultaneamente sugli angoli salienti n* 2 c KomilolT. 

I fossati ricolmi, e i parapetti rovinali non ollrivano grandi ostacoli agli assali- 
tori : essi lanciaronsi nel bastione n* 2 , respingendone i battaglioni del reggimento 
d' Olonetz , e dopo avere incbiodato uno parte dei pezzi , tentava già il burrone 
Uulsebakoff c la seconda linea di difesa ; ma là il maggiore Yaroschevilch con un 
battaglione del reggimento di Belozersk . gli respinse colla baionetta fino ai di là del 
parapetto. 

In seguilo il generai maggiore Sabaschinski con tre reggimenti dell' ottava divi- 
sione d' infanteria , che formava la riserva della quinta sezione , arrivò sul bastione 
n° 2 respingendo successivamente Ire nuovi attacchi del nemico su questo stesso 
punto. I vapori russi il Vlatlimiro , il Chemoncso e l' Odessa arrivarono all’ ingresso 
della baia del Carenaggio , e di concerto con le batterie della parte nord , fulmina- 
rono vigorosamente le colonne d’attacco. 

Al primo cenno dell’ assalto , il luogotenente-generale Krouleff inviò il reggimento 
de’ cacciatori di Schlù.ssclbourg per sostenere il bastione n* 2; ma essendo i Fran- 
cesi stati già respinti dal generale Sebasebinski , i|UCslo reggimento si stabili sulla 
seconda linea di difesa fra il mamcllone .Malakoff e il bastione n* 2 ; e su 
questo punto il luogotenente colonnello de Maler, coi 5' battaglione del suo 
reggimento respinse i Francesi che erano già pervenuti a inchiodare i due pezzi 
dell’ estremità. 

Similmente penetrarono nei cavalli di frisia , posti vicino alla batteria di do- 
dici pezzi , e rovesciarono il reggimento de .Mourom ; ma furono respinti alla 
baionetta dal reggimento di Sevsk. 

Cinque divisioni francesi di circa trenta mila uomini , altaccarono I’ angolo 
saliente del bastione KomilolT: la colonna avanzala penetrò nel bastione da si- 
nistra e respinse il reggimento di Praga. Il comandante di questo reggimento , 
colonnello de Freund , con (|ualebe compagnia , caricò i Francesi alla baionetta 
e gli rovesciò; ma cadde ferito, e le colonne d'attacco che sopravvennero re- 
spinsero con una carica vigorosa i reggimenti russi che si trovavano sul ma- 
mellone c ne occuparono tutte le sommità. Il luogotenente-generale KroidclT col 
reggimento di cacciatori di Ladoga , portassi sulla gola del bastione KomilolT. 
ma fu nell' istante medesimo ferito. Il generai maggiore Cystcnka , che prese 
dopo lui il comando , fu gravemente ferito ; il generai maggiore Yoiiferol fu 
ucciso , finalmente il luogotenente generale de Martineau che aveva preso in 
seguito il comando , fu esso pure ferito gravemente. 

La maggior parte dei comandanti dei reggimenti c dei battaglioni , come pure 
ilegli officiali erano stati uccisi u feriti , nonostante le truppe russe si manteii- 
neru ostiiiatainentc presso i magazzini delle polveri più prossimi alla torre , e 
vicino alla batteria clic difendeva il bastione n’ 3. Finalmente verso due ore 
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pomeridiane, furono obbligale a cedere alia superiorità del numero di masse 

francesi che non cessarono d' arrivare sul mamellone , ritirandosi dietro la gola 
del bastione Komilotf. Il couibattimento su questo punto , ove gli avversari erano 
se|tarali da un profonda fosso e i parapetti delle gole, si mantenne con furore 
e ostinatezza : le numerose colonne francesi tentarono a più riprese di rovesciari' 
le truppe russe , ma furono respinte ogni volta alla baionetta. 

ìNcI tempo stesso dell' assalto dei bastioni n* 2 o Komiloff, i Francesi attae- 
rarono pure la batteria Gervais respingendo il reggimento dei cacciatori gran- 
duca Michele Nicoiaìewitch che trovavasi in quel luogo, e che si ripiegò sulla 
batteria di quattro pezzi che difendeva il bastione n* 5. 

Per sostenere la batteria Genais , il reggimento de’ cacciatori di Koslroma . 
ti fu spedilo per ordine del luogoleucnle-geiieralo KroulelT, ponendosi in batta- 
glia dietro la seconda linea di difesa della batteria attuale. 

I Francesi che avevano occupalo il fossato, già ripieno, della batteria Gervais, 
tiravano dalle cannoniere senza però portarsi in avanti. 

.\lle due c mezzo pomeridiane una folu massa di volontari si precipitò dalbi 
trincera avanzala sulla lunetta Belkioc; nonostante la grandine di mitraglia c di 
moscbcltcria , queste colonne s' impadronirono del fossato o cominciarono a sca- 
lare i parapetti; ma il colonnello Alennikoff, comandante del reggimento dei cac- 

ciatori di Podolia , portò la sua ri.scna al riscontro degli assalitori , impodeiulo 
loro d' impadronirsi delle cime del parapetto , li rigettò nel fossato colla baionetta. 

II comandante in capo russo vedendo le allure di .MalakolT occupale da grandi 

masse di Francesi, c dietro ad esse polenti risene, si convinse che la rioccii- 

pazione del bastione KoniilolT sarebbe costata immensi sacrifizi ; c siccnnic ermi 
decisi d’ abbandonare la città , prese la risoluzione di profittare di quanto avevano 
operato , respingendo da tutti gli altri punti gli assalitori , e cosi operare questa 
ritirala d' un' immensa difficoltà. 

.kllc i|uattro pomeridiane fu dato l'ordine di cominciare appena notte, lo sgom- 
bro della parte sud di Sebastopoli , o di trasportare le truppe dalla parte nord , 
sia col mezzo di navigli sia per mezzo di un ponte gettato sulla rada. 

l,'evai|uazione ebbe luogo nel modo seguente; I volontari o una parte degli 
artiglieri furono lasciali sulla linea di difesa , mantenendo un fuoco debole d' ar- 
tiglieria e di carabina. I,e linee delle barricate coslniile nell' interno della città 
furano occupate nella parte diritta dai reggimenti di Tobolsk, dì Volhynia e di 
.Missk , e dalla sinistra da quelli di Azof e d' Odessa. 

.Allorché tutte le truppe ebbero lasciala la piazza Nicolas e il capo l'avluvski. 
fu dato il segnalo , acciocché il resto dell' artiglierìa , i volontari o le triqqie 
che guarnivano le barricale cominciassero a piegarsi verso il punto del |iassaggio 
della baia. .V misura che le ultime li'uppc si ritiravano dai diversi punti dell.i 
linea di difesa , i pezzi di grosso calibro che gli gnernivano furono . per ipianlo 
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lo comportava il poco tempo , resi inservibili , c i iQsgazzini di polvere inccn- 
iliali . come lo fu pure la cillà ; dopo il passaggio di tutte le truppe il ponte fu 
dcmolilo. 

> Cosi ebbe line, dice nel suo rapporto il principe GorschakofT, dopo trecento 
iguaranlanovc giorni la ostinata difesa della città, circondata, e immediatamente, e a 
vista del nemico da fortificazioni di campagna , offrendo pure Ira le sue diverse parli 
cosi importanti ostacoli , come la lana c la rada , di maniera che la guarnigione 
abbandoni Sebastopoli senza essere inquietala. Il nemico sotto l’ impressione di una 
sanguinosa opposizione che gli era stata fatta fino alla sera davanti, non pensò a 
perseguitarci : e il nostro passaggio dalla parte nord non ci costò che qualche uomo • . 
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PRINCIPE ALESSANDRO SERGIO 
MENTCHICOFF 





I principe MenlchicolT discende dal celebre Alessandro Menlcliicoir, 
che sotto Pietro il grande , da pasticciere , divenne uno dei più in- 
fluenti dell' impero. Fu da quel monarca fatto suo cameriere, lo inalzò 
‘ a poeo a poco ai primi posti della sua corte , e dopo averlo deco- 
ralo del titolo di principe , lo arricchì colle rendite di un principato 
|icrpeliio , facendolo governatore di tutta l' Ingria che poi per colmo di 
hencficcnza donogli in feudo. Dopo essersi sostenuto in favore alla corte. 
Caterina I , cadde in totale disgrazia sotto Pietro 11 , e terminò i suoi 
giorni in Siberia. Suo figlio poi sotto Paolo I seppe farsi restituire i beni 
che erano stati sequestrati alla sua famìglia. 

Il principe Alessandro Sergio nacque nel 1781), e nel 1805 entrò nell armala. 
Passò poco tempo a Vienna addetto all' ambasciata russa ; assistè quindi alla cam- 
pagna del 1812 al 1815 in qualità d'aiutante dell'imperatore, e col suo valore ot- 
tenne il grado di generale. Dopo la pace di Parigi egli fu un membro zelante di 
quel partilo che favoriva in pcculiar modo l' Kteria greca , ed aveva la ferma credenza 
die la Ilussia avrebbe ristabilito il governo bizantino. L'imperatore .Messandro aveva 
fatte delle promesse a questo riguardo ; ma il concerto delle turbolenze in alcuni 
stati europei guastò tutto. Lo domando più pressanti a favore de'Greci non ebbero 
nes.sun resultato; perciò il Mcntchicoff chiese la sua dimissione assiemo a Capodistria, 
StroganolT e molti altri. 

L’ ascensione al Irono dell' iniperalor Niccolò . dal quale si attendeva a ragione un 



cambiamcntn di sistema , lo ricondusse alla corte. Lo Czar lo mandò come amba- 
sciatore straordinario in Persia, per fare il tentativo di indurre io Scliiacli ad un'al- 
leanza rissa contro la Turchia. Disgraziatamente per la Persia, erano allora giunte 
a Teheran dello notizie esagerate sulla rivolta delle guardie a Pietroburgo; di modo 
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rhc i Persiani , credendo la Russia all' orlo del precipiiio , aniiclié stringere alleanza 
seco lei, le dieliiararuno guerra. Ai primi avrcnimcnii della medesima, il principe 
assistè per suo proprio piacere senza prendere alcun comando. 

Scoppiata la guerra turca del 1828 egli ottenne una divisione dell'esercito, colla 
ijuale conquistò la fortezza d'.Vnapa il 23 giugno. Questo successo fu importante, 
|M)iclic perduto Anapa per i Turchi fu anche perduto il mezzo d’ eccitare i popoli 

della montagna contro i Russi. L'n ordine dell’ imperatore lo traslocò al teatro della 

guerra europea, ove si doveva dare uno slancio maggioro all' a.ssedio di Vanta. 
Avendo poche truppe di terra , il principe McntcliicolT dovè scegliersi un punto 

d'attacco in posizione vicina alla flotta: ma ben presto si vide che non si potea 

contare sulla coopcrazione della medesima ; poiché i legni non poterono avvicinarsi 
di troppo alla fortezza: cosi l'esercito di terra dovè incaricarsi della parte principale. 
In quel mentre giunse la prima divisione della guardia. In un combattimento una 
palla di cannone passò tra le gambe del principe , e gli recò una ferita si grave , 
che fu impedito di prender piò parte a quella eampagna. 

Ristabilito clic fu in salute , McntchicolT fu nominato viceammiraglio , e capo dello 
stato maggiore della marina. L' importante slancio preso dopo quel tempo dalla flotta 
russa, è tutta opera sua. Mei 1851 ottenne anche le funzioni di govemator generale 
della Finlandia. Nel 1854 fu innalzato al grado di ammiraglio; e nel 185G, essen- 
dosi ritirato l'ammiraglio Moller, divenne ministro della marina. Quindi ritornò alla 
luogotenenza della Finlandia, che lo teneva molto occupato, assieme alle cure |H'r 
la flotta rus.sa del Baltico. Consisteva questa, nel 1845, in un vascello di bandiera, 
ossia vascello comandante da 150 cannoni, 5 da 84, 15 va.scelli di linea da 84, 
8 fregate da 01, 10 corvette; in tutto 50 grandi legni da guerra con 2780 cannoni. 

Nel 1855 il principe Mentchicoff fu eletto |ier portare al Sultano le pretese della 
Russia, quelle stesse dalle quali sorse la guerra. 

Questa missione era accompagnata da circostanze straordinarie : grandiosi mezzi 
furono posti a sua disposizione — per ogni giorno, oltre le spese ordinarie, 80t) 
tallari d' oro — e nel suo seguito brillantissimo si trovavano undici persone ragguar- 
devoli, tra le quali un generale, due colonnelli c due capitani di vascelli di linea. 
I Crcci della capitale, che probabilmente avevano ricevute le loro istruzioni, al 
suo arrivo (28 febbraio 1853) lo accolsero con grande entusiasmo. Ogni giorno, 
ogni ora , assediavano a fronte il palazzo , era acclamalo da grida di gioia , e tutti 
si scoprivano rispettosamente il capo, ciò che il Greco non suol fare comunemente 
che nelle solennità religiose. 

Nell' Introduzione a questo illustrazioni abbiamo a lungo parlato dell' ambasciala 
del McntchicolT, fino al momento della sua partenza da Costantinopoli. 

Il silenzio con cui rientrò in Pietroburgo, fé rinascere la supposizione, che egli 
fos.se andato più in là di quanto permettevano le istruzioni; ma non era cosi: [toiché 
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corno si venne a sapore di poi , egli non aveva fallo che eseguire gli ordini del suo 
signore. Dopo breve dimora a Pietroburgo, ci si recò a Mosca e quindi nel mar 
Nero. Tra lo altre cose da lui fatte a Costantinopoli, egli introdusse un sislenia 
di sorveglianza organizzalo in maniera, col quale veniva instruilo d’ogni menomo 
movimento della flotta turca. Fu questo che cagionò ai Turchi la grande sconfitta di 
Sinope. Questo fallo però non provava la superiorità della marina russa sulla turca; 
c lo stesso principe .McntchicolT, richiesto dairimperalorc, se credeva che le navi 
russe potessero stare a fronte delle anglo-francesi, rispose; 

— Se noi vinceremo gl'inglesi c i Francesi noi so; ma so bene che noi lutti, 
ufficiali, e marinai, combatteremo sino all’ ultimo per vostra .1 aesià c per ronor 
della Russia — . 

Fu in seguito fallo governatore di Sebastopoli e in questo posto ricevè nell’ ot- 
tobre 1851 una lettera autografa dell' imperalor Niccolò, rimessagli dall' aiutante di 
campo Albidinsky nella quale scriveva lo czar; — • bisogna che i nemici siano balluli 
Oli ogni costo , e spero che il primo vostro corriere mi porterà una tale nuorn • . — 
Pochi giorni dopo , cioè il 25 ottobre segui la battaglia di Ualadava (soggetto illu- 
strato a pag. 57 e seg. ] : pur nonostante il principe Mcnlchicoff si altribui la vittoria 
in un proclama il quale fu seguito da un Te Deum, facendone portare trionfalmente 
in Sebastopoli i cannoni abbandonati dai Turchi. 

In seguito, la difesa di Sebastopoli, oltre al principe McntchicolT, fu affidala al 
principe GorlschakofT , il quale rimi.se poscia al generale Liprandi. 

Non tralascercmo di notare un fatto singolare seguito nel tempo che Sebastopoli 
era stretto d’assedio, circa un tale russo che gli alleati nominarono il signore del 
paletot bianco. 

Questo signore, ogni giorno, a ore indeterminate avanzavasi avanti alla cinta con 
un pezzo di cannone portalo a braccia ; lo faceva portare in batteria da’ suoi dome- 
stici, dandosi il piacere di mettervi fuoco lui stesso. Piantava ordinariamente la sua 
tenda non lontano dal pezzo ; c dopo ogni colpo rientrava per dieci minuti nella sua 
tenda ; probabilmente per fumani un sigaro c prendervi un piccolo bicchiere. Quindi 
ricaricato il pezzo, veniva egli a tirare un nuovo colpo. Questa cosa durava un’oia 
0 due , e ciò rinnovavasi tutti i giorni : non vi era burla che i bersaglieri franee«i 
non indirizzassero a questo signor del paletot bianco. Pareva che avesse un gran nu- 
mero di domestici , perchè gli erano stali uccisi una cinquantina di scnilori cd esso 
ne presentava sempre de’ nuovi. Questo militare, forse un antico officiale di marina, 
era invariabilmente vestito di un paletot grigio-bianco, con strisce d’oro nel collo; 
ma dopo la cattiva stagiono aveva rinunziato alla sua batteria volante. Ogni niallirui 
a undici ore era veduto uscire di casa , quale era posta in una piccola piazza di 
Sebastopoli; fumavo Iranquillamcnie la sua pipa sullo porla, poi due domestici gli 
portavano fon fatica un piccolo mortaio che imbracava c puntava con una certa abi- 
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lità; [topo aver mandato qualche obizzo nelle linee francesi rientrava tranquillamente 
nella sua abitazione. Da qualche mese i bersaglieri i più destri lo prendevano di 
mira , .senza mai toccarlo. Finalmente uno zuavo piccato al vivo si costrui nella notte 
un riparo di terra per attendere il nostro uomo ; il primo giorno il colpo falli ; ma 
il secondo , il povero ofGciale cadde morto sul suo pezzo. 




Digitized by Google 



Digitized by Google 







Digitiztìd by Coogle 



. u r^FMFRAlF M4YRAN , 




I* 



I.' ..■! !• I MI •: ' * .1 

l • I -.1 ;-l 11 '...1. M . 



• ^ 111 V. ■■•.iiil.i il. I .l'i-i. !i: '■•1,1 ,M 1x ir.i , 

.■ .!i !• Il ' i.'i- 'M'. ! : 

I ' I l M liti' ■■■ ' ■ l »' M !. .1 I I -, .'i 

irli* . in V .! !' -1 ' ‘ '■ I ■ 

't .. » - ■/Il i.i *■ 1 I : M l'^v.., „ 1-1 ; 

11^11' • I 1 ■> li • ••>i.l"-'i ni • M !■• I.'.t' . 

:!■■ Pili I iKlI.i fii- ;if -i. ■i•■l;l il.il'a l'.-i 

,,iii(iii.ii I i^id li 1 lìMisi i-i.i il ^rfi-rilt.* 1 

.1 Ci‘fri-'|JI»1"I'*MC li''I 't' I '"■I' tì- l/'f ff'iyit . V i.ii 1 
r livore olle • 1 III-':'.. .1 .Olili, irin.li ì* 'll;i ih.-. 

i ha loh' ‘ili (loili )..’ |ij, >j!.i i.iJ j;. l'oi.il,. Iii.ir . 

(’i \ ' ■» . 'ih- ii-!l. Il* . il.iiiiki ii.iifte liir *.] . 

... .1 ■•■■ — - \i.i. j._‘-io. ai. I, Ilio:, l'Io a i 

- . : :.i 'hi ■.! I ■'.' o . i.ii;:. .! I j* 



■i Ì.I].J|..I1II|V 1 I'.. :■' ' Ih'.l.j '■ .■' 0*1 . ■.! '!■ ' . o.-iho 



recava : • I)n- 
gran Redan , 

•cpilo : 

noslrc truppe . 
) i'cso piede , in 
I parallela. Essa 
'>an mi e possi- 



i morti. 

incesi a questa 
< Questo gcne- 
0 , che non ha 
di cortese ma- 
di vedendo un 
che là si com- 
0 che fa onore 
1 davanti Seba- 
mente a Kcrtch, 



. '.'.i. Ili II. i òi . - ■ !■■ ■ 

.. I. • il .unii . h ;■. i..' . i . ;i: .1 .. .| , I. ..i!, I , i feriti avevano 

:... i-|.. >ti .■ i..: ■ !• Mio '... .1. . .;.i| li. ' • .. e, e assaliti da 
.he - .*1" I..I d' ■■ . ■' '!■ Il I .1 .. I. >i.:I.i ftà del Redan e 
. t...r. I li.:--, .,-o.j in ^ maggior parto 

i-n .i M. il.. 111. n.'i . Il .i. -I iscinati probabil- 

r ■- ni *1 '■ d 1 o .lhi. ■■ ; • \ .1 fu trovato vicino 
,.. i. -■ ,i|,.. r II .1,. -_j|l.i.. o .ii - 0 portate via, il 

■ l'.i. tooo, ;. ; I., ..,1 I ^ digiosamente eu- 



Digitized by Google 






•i 




Digitized by Google 



IL GENERALE MAYRAN 




I II (Impaccio del generai l‘elùsier in data del 17 giugno recava: < l)u- 
mani all'alba, di concerto con gl'lnglei^i , attacco il gran Rcdan . 
MalakolT c lo batterie dipendenti • : 

Un .secondo dispaccio, in data dei 18 era cosi concepito: 

L' attacco di questo giorno non è riuscito , benché le nostre truppe , 
die hanno mostrato un grandissimo eroismo , abbiano preso piede , in 
parte, in MalakolT. Ilo doluto ordinare la ritirata nella parallela. Essa 
stata eseguita con ordine, c sema essere inquietati. — Non mi è possi- 
bile oggi precisare le nostre perdite > . 

Il 19 giugno allo quattro vi fu un armistizio onde potere interrare i morti. 

Il generale Ponteves, della guardia, presiedeva dalla parte dei Francesi a questa 
lugubre cerimonia: dalla parte dei Russi era il generale Todleben. t Questo gene- 
rale , dice il corrispondente del Monitore della flotta , è un bell' uomo , che non Ita 
r aspetto d' avere che circa trcnlasci anni , d* una bella presenza , e di cortese ma- 
niera. Esso ha scambiato qualche parola col generale Tranresc, quindi vedendo un 
luogotenente di vascello, sulle batterie, dando mano all’ operazione che là si com- 
piva , lo salutò e dissegli ; — Voi . signore , appartenete a un corpo che fa onore 
al vostro paese; la marina francese è ammirabilmente rappresentata davanti Seba- 
stopoli, e noi sappiamo che per tutto ove ella si trova, come recentemente a Kertcli, 
è fedele alle tradizioni nobili c generose — . 

l,a sospensione d'armi essendo stata conclusa dopo qualche ora, i feriti avevano 
orrìbilmente sofferto: esposti a un sole ardente, divorati dalla sete, e assaliti da 
miriadi di mosche, che sono un flagello della Crimea. Sulla sommità del Redan e 
dei parapetti della torre MalakolT, i Russi erano in gran numero; la maggior parte 
degli Inglesi morti era vicino al Rcdan , ove essi erano stati trascinati probabil- 
mente nella notte per essere spogliati. Il corpo del colonnello Yea fu trovalo vicino 
alle rovine del Rcdan; le sue scarpe e le sue spallette erano stale portate via, il 
resto del suo uniforme non era stalo toccalo; la sua testa era prodigiosamente cu- 
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fiala, (li maniera che i suoi lineamenti eran divcnuli quasi non più riconoscilili. Il 
colonnello Shadforl c sir John Campbell furon trovali nel medesimo stato e (piasi 
nello stesso luogo: la spada e le scarpe di quest'ultimo erano stale involale. 

l'n cordone di sentinelle spiegavasi lungo le fortificazioni , e a misura che i Russi 
trovavano un cadavere o un ferito, essi lo rimettevano nelle mani de' suoi campa- 
Iriotti. Vi ebbe da ambo le parli molla riserva e gravità ; c appena gli officiali 
scambiarono qualcbo parola. Un russo dai capelli bianchi, che sembrava occupare 
un grado distinto dimandò a un officiale inglese: — Siete voi bene nutriti? — Si, 
certo, rispose l'Inglese; abbiamo lutto ciò che ci bisogna; la nostra flotta ci assi- 
cura molli approvvisionamcnli. — lo vi felicito, ripreso il Russo, ma vi ha una 
cosa che vi manca , e che la vostra flotta non può procacciarvi , c ciò è il riposo. 

— .\vcte veduto, disse un altro officiale russo a un capitano inglese, come ci 
passiamo difenderò ? persisterete sempre nell' idea di prendere Sebastopoli ? 

— Risogna , replicò il capitano ; la Francia c l’ Inghilterra hanno risoluto d' impa- 
dronirsene. 

— Denissimo , riprese il Russo ; ma la Russia ha deciso che la Francia e l' In- 
ghilterra non l' avranno ; vedremo da qual [rarle sarà la più ferma volontà , c quale 
(lidie due parti potrà sacrificare più uomini. 

Il generai Mayran soccombè nella notte del 21 al 22 giugno. 

(iiuseppc-Decio-Niccola Mayran, nato il l‘J gennaio 1802 a San Domingo, era 
figlio del capo di battaglione .Mayran , comandante l' artiglieria di quella colonia e 
morto il 15 febbraio dello stesso anno in seguilo dello ferite che aveva ricevute 
(pialche giorno avanti al combattimonlo di San-Gilles , vicino a San-Domingo. 

.Vmmesso alla scuola di Sainl-Cyr il 2 novembre 1819, Mayran fu nominato al 
grado di sotto luogolcncnle il 1° ottobre 1821 e passò il 24 dello stesso mese in 
(|ualilà di guardia di 3* classe alla compagnia delle guardie del corpo, comandala 
dal duca di Grammont. Fece come tale le campagne di Spagna del 1823 e 1824, 
e fu promossa al grado di guardia di 2* classe (luogotenente), il 20 febbraio 1828. 
Il 25 agosto 1830 fu compreso nella licenza della casa militare del re , e rinvialo 
col soldo di congedo. 

.Ma il giovine Mayran non doveva restare mollo tempo inattivo. Fino dal 10 di- 
cembre 1830, sollecitava il suo riappello al servizio. • Figlia d'un oflìcialc d'arti- 
glieria, morto sul campo di battaglia, scriveva al ministero della guerra, aspira di 
camminare sulle sue tracce • . Singolare ma glorioso destino di ciò che questo 
tiglio dimandava a imitare suo padre , e che cinquanlalrc anni più lardi , sarebbe 
c.idulo come lui coll' armi alla mano! 

Rimesso in attività al 22’ reggimento d'infanteria il 22 aprile 1831, Mayran fece 
in questa qualità le campagne del 1831-1833 nel Belgio; si distinse pel suo co- 
laggio e la sua allivilà agli avamposti; e fu proposto per il grado di capitano dal 
inaresciallo Gerard. 
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Capilano aiulanlc maggiore al 1* battaglione della legione straniera il 27 apri- 
le 1836, Mayran fu citalo nel rapporto del generalo comandante in capo Tannala 
spedizionaria di Costanlina per la sua brillanle condotta all'assedio di questa piazza, 
e specialmente alla sortila del 10 ottobre 1837, ove egli fu colpito da un'arnia a 
fuoco nel braccio destro, che, dopo quest’epoca, restò paralizzato. Proposto in 
i|uesla occasione per la croce della' Icgion d' Onoro, riccrè questa ricompensa Tll 
norcrabre 1837. 

Il 28 maggio 1840 fu nuovamente citalo nel rapporto del maresciallo comandante 
in capo , essendosi fallo segnalare nella briHanle spedizione di Médéali, e fu pro- 
posto per il grado di capo di battaglione. Distinsesi pure per la sua intrepidità al- 
l'attacco del colle di Mouzaìa il 13 giugno seguente, e meritò l'onore d' esser ci- 
tato per la terza volta nel rapporto del 10 luglio. 

Capo di ballaglionfi al Gl* di linea il 21 giugno 1840, e rientralo poco do|io 
in Francia, riceve il 30 maggio 1841 il comando del 1' liallaglionc de' cacciatori 
a piedi. 

Luogotenente colonnello del 01° di linea, e passala al 5° della stessa arme il 
2fi giugno 1845, fece le campagne del 1843 a 1847 in Mirica. Nominato colon- 
nello del 58* di linea il 22 aprile 1847, riceve la croce d'oflìciale della legion 
d' Onore il 7 giugno 1850. 

Generale di brigala il 22 dicembre 1851 fu chiamato al comando della suddivi- 
sione di Vauclusc il 24 dello stesso mese il generale Mayran fece parte delle 
commissioni militari dipartimentali dal 13 febbraio 1852 al 30 aprile seguente. 

Passato al comando della suddivisione della Mense, il 22 settembre 1852, fu 
posto nel maggio 1854 alla lesta della brigata di spedizione del Pirco , e arrivò 
ad .\lene T 1 1 giugno. Per la sua condotta ferma e prudente , esso seppe conc'i- 
liarsi la simpatia degli stessi Greci. Allorquando il colera invaso il Pirro , Mayran 
vi chiamò le suore della carità, che organizzarono un’ambulanza. 

Il generai Mayran ricevè il 9 agosto 1854, la croce di commendatore della le- 
gion d' Onore. Il 30 ottobre seguente passò a Costantinopoli colla sua brigata, 
che diveniva la 1° della G’ divisione; c poco tempo dopo s’imbarcò per la Crimea. 

Generale di divisione il IO gennaio 1855 fu chiamato al comando della 2* divi- 
sione d'infanteria dell' armala d' Oriente in rimpiazzamcnlo del generale Dosquet. 
Al combatlimcnlo del 7 giugno il generale Mayran s’ impadroni a viva forza, alla 
testa della sua divisione, delle opere del Carenaggio in seguito d'una brillante 
scarica alla baionetta, facendo sessanta russi prigionieri fra’ quali tre officiali. 

All' assalto del Redan, il 18 giugno, la divisione Mayran aveva la diritta degli 
attacchi, e doveva impadronirsi dei trinceramenti che si estendevano dalla batteria 
della punta al redan del Carenaggio. Il generai Mayran, dopo due ferite, fu abbat- 
tuto da un colpo di mitraglia , c fu trasportato dal campo , e dopo tre giorni cessò 
di vivere. 
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Conrorine alle ultime Tolontà del generale, il suo cuore fu invialo in Francia e 
deposlo nella chiesa di Sainte-Menehould. L’imperatore scrisse alla vedova. 

• SlCSOM , 

» Voglio essere uno de' primi ad associarmi al vostro dolore e a dirvi quanto 
deploro con voi la crudele perdita che fate. Se frattanto qualche cosa può addolcire 
la nostra giusta e profonda afllizionc, si è il pensiero che soccombendo con 
gloria per la Francia, il generai Mayran gode della di lei riconoscenza, la sua stima, 
i suoi dispiaceri , c particolarmente i mici. Contate dunque , signora . sull' interesse 
sincero che m’inspira la vostra posizione in questa fatale circostanza, c credete a 
tutti i miei sentimenti 



• NaPOi.F.osE *. 
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IL GENERALE MODRAVIEFF 



P roviamo nel Mouravieff uno di que' guerrieri tagliali all'antica i qtiali 
villoriosi 0 vinti sempre comandano rispetto. Il nome di MouravielT è 
quindi innanzi associalo inseparabilmente con quello di Williams c della 
caduta di Kars. 

I MouravielT è un rampollo d’ un' antica famiglia, distinta nelle lel- 
I . nelle scienze e nelle armi ; servi sotto Paskiewisch nelle campagne 
1828 e 29, peicio quando venne scelto dall’ imperatore ISiccoln al 
0 deiresercilQ d' Asia, non era per lui nuovo quel terreno sul quale 
acquistarsi imperitura fama. 

Le campagne di Pa.skiewisch furono rapide e felici : Kars , dopo un giorno 
d'assedio gli si arrese , e l’ esercito russo vittorioso pianto con rapida vicenda le 
sue bandiere sulle torri di Erzerum, ed anco sulla seconda capitale dell’Impero 
ottomano. Col trattato d’Adrianopoli terminò quella guerra. 

>el 1855. secando i dispacci del generale MouravielT al suo governo, egli era occu- 
pato a privare Kars delle comunicazioni , per il qual mezzo gli assediati potevano aver 
soccorso . onde poter bloccare più strettamente la fortezza. Nel suo rapporto del 25 
giugno 1855, cosi s’esprime: — Dalle posizioni che occupiamo, le fortilicazioiii 
di Kars e l'esercito nemico che vi sta chiuso sono visibili : i Turchi continuano ad 
alTorzare le loro opere di difesa , ed altro ne stanno erigendo su vari punti. — Nel 
luglio r acqua cadeva a torrenti , ma il generai MouravielT non per questo rallentava 
il blocco di Kars. 



Un tale stalo di cose durò fino al settembre; allora il generale MouravielT si ri- 
solvè a un disperalo tentativo per la espugnazione della città assediala. Essendo stalo 
informato che sopravvenivano rinforzi ila Erzerum alla guarnigione , il generale ru.sso 
convocò un consiglio di guerra il 27 settembre, nel quale fu deciso a unanimità 
che le allure che dominavano Kars sarebbero stale assalile il 29 del mese stesso. 



La difesa di quel giorno sarà memorabile e una delle più belle pagine registralo 
dalla storia. Nei suoi dispacci il generale annoveia la perdila di circa 0517 uomini. 
L'importante servizio reso alla Itiissia da questo generale fu largamente ricoinpeii- 
salo dallo Czar, c le più alte oiioriliccnze caddero sull'eroe di Kars. 
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RESA DI KARS 



la fortezza elevala tra monti sorgenti già sopra l'Acrocoro dell’ A r- 
nenia, sempre coperti di neve, quantunque elevali non più di 1200 
nelri. Essa è Kars capo del pascialato della Turchia asiatica, che 
i stende tra quello di Acalzir, la Georgia c la Persia, il pascialato 
an e di Erzeruni. Il terreno è frastaglialo da fertili valli , irrigalo 
Arasse e dal Huine Kars, che dà nome al paese, 
cl 1K55 la guarnigione o un corpo d'inglesi tenne per mollo tempo 
in iscacco, e dopo una ben lunga resistenza dove arrendersi alle 
generai Mouravieff. 

Il 25 novembre il generale Williams ed i suoi aiutanti di campo andarono al 
campo russo, ed i termini della capitolazione furono onorevolmente stesi per lutti. 
Il 28 dello stesso mese la fortezza di Kars s'arrendè all' aiutante di campo generai 
Mouravielf, comandante in capo del corpo staccalo del Caucaso. Il muscir Vassif- 
Pascià, otto altri Pascià, un gran numero di officiali superiori e subalterni, tutta 
la guarnigione, ccnioircnia cannoni c il generai Williams con lutto il suo stato 
maggiore caddero nelle mani de' Russi. Il generale Mouravieil ordinò un pasto per 
l'alTamala guarnigione, c quando gli olTiciali inglesi stavano per consegnargli le 
spade loro , con cavalleresca cortesia , gli invitò a serbarle , osservando non potere 
esse star meglio che Ira le mani di uomini di un si eroico valore. 

Nella sua relazione all' imperatore , il generale Mouravielf fa complimento alla guar- 
nigione sulla di lei difesa. • Gli assediali , egli dice , fondavano sempre lo loro spe- 
ranze sull' arrivo di nn soccorso da Erzcnim. Infatti Vely-Pascià, venendo da Tre- 
bisonda, aveva tentalo di avanzarsi verso Kars, ma ad ogni tentativo egli incon- 
trava il distaccamento del generale SuslolT che minacciava il suo tergo. La nostra 
avanguardia manteneva continue avvisaglie con quelle truppe , lenendole sempre in 
islalo d’allarme fino nelle vicinanze di Erzorum. Intanto i viveri a Kars andavano 
scemando: avvicinavasi la fredda stagione; era cadiiLa la neve sul Sagat-Song: 
spesseggiavano i cosi di morte per inedia , la diserzione si faceva frequente . alla 
line lo scoramento era generale. Tulle queste circostanze decissro il generai Williams, 
che dirigeva la difesa di Kars, alla dedizione della fortezza >. 

NohiI tratto del rosso Mouravielf lo scagionar l'avversario mentre annunzia il pro- 
prio successo! 
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COKCLISIOINE 




llicordi per noi illustrali sulla guerra il' Oriento sarebbero incompleti 
se non vi si aggiungesse un quadro cronologico di questi arvonimcnli. 
Abbiamo giii dello dell' origine della Questione dei luoghi santi 
Y. Inirmiuzioiw ', e dell' ambasceria del principe MentchikotT \P«H- I7I) 
s.*lostantiuupoli fino alla di lui parleiiia. unitamente alla legazione russa 
da quella città; imprenderemo ora a narrare succintamente l' esito fino al 
Icnnine della questione. 

Il 4 giugno I8lj5 la flotta francese del .Mediterraneo c la flotta inglese 
che 'Iniziava a .Malta riceverono l'ordine di portarsi nella baia di llesika 
all' ingresso do' Dardanelli , dubitandosi d'una rottura colla Russia. 

Re eventualità prevedute non tardarono a verificarsi; infatti il 5 luglio un corpo 
d'armata russa passò il l’ruth ed invase le provincic danubiane: dopo inutili ne- 
goziazioni r armala di Rumelia avanzossi allo scontro degli invasori , e I' 8 ottobre 
il generalissimo Omer-Pascià a nomo della Sublime Porla invitava il generai russo 
principe (iorlscliakolT ( pny. (17) a sgombrare dalla Moldo-Valaccbia entro un 
lasso di quindici giorni (pag. ‘20-55). 

Il 25 ottobre le osliliu'i cominciarono ; gli Osmanli varcarono il Danubio , ro- 
vesciarono l'artiglierìa russa a Turlukai {pag. 5), prendendo posizione a Kalafal 
ipag. 0). 

Il 4 novembre Oincr-Pascià inaugurava gloriosamente la campagna colla battaglia 
d'Ollenitza {pag. (15 !. 

Il 50 , sei vascelli , duo fregalo o tre vapori sotto la direzione del viceammiraglio 
NakimolT {pag. I‘29], incendiarono la città di Sinope, distruggendo nel porto la 
flottiglia turca comandala da Osman-Pascià. 

Il G giugno 1854 le squadre anglo-francesi entrarono ncll'Eussina , e nel 20 marzo 
la Francia e l' Inghilterra s'unirono colla Porta pel mantenimento dell’ integrità 
dell'impero Ottomano, richiamandone gli ambasciatori residenti a Pietroburgo il IG feb- 
braio. Il maresciallo Leroy de Saint-Arnaud ipag. I‘25) ricevè il comando dell'arinaUi 
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francese d’ Oricnlc, insliluila col decreto dell’l 1 marzo; gli ammiragli Parceval-Deschcnes 
ipag. 73), e Carlo Napicr {pag. 21) condussero nel Daltico un’imponente squadra. 

Sui primi del 1834 gli avvenimenti della campagna furono poco decisivi; l'uscita 
della cavalleria di Widdino {pag. 11). l’assedio di Silislria {pag. 13), l’ altare del 
Furioso {pag. CI) o l’incendio di Hedoiit Kalé (pag. 41) uniti alla rivolta de’Cir- 
cassi (pag. 133) c l’abbandono d' alcuni forti russi in Circassia (pag. 141) sono 
i soli fatti più rimarcbevoli ; ma il IC luglio un corpo spedizionario comandato dal 
generai Baraguej-d' Ilillers (pag. 121) parti da Calais per il Daltico: il 15 agosto 
col concorso delle flotte alleale s’ impadroni della cittadella di Itomai-sund la più im- 
portante fra le isole Aland (i>ag. 37). 

In Unente il cholera ritardava le operazioni militari; o l'invasione della Crimea, 
da tanto tempo risoluta non venne elTc-ltuala ebe il 13 settembre, l,c Iruppu fran- 
cesi, inglesi 0 ottomane sbarcarono a Eiipaloria senza colpo ferire, il 21 gli zuavi 
c gl'inglesi passando la riviera dell' Alma (pag. 109-113) rovesciarono i Russi al- 
la battaglia data presso questa riviera e si diressero sopra Sebastopoli (pag. 7 ). 

Attaccalo di cholcra il 20 settembre, il maresciallo Saint-Ariiaiid , rimetteva il 
comando al generai Canrobert (pag. 45 ), e veniva trasportato morente a bordo del 
lìertholtel sul quale rendeva l'ultimo respiro il 29 settembre. 

Il 9 ottobre 1854 fu aperta la trincera davanti Sebastopoli, ed un primo bom- 
bardamento per terra e per mare ebbe luogo il 1 7 : le parallele furono forale , e 
furono stabilite le balleric, malgrado le frequenti sortile della guarnigione [pag. 145 j. 
I.' annata di soccorso de’ Russi, accampala sulle allure vicine, sforzava.si vanamente 
di turbare lo operazioni dell'assedio, quando gli alleali impadronivansi di due ridotti nel 
combaUlroento del 25 ottobre a Ralaklava [pag. 57) nella quale la cavalleria inglese fu 
decimala; ma la memorabile battaglia d'Inkcrmann del 5 novembre \]mg. 53 e 89) 
provò ai Russi rimpossibililà di cacciare gli assediami dal piano del Chersonneso. 
Terribile fu la tempesta del 14 dicembre dello stesso anno {pag. 00). 

il fine dell’anno 1854, oltre la visita del principe Alberto !jiag. 40) al campo 
di Doulogne, fu segnalalo dal Irallalo del 2 dicembre. Nello stesso mese l'ammi- 
raglio Dundas rimise il comando della flotta inglese all' ammiraglio Sir K. Lyons 
(pag. 81), c l'ammiraglio llamelin 157) quello della flotta francese all’ammi- 
raglio Rruat ipag. 07). 

Col trattalo del IO gennaio 1835, la Sardegna aderiva alla convenzione conclusa 
il IO aprile 1854 Ira la Francia, l' Inghilterra c la Turchia. 

lina nuova convenzione conclusa il 3 febbraio 1855 tra la regina d' Inghilterra c 
il sultano [pag. 11, costituiva che un corpo di ventimila rurchi sarebbero posti sotto il 
romando di uno o più officiali inglesi, c assoldati dalla Gran-Brettagna. 

Il 2 marzo moriva Niccolò I. o il suo figlio maggiore Alessandro 11 (pag. 3) succe- 
devagli al Irono moscovita; il 15 marzo si aprirono le conferenze a Vienna, ma la gran 
ipicstionc non poteva essere risoluta che in Sebastopoli. 
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Il gcnoral Cinrobert fu rìmpianalo dal generale Péliasier {pag. 25) il 19 marzo, 
■I (jiialc diede ai lavori d'assedio un più allivo impulso. Il 22 marzo i Francesi 

I - • ‘'ìfr: •'~ij 'li''' 

ri Sb i^nisnfiil^Mfsso giorno 

,i) pr’ocu» et* ».vi ' 1 ... Mkrtltà di Kcrlti 

I vr*.- aal aaMm eh* 0 teMMk- i campo da- 

. MI ipmf. 77). 

iwiiilMt-* Vmbm, uo'ullbM» v ':)la per cuii- 

- im leso ifmii k può. ■l^.plMlit■■ll■^l m mb»^ • ^ dalla vii- 

-adì prapwataM imtm alati laUi didts 4ktlo>aflMa dnraau t.vtlsladi ipag. 
«arco dri 7 pMgau rese padiviM 0) alleiti rii mjiopaMair’a j»kl|i ; ma l'ai- 
' anala dal '"iipia sveald ■ cauaa dall' luaNaana del Oaivalc c dello 
tiùppo a.iuHlt'nmda'Che t» eaiow d'«Hae« d«<(> i :0 peutirrcre allo 
i« nel (piala TNMaaùi tLnCiJt lia i ^nitì • p-ali Brunei 

«5| a Majiau 

■ 4t> (Pigna Lord Maria p- <i&> omna di dielara, ed < ra ; . aiiazzato dal 
-Xfta daniea biaapaon (pi^ U'.i 

loie il mete di loglio da^ 11155 iph IlalligliB angls-btt,»- v-a^ nsn cessava di 
-^SM il mero d'Anid «.di de-tni^Ma leo^ lo ('•< - v intiti i luraggi. i 
«. risMi • gii oppiavaMpaHri' óe appai len erano ai llaaai , alne Uivisioni in- 
t ■«: r od mai Pacuo-n riiriiaam dell iiubiKraima -dU fisnla ove klm- 

•.moHBaM-irip.i pwu <Mi«i D I our Biani o ’ 

- 4 •’ .'k k 0oUc dal Hallwa ' ' >..ipikk kd cooUomuuragli l‘ui><I|s c Penami. 
r-tuf-IUeeao Sveeaiiocg. .iàclwkoll ed ailri parii. fino al -&t dello au— «■ mese, l uii 

tik nadui'i (papi 15T. 

' Mw inorui di aeUanère. r% amioiMPi di .fladokapBlLJaiiaffkrono I Ioni 
. uim ■■oftai • 1 pu3i deMa loanBU omaMaiuo dui dlpiaitni proieiiili. 
• vuilupisUro ara aakMMHe, kb-arUeadn. kamo laudrioatMÉiianiila palle 

- -vr aria bamlM c oliu*i:-iii.(|paaUi aberior. i HmP pi'nteviriì dWa a diiemd.i 

.wir.ir uomini per giemo. . 

' ui.-eMra a ■mgiotuO'h dato il aagitala ikll'a^- alto. rM- Ia ì^iio centrale. 

■ r -«dw . la kiTe Malakri.al fai awa a cn 0 r i d gmimio i/nig I01\ 

miK> del earenaggk furono aUaccpH ikNlMiM'a uc csiremilà 

- ^<p^d»et i Hbmì rcaialevM,e taMiarnaoi. Mlhi^BÌ^aBwlercno m.aii- 
‘ . - »>- n ik«, Rsnatkalpi'aniNU «alno ikNiriPaA> pag. 1 55 : ■■ 

-'■min rtr.ise l.i- t.«atila!it d a»a i»l i ilio aknnm ini iiniillidii 

ja vakocaKuafgk pancia ri ione htivillvrw ' iali 4 Nponi la Mulle- 
. >MUi r'.ui dal'i. lurrae ebo tmiaaa luco tnrmMk'menlc il ge- 

. et UH goaéagnaropu terreno a Milaàoff s eonliia vi- 
duri 0 Wri* c moBo i Rnai abhandoliirana laJfii.sa e non si 




Digitized by Coogle 



VV **/ 




Digitized by Google 





— 1RT. — 



Il generai Canrobeii fu rimpiazzato dal generale Péliasier {pag. 95) iH9 marzo, 
il quale diede ai lavori d'assedio un più attivo impulso. Il 99 marzo i Francesi 
s'impadronirono d'una gran piazza d'arme stabilita dai Russi, e il 95 alcune divi- 
sioni francesi c piemontesi si stabilirono sulle rive della Cemaia. Lo stesso giorno 
una spediziono anglo-francese penetrò nel mare d'Azof , prese possesso delle città di Kerlh 
e d’ Yénikalé : nel mentre che gl' Inglesi tenevano costantemente il campo da- 
vanti Sebastopoli (pag. 77). 

I plenipotenziari riunitisi a Vienna , tennero il 4 giugno un' ultima seduta per con- 
statare l'inutilità dei loro sforzi: la pace, non poteva ormai nascere che dalla vit- 
toria. Grandi preparativi erano stati fatti dalle flotte alleate davanti Cronstadt (]>ag 
105). L'attacco del 7 giugno rese padroni gli alleati di tre importanti ridotti; ma l'as- 
salto generale del 18 giugno sventò a causa deirinsiiflìcienza del materiale e dello 
spazio troppo considerevole che le colonne d'attacco dovevano percorrere allo 
sro[)eiio ; nel quale assalto perirono parecchi oflìciali fra i quali i generali Rriinel 
ifiag. 9.") 0 Jlayran [pag. 177). 

II 98 giugno Ix>rd Raglan {pag. 85) moriva di cholera, ed era rimpiazzato dal 
generalo James Simpson {pag. 149). 

Durante il mese di luglio del 1855 una flottiglia anglo-francese non cessava di 
percorrere il mare d'Azof c di distruggere lungo la costa le barche, i foraggi, i 
magazzini e gli approvisionamenti che appartenevano ai Russi ; altre divisioni in- 
crociavano nel mar l’acifìco all' altezza dell' imboccatura del fiume Amour, ove bloc- 
carono rigorosamente i porti russi nel mar Bianco. 

Il G agosto le flotto del Baltico comandate dai contrammiragli Dundas e Penaud. 
bombardarono Sweaborg. SchakolT ed altri porti, fino al 31 dello stesso mese, con 
qualche resultato (pag. 137). 

Nei primi giorni di settembre, gli assedianli di Sebastopoli raddoppiarono i loro 
sforzi; i loro mortai e i pezzi della marina crivellavano la città d'enormi proiettili, 
che in ventiquattro ore solamente , il 5 settembre , furono lanciate scttantamila palle 
c sedici mila bombe e obizzi: in questo sfacelo, i Russi perdevano circa a diiemil.i 
cinquecento uomini per giorno. 

L'8 settembre a mezzogiorno fu dato il segnale dell' assalto. Il bastione centrale, 
il gran redan . la torre Malakolf, al cui attacco peri il generale Pontbeves (pag 101'. 
il piccolo redan del carenaggio furono attaccati simultaneamente; alle due estremità 
di questa immensa linea i Russi resistevano tenacemente. Gl'Inglesi non potrrcno man- 
tenersi nel gran redan, nonostante l'eroico valore del colonnello M'indham {pag. 153);c 
la non riuscita della divisione Levaillant davanti al bastione centrale, e della divisione Dulac 
davanti ai lavori del carenaggio poneva in forse la vittoria; ma le divisioni la Motte- 
roiige e Mac-Mahon sostenute dalle riserve che inviava loro incessantemente il ge- 
nerale Rosquet {pag. Ifil ) guadagnarono terreno a Malakolf c nella cortina vi- 
cina {pag. 17). .Vile quattro c mezzo i Riis.si abbandonarono la difesa e non si 
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occuparono ad altro so non che a lasciar la cìlU, dopo averla devastala {pag. Ì6UÌ; 
il {giorno dopo fu occupato pel trasporta dei feriti Ipag. 105). 

Nominalo maresciallo di Francia in seguilo di quella luminosa vittora, il generai 
l’elissicr lavorò a intercettare le comunicazioni dell' armata russa trincerata nei forti 
del nord e sulle alture di Mackcnzic. Forti ricognizioni erano spinte nelle vallate di 
liaìdar e dell'alta Bcibeck; alcuni reggimenti di cavalleria sotto gli ordini del ge- 
nerale d'.MIonville rinforzarono la guarnigione ottomana d'Fupatoria, i quali ripor- 
tarono il 2!) settembre la vittoria di Koughil. Lo stesso giorno il generale Mouravieff 
{l>ag. 181] stanco dalla lentezza d'un blocco che era comincialo fino dal giugno, 
tentò l’assalto di Kars, ma fu arditamente respinto da una guarnigione che era 
l'sienuala da tanti mesi di privazioni. 

Nel distretto di Kerlch, Bonnet, comandante la stazione navale francese, fece 
occupare il 24 settembre, le isole di Taman e di Fanagoria, che i Bussi pareva 
volessero scegliere come basi d’operazioni per una campagna d'inverno. 

Una squadra anglo-francese trasportò alle bocche del Dnieper novemila francesi 
comandati dal genende Bazainc, e tremila inglesi comandali dal brigadiere generale 
•Spencer. La fortezza di Kimburn capitolò il 17 ottobre dopo qualche ora di bom- 
bardamento. 

Dal 5 al G novembre , una flottiglia diretta dal capitano Sherard Osbomc incendiò 
gli approvigionamenti di biade e d'altri materiali ammassati dai Bussi a Glofira e 
a Gheisk. 

■\l ritorno della spedizione di Kimburn , Bruat, nominato ammiraglio col decreto 
del 13 settembre, fece i suoi addii alla flotta. Bimpiazzato nel comando in capo 
della squadra del Mediterraneo dal viceammiraglio Trobouart, disponevasi a rien- 
trare in Francia, ma nel momento in cui abbandonava Costantinopoli, colmo d'onori 
e di distinzioni dal Sultano, mori il 19 novembre d’un attacco di cholera. 

La sorte di Kars , che lottò con eroismo contro forze superiori , attirò finalmente 
r attenzioni della Porta Ottomana. Omer Pascià sbarcò in Asia minore, riunendo 
quindici mila uomini, traversò l’Ingour il 7 novembre, occupò Sougdidi e Chopi , 
prendendo la via di Kutais. Diversione inutile ! Il 27 novembre , la fame costrinse 
il generale Williams e il mnscir Vassif-Pascià a segnare la resa di Kars (j>ag. 182). 

Il generai Pelissicr cominciò a far distrugge le fortificazioni di Sebastopoli , prin- 
cipiando dal forte San Niccola , situato all’ angolo della baia sul punto che se- 
|>ara il porto dai vascelli ; quindi i forti Alessandro e Paolo posti all’ est c al- 
l’ ovest del precedente , e le caserme della Gemala conosciute sotto il nome di case 
Bianche. 

Nel sistema di difesa del mare di Sebastopoli il forte San Niccola era un’opera 
che occupava uno spazio circolare di circa quattrocento metri d’estensione. Il suo 
armamento, comprendendone la barbetta posteriormente sUibilita, H giorno della 
di.struzione era di centonovantadue pezzi di grosso calibro , e fu impiegato pei 
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le mine 182,000 libbre ili polvere, ili.'|)onenibjnc le mine in maniera da produrre 
una forza di propulsione dal sud al nord , a fine di far radere nel mare la più gran 
parte dei materiali. 

Il 4 febbraio a nicraoginrno c mezzo il maresciallo l’elissier montava una vclliira 
nnitamenle al conte di VnronzolT, acconi|iagnalo dal suo stato maggiore e seguilo 
da una .scorta di cacciatori. Kgti si arrestò alla rasa detta di l'i<|iiet situala su di 
un pendio dal quale dominavano la città ed ove si trovavano riuniti un gran nu- 
mero di olllciali. Il generai Codringlon si portò al redaii, unitamente a mollissimi olii- 
ciali inglesi , francesi e sardi i quali si schierarono sulle allure , mentre i Kussi 
airinsapiUa dello spettacolo in cui andavano ad assistere, moslravansi sullo piallafornie 
ilei forti del nord. 

Al tocco c qualche minuto , il fido clellrieo clic faceva capo alle mine , trasmise 
la scintilla; un momento dopo la terra tremò all' urto ricevuto dalla terribile cs(do- 
sionc , con una tale violenza che tutto il piano pane commosso da un cataclisma 
naturale. I,liiasi tulio il forte saltò in aria, seminando i rottami in un raggio este- 
sissimo, c rovesciando le ale, rimaste fino allora intatte, delle mura della città. 

Questa esplosione formidabilo fu salutata dagli alleati con hourra entusiasti , ai 
quali i Russi non poterono rispondere. Essa produsse un tal nimore a Kamiesch ed a 
Ralaklava , da far credere, a chi ne ignorava il motivo , fos.se saltala qualche polveriera. 

II forte Alessandro, armalo di setlanlaquatlro pezzi di grosso calibro, saltò I' 1 1 
febbraio ; le piogge o le forti nevate cadute , fecero ritardare le opero di distru- 
zione ; e per conseguenza solamente verso la fine di febbraio vennero distrutti i 
resti del forte Paolo , e le costruzioni della Quarantina, Le commozioni cagionale 
dalle mine, demolirono gli ultimi avanzi delie mura che accennavano, in punti, 
l’esistenza di una gran città. 

Oltre ciò furono pure distrutti i resti della fiotta russa, facendo piombare per- 
(lendicolarmente sui v,iscelli già aflbndali , delle bombe di grosso calibro : questa 
precauzione era |>oco necessana, stanlecbe il legname di questi bastimenti era già 
roso dalla bruma (taredo navalis) insetto particolare del mar Nero. 

L'inverno sospese le ostilità, e la diplomazia prosegui l'opera alacremente. Fu 
desiderio dell' Inghilterra che le conferenze per la pace si aprissero a Parigi , ed 
infatti i plenipotenziari rìunironsi il 25 febbraio 1856 all' uffizio degli afiari esteri. 
Frattanto in Crimea proclamavasi un armistizio, che spirava il 51 marzo , ma avuto 
rispetto alle trattative fu prolungato di quattro settimane. 

Il ■’jl) marzo a mezzogiorno c mezzo fu nel salone degli ambasciatori firmata la pace 
dai plenipotenziari dell’Austria, Francia, Cran-llrettagna , Prussia, Russia, Sardegna 
e Turchia , c furono spedite le copie dei trattali medesimi alle respettive potenze 
ond'essere confermati. Per tutto , questa notizia fu accolta con grandi segni di gioia. 

La nuova officiale, portata in Crimea il 2 aprile dal Tisifane, recò un'alle- 
grezza universale; salve di centun colpo di cannone, tirate dal quartier generale e 
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ripcliue (lai bastiraonli pres(!nlt a Kamiesch, celebrarono la conclusione della pace, 
che fu annunziala dal marosciallo Pélissier col seguente ordine? del giorno. 

■ Soldati ! 

• L' imperatore diceva non ha mollo , ai voslri fratelli — Vot avete òen meritali) 
dalla patrial — ora intenderete voi stessi, e per voi, le medesime parole uscire 
(lall augiista bocca, ed io ve ne dò sicurtà. 

■ Soldati! colla vostra energia, colla vostra risolutezza, la vostra eroica costanza, 
e il vostro indomabii coraggio, unitamente ai vostri bravi alleati , avete conquistalo 
la pace del mondo. 

• Alla vista di tanti campi di battaglia bagnati dal vostro sangue , testimoni della 
vostra fredda abnegazione, ho il piacere di dire che la gloria s'irradia più bella a 
coronare i voslri sublimi sforzi. 

■ Hivedrete la patria, felice del voetro ritorno, felice di una pare gloriosa, di 
una pare segnala sulla cuna d'un fanciullo imperiale. Penetriamoci di un tanto pre- 
sagio, ammiriamo in ciò un legno della divina protezione, e, se fa d'uopo, un 
motivo di più per il rompimento dei nostri doveri verso l’ imperatore e il paese. 

• Dal quarticr generale a Sebastopoli il 2 aprile 

> Il maresciallo comandante in capo , A. Pelissies • . 

Il contrammiraglio Odet-Pcllion indirizzò l'ordine generale seguente agli equi- 
paggi della Dotta: 

« Il contrammiraglio in capo si fa un dovere d' annunziare ai comandanti, officiali 
e marinari posti sotto i suoi ordini , che la pace è definitivamente conclusa fra le 
potenze alleate c la Russia. 

> Grazie a Dio, la Francia è uscita gloriosa da questa lotta, gloria che sarò im- 
peritura al generosi figli di terra c di mare di questa patria fortunata. 

• Viva la Francia I viva l’ imperatore I 

• A bordo del Napoleone, 2 aprile. 

• Segnalo Oo. Pelliov ». 

Le sedute furono proseguile dai plenipotenziari a Parigi fino al 28 aprile , e il ‘29 
quei resultati furono resi di pubblico diritto . 

Dui ha termine la nostra missione : c se parlando di una guerra la quale è co- 
stata immensi sacrifici sia dalla |iarte dei vincitori quanto dalla parte del vinto, se 
con tal nome ci è dato accennare la potenza moscovita , l' animo nostro conturbato 
non ha soccorso alla pochezza della mente, l'indulgenza dei nostri lettori, spe- 
riamo ci sarò favorevole, per le omissioni da noi commesse, trattandosi di fatti 
collegati nello scopo ma disparati nell' essenza. Ai posteri la storia generalo. 

FINE 
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